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Lo scontro è aperto, si annunciano nuovi scioperi, Craxi conferma: deciderà il governo I Tre gjgro» colloqui 


Il Papa 
incontra 


Sul fronte dele pensioni 


De Mìchelìs: 
queste sono 
le mìe vere 
proposte 


"tersa sinistra", avanzata e moderna, di cui lui parla tanto, è 
"statalista"? O forse — sotto 11 mantello di false proposte 
ugualitarie — prepara nuove e più gravi disuguaglianze?». 

r. db. 


ROMA — Ieri Palazzo Chigi 11 ha de¬ 
finiti «del tutto ingiustificati», ma è 
un fatto che di scioperi contro le Ipo¬ 
tesi di De Michells ne sono stati an¬ 
nunciati! nelle stesse ore, altri: do¬ 
mani, il 14 marzo, del dirigenti d'a¬ 
zienda; In data da stabilire del medi¬ 
ci e del piloti. L’altro Ieri, 11 giorno del 
black-out delle Informazioni, In un 
vertice di maggioranza il sottesegre- 
tario alla presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato, ha raccolto gli ele¬ 
menti che per primo Craxi — come 
dice una nota di Palazzo Chigi — e 
poi «Il governo collegialmente» valu¬ 
terà. Oggi Amato e De Michells rice¬ 
veranno I rappresentanti sindacali 
di giornalisti, dirigenti d'azienda e 
piloti. Intanto il comitato ristretto 
della commissione speciale pensioni 
ha già valutato positivamente la 
proposta di De Michells di «raffred¬ 


dare» la dinamica del «tetto» pensio¬ 
nabile, che d’ora In poi dovrebbe es¬ 
sere indicizzato solo al 75%. Psdl e 
Pii proseguono le polemiche contro 
De Michells e definiscono un falli¬ 
mento il «vertice» di martedì. 

Al limite dell'orario di chiusura 
del giornali, 11 ministro del Lavoro, 
ieri sera, ha diffuso un breve docu¬ 
mento per rispondere all'ondata di 
critiche, precisando alcuni punti. 
Nella sostanza, comunque, non ha 
smentito 1 contenuti che sono all’ori¬ 
gine della protesta. 

De Michelis afferma che «la rifor¬ 
ma del sistema previdenziale e pen¬ 
sionistico è giunta ormai ad un pun¬ 
to di svolta», e che 1 contrasti sono 
«concentrati In pochi punti». Il mini¬ 
stro conferma le indiscrezioni dei 
giorni scorsi sul fatto che per le cate¬ 
gorie dei giornalisti, dei piloti e del 
dirigenti d’azienda saranno comun¬ 


que fatte deroghe, ossia 11 manteni¬ 
mento del requisiti per avere la pen¬ 
sione e le percentuali di retribuzione 
da calcolare a fini pensionistici. Con¬ 
ferma anche, però, la manovra sul 
•tetto», che è proprio ciò che le cate¬ 
gorie contestano, ravvisandovi l’in¬ 
tento di aprire spazi eccessivi ai fon¬ 
di integrativi (gestiti dalie assicura¬ 
zioni, per esemplo) a scapito dall'au¬ 
tonomia previdenziale degli attuali 
fondi o istituti. 

De Michells ha diffuso ieri sera 
anche 11 »suo» testo dell’articolo 4, 
quello che riguarda, appunto, i fondi 
integrativi, che sono uno del punti di 
maggiore contrasto sul tema della 
riforma. De Michells prevede che 
questi fondi acquistino un’autono¬ 
mia gestionale, siano essi diretti da 
enti pubblici, da associazioni di cate¬ 
goria o da assicurazioni private. La 
gestione sarà «a capitalizzazione» e il 


trattamento di pensione legato al¬ 
l’anzianità contributiva. Anche In 
questa nuova versione De Michelis 
mantiene la delega totale al governo 
su quello che sarà li «volto» del fondi 
Integrativi. Ossia la polpa, la sostan¬ 
za del futuro assetto della previden¬ 
za Integrativa, un affare da migliala 
di migliaia di miliardi, sarà sottratta 
all’esame del Parlamento. Almeno a 
quanto propone De Michelis. 

Infine, De Michelis — con le note 
diffuse ieri — conferma la sua inten¬ 
zione di non modificare l’orienta¬ 
mento emerso In Parlamento sul¬ 
l’avvio della riforma. Chi dovrà as¬ 
soggettarsi alle nuove regole? Solo 
chi ha iniziato un rapporto di lavoro 
da meno di 15 anni, ribadisce il mini¬ 
stro del Lavoro, gli altri prosegui¬ 
ranno con la normativa precedente. 



Intervista a Miriam Mafai 


«Perché io dico: 
è giusto 

difendere questo 
nostro giardino» 

ROMA — Un «black out» improvviso dell’informazione, pre¬ 
parato per di più senza dare all’opinione pubblica notizie 
sufficienti sul motivi della protesta. Uno sciopero tutto cor¬ 
porativo di giornalisti che sanno solo dire «noi difendiamo il 
nostro giardino, gli altri vadano al diavolo», come ha scritto 
Valentino Parlato su II Manifesto, unico quotidiano in edìco¬ 
la ieri mattina. Piovono le obiezioni sulla giornata di sclope- 
ro dei giornalisti a difesa dell’Inpgi, il loro istituto di previ¬ 
denza. Che ne pensa Miriam Mafai, presidente della Federa¬ 
zione nazionale della stampa, che ha indetto la giornata di 
lotta? 

— Miriam, uno sciopero arrogante o uno sciopero corporati¬ 
vo? 

•Né l’uno, né l’altro. Uno sciopero giusto, che — è vero — è 
stato proclamato rapidamente, ma perché abbiamo avuto 
l'impressione che si volesse fare un colpo di mano, ridurre 
l'Inpgi (che oggi è sano ed in attivo, grazie alle contribuzioni 
di giornalisti ed editori) ad un "ufficio stralcio" che fra un po' 
d’anni sarebbe costretto a far ripianare 1 suoi deficit dallo 
Stato. E slamo intervenuti a difesa di una cosa che funziona. 
Perché non dovevamo?». 

— A difesa, però, del «giardino dei giornalisti*.., 

«Sì, lo difendiamo questo giardino. E perché non dovrem¬ 
mo, visto che ce lo slamo coltivato senza oneri per nessuno? 
Forse non tutti sanno che l’Inpgi paga la cassa integrazione 
e l’indennità di disoccupazione, oltre alle pensioni. Quindi 
non solo non pesiamo sullo Stato, ma assolviamo anche ad 
alcune funzioni che dovrebbero essere dello Stato. E tutto 
questo è possibile per la solidarietà dell’intera categoria. For¬ 
se non si sa che il "tetto massimo" della pensione giornalisti¬ 
ca è stato da noi stessi fissato in trentacinque milioni, per 
tutti, anche per quanti guadagnano ottanta milioni l'anno, 
che non vanno in pensione, quindi, con l’80% del loro ultimo 
stipendio, ma sempre entro 1 trentacinque milioni. Eppure, 
per tutta la loro carriera, versano i contributi su ottanta 
milioni e cioè pagano anche per favorire colleghi in difficol¬ 
tà». 

— Sì, ma vi sono altre ragioni di equità. Ieri in tv si sono 
viste alcune interviste «tra la gente comune-. E i più diceva¬ 
no che i giornalisti sono dei privilegiati che non vogliono 
andare nell’Inps e perdere ì loro privilegi di «casta». 

«La nostra è una di quelle professioni attorno alle quali 
resistono miti inverosimili: 1 “grandi inviati" tutti donnine e 
champagne, tanto per intenderci. La realtà della categoria 
non è questa. Ma io ho anche due obiezioni specifiche contro 
questo modo di ragionare. Mi domando: perché se seimila o 
ottomila giornalisti entrassero nell’Inps, questo migliorereb¬ 
be 11 funzionamento dell'Inps? E inoltre, in una società bene 
ordinata, 11 principio di equità lo Stato lo assicura a partire 
dal prelievo fiscale, non per altre vie». 

— Ma c’è anche chi dice che. In questa occasione ed alla 
vigilia del suo prossimo congresso nazionale, la Federazione 
della stampa sia stata particolarmente condizionata a de¬ 
stra, da una vecchia concezione elitaria del giornalista. Che 
rispondi? 

•Che chi sostiene queste tesi forse non conosce il merito 
della proposta che ci ha fatto li ministro De Michells. Oggi, 
inratti, giornalisti e aziende versano nella cassa dell'Inpgi 
una percentuale sull'intero stipendio, anche su quelli di ot¬ 
tanta milioni, come dicevo prima. De Michelis propone che 
questi contributi si versino solo fino al “tetto” massimo di 
pensione. Il “modello De Michells", insomma, punta a pen¬ 
sioni omogenee erogate dali'Inps e poi a pensioni integrative, 
erogate dalie assicurazioni e che favorirebbero esclusiva¬ 
mente quanti guadagnano In un anno più di quarantacinque 
milioni e gli editori. Ma, per far questo. De Michelis vorrebbe 
bruciare 11 concetto stesso di solidarietà della categoria. Do¬ 
vremmo consentirglielo?». 

— Stamattina Incontrate proprio il ministro del Lavoro. De 
Michelis vi ha convocati: che gli direte? 

•Vogliamo che venga reintegrato l’articolo 2, già approvato 
alla Camera dalla maggioranza della "commissione pensio¬ 
ni" che garantisce all'Inpgi autonomia gestionale e normati¬ 
va, all’interno di regole che valgono per tutti e Fissate da noi 
proprio allo scopo di far continuare a vivere l’Istituto di pre¬ 
videnza giornalistica senza oneri per lo Stato». 

— Non è popolare questa battaglia, come non lo sono state 
quelle dei medici, dei piloti, degli «autonomi» autoferrotran¬ 
vieri— 

«MI rendo conto che cl sono del rischi; che viviamo In un. 


ROMA — Ma qual è il pomo 
delia discordia? Dietro «l’au¬ 
tonomia previdenziale» di al¬ 
cune categorie, vi sono diffe¬ 
renze nella quantità e nella 
qualità del trattamento di 
• pensione. Proviamo a sche¬ 
matizzarle rispondendo ad 
alcune domande. 

QUANTI CONTRIBUTI SI 
PAGANO? — È, forse, l’aspet¬ 
to più omogeneo, tra la gran¬ 
de massa dei lavoratori iscrit¬ 
ti all’Inps e giornalisti, diri¬ 
genti d'azienda, piloti. Gli 
iscritti all’lnps pagano il 
7,15% del loro salario o sti¬ 
pendio (si supera il 24% con il 
contributo del datore di lavo¬ 
ro). lo stesso i giornalisti. 1 di¬ 
rigenti d’azienda pagano 11 
6% e i piloti il 7,56%. 
QUANDO SI VA IN PENSIO¬ 
NE? — I piloti possono anda¬ 
re in pensione già a 45 anni, 
dopo aver pagato almeno 15 
anni di contributi. I giornali¬ 
sti possono andare in pensio¬ 
ne a 55 anni, se hanno paga¬ 
to almeno 27 anni di contri¬ 
buti. I dirigenti di azienda, se 
vanno in pensione prima dei 
60 anni, subiscono un «ta¬ 
glio» delia pensione, secondo 
una scala di coefficienti. I la¬ 
voratori iscritti all'Inps, nor¬ 
malmente. vanno In pensio¬ 
ne a 60 anni, ma alcune cate¬ 
gorie (come 1 siderurgici) 
hanno avuto la possibilità 
del prè-penslonamento. Re¬ 
quisito minimo, 15 anni di 
contribuzione. 

QUANTO COSTAVA LA 
PENSIONE? — Con 15 anni 
di contributi, un lavoratore 
iscritto all'Inps ha raggiunto 
Il 30% della base per la futu¬ 
ra pensione. Il giornalista, 
con lo stesso periodo, 1140%, 
il dirigente d’azienda idem, il 
pilota il 45%. La fetta di pen¬ 
sione che si conquista con gli 
anni non è uguale per tutti. 
Al lavoratore Inps cl voglio¬ 
no 40 anni per raggiungere 
1*80% della retribuzione pen¬ 
sionabile. con salti graduali 
(un 10% ogni 5 anni, grosso 


Quanto costa, quanto vale 
quali sono te differenze 

Mettiamo a confronto la pensione di giornalisti, piloti, dirigenti 
d’azienda e iscritti all’Inps - Contributi, «tetto» e anzianità di lavoro 


modo). Giornalisti e dirigen¬ 
ti d'azienda raggiungono 11 
53,3% della retribuzione 
pensionabile dopo 20 anni, il 
66,6% dopo 25 e l’80% dopo 
30 anni di lavoro. Nel frat¬ 
tempo 1 piloti sono arrivati al 
90% (30 anni) e raggiunge¬ 
ranno fi 100% dopo 35 anni 
di lavoro. Per 1 giornalisti la 
progressione è: 93,5% dopo 
35 anni e 100% dopo 40. Per 1 
dirigenti d'azienda, invece, 
ci si ferma all’80%. Vedremo 
subito perché per i dirigenti 


questo fatto non sla influen¬ 
te. 

QUANTO VALE LA PENSIO¬ 
NE? — Il valore della pensio¬ 
ne dipende anche dalla cifra 
che viene presa a base del 
calcolo, sla poi l'80,11 90 o 11 
100% fi risultato da ottenere. 
Per 1 lavoratori iscritti al- 
l'Inps, la pensione è calcola¬ 
ta sulla media degli ultimi 5 
anni e così avviene per i diri¬ 
genti d’azienda, che in quel 
periodo hanno fortissimi 
salti di carriera. I piloti pren¬ 


dono a base la media dei 12 
mesi migliori, 1 giornalisti 
possono scegliere tra la me¬ 
dia degli ultimi 5 anni anni o 
dei dieci migliori della vita 
lavorativa. 

C’È UN LIMITE ALLA PEN¬ 
SIONE? — Sì, per quasi tutti. 
Ma può essere una «retribu¬ 
zione pensionabile» massima 
o una pensione massima. 
Per 1 lavoratori Iscritti al- 
l’Inps, la pensione non può 
essere cafcoata su più di 
34.800.000 lire annue (lorde) 
di salario o stipendio (e quin¬ 
di In nessun caso può supe- 



Gianni De Michelis 


Eolo Parodi 


Giuliano Amato 


rare I 28 milioni), per 1 diri¬ 
genti d’azienda si arriva a 
41.860.000 lire. I giornalisti 
hanno Invece un «tetto» alla 
pensione, che non potrà es¬ 
sere superiore, quest’anno, a 
35.206.000 lire — sempre lor¬ 
de —. I piloti non hanno «tet¬ 
to». 

SI PUÒ LAVORARE DOPO 
LA PENSIONE? — Per 1 pen¬ 
sionati dell’Inps che lavora¬ 
no 11 taglio è drastico: con¬ 
servano soltanto 11 minimo 
di pensione, attualmente di 
376.000 lire. 1 giornalisti pos¬ 
sono mantenere l’intera pen¬ 
sione solo se fi reddito da la¬ 
voro è inferiore di un terzo 
alla retribuzione di un redat¬ 
tore semplice, altrimenti la 
pensione viene decurtata del 
50%. I dirigenti di azienda 
possono aggiungere alla 
pensione qualsiasi reddito, 
purché esso non provenga 
dalla continuazione del rap¬ 
porto di lavoro da dirigente: 
in questo caso la pensione si 
dimezza. 

Ma è tutta qui l’origine 
della protesta? C’è da ag¬ 
giungere un fatto più gene¬ 
rale, che sembra di bandiera 
ma è molto concreto. Ossia 
l’autonomia di queste cate¬ 
gorie di manovrare 1 contri¬ 
buti In funzione delle presta¬ 
zioni, la sicurezza di «poter 
provvedre a se stessi» come si 
è fatto finora. A proposito, 
un po’ di dati di una catego¬ 
ria che anche De Michelis 
vuole fuori della riforma, 
quella del magistrati. I giu¬ 
dici pagano il 5,6% della re¬ 
tribuzione, la loro pensione è 
calcolata sull’ultimo stipen¬ 
dio, con percentuali che van¬ 
no dal 41,3% dopo 15 anni fi¬ 
no al 94,4% dopo 40 anni. A 
19 anni 6 mesi e un giorno di 
lavoro, come tutti gli statali, 
possono andare In pensione. 
Nessun limite all’aggiunta 
di qualsiasi altro reddito alla 
pensione. 

Nadia Tarantini 


Chi approva e chi no: sentiamoli 


ROMA — Probabilmente neppure 
De Michells sospettava che le sue 
proposte per riformare le pensioni 
avrebbero scatenato tanta polemica, 
e una protesta così forte dalle cate¬ 
gorie interessate. Sentiamo qual è fi 
«quaderno di doglianze» e sentiamo 
quali sono le posizioni del sindacati e 
del Pei. 

I GIORNALISTI: «PERCHÉ 
CANCELLARE L’INPGI?» 

Già nell’86 le proposte De Michells 

— dice fi presidente dell'Inpgi (Isti¬ 
tuto nazionale di previdenza giorna¬ 
listi), Guglielmo Moretti — avrebbe¬ 
ro un effetto dirompente sui bilanci 
dell'istituto. Ora sono in attivo, ma 
andrebbero subito in rosso. Tra 
quattro anni non saremmo più in 
grado di pagare direttamente le pen¬ 
sioni agli associati anche se decides¬ 
simo di vendere gli immobili acqui¬ 
stati. Di fatto, ai di là delle assicura¬ 
zioni formali di De Michelis, sarem¬ 
mo costretti a chiedere la confluenza 
nell'Inps». Queste simulazioni sulle 
conseguenze della riforma sostenuta 
dal ministro del Lavoro, Moretti le 
ha fatte anche alla conferenza stam¬ 
pa-dibattito organizzata Ieri matti¬ 
na a Montecitorio. Conti alla mano, 
fi presidente dell’Istituto di previ¬ 
denza dei giornalisti ha detto che 
nefi'86, con l’applicazione del tetto 
contributivo, come chiede De Miche¬ 
lls, le entrate dell’Inpgi diminuireb¬ 
bero di 55 miliardi e fi bilancio se¬ 
gnerebbe un passivo di 15. 

•I giornalisti hanno contribuito, e 
contribuiranno in seguito, al proget¬ 
to generale di riforma delle pensioni 

— na detto Sergio Borsl, segretario 
della Federazione nazionale della 
stampa—. Per questo difendiamo le 
scelte effettuate dalla Commissione 
pensioni e siamo contrari agli stra¬ 
volgimenti di queste scelte». 


I DIRIGENTI D’AZIENDA: 

«MINISTRO INCOERENTE» 

•Con la legge finanziaria si stabili¬ 
sce che dobbiamo versare un contri¬ 
buto di solidarietà a favore dell’Inps. 
Ciò presuppone il mantenimento 
dell'autonomia del trattamenti pre¬ 
videnziali. Che invece, ora. De Mi- 

§ hells mette in discussione. Allora? 
: solo per farci versare 70 miliardi? 
Non c'è coerenza». Francesco Faccln, 


segretario della Federazione del diri¬ 
genti d’azienda, è molto duro con U 
ministro del Lavoro: «Quello che ha 
In testa è molto grave. Ma anche la 
posizione dei sindacati non cl place: 
dicono che siamo categorie egoiste e 
non è così. Non riusciamo a capire 
perché questa volontà di accentra¬ 
mento pensionistico quando la ten¬ 
denza generale è esattamente oppo¬ 
sta, è quella di un welfare pluralisti¬ 
co. O si va per questa strada o crolla 
tutta l’impalcatura. Questo non vuo¬ 
le dire che siamo per la giungla di 
privilegi, accettiamo, ovviamente, 
regole comuni come l’età pensiona¬ 
bile, fi numero di anni necessari ad 
acquisire fi diritto alla pensione e co¬ 
sì via». 


I PILOTI: «UN REGALO 
ALLE ASSICURAZIONI» 

Dice Dino Mesturino, della Fede¬ 
razione del personale dell’aviazione 
civile: «Questa riforma così come la 
vuole De Michelis è un grosso regalo 
alle società di assicurazione, di so¬ 
cial? ha ben poco. Siamo corporati¬ 
vi? E corporativo avere un fondo in¬ 
tegrativo che è in attivo nonostante 
che sia vincolato presso l’Inps e che 
l’Inps ci dia appena il 5 per cento di 
interessi? De Michells dice che vuole 
1 fondi integrativi, ma è quello che, 
appunto, abbiamo da vent’anni. Sia¬ 
mo molto perplessi. Il minstro non et 
ha mai convocato». 


I MEDICI: «ANCHE NOI 
VOGLIAMO L’AUTONOMIA» 

Il presidente della Fnom, Federa¬ 
zione nazionale degli ordini del me¬ 
dici, Eolo Parodi, ha inviato un tele¬ 
gramma a Craxi. C’è scritto che nelle 
settimane passate 1 medici hanno 
scioperato per conquistarsi l’autono- 
mia previdenziale «e che questo prin¬ 
cipio è stato recepito nell’intesa con 
il governo. Una regolamentazione 
diversa smentirebbe quell'intesa e 
gli Impegni assunti dal presidente 
del Consiglio». Anche 1 medici ospe¬ 
dalieri insistono perchè 1 patti siano 
onorati. 


I SINDACATI: «REGOLE 
UGUALI PER TUTTI» 


Cgil, Clsl e Ufi si sono incontrati 
con De Michciis lo stesso giorno del¬ 
lo sciopero dei giornalisti (martedì). 
Alla fine non hanno emesso un co¬ 
municato congiunto e questo è stato 
sottolineato dalla Ufi con una nota. 
Il sindacato di Benvenuto si riserva 
«di fornire maggiori e più puntuali 
contributi solo in presenza di una 
proposta definitiva presentata dal 
governo». Lo stesso Benvenuto av¬ 
verte che «non slamo in presenza di 
un referendum». 

Franco Bentivogli della Cisl (ad¬ 
detto alle politiche sociali) sostiene 
che con fi riordino previdenziale si 
devono stabilire «le regole del gioco 
uguali per tutti salvaguardano solo 
l’autonomia di gestione e le specifici¬ 
tà reali. Ciò non solo non mette in 
pericolo le varie gestioni autonome, 
ma le salvaguarda da possibili invo¬ 
luzioni corporative». Per il sindacali¬ 
sta Cisl, quindi, quelle delle categorie 
che protestano «e una campagna al¬ 
larmistica». 

Carlo Bellina, del settore previ¬ 
denza Cgil, sostiene che la normati¬ 
va Inps unificata debba «valere solo 
per I nuovi assunti e che, comunque 
vadano introdotti criteri generali va¬ 
lidi per tuttL II primo: a parità di 
contributi e di anni di lavoro tutti 
quanti devono godere della stessa 
pensione. Ma neu’amblto della rifor¬ 
ma vanno salvaguardate certe pecu¬ 
liarità di alcune categorie». 

IL PO: «UNICO 
OMBRELLO DI TUTELA» 

Adriana Lodi, responsabile del 
settore previdenza del Pct, fa questa 
dichiarazione: «Il centro della conte¬ 
sa tra il ministro De Michells e gli 
altri membri della maggioranza mi 
pare che stia in questo punto: una 
nuova legge delio Stato deve intro¬ 
durre norme valide per tutti o no? 
Noi siamo convinti al sì. Riteniamo 
cioè che lo Stato deve offrire un om¬ 
brello di tutela legislativa uguale per 
tutti 1 cittadini in materia pensioni¬ 
stica. Una normativa uguale non si¬ 
gnifica unico ente previdenziale, né 
appiattimento delle pensioni, che re¬ 
stano differenziate In rapporto al li¬ 
vello dello stipendio e ai numero di 
anni lavorati, né significa passaggio 
repentino dalla vecchia alia nuova 
normativa: l’autonomia defi’lstituto 
previdenziale dei giornalisti e di 


quello dei dirigenti d’azienda non è 
minacciata, ne sono minacciati i di¬ 
ritti acquisiti; si tratta di fissare tut¬ 
te le gradualità del caso. 

«La necessità di giungere a norme 
unificate è sostenuta da molti ele¬ 
menti. Innanzitutto dall’esperienza: 
non si può escludere che anche ge¬ 
stioni pensionistiche oggi floride fra 
qualche anno si trovino in difficoltà. 
Se una legge delio Stato riconosce ad 
una categoria diritti maggiori ri¬ 
spetto ad altre dovrà poi comunque 
garantirne fi godimento an?he a spe¬ 
se del bilancio dello Stato. E già suc¬ 
cesso recentemente ai marittimi e ai 
lavoratori dello spettacolo. 

•Anche sul tema tanto caro alla De 
della esigenza di conservare una di¬ 
sciplina specifica per figure profes¬ 
sionali che hanno caratteristiche pe¬ 
culiari ci sarebbe molto da dire. La 
peculiarità della professione del 
giornalista è Innegabile così come lo 
e quella del dirigente; ma su questa 
strada chi potrebbe negare al medico 
una sua peculiarità? E perché no al 
professore universitario, al dirigente 
del pubblico Impiego? Sulla via delle 
peculiarità, la catena delle esclusioni 
non finirebbe più. Ma allora, ci sa¬ 
rebbe da chiedersi per chi dovrebbe¬ 
ro valere le nuove norme, solo per gli 
attuali iscritti all'Inps? In questo 
modo nessuno riuscirà mal a capire i 
motivi per cui si doveva fare una leg¬ 
ge di riordino. Su questo punto quin¬ 
di ribadiamo con fermezza il nostro 
accordo con fi ministro De Michelis. 

«Ma, stando alle notizie che si sono 
avute sull’incontro della maggioran¬ 
za, dobbiamo dire con altrettanta 
chiarezza che appaiono incompren¬ 
sióni certe rigidità assunte dal mini¬ 
stro del Lavoro. Che senso avreòbe 
non proporre alcuna gradualità nel¬ 
l’introduzione della nuova normati¬ 
va? Che senso ha non solo proporre, 
come ha già fatto l’intera maggio¬ 
ranza, l’elevazione dell’età pensiona¬ 
bile delle donne a 60 anni, ma cancel¬ 
lare persino le gradualità previste 
dalla Commissione Speciale Pensio¬ 
ni? Che senso ha stabilire una norma 
che eleva a 20 anni fi periodo minimo 
di contribuzione necessaria per ave- 


commissione e le magi 
cessarle al lavoratori s 


onail?». 




i vescovi 
brasiliani 

Si discuterà della situazione politica del pae¬ 
se ma anche di teologia della liberazione 

CITTÀ DEL VATICANO — Comincia stamane, per conclu¬ 
dersi sabato, l’incontro tra Giovanni Paolo II e la Curia ro¬ 
mana, da una parte, ed 1 vescovi brasiliani dall'altra, per 
discutere non soltanto di teologia della liberazione, ma della 
posizione della Chiesa brasiliana sulla situazione politica del 
paese e le sue prospettive. 

Nell'agenda dei lavori figurano, Infatti, 1 seguenti temi: 
rapporto tra teologia e magistero; la situazione del seminari 
brasiliani e la formazione ecclesiastica; la riforma agraria. 
Chiesa e Costituente. A tale proposito, va detto che fi prossi¬ 
mo novembre si terranno in Brasile le elezioni per l’Assem¬ 
blea costituente che dovrà redigere ed approvare la nuova 
Costituzione. In vista di questo importante appuntamento 
politico 1 vescovi brasiliani hanno già avviato una discussio¬ 
ne su un progetto di Costituzione. Anzi dal 9 al 18 aprile 
prossimo si riunirà la Conferenza episcopale brasiliana per 
discutere sul tema «Chiesa e Costituente». Naturalmente — 
viene osservato — I vescovi non intendono scendere sul terre¬ 
no propriamente politico e partitico, ma si propongono di 
ricordare al paese alcuni princìpi di Ispirazione cristiana re¬ 
lativi ai diritti fondamentali dell'uomo e alla sua promozione 
sociale, culturale e morale. Ciò vuol dire che la Chiesa vuole 
far sentire 11 suo peso in un momento in cui, sul plano politi¬ 
co, si decide sul futuro dei paese. 

L’incontro che si apre in Vaticano, perciò, non può essere 
paragonato ad un Sinodo come quello della Chiesa olandese, 
ma piuttosto ad un serrato confronto come quando, circa due 
anni fa, furono convocati i vescovi degli Stati Uniti le cui 
posizioni, ritenute troppo avanzate contro la strategia della 
deterrenza nucleare, furono corrette dalla S. Sede. Basti dire 
che l’incontro è stato convocato dal Papa, 11 quale, nel presie¬ 
derlo, è affiancato dal segretario di Stato, card. Agostino 
Casaroli, e daL cardinali Gantln, Ratzinger, Mayer, Innocen¬ 
ti, Etchegaray, Hamer, Baum, Plronlo, Agnelo Rossi, 1 quali 
sono tutti capi dicasteri. Al confronto partecipano 21 vescovi 
brasiliani in rappresentanza di 360 vescovi. Tra 1 presenti 
figurano fi presidente della Conferenza episcopale, mons. Ivo 
Lorscheiter, i due vice presidenti, Benedltto Ulhoa e Vielra, fi 
segretario, Luciano Mendez De Almelda, i presidenti di 13 
regioni ecclesiastiche e 1 cinque cardinali: Evaristo Paulo 
Ams, Aloisio Lorschelder, Sales, Avelar Brandao Videla, Vin¬ 
cente Sherer. 

E interessante fi fatto che 11 Papa abbia voluto consultare 
una rappresentanza così qualificata di vescovi brasiliani pri¬ 
ma di autorizzare la pubblicazione del secondo documento 
sulla teologia della liberazione 11 cui testo è stato più volte 
rielaborato. Il testo definitivo sarà, perciò, pronto solo per 
dopo Pasqua, così come avevamo anticipato sul nostro gior¬ 
nale. 

Intanto, In Brasile, è uscito, qualche settimana fa, un nuo¬ 
vo libro dei fratelli Clodovis e Léonard Boff dal titolo «Come 
fare teologia della liberazione» con l’approvazione ecclesia¬ 
stica del card. Ams. Il libro rappresenta uno ostorzo di me¬ 
diazione nel senso che, pur rimanendo nella linea maestra 
della teologia della liberazione, attenua 1 toni polemici ve¬ 
nendo incontro ad alcune richieste del Papa. 

Alceste Santini 



Guido Bodrato 


Organizzato dal Mfd 

Rapporti Pci-Dc 
Faccia a faccia 
Occhetto-Bodrato 


ROMA — I rapporti Pci-Dc, I 
rispettivi congressi, 11 «go¬ 
verno di programma»: sono 
stati questi alcuni del temi di 
un faccia a faccia tra il vice¬ 
segretario democristiano 
Guido Bodrato e Achille tac¬ 
chetto, della segreteria co¬ 
munista. Il dibattito, orga¬ 
nizzato dal Movimento fede¬ 
rativo democratico, si è svol¬ 
to ieri pomeriggio a Roma, al 
Jolly Hotel Leonardo da Vin¬ 
ci; ha fatto da moderatore il 
vicedirettore di «Repubblica» 
Gianpaolo Pansa. 

Bodrato ha sottolineato 
come 1 due partiti siano «al¬ 
ternativi», come emerge sia 
dalle Tesi congressuali del 
Pel che dall’attuale linea del¬ 
la dirigenza scudocrociata. 
Tuttavia, ha aggiunto, «il 
problema oei loro rapporti 
non è del tutto risolto. Non è 
escluso che vi sia convergen¬ 
za su questioni di particolare 
rilevanza». 

Occhetto, dal canto suo, 
ribadendo che I due partiti 
sono «alternativi storica¬ 
mente e programmatica¬ 
mente», si è soffermato sulla 
proposta precongressuale 
del Pei per un «governo di 
programma», è questa «una 


novità», frutto di una visione 
•moderna» della società, poi¬ 
ché «per la prima volta non 
poniamo il problema delle 
alleanze nel vecchi termini 
classisti: è 11 programma il 
fulcro su cui far maturare gli 
schieramenti». 

Bodrato ha poi risposto ad 
una domanda sull’eredità 
morotea: «Moro — ha detto 
— ha cercato più di altri di 
capire 1 cambiamenti per po¬ 
terli guidare politicamente. 
Oggi mi sembra che ogni 
forza politica sia rientrata 
nel vecchio vestito. Cosi si 
rallentano 1 ritmi della tra¬ 
sformazione politica». 

Occhetto, Interrogato a 
sua volta sull’eventualità 
che il Pel discuta subito an¬ 
che con la De su un pro¬ 
gramma, ha risposto che 
«questo appuntamento non è 
ravvicinato: la De è su una 
linea alternativa pregiudi¬ 
ziale al Pel». Quanto al rap¬ 
porti con 1 socialisti, egli ha 
preso atto che, dal decreto di 
San Valentino a Sigonella, la 
distanza tra 1 due partiti si è 
ridotta. «Auspichiamo — ha 
aggiunto — che da parte so¬ 
cialista la marcia prosegua 
con coerenza in una certa di¬ 
rettone». 
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Condannato un volume con il voto di pentapartito e Msi 




Dal nostro inviato 

AVELLINO - C’è aria da Me- 
dicevo nel salone scolastico che 
ospita il Consiglio comunale di 
Avellino. Una brutta aria da 
caccia alle streghe, da messa al 
bando, da rogo per l’eretico. Il 
capogruppo socialdemocratico 
Antonio Santoro ha da poco 
scagliato un anatema: chiede la 
«condanna politica e morale» di 
un libro. Sissignore un libro. In 
un clima da Tribunale deH’ln- 
quisizione il Consiglio comuna¬ 
le approvo un documento di 
condanna, mentre i comunisti 
abbandonano l’aula per prote¬ 
sta. Alla fine, l’atto consiliare 
porterà, l’una acconto aU'nltra, 
le firme dei missini e quelle dei 
rappresentanti della giunta di 
pentapartito, tra cui spicca 
quella di Nicola Mancino, pre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano al Senato. Il vento gelido 
della censura è calato sulla cit¬ 
tadino. Il testo messo all’indice 
è un bel volume edito da Later¬ 
za, si intitola «Avellino» e fa 
parte della collana che la casa 
editrice barese ha dedicato alle 
•Città nella storia d’Italia». Il 
suo autore è l'ex soprintenden¬ 
te ai beni artistici e ambientali 
del capoluogo irpino, Mario De 
Cunzo. Cosa scrive di tanto 
scandaloso De Cunzo? Nell’ul¬ 
timo capitolo del testo, intito¬ 
lato »Dal fascismo alla camor¬ 
ra », è riportato un brano della 
requisitoria per l’attentato al 
giudice avellinese Antonio Ga¬ 
gliardi, miracolosamente scam¬ 
pato a un attentato camorristi- 
co il 12 settembre 1982. Dice il 
giudice: «Antonio Gagliardi 
aveva in mano le inchieste che 
certificavano la massiccia infil¬ 
trazione della camorra in una 
provincia prima immune dalla 
grande malavita organizzata. Il 
robusto flusso dei finanziamen¬ 
ti per la ricostruzione delle zo¬ 
ne terremotate aveva infatti 


Avellino, seduta 
del consiglio 
per una censura 

Sotto accusa un’affermazione sulla pre¬ 
senza della camorra nella ricostruzione 



smosso i cervelli, e la manova¬ 
lanza della Nco, soprattutto». Il 
libro di De Cunzo dice dunque 
che il re è nudo, ma Avellino 
questo non vuole saperlo, vuole 
dimenticare tutto. Chi parla di 
camorra getta fango e discredi¬ 
to sulla città; chi ricorda le 
truffe e i ricatti non è un buon 
avellinese. «Il pentapartito ha 
consumato un atto vergognoso 
— dice Ermanno Simeone, se¬ 
gretario provinciale del Pei di 
Avellino —. Il Consiglio comu¬ 
nale, che è pur sempre un’arti¬ 
colazione dello Stato, si è tra¬ 
sformato in un organo di censu¬ 
ra. Ma a ben riflettere si può 
anche capire perché. C’è un’in¬ 
terpretazione politica di questo 
atto: si usa questa vicenda per 
chiudere tutta la storia dei pre¬ 
fabbricati pesanti e per assol¬ 
vere tutta la classe dirigente di 
Avellino, come se qui la camor¬ 
ra non fosse mai passata». 

E invece la storia, quella con 
la minuscola, quella scritta dal¬ 
le cronache giudiziarie, dice 
ben altro. Come la peste, la ca¬ 
morra è dilagata nell’Avelline¬ 
se dalle terre dell’Agro noceri- 


no-samese, dal Nolano, dai I 
paesi vesuviani al ritmo scandi¬ 
to dai finanziamenti statali: un 
morbo alimentato dal fiume di 
danaro della ricostruzione. 

Dopo il terremoto al capez¬ 
zale di Avellino ferita, si pre¬ 
sentarono buoni dottori e catti¬ 
vi dottori. Uno di questi si chia¬ 
mava Francesco Pazienza. Il 
faccendiere si recò da Mariano 
Volani, titolare di una ditta di 
prefabbricati pesanti che era 
stato escluso in maniera poco 
chiara da una gara d’appalto 
comunale (vinta dalla ditta 
Feal) e gli disse: «Ti aiuto io a 
risolvere il problema». Volani 
accettò di buon grado e fu pre¬ 
sentato ad Alvaro Giardili, 
braccio destro di Pazienza e, da 
questi, a costruttori, come An¬ 
tonio Sibilla (ex patron dell’A- 
vellino football club, poi invia¬ 
to al soggiorno obbligato per¬ 
ché affiliato alla Nco) e a ca¬ 
morristi come Roberto Cutolo, 
figlio del boss, e Vincenzo Ca- 
sillo, lo stesso camorrista pro¬ 
tagonista delle trattative per il 
rilascio di Ciro Cirillo. L'accor¬ 
do per dividersi un appalto da 


Nicola Mancino 


95 miliardi fu presto trovato, e 
le due ditte (Feal e Volani), ini¬ 
ziarono ad installare prefabbri¬ 
cati pesanti, con il placet (se¬ 
condo le accuse) del sindaco 
democristiano di quel periodo, 
Antonio Matarazzo. Si consu¬ 
mò così quello che il Pubblico 
Ministero al processo chiamò 
«un infame mercimonio con¬ 
dotto sulla pelle di cinquemila 
senzatetto». 

Lungo le curve che accarez¬ 
zano le colline alberate dell'Ir- 
pinia, verso i paesi del «crate¬ 
re», com’è la situazione della ri- 
costruzione? «Qui la camorra 
non ha lasciato grandi tracce — 
dice il giudice istruttore Dome¬ 
nico Gallo —. Abbiamo rinvia¬ 
to a giudizio, nei 28 comuni del 
“cratere", 16 piccoli imprendi¬ 
tori legati alla camorra, ma per 
fortuna non ci sono i “segni” 
della grande criminalità orga¬ 
nizzata». 

C’è un'inchiesta, però, con¬ 
dotta dalla Procura di San¬ 
t'Angelo. Riguarda i grandi ap¬ 
palti pubblici. Il sostituto pro¬ 
curatore Angelo Raimo ha or¬ 
dinato un’indagine particola¬ 
reggiata alla Guardia di Finan¬ 
za. La questione non è da poco. 


Si tratta di capire come sono 
stati spesi i 600 miliardi previ¬ 
sti dall'articolo 32 della legge di 
ricostruzione per i nuovi inse¬ 
diamenti industriali. Il mecca¬ 
nismo è semplice e diabolico. 
Per partecipare alle gare per 
«infrastrutturare» le aree degli 
insediamenti (cioè sbancare i 
terreni, attrezzarli con servizi, 
ecc.) la legge prevedeva che le 
ditte si costituissero in consorzi 
d’imprese. E aggiungeva che 
questi consorzi dovevano affi¬ 
dare in concessione almeno il 
509ó delle opere a ditte locali, 
segnalando il passaggio in con¬ 
cessione alla Prefettura. Un 
modo per evitare il meccani¬ 
smo del subappalto in cui, co¬ 
m’è noto, prospera la camorra. 
Le cose sono andate in maniera 
diversa. Facciamo un esempio: 
per sbancare un terreno i tabel¬ 
lari statali prevedono il paga¬ 
mento di 5.600 lire al metro cu¬ 
bo. I consorzi d'imprese trasfe¬ 
riscono una parte dei lavori alle 
ditte locali, che percepiscono 
qualcosa in meno di quelle 
5.600 lire. A questo punto biso* 

f nerebbe iniziare a lavorare, 
nvece le ditte locali passano il 
lavoro ad altre imprese, e que¬ 
ste ad altre ancora. Dopo quat¬ 
tro, cinque «passaggi», le 5.600 
lire sono divenute 1.000 lire al 
metro cubo nelle mani di chi 
materialmente, con picconi e 
scavatrici meccaniche, inizia a 
sbancare i terreni. I conti sono 
presto fatti, dunque: lungo il 
tortuoso percorso dei subap¬ 
palti si sono perdute 4.600 lire, 
finite nelle mani di imprese che 
spesso hanno solo un ufficio e 
neanche una pala meccanica, 
In una delle sette aree indu¬ 
striali, quella di Lioni-Nusco- 
Sant’Angelo, fra il primo e l’ul¬ 
timo passaggio c*e stato un 
«drenaggio» di circa 18 miliardi. 

Franco Di Mare 


È il primo a finire in galera per violazione della legge sul finanziamento dei partiti 


Arrestato a Venezia l’assessore 

all’ecologia» ex segretario Psi 

Manette anche per un consigliere comunale socialista di Torino 

Nella città lagunare sviluppi sempre più pesanti dello scandalo delle tangenti denunciato dall’impren¬ 
ditore edile Coletto - Sotto tiro anche il sindaco - L’esponente torinese presiedeva l’Usl di Orbassano 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un'altra vittima, a Venezia, 
nello scandalo delle tangenti: l'assessore al¬ 
l'ecologia del Comune Fulgenzio Llvieri, ex 
segretario provinciale del Psi, è stato arre¬ 
stato ieri notte dagli uomini della Squadra 
Mobile per ordine del sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio Fojadelll. Il magi¬ 
strato ha avviato un’inchiesta seguendo la 
pista fornitagli da Roberto Coletto, un im¬ 
prenditore edile veneziano che ha riferito di 
essere riuscito a procurarsi appalti pubblici 
grazie ad una serie di tangenti, alcune delle 
quali versate nelle mani di personaggi politi¬ 
ci, aveva detto, «molto importanti». Con que¬ 
sto arresto dell'ultima ora e dopo aver con¬ 
cesso la libertà provvisoria agli imputati 
chiamati in causa nel corso di queste setti¬ 
mane nella stessa vicenda. Il magistrato ha 
ora a disposizione altri 40 giorni per portare 
avanti l'indagine che, evidentemente, deve 
riservare ancora grosse sorprese. Livierl è 
stato tratto in arresto con imputazioni pe¬ 
santi: concorso nel reato di concussione e 
violazione della legge sul finanziamento 
pubblico del partiti. Per quest’ultimo reato 
viene inquisito anche 11 sindaco della città, il 
socialista Nereo Laroni, raggiunto tempo fa 
da una comunicazione giudiziaria sottoscrit¬ 
ta dallo stesso Fojadelll. A quanto si sa il 
•concorso» sarebbe stato contestato ieri per 
fatti accaduti nel 1979 ed *83, del quali si sa¬ 
rebbe reso in prima persona responsabile 
l'assessore ai Lavori pubblici della Provincia 
di Venezia Rodolfo Cimino, già arrestato ed 
ora In libertà provvisoria, socialista anche 
lui, come lui appartenente alia corrente che 
fa capo al ministro Gianni De Michells. Ma 
allora Livierl non era assessore, bensì segre¬ 
tario provinciale e tesoriere del Psi venezia¬ 
na Una circostanza che sembrerebbe trasfe¬ 


rire In seno a una forza politica 11 peso di una 
vicenda che, per qualche tempo, era sembra¬ 
ta più direttamente legata all’attività ammi¬ 
nistrativa dell'ente locale. Il colpo è duro e lo 
si avverte dal fatto che il mondo politico ve¬ 
neziano non è mai stato tanto avaro di com¬ 
menti e di dichiarazioni come dopo questo 
sorprendente arresto che sottrae un assesso¬ 
re ad una giunta quadripartita In cui lavora¬ 
no da qualche mese con grande fatica oltre al 
socialisti, 1 democristiani, 1 socialdemocrati¬ 
ci e l liberali. Ma da dove sono scaturiti gli 
elementi che hanno convinto 11 magistrato 
ad accusare Livierl? Lunedì mattina Fondel¬ 
li aveva messo a confronto 11 «pentito» Colet¬ 
to con tutti gli altri personaggi coinvolti dal¬ 
le sue dichiarazioni e successivamente arre¬ 
stati: Rodolfo Cimino, il presidente dell’Usl 
18, Il socialista Antonino Carbone, l’ex asses¬ 
sore ai Lavori pubblici del Comune di Spl- 
nea, il socialista Adriano Da Re, il geometra 
della Provincia Carmine Cifonelll e l’inge¬ 
gnere dell’ufficio tecnico comunale Venezia-. 
no, Giorgio Tessari, comunista. Con ogni 
probabilità il confronto ha prodotto dei ri¬ 
sultati utili all'accertamento di nuove re¬ 
sponsabilità nei rapporti illegali intercorsi a 
cavallo tra la fine degli anni 70 e i primi anni 
80 (in tempi di giunte di sinistra) tra alcuni 
pubblici amministratori del Comune e della 
Provincia e questo imprenditore legato ad 
ambienti socialisti che con le sue dichiara¬ 
zioni ha già portato in carcere il sindaco di 
Norcia e un assessore della giunta di Rovigo. 
Livierl è ora detenuto in una cella presso la 
questura e si suppone verrà interrogato mol¬ 
to presto dal magistrato. E il primo cittadino 
italiano a finire in galera per non aver rispet¬ 
tato la legge sul finanziamento pubblico ai 
partiti. 

Toni Jop 


TORINO — Salvatore Gallo, 
consigliere comunale del Psi 
a Torino, presidente della 
Usi 34 di Orbassano ed ex 
presidente dell’ospedale San 
Luigi di Orbassano, è stato 
tratto in arresto l’altra mat¬ 
tina su mandato di cattura 
del sostituto procuratore 
della Repubblica, Stella Ca- 
miniti. Le manette sono 
scattate contemporanea¬ 
mente anche al polsi di Er¬ 
nesto Romano, ex direttore 
amministrativo del San Lui¬ 
gi. Per entrambi sono ipotiz¬ 
zate le accuse di concussione 
e Interesse privato. Una ter¬ 
za persona, Mario Tovo, tito¬ 
lare dell'omonima ditta di 
forniture di gasolio, è prov¬ 
visoriamente trattenuto In 
stato di fermo per reticenza. 
Un'altra decina di persone 
coinvolte nell’inchiesta è 
comparsa dinanzi al giudice 
con ordine di accompagna¬ 
mento. 

L’autorità Inquirente 
mantiene uno stretto riser¬ 
bo. Sembra comunque che 
l'intervento della magistra¬ 
tura sia rivolto a far luce su 
una presunta richiesta di 
•tangenti» per la fornitura 
del combustibile all’ospedale 
e alcune «irregolarità» relati¬ 
ve ad appalti per le pulizie e 
attività di lavanderia. 

Qualcosa si può forse in¬ 
tuire attraverso l'identità e 


Dada nostra rodarono Giunta dimissionaria dopo la defezione del Psdi 
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NAPOLI — II pentapartito 
esce di scena. L'Amministra¬ 
zione comunale presieduta 
dal socialista Carlo D’Amato 
— In carica da 15 mesi — si è 
dimessa martedì sera. Il 
giorno precedente I tre as¬ 
sessori socialdemocratici, 
d’Intesa col partito, avevano 
abbandonato la sgangherata 
navicella a cinque affrettan¬ 
do I tempi della crisi. Dalle 
elezioni anticipate del no¬ 
vembre *83 è il quarto sinda¬ 
co costretto a gettare la spu¬ 
gna: prima di D'Amato si 
erano succeduti a Palazzo 
S-Glacomo Picardi (Psdi), 
Scota e Forte (De), tuta alta 
testa di coalizioni minorita¬ 
rie. Un record di instabilità 
amministrativa. 

D’Amato ha tentato fino 
all’ultimo di mantenere a 

K ìla la sua giunta. Tuttavia 
dovuto capitolare di fron¬ 
te alla defezione del Psdi mo¬ 
tivata (sono parole del capo¬ 
gruppo Franco Picardi) dal¬ 
la necessità di «aprire un se¬ 
rio confronto fra 1 partiti». Al 
•indaco non è rimasto nul- 


Napoli, il pentapartito 
ha gettato la spugna 


l'altro da fare che convocare 
gli assessori De, Psi, Pri e Pii 
e prendere atto del fallimen¬ 
to poliUca Prima però D’A¬ 
mato ha dettato alla stampa 
una suzzila dichiarazione 
sul comportamento del so¬ 
cialdemocratici: «L’atteggia¬ 
mento del Psdi, che nulla ag- 

f iunge in più rispetto alle 
eclslonl politiche assunte 
dal pentapartito, ha avuto 11 
solo effetto di bloccare del 
tutto l’atUvltà del consiglio 
comunale. Impedendo così 
l’esame di merito di questio¬ 
ni di rilevante interesse per 
la città». 

Sgomberato il campo dal¬ 


la giunta D’Amata quali 
prospetUve si aprono per il 
governo di Napoli? Il Pel ri¬ 
lancia in queste ore con forza 
la sua proposta di un gover¬ 
no democratico. «Ora occor¬ 
re voltare pagina. La città ha 
bisogno di una svolta pro¬ 
fonda nella sua direzione po¬ 
litica — ha ribadito 11 segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista Umberto Ranieri 
—. La proposta che avanzia¬ 
mo non ripercorre le vecchie 
strade dell’emergenza. Na¬ 
poli è a un bivio. Il suo decli¬ 
no può essere Interrotto solo 
avviando un programma di 
profonda riorganizzazione 
urbanistica e produtUva, di 


risanamento del sistema del 
servizi, di riordino istituzio¬ 
nale. Intorno a questo indi¬ 
rizzo programmaUco — ha 
specificato Ranieri — noi 
proponiamo di dare vita ad 
un’esperienza govemaUva 
limitata nel tempo'e rigoro¬ 
samente puntuale per quan¬ 
to riguarda le scadenze nelle 
realizzazioni, che impegni il 
complesso delle forze demo¬ 
cratiche e le migliori energie 
presenti In consiglio comu¬ 
nale. Si tratta di un'opera¬ 
zione ambiziosa che compor¬ 
ta serietà e determinazione, 
mutamenU di metodi e per¬ 
sonale pollUco». Un progetta 
questo del comunisU, che ha 


la qualifica professionale 
delle persone interrogate. Si 
tratta di: Antonio Esposito, 
proprietario delia ditta di 
pulizie Pul-Torino; Rosario 
Simonetta, contitolare di un 
laboratorio di ortopedia con 
Salvatore Gallo, esponente 
del Fsi e presidente di una 
sezione del Comitato regio¬ 
nale di controllo; dottor 
Alessandro Dolcetti, coordi¬ 
natore sanitario della Usi 34; 
Ermanno Ricci, capo del 
personale e nuovo coordina¬ 
tore amministrativo del San 
Luigi; professor Orlando Or¬ 
landi, tacente funzioni di di¬ 
rettore sanitario del San 
Luigi. E ancora: Salvatore 
Vitale, Carlo di Serio, Seba¬ 
stiano e Sergio Joppolo, tuta 
In un modo o nell’altro colle- 
gati alle attività dell’ospeda¬ 
le di Orbassano. È probabile 
che Mario Tovo fosse uno del 
destinatari delle pressioni 
Indebitamente esercitate da 
chi voleva lucrare sulle for¬ 
niture. 

In un suo comunicato, il 
direttivo della zona Pei di 
Orbassano auspica che «l’ac¬ 
certamento dei fatti e di 
eventuali responsabilità av¬ 
venga tempestivamente», e 
annuncia che opererà in le¬ 
game con le altre forze poli¬ 
tiche «affinché si creino le 
condizioni per garantire la 
continuità dell’erogazione 
del servizi». 


catturato l’interesse del Pri 
di Galasso e l’attenzione del¬ 
la De. Lo stesso Enzo Scota, 
vicesegretario della De e sin¬ 
daco della città per cento 
giorni, si è fatto avana rilan¬ 
ciando l’idea della «Grande 
Napoli», un governo dell’in¬ 
tera area metropolitana par¬ 
tenopea. Il leader De ha Ipo¬ 
tizzato una «tecnostruttura 
dotata di poteri straordinari 
e diretta dal sindaco affian¬ 
cato da una ristretta cerchia 
di assessori, quale responsa¬ 
bile di poteri centrali e loca¬ 
li». Qualcuno ha Ietto questa 
posizione di Scotti In chiave 
di una sua candidatura alla 
poltrona di primo cittadino. 
A gettar acqua sul fuoco è in¬ 
tervenuto invece Ieri Fon. 
Ugo Grippa commissario 
cittadino della Da Di fronte 
all’eventualità di un ampio 
accordo Grippo prende tem¬ 
po e ha dichiarato che «la De 
non si incamminerà su quel¬ 
la strada se solo uno dei cin¬ 
que partiti non dovesse esse¬ 
re disponibile». 

Luigi Vicinanza 
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BEIRUT — il luogo in cui sono stati sequestrati I quattro componenti della troupe della televisione francese 

Baghdad concede la grazia 
' due filo-khomeinisti? 

Ufficiale francese ucciso da un cecchino a Beirut 


BEIRUT — Potrebbe essere giunta ad 
una svolta la drammatica vicenda degli 
ostaggi francesi a Beirut: è giunta infatti 
da Baghdad la notizia (peraltro ancora 
non ufficiale) che il presidente irakeno 
Saddam Hussein ha concesso la grazia ai 
due giovani oppositori filo-khomeinisti 
che erano'stati di fatto estradati dalia 
Francia in Irak e la cui «restituzione» era 
stata chiesta dai terroristi della Jihad. Un 
filo di speranza dunque, ma quasi con¬ 
temporaneamente giungeva un’altra no¬ 
tizia di segno del tutto opposto: ieri alle 16 


un ufficiale francese del corpo di osserva¬ 
tori della tregua, di stanza a Beirut dalla 
primavera 1984, è stato uccìso da un fran¬ 
co tiratore. Potrebbe essere una delle tan¬ 
te uccisioni «accidentali» lungo la «linea 
verde» fra le due Beirut, ma potrebbe an¬ 
che essere un delitto deliberato. L’ufficia¬ 
le Infatti, il capitano Marc Antoine Cor» 
vée di 39 anni, è stato colpito mortalmen¬ 
te mentre scendeva da una camionetta 
nel cortile della exresidenza dell’amba¬ 
sciatore di Francia, praticamente a ridos¬ 
so della terra di nessuno. Potrebbe dun¬ 


que anche trattarsi dì un colpo accurata¬ 
mente «mirato». Poche ore prima era sta¬ 
to commesso un altro crimine che rientra 
nel clima di grave tensione che si vive a 
Beirut: un autorevole esponente del clero 
sciita, lo sceicco Abdclaziz al Fahik, è sta¬ 
to abbattuto a raffiche di mitra da tre 
killer rimasti finora sconosciuti. 

La notizia da Baghdad, come si è detto, 
non è ancora ufficiale. Secondo fonti di 
agenzia, comunque, i due irakeni filo» 
khomeinisti sarebbero adesso liberi di la» 
sciare l’Irak per tornare a Parigi, se e 
quando Io desiderano. 


Nostro servizio 

PARIGI — A quattro giorni 
dal voto legislativo il gover¬ 
no socialista francese cerca 
disperatamente di liberarsi 
dai lacci in cui lo ha stretto il 
ricatto terroristico della Ji¬ 
had Islamica: e più si agita e 
più.l lacci sembrano strin¬ 
gerlo davanti ad una opinio¬ 
ne pubblica che, d’altro can¬ 
to, non può non reagire con 
commozione alle lacrime e 
alle violente accuse della 
moglie del francese assassi¬ 
nato dagli integralisti mu¬ 
sulmani, o non sentirsi più o 
meno influenzata dalla su¬ 
bdola campagna del partiti e 
della stampa di destra. 

Questi ultimi infatu, se at¬ 
traverso 1 dirigenti più in vi¬ 
sta come Chirac o Barre di¬ 
chiarano di non voler stru¬ 
mentalizzare elettoralmente 
il «ricatto alla morte» lancia¬ 
to a tutto 11 paese, permetto¬ 
no tuttavia che siano I loro 
immediati collaboratori e 1 
loro giornali ad attaccare fe¬ 
rocemente 11 governo sociali¬ 
sta: come 11 Figaro di ieri, per 
esemplo, che parlava di «una 
Francia ferita, umiliata e de¬ 
risa perché il suo governo ha 
permesso che essa sia ferita, 
umiliata e derisa con le sue 
esitazioni, i suoi errori, la 
sua incapacità, la sua Idio¬ 
zia». 

Una sola lama di luce, per 
ora, sulla sorte ancora oscu¬ 
ra degli ostaggi francesi, è 
quella venuta da Bagdad con 
l’annuncio che il governo di 
Saddam Hussein avrebbe 
graziato e liberato I due gio¬ 
vani irakeni pro-khomelnl- 
sti il cui trasferimento dalla 
Francia allTrak aveva forni¬ 
to ti pretesto alla Jihad Isla¬ 
mica per assassinare SeuraL 
Ma quasi contemporanea¬ 
mente, In una drammatica 
doccia scozzese, giungeva la 
notizia della uccisione a 
Briant di un ufficiale del 
•Corpo di osservatori» fran¬ 
cesi. 

Che Io si voglia o na co¬ 
munque, il governo sociali¬ 
sta impegnato in elezioni di 
per sé estremamente diffici¬ 
li, è vittima in queste ore di 
una sorta di complotto o di 
ricatto organizzato dall’e¬ 
sterno e i cui effetU dilagan¬ 
ti confluiscono nel gioco po- 
liUco della destra per non la¬ 
sciare alcuna speranza di 
successo alla sinistra france¬ 
se e, in primo luogo, a quella 
che oggi è la sua forza princi¬ 
pale, il partito socialista. 

Nei cinque anni di legisla¬ 
tura, prima coi comunisti e 
poi da soli, i socialisti hanno 
certamente alternato cose 
buone e perfino ottime ad al¬ 
tre meno buone o decisa¬ 
mente cattive, hanno com¬ 
messo Indubbiamente degli 
errori o delle «bavures», da 
cui nessuno, del resto, è al ri¬ 
paro. E poi ci sono le pro¬ 
spettive, Il dopo-elezloni, 
quello che può ancora fare la 
sinistra e quello che vuol fa¬ 
re la destra: tutto ciò dovreb¬ 
be entrare net ragionamento 
che ogni cittadino sviluppa 
in sé prima del voto. 

Domenica, se le cose non 
cambieranno nel quattro 
giorni che restana in questi 
quattro giorni che vedono 11 


A Parigi 
duri attacchi 
al governo 

Campagna elettorale incandescente, la de* 
stra si scatena - Accuse della vedova Seurat 


governo e i suol emissari a 
Damasco, a Beirut e a Ba¬ 
gdad impegnati in una corsa 
disperata contro il tempo, la 
Francia rischia di votare in¬ 
vece nell’irrazionale di que¬ 
sto ricatto con risultaU im¬ 
prevedibili. 

È per questo che Mitter¬ 
rand — come riferiva ieri se¬ 
ra Le Monde — potrebbe an¬ 
che dimettersi «nel periodo 
immediatamente successivo 
allo scrutinio di domenica» 
se la destra dovesse conqui¬ 
stare una maggioranza 
schiacciante? Il presidente 
della Repubblica sembrava 
deciso a difendere la propria 
carica e le prerogaUve che ne 
derivano fino al termine del 
mandato, nel 1988, e solo 
una volta, in un dialogo tele¬ 


visivo di qualche giorno fa, 
aveva confessato: «Preferirei 
rinunciare alla mia funzione 
piuttosto che alle competen¬ 
ze della mia funzione». Oggi 1 
suol più stretU collaboratori 
rivelano che un Mitterrand 
costretto dal voto popolare a 
scegliere un primo ministro 
dalle posizioni inconciliabili 
con le sue, se ne andrebbe 
quasi Immediatamente dopo 
il voto. Le Monde non esclu¬ 
de da parte del presidente la 
volontà di drammaUzzare la 
situazione che verrebbe a 
crearsi con una massiccia 
vittoria di destra, oggi più 
possibile di ieri nel clima 
drammatico In cui il ricatto 
della Jihad ha Immerso la 
Francia: ma conoscendo la 
tempra di lottatore di Mit¬ 



«l’altimo fratto di questa dolce stagione del co¬ 
ni onismo-soft» 

Giuliano Zincane - CORRIERE DELLA SERA 
«avrebbe certamente scandalizzato Togliatti» 

Remigio Cavedon - IL POPOLO 
«un figlio del "Male”, più colto e raffinato» 

Claudio Carabba - LA NAZIONE 
«un cavallo di Troia nelle case dei compagni» 

Wladimiro Greco - IL GIORNO 
«nn evento più politico che giornalistico» 

Lietta Tórndbuoni - LA STAMPA 
«quattro pagine stampate in carta rosa» 
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terrand, di quest’uomo che 
nessuna avversità ha mal 
piegato, cl sembra che dietro 
questa confessione vi sia 
qualcosa di più e di più gra¬ 
ve. 

D’altro canto questo clima 
è tutt’altro che orientato a 
sdrammatizzarsi, a meno 
che la grazia concessa al due 
studenti irakeni, se confer¬ 
mata, non allena la stretta 
della Jihad. Il dottor Raad, 
scomparso da martedì sera 
nella periferia sud di Beirut 
essendo riuscito a far perde¬ 
re le proprie tracce al giorna¬ 
listi che lo pedinavano, po¬ 
trebbe farsi vivo soltanto og¬ 
gi o domani ma nessuno sa 
con quali risultaU. «O il ne¬ 
goziato riesce o finisce in 
una catastrofe» aveva detto 
questo stesso dottor Raad 
che se ne intende, essendo li¬ 
banese di orìgine, sciita di 
confessione e candidato alle 
leglslaUve francesi in una li¬ 
sta di destra. 

Nel corso delPulUmo con¬ 
siglio dei ministri della legi¬ 
slatura, tenutosi ieri all’Eli- 
seo, il ministro degli Esteri 
Dumas ha affermato che «il 
largo ventaglio diplomatico 
aperto dalla Francia nelle 
principali capitali del Medio 
Oriente dovrebbe dare del ri¬ 
sultaU nelle ore a venire* 
senza dime di più. Un primo 
risultato, come abbiamo det¬ 
to, è venuto da Bagdad e po¬ 
trebbe essere l’inizio di una 
posiUva reazione a catena. 

La vedova di Michel Seu¬ 
rat Intanto ha apertamente 
accusato il ministro dell’In- 
temo Joxe «di aver fatto as¬ 
sassinare suo marito spe¬ 
dendo a Bagdad 1 due Irakeni 
pro-khomeinlsti». Joxe, fin 
dal giorno dell’espulsione di 
questi due non gradiU ospiU, 
accortosi deU’errore o della 
trappola In cui era caduto, 
aveva rassegnato le proprie 
dimissioni nelle mani di Mit¬ 
terrand che le aveva respin¬ 
ta 

A tutto ciò si deve aggiun¬ 
gere il minuto di silenzio os¬ 
servato Ieri nelle redazioni 
de! quoUdlani, delle agenzie 
di stampa, della radio e della 
televisione In segno di soli¬ 
darietà con gli ostaggi della 
Jihad e la manifestazione 
pomeridiana di un miglialo 
di personalità del mondo po- 
liUco e sindacale (c’erano 
Georges Marchals, Slmone 
Veli, Francois Leotard tra gli 
altri), dell’Informazione e 
della cultura davanU alla 
Camera dei deputaU per 
chiederne la liberazlona 

LIonel Jospin, primo se¬ 
gretario del partito sociali¬ 
sta, ha un bel dire — e a ra¬ 
gione — che il problema de¬ 
gli ostaggi i un problema a 
parte e «non è e non deve es¬ 
sere la posta delle ulUme ore 
della campagna elettorale» 
che si chiude domani a mez¬ 
zanotte. Ma la realtà è un’al¬ 
tra e, per solidarietà o Irrita¬ 
zione, per commozione sin¬ 
cera o per finta partecipazio¬ 
ne, moia la pensano come la 
vedova di Seurat che, nella 
sua disperazione, piangeva) 
questa Francia «ridotta a 
uno zerbino calpestato da 
tuta*. 

Augusto Panealdl 
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Diamo un resoconto pres¬ 
soché completo delia rela* 
alone svolta da Alessandro 
Natta martedì scorto airi» 
stituto federale per gli stu¬ 
di Internazionali di Colo* 
nla. Egli ha detto: 


Le linee di tensione che 
percorrono il mondo da Est a 
Ovest, da Nord a Sud rendo¬ 
no sempre più rigido e, nel 
contempo, sempre più Insta* 
bile e precario 11 complessivo 
equilibrio internazionale. 

Si infittiscono 1 reciproci 
condizionamenti fra feno¬ 
meni le cui origini sono di¬ 
verse o, almeno, non omoge¬ 
nee: mi riferisco alle crescen¬ 
ti Interazioni tra la contrap¬ 
posizione dei blocchi politi¬ 
co-militari, la divaricazione 
aberrante tra 11 mondo che 
già viene definito postindu¬ 
striale e il mondo del sotto¬ 
sviluppo, e 11 dilagare. In 
quest’ultimo, di crisi e di 
conflitti sanguinosi. 

La rivoluzione scientifico- 
tecnologica, acceleratasi 
nell’ultimo decennio propo¬ 
ne dilemmi grandi e inquie¬ 
tanti: essa può significare 
progresso, ma anche rischio 
di regressione; può significa¬ 
re creazione di ulteriore ric¬ 
chezza, ma anche aggravarsi 
di nuove povertà; può aprire 
Immensi spazi di liberazione 
o Invece di subalternità o 
alienazioni sconosciute. 
L’uomo sta conquistando 
, straordinari traguardi con la 
sua scienza, ma la stessa 
scienza può condurre ad esiti 
tragici per la civiltà e l’esi¬ 
stenza del genere umano. 
Valga per tutte l’Ipotesi del 
passaggio dall’armamento 
nucleare alla militarizzazio¬ 
ne degli spazi siderali. 

Infine, 11 diffondersi del 
terrorismo impone a tutte le 
forze democratiche di soste¬ 
nere nella legge e con la leg¬ 
ge una lotta intransigente, 
che non conosca sosta né 
concessione alcuna. Ma 
l'ampiezza del fenomeno, la 
perfidia che lo contraddi¬ 
stingue, la sua combinazione 
o gli oscuri collegamenti con 
altre forme di grande crimi¬ 
nalità danno la misura di 
una perversione che sarebbe 
vano ritenere dt sconfiggere 
soltanto con l’efficienza del¬ 
la repressione, pure Indi¬ 
spensabile. 

Il vertice 
di Ginevra 

Certamente, ogni conce¬ 
zione catastrofica va rifiuta¬ 
ta, cosi come appare Inatten¬ 
dibile ogni visione del desti¬ 
no dell’umanità in costante 
ed Inarrestabile progresso. 
Ma per garantire li futuro, 
per mantenere aperte le pos¬ 
sibilità di liberazione, di svi¬ 
luppo, di incivilimento biso¬ 
gna assumere, innanzi tutto 
la pace come bene e fine 
prioritario; come valore su¬ 
premo, della nostra epoca, 
dell’aglre umano. E questo è 
Il fondamento e. assieme, la 
spina dorsale del nostri do¬ 
cumenti congressuali. 

Essi affermano la centra¬ 
lità della pace. In funzione 
della pace occorre rompere 
la spirale delta corsa agli ar¬ 
mamenti e Invertire le ten¬ 
denze distruttive che mina¬ 
no l'intero sistema interna¬ 
zionale, per la costruzione di 
un sistema organico di coesi¬ 
stenza pacifica che, nella 
coopcrazione intemazionale 
paritaria, faccia posto alle 
scelte sovrane di ogni popolo 
e alla ascesa del Terzo mon¬ 
do. Sempre più netto appare 
11 cammino: quello della di¬ 
stensione, della sicurezza 
collettiva, dell'allentamento 
progressivo della logica an¬ 
tagonistica del blocchi, della 
convergenza graduale ma 
effettiva dell’Ovest e del¬ 
l’Est, del Nord e del Sud ver¬ 
so la costruzione di un nuovo 
ordine economico Intema¬ 
zionale. Tensioni ed egoismi 
hanno cancellato II rapporto 
Brandt dall’ordine del gior¬ 
no delle Nazioni Unite: ma 
esso rimane, anzi sempre più 
acquista il valore di un alto e 
non recusablle ammoni¬ 
mento! 

Perché esso sia accolto, 
con tutti gli aggiornamenti 
che l’evolversi della realtà 
Impone, occorre mettersi sul 
cammino che ponga fine al¬ 
l’azzardo della disputa tra le 
due superpotenze per la con¬ 
quista del primato strategico 
nel mondo e sul mondo. 

La competizione tra siste¬ 
mi sociali e politici diversi 
non può risolversi nell’affer¬ 
mazione per vie traumatiche 
dell’uno o dell’altro. I pas¬ 
saggi e gli sviluppi nelle di¬ 
verse aree del mondo nel 
modi di produzione, nelle 
forme dell’organizzazione 
sociale e politica non posso¬ 
no essere Imposti o esempla¬ 
ti su un qualche modello. 
L'epoca atomica, l’abisso tra 
sviluppo e sottosviluppo, le 
acquisizioni e 1 dilemmi della 
rivoluzione scientifico-tec¬ 
nologica, | rischi di mano¬ 
missione e distruzione di be¬ 
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ni essenziali e comuni, come 
quelli della natura e dell'am¬ 
biente, impongono nuove ca¬ 
tegorie di ricognizione della 
realtà, un nuovo modo di 

E nsare e di prevedere le re- 
doni intemazionali, la po¬ 
litica, 1 rapporti tra te classi e 
tra gli uomini, tra l'uomo e il 
pianeta in cui vive. 


Dalle premesse che ho cer¬ 
cato sommariamente di rias¬ 
sumere discendono le opzio¬ 
ni fondamentali del nostro 
partito in campo internazio¬ 
nale. Abbiamo parlato, con 
un termine forse approssi¬ 
mativo ma pregnante, di 
«scelta europea». 

Non si tratta certamente 
di una novità per t comunisti 
italiani: ma col Congresso 
noi vogliamo ulteriormente 
definirne la latitudine, Indi¬ 
viduando una dimensione 
permanente, non aggiuntiva 
o complementare, per la no¬ 
stra riflessione teorica e per 
11 nostro impegno pratico. 

Nuovo assetto 
continentale 

CI riferiamo alia parte del 
continente abbracciata dalla 
Comunità economica euro¬ 
pea. Certo, non è questa l'Eu¬ 
ropa della accezione geogra- 
fico-storica del termine; ma 
nell’orizzonte dell’azione po¬ 
litica noi slamo convinti che 
all’entità comunitaria occor¬ 
ra riferirsi, senza con ciò ri¬ 
nunciare alla prospettiva di 
un diverso assetto continen¬ 
tale che, anzi, potrà matura¬ 
re — a lungo termine —■ an¬ 
che attraverso l’unità e l’au¬ 
tonomia dell'attuale Comu¬ 
nità europea. 

I paesi che ne sono mem¬ 
bri — ad eccezione dell’Ir- 
landa — fanno parte dell’Al¬ 
leanza atlantica. L'equilibrio 
tra questa e 11 Patto di Varsa¬ 
via non sopporta rotture uni¬ 
laterali; di più, 1 legami stori- 
co-politico-economlcl tra 
l'Europa occidentale e gli 
Stati Uniti costituiscono una 
realtà radicata ed estesa. 
L'opzione dell’unità e del¬ 
l’autonomia della Comunità 
che, nell’attuale contesto in¬ 
temazionale, venisse propo¬ 
sta come passaggio trauma¬ 
tico o un surrettizio slitta¬ 
mento su posizioni neutrall- 
ste o non allineate sarebbe 
velleitaria sul plano dell’ef¬ 
fettualità politica, oltreché 
carica di potenzialità desta¬ 
bilizzanti: comunque tale 
opzione non è la nostra e noi 
la respingiamo. 

Ma nel pieno rispetto del¬ 
l'Alleanza atlantica — del 
suol limiti geografici e del 
suol scopi difensivi — la Co¬ 
munità europea ha un’og- 
gettlva necessità di autono¬ 
mia per la salvaguardia e 
l’affermazione di interessi e 
di fini propri da tradurre In 
atto con la sua Integrazione 
politica, economica, istitu¬ 
zionale. 

Dopo li vertice sovietlco- 
statunitense 11 plano per 11 
disarmo atomico presentato 
da MJS. Gorbaclov, com¬ 
prendente la proposta delio 
smantellamento e distruzio¬ 
ne del missili Intermedi sul 
teatro europeo e la contro- 
proposta del presidente Rea- 
gan, se testimoniano l’aspe¬ 
rità del cammino negoziale, 
hanno aperto un significati¬ 
vo spazio per la presenza e 
l'iniziativa dell’Europa occi¬ 
dentale. D’altra parte l’Ini¬ 
ziativa di difesa strategica 
che fino ad oggi 11 presidente 
Reagan mantiene tra gli sco¬ 
pi prioritari della sua ammi¬ 
nistrazione, oltre all’ipotesi 
di un terrificante rilancio 
della corsa agli armamenti e 
di ulteriori Inedite destabi¬ 
lizzazioni deU'equUlbrio in¬ 
temazionale, comporta per 
l'Occidente europeo rischi 
supplementari: Il rischio 
strategico di rimanere «sco¬ 
perta* nel nuovo confronto 
tra le superpotenze; il rischio 
economico e civile di subire 
U rastrellamento oltre 
Atlantico di cervelli e di tec¬ 
nologia. 

Si tratta in una parola del 
grande rischio di una nuova 
e irrimediabile subalternità, 
a nostro parere né sventato 
dalle fantasie circa la costru¬ 
zione di un piccolo scudo 
spaziale eretto tra le stelle, 
su misura europea, né com¬ 
pensato dall’illusione del vo¬ 
lume d’affari o del fall ou t 
tecnologico che potrebbero 
ricadere sul nostri paesi. 

Non vi è dubbio che ti pro¬ 
porsi questi problemi, quan¬ 
do si rivendica nel contempo 
la peculiarità degli Interessi 
della Comunità da difendere 
e realizzare con la sua auto¬ 
nomia e la sua unità, signifi¬ 
ca che occorre affrontare 
con coraggio U tema della di¬ 
fesa euroDea. 

SI tratta di questioni di 
estrema complessità, sulle 
quali 11 Partito socialdemo¬ 
cratico tedesco ha compiuto 
elaborazioni importanti che 
potrebbero costituire ogget¬ 
to di successivi proficui con¬ 
fronti, ma che ora lo non 
posso nemmeno tentare di 
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La scelta europea del Pei 
una Comunità autonoma 
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Un cammino obbligato: la distensione, la sicurezza collettiva, l’allentamento 
della logica antagonistica dei blocchi, un nuovo ordine economico 
Ruolo e obiettivi dell’Europa occidentale nel confronto Est-Ovest 
Operiamo per una convergenza delle Forze progressiste, per una ricomposizione 
che segni e impronti una nuova fase nella storia della sinistra europea 


Dal nostro inviato 
COLONIA — Per i ricercatori dell’Isti¬ 
tuto federale per gli studi Intemazio¬ 
nali e sulle società dell’Est, il Pel è tut* 
t’altro che un «oggetto misterioso». Al¬ 
enine delle più brillanti analisi della 
strategia e della cultura politica dei co¬ 
munisti italiani sono uscite, negli ulti¬ 
mi anni, proprio da qui. Come il saggio 
di Heinz Tlmmermann che segnò un 
po’ una svolta nella comprensione e 
nell’apprezzamento. In Germania, del¬ 
la novità che allora si chiamava «euro¬ 
comunismo». Per l’Istituto è passato 
anche un certo numero di dirigenti co¬ 
munisti italiani, da Pajetta e Napolita¬ 
no a Chiaromonte, e intensi sono i con¬ 
tatti con gli altriorganismi di ricerca 
che si occupano della stessa «materia*. 

Non stupisce, dunque, che Alessan¬ 
dro Natta, il quale martedì è stato ospi¬ 
te deU’lstituto per una conferenza-di¬ 
battito, si sia trovato di fronte una pla¬ 
tea di «addetti ai lavori» che aveva 


molto da chiedere e molto da dire. È 
stata, insomma, una discussione serra¬ 
ta, «libera da schemi e molto Intensa», 
come ha detto ti dottor Vogel, direttore 
dell’Istituto, con interlocutori di tutto 
lo spettro politico tedesco e caratteriz¬ 
zata dalia chiara intenzione dei ricer¬ 
catori di Colonia e dei numerosi invi¬ 
tati di «approfittare» fino in fondo del¬ 
la presenza del segretario generale del 
PcL II quale il giorno precedente si era 
incontrato con Willy Brandt, in un 
colloquio il cui significato politico t del 
tutto evidente. 

(tosi Natta, alle 10 del mattino, si è 
seduto al tavolo della sala delle riunio¬ 
ni — con lui c’erano Gianni Cervetti, 
presidente del gruppo comunista al 
Parlamento europeo, Sergio Segre, de¬ 
putato europeo, il quale è stato un pro¬ 
tagonista importante nella vicenda 
dei rapporti tra i comunisti italiani e 
la socialdemocrazia tedesca, ti che lo 
rende assai noto tra gli studiosi dell’I- 
stituto, e Angelo Oliva, segretario del 


gruppo a Strasburgo—ha letto la rela¬ 
zione che pubblichiamo a parte e poi, 
fino all’ima passata, ha risposto a do¬ 
mande, richieste di chiarimenti, dub¬ 
bi, interessamenti partecipati o pole¬ 
miche appena velate (fra 1 partecipan¬ 
ti c’erano anche esponenti della Kon- 
rad-Adenauer Stiftung, la fondazione 
scientifica della Cdu, e del ministero 
degli Esteri federale). 11 tutto in un cli¬ 
ma molto aperto, caratterizzato dal co¬ 
mune riconoscimento, reso esplicito 
all’inizio della riunione dai dottor. Vo¬ 
gel, che «quello che fa e pensa il Pei è 
importante per l'Italia, ma anche per 
l’Europa e per le relazioni Est-Ovest». 

I temi toccati dalla discussione sono 
sostanzialmente quelli che Natta ave¬ 
va anticipato nella relazione, ma dalle 
domande è apparso abbastanza evi¬ 
dente quali siano i punti cui gli «addet¬ 
ti ai lavori» tedeschi attribuiscono ti 
maggiore Interesse: i rapporti tra i co¬ 
munisti italiani e il Pcus (e il giudizio 
del Pd sugli elementi di rinnovamen¬ 


to che il mondo politico tedesco ricono¬ 
sce nella politica di Gorbaclov); il si¬ 
gnificato del collocarsi e del sentirti 
•parte integrante della sinistra euro¬ 
pea» (il dialogo con gli altri partiti del¬ 
la sinistra fuori d’Italia e con il Psi); le 
posizioni sulle questioni della sicurez¬ 
za (Patteggiamento verso la Nato e ver¬ 
so le ipotesi di difesa europea) e Infine 
la scelta in favore della integratone 
comunitaria. 

Un corposo groviglio di problemi 
che rappresenta tanta parte nella di¬ 
scussione congressuale in corso e che è 
stato ancheti contenuto di fondo di 
questo viaggio in Germania di Natta e 
del suo incontro con Brandt 

Nel pomeriggio di martedì, prima di 
ripartire per l’Italia, Natta ha parteci¬ 
pato a una improvvisata e affettuosa 
riunione nella Federatone del Pei di 
Colonia. 

Paolo Soldini 


approfondire per evidenti 
ragioni. Mi preme dire che 
noi comunisti italiani siamo 
contrari all’idea della crea¬ 
tone di un polo nucleare eu¬ 
ropeo che per le sue Intrinse¬ 
che caratteristiche finirebbe 
per costituire un nuovo fat¬ 
tore di tensione e di corsa al 
riarmo. La difesa oggi deve 
essere ricerca di sicurezza e 
questa oggi può essere solo 
•comune, reciproca, interdi¬ 
pendente, tale da associare 
fra loro anche parti che si 
considerano antagoniste»: 
come ebbe ad affermare 11 
nostro compagno Enrico 
Berlinguer e come abbiamo 
potuto leggere In un saggio 
di grande Interesse del vo¬ 
stro Tlmmerman. 

Se ciò vale su scala mon¬ 
diale, tanto più esso deve va¬ 
lere nel nostro continente. 
Ne viene di conseguenza la 
necessità che l’Europa occi¬ 
dentale deve fare valere 1 
propri Interessi di sicurezza 
nell’ambito delle trattative 
In corso a Ginevra; che fino a 
quando non si arrivi ad un 
accordo per la totale sop¬ 
pressione delle armi nucleari 
U loro ruolo va limitato 
esclusivamente alla dissua¬ 
sione contro un attacco nu¬ 
cleare altrui (deterrenza mi¬ 
nima); che deve venire sti¬ 
molato l’avvio di negoziati 
per la creazione di zone de¬ 
nuclearizzate nel continente 
e per la riduzione controlla¬ 
ta, verso 11 completo ritiro 
dall’Europa, delle armi nu¬ 
cleari tattiche; che va porta¬ 
to a termine U bando delle 
armi chimiche e della loro 
installazione; che l’equilibrio 
delle armi convenzionali de¬ 
ve venne anch’esso fondato 
sulla ricerca del più basso li¬ 
vello possibile, con 11 massi¬ 
mo di va lori Tra rione del ne¬ 


goziati di Stoccolma e di 
Vienna, anche in funzione di 
un accordo per un complesso 
di misure militari di fiducia, 
vincolanti e verificabili. 

Ci sembra inoltre che In 
tutte le sedi disponibili (Ueo, 
Eurogruppo, istituzioni della 
Cee, ecc.) si debba perseguire 
una maggiore collaborazio¬ 
ne tra gli Stati europei anche 
nel settore della difesa, so¬ 
prattutto per la standardiz¬ 
zazione degli armamenti, 
l’adozione di criteri e con¬ 
trolli comuni nella vendita 
delle armi al paesi terzi, lo 
studio di forme di riconver¬ 
sione Industriale In relazione 
a riduzioni concordate di ar¬ 
mamenti. 

Si pone qui un problema 
acuto che concerne l’inte¬ 
grazione economica, milita¬ 
re e politica della Comunità: 
perché purtroppo nel conflit¬ 
ti che insanguinano U Terzo 
mondo, sono troppe le armi 
che provengono daH’Occi- 
dente europeo, nella miglio¬ 
re delie ipotesi per esigenze 
di concorrenza commerciale. 

0 dialogo 
Nord-Sud 

Noi pensiamo che la Co¬ 
munità europea potrebbe e 
dovrebbe svolgere un ruolo 
significativo per la soluzione 
di tali conflitti, accesi a volte 
per cause endogene, ma tan¬ 
to spesso esasperate, quando 
addirittura non Indotte dalla 
tensione Est-Ovest. Tale ruo¬ 
lo va fondato sul principi 
dell’Indipendenza, dell’auto- 
determlnazlone, del diritto 
di ogni popolo ad avere uno 
Stato con frontiere sicure, 
contro ogni interferenza o 
intervento comunque moti¬ 
vati. 

Sono I principi da rispetta¬ 


re e attuare in Nicaragua co¬ 
me in Afghanistan, in Cam¬ 
bogia come In tutto II Centro 
America e nell’Africa Au¬ 
strale e nei bacino medlo- 
rientale-mediterraneo, dove 
particolarmente stringenti 
sono le responsabilità euro¬ 
pee: sla m ragione del nostri 
interessi profondi, sla per il 
prezzo di sangue che anche 
l’Europa paga, sia per la por¬ 
tata della crisi, con le soffe¬ 
renze del popoli che ne sono 
al centro e con le minacce 
che essa comporta per l’inte¬ 
ro sistema delle relazioni In¬ 
temazionali. 

Di diverso livello sono evi¬ 
dentemente 1 compiti che la 
Comunità europea potrebbe 
assolvere nel confronti delle 
diverse aree di conflitto, ma 
noi slamo convinti che da 
ognuna di esse Innanzitutto 
scaturisca. Imperativa, la 
necessità di una revisione 
concordata del commercio 
delle armi fin qui praticato 
nelle medesime da troppi 
paesi comunitari. 

D’altra parte in queste 
aree di crisi acute e di con¬ 
flitti non si ripercuote solo la 
tensione Est-Ovest, ma an¬ 
che la interruzione del dialo¬ 
go Nord-Sud, con 11 duro af¬ 
fermarsi dell’Indirizzo liberi¬ 
sta, in realtà conservatore, 
che per U Terzo mondo si è 
risolto In Inaudito flagello. 

Nei nostri documenti con¬ 
gressuali si ritiene decisivo 
che contestualmente all’av¬ 
vio del processo di distensio¬ 
ne e di disarmo nel rapporti 
Est-Ovest, riprenda nella 
realtà dell’economia mon¬ 
diale oltre che all’Onu e nelle 
altre sedi negoziali U dialogo 
Nord-Sud. 

Si tratta certo di rendere 
ptù consistenti le quote degli 
«aiuti» là dove Imperversano 


siccità o epidemie; ma supe¬ 
rando ogni concezione ipo¬ 
critamente filantropica (che 
fu oggetto di serrata critica 
proprio nel rapporto Brandt) 
occorre avviare una grande 
politica fondata anche sullo 
spostamento di risorse dal 
Nord al Sud che il disarmo 
deve consentire, ma soprat¬ 
tutto volta a stimolare l’au¬ 
tonoma ascesa del Terzo 
mondo nella cooperazione e 
nella Interdipendenza pari¬ 
taria. Una politica che si ar¬ 
ticoli nella difesa del prezzi 
delle materie prime, nella li¬ 
beralizzazione degli scambi, 
nella riforma del sistema 
monetarlo intemazionale, 
nella soluzione progressiva 
ma reale dell’onere debito¬ 
rio, può decisamente contri¬ 
buire a una più equa divisio¬ 
ne Intemazionale del lavoro 
e quindi al rilancio genera¬ 
lizzato e non Inflazionistico 
dell’economia mondiale. 

Questa esigenza tanto più 
deve essere avvertita nel mo¬ 
mento in cui la diminuzione 
del prezzo del petrolio e delle 
materie prime e la riduzione 
del valore del dollaro sem¬ 
brano aprire notevoli possi¬ 
bilità di crescita nell’econo¬ 
mia di diversi paesi europei, 
ma rischiano anche di ag¬ 
gravare le difficoltà di altri 
paesi, soprattutto del Terzo 
mondo. 

15 milioni di 
disoccupati 

La Comunità europea po¬ 
trebbe e dovrebbe esercitare 
un contributo essenziale al 
processo di riorganizzazione 
su scala intemazionale delle 
strutture della produzione, 
degli scambi, del consumi; al 
forse lento e tuttavia neces¬ 


sario costruirsi di un nuovo 
ordine economico: ma que¬ 
sto, come un’attiva presenza 
sul terreno della distensione 
e del disarmo, supporrebbe 
una Comunità capace di in¬ 
trecciare la sua proiezione 
verso il mondo esterno con la 
propria graduale. Interna In¬ 
tegrazione economica, poli¬ 
tica, istituzionale. 

Ci è chiaro che questo au¬ 
spicato «dovere essere» della 
Comunità non corrisponde 
né alla sua attuale situazio¬ 
ne né a tanta parte delle ten¬ 
denze retrostanti. 

Non facciamo nostre le li¬ 
tanie dell’euro pessimismo, 
non cediamo alle facili — o 
maliziose — profezie sull’I¬ 
neluttabile declino dell’Eu¬ 
ropa. E tuttavia crediamo di 
avere nozione netta del bas¬ 
so profilo nel quale ristagna 
la Comunità, risucchiata 
dalle costrizioni di blocco, 
dalle vischiosità del suo stes¬ 
so passato, incerta dinanzi 
all’accelerata mondializza¬ 
zione dell’economia, minac¬ 
ciata dal potere tecnologico e 
finanziario dei giganti che 
dominano il mercato: Comu¬ 
nità che perde competitività 
nel settori Industriali di pun¬ 
ta e nel cui seno la dlsoccu- 
azione si avvicina al 15 mi¬ 
teni di unità, giovani so¬ 
prattutto; mentre disagio e 
xenofobia si diffondono tra 
strati larghi della popolazio¬ 
ne, nel confronti del milioni 
di Immigrati di altri conti¬ 
nenti. 

Ci sembra di avvertire, In 
una parola, che la Comunità 
europea oggi sla ancora og¬ 
getto delle tensioni che ca¬ 
ratterizzano le relazioni poli¬ 
tiche ed economiche inter¬ 
nazionali, piuttosto che 
agente dinamico per fi loro 
superamento. 

Noi slamo convinti che la 
Comunità dovrebbe realiz¬ 
zare rapporti con gli Stati 
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Uniti tanto stretti quanto 
fondati sulla parità che ha 
da essere norma tra alleati, 
su ogni terreno, da quello 
strategico a quello commer¬ 
ciale. Questa e una delie con¬ 
dizioni perché la Comunità 
europea possa proporsi come 
grande fattore di allenta¬ 
mento di tutte le tensioni, 
verso U loro superamento. 

Sulla base di tale necessi¬ 
tà, le nostre Tesi congressua¬ 
li affermano la volontà del 
comunisti italiani di svilup¬ 
pare il dialogo con le correnti 
democratiche e progressiste 
della vita sociale, culturale 
degli Stati Uniti d’America. 

Ecco: la «scelta europea» 
del comunisti Italiani non si¬ 
gnifica affatto che noi cl ap¬ 
paghiamo dell’esistente. Es¬ 
sa costituisce la definizione 
del campo fondamentale del¬ 
la battaglia che noi vogliamo 
sostenere a livello nazionale 
e sovrannazlonale, per ri¬ 
spondere a molti degli ardui 
problemi che la divisione e 
— assieme — l’interdipen¬ 
denza crescente tra le varie 
aree e 1 vari fenomeni delia 
realtà mondiale stanno po¬ 
nendo a tutte le forze rivolu¬ 
zionarie, riformatricl, pro¬ 
gressiste che vogliono salva¬ 
re e cambiare la vita umana, 
nel senso della democrazia e 
della giustizia sociale. 

Il progetto 
«Eureka» 

Il progetto Eureka ha pure 
un significato che va al di là 
della sua stessa Intrinseca 
consistenza; si diffondono, a 
gradi molteplici, le richieste 
per un diverso rapporto col 
Terzo mondo; si profila fati¬ 
cosamente l’apertura verso 
11 Comecon, pure nella giu¬ 
sta preoccupazione di salva¬ 
guardare le relazioni bilate¬ 
rali con 1 paesi che ne sono 
membri mentre sempre più 
tende a definirsi la consape¬ 
volezza dell’ampiezza del 
problemi resolubili soltanto 
su scala sovrannazlonale. 
Valga per tutti, a questo pro¬ 
posito, Il documento dedica¬ 
to nel maggio del 1985 dalla 
vostra organizzazione sinda¬ 
cale —11 Dgb — al temi della 
tutela dell’ambiente e dello 
sviluppo qualitativo, ricco di 
riflessioni Interessanti come 
le conseguenti proposte. 

L'orizzonte non 6 solo ne¬ 
ro. - - 

Sta di fatto che la Comu¬ 
nità europea autonoma e 
unita i un’Idea forte se la si 
concepisce come risultante e 
| fattore della lotta per la coe- 
I slstenza e per un nuovo ordi¬ 
ne economico intemaziona¬ 
le: quindi in un mutamento 
profondo dei suol Indirizzi e 
delle sue strutture, che per 
protagonisti abbia le forze 
riformatricl e progressiste, le 
forze della sinistra che deb¬ 
bono essere consapevoli che 
è molto difficile reggere In 
ordine sparso alle sfide del 
nostro tempo; che è molto 
difficile governare 1 processi 
Innovativi in atto nell’econo¬ 
mia e nella società facendo 
proprie le stesse Istanze del¬ 
l’offensiva conservatrice 
prevalsa in Occidente o so¬ 
stenendo soltanto battaglie 
di resistenza, di retroguardia 
all’Interno delle frontiere 
nazionalL Forse che sappia¬ 
no — per la stessa esperienza 
sofferta In questi anni — che 
è molto difficile avanzare su 
vie nuove dello sviluppo e 
verso soluzioni progressiste, 
di tipo socialista in un solo 
paese, fuori della dimensio¬ 
ne europea. 


Cl sembra questa una ve¬ 
rità che emerge dall’espe¬ 
rienza dei trascorsi decenni e 
che In questi ultimi anni la 
tensione intemazionale e 
l’offensiva neoconservatrice 
in Occidente hanno ulterior¬ 
mente sottolineato. Noi ab¬ 
biamo ben presenti non solo 
le divisioni tra le diverse cor¬ 
renti della sinistra, ma an¬ 
che le difformità di opinioni 
e di orientamenti a proposito 
della Comunità europea che 
attraversano orizzontalmen¬ 
te ogni raggruppamento, sia 
esso socialista, socialdemo¬ 
cratico, comunista o di altra 
ispirazione. 

Anche In queste divisioni e 
difformità stanno — a giudi¬ 
zio nostro — molte delle ra¬ 
gioni che hanno fatto trova¬ 
re impreparata la sinistra di¬ 
nanzi alilntemazlonalizza- 
zlone del capitale, alle conse¬ 
guenze della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica, all’attacco 
della destra allo Stato socia¬ 
le. 

La ricerca di un minimo di 
intesa progettuale e operati¬ 
va tra le forze della sinistra 
europea è condizione essen¬ 
ziale perché essa passi alla 


controffensiva nel confronti 
della destra e 11 cui attacco, 
se non esaurito, rivela tutta¬ 
via la sua Incapacità a prefi¬ 
gurare un futuro in cui tro¬ 
vino risposte valide le esi¬ 
genze e 1 bisogni del popoli e 
delle società dell’Europa. 

In questo ambito si colloca 
l’affermazione netta delle 
nostre Tesi che 11 Pel è porte 
Integrante della sinistra eu¬ 
ropea. 

Ovvie ne sono le ragioni 
geografiche, evidenti le ra¬ 
gioni storiche, posto che 11 
movimento operalo di Ispi¬ 
razione marxiana — cui ap¬ 
partengono le nostre origini 
— è figlio della cultura, della 
civiltà dell’Occidente euro¬ 
peo; ma queste ragioni si in¬ 
trecciano alla strategia del 
comunisti italiani, alla con¬ 
cezione stessa del socialismo 
cui essi sono pervenuti, nel 
percorso complesso e arduo 
di questo quarantennio: il 
socialismo come compimen¬ 
to incessante della democra¬ 
zia nel rapporti di produzio¬ 
ne, nelle Istituzioni, nella 
cultura, nella società. 

Cl battiamo per una socie¬ 
tà 11 cui sviluppo si svolga nel 
pluralismo delle idee e degli 
interessi, verso traguardi 
sempre più avanzati ai giu¬ 
stizia e di razionalità sociale, 
di efficienza produttiva, di 
recupero e di tutela della na¬ 
tura, di comunicazione soli¬ 
dale tra gli uomini. 

Naturalmente è una lotta, 
è un traguardo che si pongo¬ 
no a partire dalla nostra 
realtà nazionale. 

Qui Natta ha richiamato 
sinteticamente la proposta 
politica e la lotta del Pei per 
un’alternativa democratica 
In Italia, fondata su un pro¬ 
gramma che ricomponga le 
esigenze della società — la 
piena occupazione In primo 
luogo — con le necessità e 1 
doveri dello Stato. Questa 
battaglia per un’alternativa 
democratica ha implicazioni 
e proiezioni non solo nella 
Comunità ma per 11 dialogo 
tra le forze della sinistra nel¬ 
l’Intero Occidente europeo. 
Il Pel vuol partecipare al 
processo teorico e pratico in 
atto nella sinistra europea, 
al confronto pluralistico in 
cui ogni forza della sinistra 
si presenta con la propria 
identità Ideale e politica. 

Nell’identità dei comuni¬ 
sti italiani — consentite che 
lo lo sottolinei senza Immo¬ 
destia — vi è la definizione 
precisa e non revocabile del¬ 
la piena autonomia del loro 
partito e 11 perseguimento di 
un nuovo Internazionalismo 
operalo e democratico. 

I comunisti 
italiani 

Il Pel non è, né si sente 
parte, di un qualche campo 
ideologico o di un movimen¬ 
to comunista mondiale, inte¬ 
so come organizzazione 
avente un suo centro, una 
sua strategia univoca, sue 
articolazioni organizzative: 
chi pensasse o, addirittura 
volesse ciò, non solo sarebbe 
cieco dinanzi all’attuale 
realtà, ma andrebbe contro il 
processo storico, le prospet¬ 
tive future. Di ben più vaste 
dimensioni e complessità è 
la corrente che muove in 
avanti la storia contempora¬ 
nea; l’insieme delle forze che 
sono e possono sempre più 
essere Impegnate per I gran¬ 
di obiettivi della coesistenza 
pacifica e di un nuovo ordine 
intemazionale. 

Nel nostri recenti incontri 
con 1 massimi dirigenti del 
Partito comunista cinese e 
del Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica cl è sem¬ 
brato di percepire una atten¬ 
zione crescente — da angola¬ 
zioni diverse — all’esigenza 
di questa nuova concezione e 
pratica dell’intemazionali- 
smo. 

Noi operiamo, In ogni ca¬ 
so, affinché essa si affermi in 
modo pieno tra 1 partiti co¬ 
munisti. Come Pel noi Ispi¬ 
riamo a questi principi le no¬ 
stre relazioni anche con 1 
partiti socialdemocratici e 
socialisti, e le altre forze e 
movimenti progressisti in 
Europa e nel mondo. 

Sta di fatto che per 11 Pd la 
piena autonomia delle sue 
determinazioni non corri¬ 
sponde solo ad una visione 
aperta delle relazioni tra 1 
partiti, ma è premessa e fon¬ 
damento di una strategia 
che assume la democrazia 
politica come valore univer¬ 
sale, pure nella ovvia diver¬ 
sità delle Istituzioni e delle 
forme in cui esso deve tra¬ 
dursi; un valore che, ripeto, 
deve ispirare e caratterizzare 
la lotta e le soluzioni del so¬ 
cialismo. 

Per questo noi riteniamo 
che occorre operare per una 
migliore comprensione, una 
convergenza, un’intesa tra le 
diverse componenti del mo¬ 
vimento operalo e della sini¬ 
stra europea; per una ricom¬ 
posizione che segni e Im¬ 
pronti una fase nuova delia 
nostra storia. 


AI LETTORI 

Per mancanza di spazio - dovuta anche all’esigenza di recupe¬ 
rare le inserzionipubblicitarie di ter! rimiate per lo adopero 
proclamato dalla Fnsi — «l’Unità» di oggi esce senza la pagina 
dedicata al dibattiti, priva della rubrica delle lettere, con un 
notiziario culturale ridotto e senza ta pagina settimanale «Spa¬ 
ilo Impresa». Oc ne scusiamo con i lettori. 
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Oro di contrabbando 
tra Svizzera e Italia: 
sgominata la banda 

Dada nostra redazione 

GENOVA — Sei persone arrestate, aitre dieci denunciate a piede 
libero, sgominata una vasta organizzazione che contrabbadava 
in Italia oro greggio proveniente dalla Svizzera:questi i risultati 
di una lunga e complessa indagine svolta dal nucleo regionale di 
polizia tributaria, culminata in queste ultime ore nelresecuzio* 
ne degli ordini di cattura spiccati dal sostituto procuratore della 
Repubblica Carlo Unisco. L’organizzazione, ramificata fitta* 
mente in Liguria ed in Lombardia, aveva la sua «sede» a Como, 
dove operava il cinquanlacinguenne Gianni Albini (uno dei sei 
finiti in carcere) che gli inquirenti ritengono il -cervello» della 
banda; era infatti a lui, secondo l’accusa, che facevano capo I 
-corrieri» incaricati di importare clandestinamente i preziosi 
lingotti e di esportare, altrettanto clandestinamente, il contro» 
valore in valuta italiana; l'oro veniva poi dirottato su alcuni 
laboratori che lo rivendevano sommariamente trattato, ai gros* 
sisti e alle ditte specializzate. Nel solo mese di febbraio scorso è 
stata accertata l'importazione di almeno un quintale di oro 
greggio, per un valore di due miliardi di lire. Perche questo 
contrabbando? Dalle statistiche del ministero delia Finanza — 
spiega la polizia tributaria — risulta che i redditi dichiarati nel 
settore orafo sono relativamente modesti; e dagli accertamenti 
risulta che uno dei sistemi di evasione fiscale più diffusi si basa 
appunto sul traffico di oro -clandestino», sottratto alle imposte 
sia dirette che indirette. La normativa in materia obbliga invece 
il negoziante o il laboratorio ad acquistare l'oro greggio esclusi¬ 
vamente presso il fianco Metalli e a registrare carico e scarico su 
appositi libri contabili, onde permettere un controllo immediato 
eu efficace sui volume d’affari di cui opera nei settore. 

r. m. 



Berlusconi, 
consorzio 
tv europee 


LONDRA — L’editore Robert 
Maxwell ha annunciato ieri la 
costituzione di un consorzio 
per la realizzazione di una te» 
revisione europea via satellite. 
Al progetto hanno dato la loro 
adesione Silvio Berlusconi, 
anche attraverso il suo nuovo 
canale francese -La Cinq», e la 
casa cinematografica tedesca 
occidentale «Taurus», -Credo 
che il momento sia propizio 
per considerare l’Europa come 
un'entità unica nei campo del¬ 
le trasmissioni», ha detto Pedi- 
tQre Maxwell, aggiungendo: 
-E tempo di porre fine aii'ana- 
cronismo nazionalista esisten¬ 
te in questo settore». Il consor¬ 
zio si servirà per le proprie tra¬ 
smissioni — secondo quanto è 
stato anticipato — di due sa¬ 
telliti che dovrebbero essere 
lanciati in novembre. La -Te¬ 
levisione europea» dovrebbe 
entrare in funzione nella pri¬ 
mavera dell’87. Silvio Berlu¬ 
sconi ha annunciato per oggi 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma, alla sede delia stampa 
estera. 


- CRONACHE 


Un sensore ci farà 
conoscere età e luogo 
di nascita dei Bronzi 


REGGIO CALABRIA — Sapremo con precisione l'età dei bronzi 
di Riace e la loro provenienza. Per ia prima volta nella storia dei 
restauri e per la prima volta al mondo, è stata infatti messa a 
punto in Italia una tecnica video endoscopia che grazie ad una 
microtelecamera — un sensore di 2 millimetri per lato — con¬ 
sente una diagnosi delle opere d'arte fondata sul materiale e la 
situazione che si trova al loro Interno. È stata illustrata ieri a 
Reggio dagli esperti nominati dal ministero dei Beni culturali 
incaricati di fare il lungo e laborioso check up ai bronzi di Riace. 
Illustrando ai giornalisti lo stupendo filmato a colori sull'inter¬ 
no dei bronzi girato con la più piccola telecamera esistente ai 
mondo, il prof. Mario Micheli ha spiegato che «vi è ora la possibi¬ 
lità di diagnosticare e rimuovere tutto il materiale che si incon¬ 
tra all'interno perché la telecamera è al contempo uno strumen¬ 
to capace di operare e muoversi a 360 gradi». «All'interno delle 
due statue — ha rilevato il prof. Giorgio Gultini — ci sono 
sostanze organiche. Scaglie di legno c di paglia che sottoposte al 
test del carbonio 14 dovrebbero permettere di stabilire una data 
con un’approssimazione di venti anni ai massimo». Inoltre le 
gambe sinistre dei due capolavori sono piene di terra e tracce di 
terra sono presenti anche in tutte le cavità. -Questo materiale — 
ha continuato Gultini — ci darà un'enorme quantità di dati per 
l'inquadramento storico. La terra, pericolosa per la sopravvi¬ 
venza delle statue, è però preziosa per stabilirne l’origine. La 
terra, soprattutto quella utilizzata dall'artista per la fusione, 
porta impresse, per così dire, ie impronte digitali dell'opera». 
Una parte, addirittura mezza, su dieci miiioni di parti, dovrebbe 
consentire di rintracciare il luogo di nascita. 



Michele Greco in aula 


PALERMO — Una delle prime immagini di Michel Greco, il 
grande boss di Cosa Nostra al maxi-processo di Palermo. Anche 
ieri «Il Papa» si è presentato in aula (era comparso ia prima 
votla sabato scorso) ma l’udienza è stata dedicata att'interroga» 
torio di alcuni imputati minori. 


Roma, zona Parioli: 
stuprate in parrocchia 
due bimbe, 8 e 10 anni 

ROMA — Violentate in parrocchia. Due bambine di 8 e 10 anni 
sono state aggredite, legate e stuprate nel bagno di una delle 
.principali parrocchie romane, il Sacro Cuore Immacolato di 
Maria, in Piazza Euclide, nel cuore dell'elegante zona dei Pario¬ 
li. Sono stati gli stessi genitori delle piccole a denunciare il 
gravissimo episodio. È successo più di tre mesi fa, verso la fine di 
novembre, ma soltanto ieri, dopo che il magistrato ha emesso gli 
ordini di cattura contro i due giovani accusati di violenza, è 
stato rotto il riserbo. In tutto questo periodo, un silenzio totale 
ha coperto l’episodio, tanto che uno dei due giovani accusati, 
Antonio Presti, 18 anni, identificato da mesi, ha avuto tutto il 
tempo di sparire dalla circolazione. L'altro, che ha solo 17 anni, 
è stato invece rinchiuso nel carcere minorile di Casal Del Mar¬ 
mo. Sono le 5 dì pomeriggio di una delle ultime giornate di 
novembre. La lezione di catechismo, alla quale partecipano una 
ventina di bambini è appena terminata. Nel cortile proprio di 
fronte alla palazzina dove si tengono le lezioni un gruppo di 
ragazzi sta giocando al pallone. Sono tutti assidui frequentatori 
delia parrocchia, le due bambine li hanno visti centinaia di 
volte. Quando Antonio Presti e il suo amico le invitano a seguirli 
promettendo loro un pacchetto di gomme americane non han¬ 
no nessuna paura e nessun sospetto. Dalla starna del catechi¬ 
smo al bagno ci sono solo pochi metri, ma appena chiusa la 
porta alle (oro spalle i due giovani cambiano immediatamente 
atteggiamento. Mentre uno sta di guardia alla porta (che non si 
può chiudere a chiave) Antonio Presti aggredisce una delle due 
bambine. Alle proteste dell’altra, la butta a terra con uno spinto¬ 
ne e la lega con uno spago, poi spoglia una delle piccole e le usa 
violenza. 


Sconcertante sentenza d’appello per l’omicidio del giudice 


Le richieste della Camera per battere la mafia 


«Non ci furono mandanti» «Controlli bancari e 

Delitto Occorsio, assolto Delle Chiaie protezione 3 Ì pentiti» 


In primo grado era stato condannato all’ergastolo; insufficienza di prove anche a Massagrande, Graziani e Claudia 
Papa - Massima pena confermata per Signorelli, sconto per Calore - li Pm aveva chiesto di ribadire il primo verdetto 


Il dibattito promosso da una mozione comunista - Si voterà una risoluzione unitaria sui 
lavori della Commissione d’inchiesta - Gli interventi di Napolitano, Violante e Alinovi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per romicidio 
del giudice Vittorio Occorsio 
assassinato il 10 luglio 1976 da 
un commando di Ordine Nuo¬ 
vo. la corte d’Assise d'appello 
di Firenze, ha assolto per insuf¬ 
ficienza di prove Stefano Delle 
Chiaie, leader di Avanguardia 
Nazionale, Clemente Graziani 
e Elio Massagrande, capi stori¬ 
ci di Ordine Nuovo, che i! 21 
marzo ’85 in Assise erano stati 
condannati all’ergastolo. Con 
formula dubitativa è stata as¬ 
solta anche Claudia Papa, una 
neofascista romana da anni ri¬ 
fugiata in Spagna che in primo 
grado era stata condannata alla 
pena di 2.7 anni di reclusione. 
Giuseppe Pugliese condannato 
all'ergastolo ha avuto, invece, 
23 anni. Soltanto a Paolo Si¬ 
gnorelli. l’ideologo della destra 
eversiva, è stato confermato 
l’ergastolo. 

Una sentenza che suona co¬ 
me una beffa dopo il convegno 
che si è tenuto sabato in Palaz¬ 
zo Vecchio dove numerosi ma¬ 
gistrati avevano denunciato 
protezioni e connivenze dei 
neofascisti. 

Lo sconcertante verdetto 
emesso alte 16 di ieri dopo 51 
ore di camera di consiglio ha 
confermato la condanna a 23 
anni per Mauro Meli, e ridotta 
a 15 per Sandro Spampani. 16 
anni e 6 mesi per Saverio Spa¬ 
mpani; confermata la pena al 
pentito Giorgio Cozi. Il anni, 7 
anni e 6 mesi ad Aldo Tisei, in¬ 
sufficienza di prove per Mario 
Rossi. Ridotta, infine, la pena 
al pentito Sergio Calore — 4 
anni — che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai 15 anni erogati dalla 
corte d'Assise di Roma per il 
delitto Leandri. Confermate 
anche le pene per sei imputati 
minori. La corte — presidente 
Dì Domenico, giudice a latere 
Aveta — ha revocato altresì i 
mandati di cattura emessi nei 
confronti di Massagrande, Gra¬ 
ziani. Delle Chiaie e Papa. 

Il pubblico ministero Anto¬ 
nino Guttadauro che si era bat¬ 
tuto per la conferma della sen¬ 
tenza di primo grado non ha vo» 


: luto commentare il verdetto. Si 
è limitato ad osservare: «La cor¬ 
te, evidentemente, ha respinto 
l'ipotesi dei mandanti. Ha rite¬ 
nuto che l'omicidio Occorsio sia 
stato organizzato e compiuto 
soltanto dal gruppo romano*. 
L’accusa aveva sostenuto che 
«l’omicidio esprime il momento 
“politico" dell’attacco allo Sta¬ 
to., la realizzazione pratica del¬ 
la «disarticolazione del potere 
colpendo le cinghie di trasmis¬ 
sione del potere statale», parola 
d'ordine lanciata da Stefano 
Delle Chiaie e Paolo Sienorelli 
alla riunione di Albano Laziale, 
ove nel settembre 1975 era sta¬ 
ta decisa l'unificazione fra Or¬ 
dine Nuovo e Avanguardia Na¬ 
zionale. 

L’assise dì primo grado arri¬ 
vò alla sentenza di condanna 
attraverso una puntuale analisi 
di vari momenti come: Pimpo- 
stazione contenuta nel volanti¬ 
no di rivendicazione deU’oroì» 
diclo; la nascita e l'evoluzione 
del movimento politico Ordine 
Nuovo, il convegno di Cattolica 
e l’esperienza di Anno Zero; l'u¬ 
nificazione tra Ordine Nuovo e 
Avanguardia Nazionale e la 
riunione a Nizza; il trasferi¬ 
mento di Pugliese in Corsica; il 
passaggio di Concutelli per la 
Corsica prima della Pasqua 
1976; l'arrivo e la permanenza 
del Concutelli a Genova e la 
partenza del Pugliese per Ro¬ 
ma; l'arrivo del Concutelli nella 
capitate, dopo la Pasqua del 
1976 per eseguire la condanna a 
morte di Occorsio; l’attività di 
Ordine Nuovo nella primavera 
del 1976. 

I giudici d'appello hanno re¬ 
spinto questa impostazione so¬ 
prattutto in relazione alla 
unificazione tra i due gruppi 
eversivi. «L’orchestra nera» in¬ 
ternazionale, che secondo il 
pubblico ministero Guattaduro 
ideò, organizzò, il delitto Oc¬ 
corsio, per la corte d'Appello, 
non è esistita. Per la corte 
d'Appello non ci fu unifi¬ 
cazione. i mandami non ci sono 
stati. Il delitto Occorsio secon¬ 
do la sentenza emessa ieri, fu 
organizzato e deciso a Roma da 


un gruppo di ordinovisti dì cui 
facevano parte Concutelli e 
Ferro, autori materiali del cri¬ 
mine, Signorelli mandante. Pu¬ 
gliese, i fratelli Spampani, Me¬ 
li, e gli altri, partecipi al delitto. 

Ma nella sentenza sembra 
esserci una contraddizione lad¬ 
dove si conferma la pena a Meli 
a 23 anni di reclusione e si as¬ 
solve per insufficienza di prove 
Claudia Papa. La ragazza aiutò 
Signorelli a una fase di prepa¬ 
razione del delitto secondo 
quanto emerge dali’istruttoria. 
Meli svolse un analogo compito 
per Signorelli. Bisognerà atten¬ 
dere la motivazione della sen¬ 
tenza per sapere qualcosa di 
più su questo diverso "tratta¬ 
mento. E probabile che la corte 


sia rimasta influenzata da un 
testimone dell’ultim’ora, Vin¬ 
cenzo Vinciguerra, un neofasci¬ 
sta di Udine condannato a 11 
anni di reclusione per il dirot¬ 
tamento di Ronchi dei Legio¬ 
nari. Vinciguerra che nel di¬ 
cembre del '75 trovò rifugio in 
un appartamento di Roma af¬ 
fittato da Pietro Cittì, ritrovo 
di esponenti di Ordine Nuovo e 
Avanguardia Nazionale, inviò 
una lettera alla corte sostenen¬ 
do di avere importanti rivela¬ 
zioni da fare sull’omicidio Oc¬ 
corsio. Chiamato in aula, Vinci¬ 
guerra, scagionò il suo capo 
Stefano Delle Chiaie, dicendo 
che fra Avanguardia Nazionale 
e Ordine Nuovo, non correva 
buon sangue. Parlare di riunifi¬ 


cazione, disse, era assurdo per¬ 
ché i due movimenti persegui¬ 
vano obiettivi diversi. 

Un testimone di comodo, 
probabilmente. Guarda caso 
Vinciguerra si trovava detenu¬ 
to a Udine, improvvisamente si 
fece trasferire a Rebibbia e poi 
a Viterbo dove era ospite Giu¬ 
seppe Pugliese. La corte ha da¬ 
to credito a Vinciguerra e non 
si è chiesta come mai i neofasci¬ 
sti hanno negato la riunione di 
Albano e Nizza. In quelle riu¬ 
nioni con i capi storici di Ordi¬ 
ne Nuovo e Avanguardia Na¬ 
zionale furono gettate le basi 
della riunificazione e deciso il 
delitto di Occorsio. 

Giorgio Sgherri 



ROMA — In non casuale 
coincidenza con l’avvio de) 
maxiprocesso di Palermo, la 
Camera si appresta ad impe¬ 
gnare Il governo ad una rigo¬ 
rosa e permanente azione 
contro la mafia. È possibile 
che si giunga stasera alla vo¬ 
tazione di un documento lar¬ 
gamente unitario, ciò che te¬ 
stimonierebbe (e per giunta 
su contenuti particolarmen¬ 
te significativi) una volontà 
pressocché unanime del Par¬ 
lamento, di affermare nel 
modo più solenne e insieme 
meno formale la attiva soli¬ 
darietà con quanti sono più 
direttamente impegnati sul 


fronte della lotta antimafia. 
L’unità delle stesse forze che 
hanno approvato l'anno 
scorso la relazione dell’Anti¬ 
mafia si realizzerà forse su 
precise indicazioni operati¬ 
ve: dalla vigilanza sui siste¬ 
mi bancari al potenziamento 
del servizi giudiziari, dalla 
effettiva protezione di chi 
rompe il muro dell'omertà 
alla revisione o all'elimina¬ 
zione di tante misure inutili 
e vessatorie che complicano 
e atomizzano la mobilitazio¬ 
ne contro quel che va consi¬ 
derato come un enorme fe¬ 
nomeno eversivo: quello che 
Pio La Torre per primo chia¬ 


Shuttle, modifiche 
da 500 miliardi 


CAPE CANAVEBAL — Ecco un pezzo del «booster» di sinistra, o 
razzo supplementare, dello Shuttle Challenger ripescato al largo 
dell’Oceano Atlantico a 50 chilometri dal Kennedy Space Cen¬ 
ter. Le autorità della Nasa non hanno per il momento dato altre 
immagini ed informazioni sul recupero della sfortunata navet¬ 
ta spaziale. Si sa solamente che nel tentativo di recupero della 
•bara» che contiene i resti dei sette astronauti sul fondo dell’A¬ 
tlantico sono impegnate undici navi e cinque sottomarini. Per il 
recupero del relitto ci vorranno comunque parecchi giorni. Le 
potemiche, però, non cessano. Ieri William Graham, ammini¬ 
stratore prò tempore delia Nasa, ad una commissione del Con¬ 
gresso ha dichiarato che almeno 350 milioni di dollari, pari a 
circa 550 miliardi di lire, saranno necessari per rettificare e 
rendere sicuri i «booster» a propellente solido, all’origine della 
tragedia del Challenger, e modificare l'intero sistema di control¬ 
lo dello Shuttle. 

E questa la prima volta, dal 28 gennaio scorso, giorno deU’e- 
splosione del Challenger, che un dirigente del massimo ente 
spaziate americano ha ammesso ufficialmente che sarà necessa¬ 
rio apportare delle modifiche ai «booster». Ma il capo dell’uffìcio 
degli astronauti, John Young, che già alcuni giorni fa aveva 
sparato a zero sulla Nasa, è tornato alla carica. Un giornale 
americano infatti ha pubblicato un vecchio documento scritto 
da Young e spedito alla Nasa in cui si criticava fermamente la 
decisione di far atterrare la navetta a Cape CanaveraL • Va pista 
è troppo corta e il tempo troppo Instabile in Florida» — scriveva 
Young. La Nasa abbandonò la bade di Edwards in California per 
motivi di opportunità economica. 

NELLA FOTO: 0 pazzo di «booster» recuperato 


mò il terrorismo politico- 
mafioso. 

L’esigenza di una rinnova¬ 
ta mobilitazione di tutte le 
forze politiche, a prescindere 
dalla loro collocazione, era 
stata posta con forza già l’al¬ 
tra mattina da Luciano Vio¬ 
lante che aveva aperto il di¬ 
battito in un’aula pressocché 
deserta presenti solo 1 depu¬ 
tati comunisti (da qui una 
vivace e severa denuncia di 
Giorgio Napolitano, raccolta 
dal presidente di turno del¬ 
l’assemblea Oddo Biasini, 
che aveva definito «politica¬ 
mente e moralmente inqua¬ 
lificabili* tante assenze: il 
monito è servito per le suc¬ 
cessive sedute). Violante 
aveva sottolineato in parti¬ 
colare un punto che è ormai 
essenziale: l’apprestamento 
di una strategìa permanente 
contro la mafia, da colpire 
non solo ne) momenti delle 
specifiche manifestazioni 
delinquenziali ma già per il 
fatto in sé deU’associazione 
mafìosa, indipendentemente 
dai singoli delitti. 

Quale valenza generale e 
generalizzabile abbia questa 
indicazione di fondo è testi¬ 
moniato dal consensi che es¬ 
sa ha riscosso nel corso del 
dibattito. Da quello dell’indi¬ 
pendente di sinistra Aldo 
Rizzo («e gli intrecci mafia- 
P2? Perché tanta lentezza 
nel mettere a fuoco ciò che 
emerge dall’affare Sindo- 
na?>) a quello del socialista 
Giacomo Mancini che sl- 
gnificativamente ha dismes¬ 
so «solo per i giudici siciliani» 
1 panni del perenne polemico 
con la magistratura. Dal «sì» 
del repubblicani alla ristrut¬ 
turazione delle misure di 
prevenzione (In particolare 
della diffida) e del sistemi di 
certificazione, alla dichiara¬ 
zione d’intenti degli espo¬ 
nenti de intervenuti nel di¬ 


battito (Cafarelll e Pumilla, 
purtroppo nessun nome di 
primo plano). 

Altri (per esemplo Franco 
Ambrogio) ha posto in un 
contesto politico più ampio li 
problema della mafia come 
di altri sistemi di delinquen¬ 
za organizzata tipici del 
Mezzogiorno. La crisi di que¬ 
sto decennio ha teso a scom¬ 
porre sempre più ia società 
italiana. Il pericolo è che ma¬ 
fia, 'ndrangheta e camorra 
possano trovare In queste 
nuove separatezze, nei più 
accentuati dualismi istitu¬ 
zionali e ambientali, nuove 
possibilità di inserimento. 

Da qui la necessità di crea¬ 
re le condizioni — vi ha insi¬ 
stito in particolare 11 comu¬ 
nista siciliano Nino Mannl- 
no — per una vera e propria 
«alleanza nazionale e demo¬ 
cratica» capace di coinvolge¬ 
re forze sociali e Interessi di¬ 
versi, forze politiche e cultu¬ 
rali del Nord e del Sud del 
Paese. 

Stasera la replica del mi¬ 
nistro dell’Intemo, Scalfaro, 
le dichiarazioni di voto, e U 
voto finale sul documento 
ancora in fase di elaborazio¬ 
ne tra tutte le forze disponi¬ 
bili. Un’anticipazione del bi¬ 
lancio politico di questa tre- 
gioml antimafia a Monteci¬ 
torio? Abdon Alinovi, presi¬ 
dente della commissione 
parlamentare antimafia, ha 
concluso iersera la discus¬ 
sione generale ricordando 
come molto è stato fatto, ma 
come molto resti da fare. Ali¬ 
novi ha detto ancora che è 
necessario prestare grande 
attenzione ai segnali di novi¬ 
tà e che è necessaria una ul¬ 
teriore presa di distanza tra 
forze e gruppi politici e 1 po¬ 
teri criminali. 

Giorgio Frasca Polara 



**:*-*«f**~- r 


MILANO — La chiusura dalla amata di GanoyA 



Terminate a Milano le sfilate di Aita Moda femminile autunno-inverno 

Tutta d'argento mi voglio vestire 

Un’imniagine di donna sottilissima e quasi monacale di giorno, clamorosamente smentita da una sera scintillan¬ 
te e fastosa - Stilisti emergenti e un po’ di «antimoda» - Un fatturato aumentato dell’SS per cento dal 1971 


Il tempo 


MILANO — Fiori e carinerie. Co¬ 
cktail prima delle sfilate, cene dopo 
le sfilate. Appuntamenti mondani 
nel luoghi piu imprevedibili (le ban¬ 
che), Immagini In multlvlsione, vi¬ 
deoarte. Seminari di «lookologia». 
Sfilate firmate da registi famosi: Da¬ 
rio Argento, Gabriele Lavia. Anche 
Milano, da tempo severa capitale del 
prét-à-porter più rigoroso e esporta¬ 
to, ha rilassato t suol muscoli, si è 
ingentilita. E ha preparato per il nu¬ 
merosissimi ospiti delle giornate di 
moda (ieri. In una grande cerimonia 
il sindaco Tognoli ha premiato 1 mi¬ 
gliori divulgatori del «madein Italy») 
un contenitore di moda più accatti¬ 
vante e variegato del solito. 

È questa la vera novità dell’ultima 
tornata di moda milanese (femmini¬ 
le) per 11 prossimo autunno-inverno 
1986-87 a fronte di proposte talvolta 
solo Impercettibilmente «creative» 
anche se tenute, come di solito, al 
massimo livello di professionalità 
tecnica (confezioni, tessuti). E pro¬ 
babile che oggi la moda sla però 
giunta a un momento di crisi, alme¬ 
no come concetto assoluto. 

Funzionano di più, a giudicare dal 

f >rimo impatto del pubblico speda- 
Izzato alle sfilate, le proposte libere 
e coraggiose, ! fenomeni di stilismo 


emergente, l’antlmoda (Meschino), il 
riciclaggio dei vecchi stili, le citazio¬ 
ni Ironiche. E tornano a funzionare i 
grandi sogni. La provocazione fasto¬ 
sa (le pellicce Fendi) di un’eleganza 
che si guarda e non si mette. Che 
diventa sempre di più solo un deside¬ 
rio di evasione. Mentre sembra In de¬ 
clino, almeno come umore (poi, le ci¬ 
fre di vendita emetteranno tl loro in¬ 
sindacabile verdetto), quel controllo 
saggio e calibrato dell’eleganza tra¬ 
dizionale che sino a Ieri vestiva tail¬ 
leur o giacche superbamente model¬ 
late o distanziate dal corpo (Il largo e 
larghissimo che andava due stagioni 

Argenti, oro, tessuti Imbrillanti¬ 
nati, magline metallizzate stile 
«Lombardi alla Prima Crociata» e 
velluto nero, abbinato a pizzi o nudo 
per abiti da sera di sapore antico (ri¬ 
nascimentale) o semplicemente ec- 
cleslastlco(Armanl). E in questo am¬ 
bito prezioso che i più noti stilisti mi¬ 
lanesi hanno dato fondo al loro desi¬ 
deri, certo con un occhio molto at¬ 
tento alle fluttuazioni dell’economia 
che sono le vere ispiratrici del prèt- 
à-porter piu famoso. La caduta del 
dollaro, ad esemplo, ha contribuito a 
rilanciare l’immagine di una moda 
italiana più fastosa e serale che non 
svelta e diurna. 

L’Italia è prima nel mondo per l’e¬ 


sportazione di abbigliamento fem¬ 
minile verso gli Stati Uniti, la Ger¬ 
mania, la Francia. Dal 1971 ad oggi, 
secondo le stime degli Industriai!; Il 
fatturato della nostra moda «donna» 
sarebbe aumentato dell’883% (U 
353% In termini reali), mentre le 
esportazioni sarebbero cresciute de) 
1.532% RI 1.002% in termini reali). 

Ma come mantenere sul mercato 
questa posizione di crescita e conso¬ 
lidarla, se è diminuito, ad esemplo 
per gli americani, )) vantaggio di 
comperare In lire? Innanzitutto, 
suggeriscono gii industriali, con 
un’organizzazione distributiva e di 
punti vendita perfetta. Ma forse an¬ 
che, Insinuano gli stilisti, con l’in¬ 
venzione di abiti sempre più ricerca¬ 
ti, sempre più unici e preziosi, come 
quelli dell’Alta Moda. Di qui forse la 
leggera congiuntura creativa della 
moda di giorno che fortunatamente 
però lascia molto spazio alle propo¬ 
ste piu fresche, anche sperimentali 
(molti giovani stilisti si sono fatti 
avanti da Firenze a Milano). 

Usciva Infatti dalle ultime sfilate 
milanesi un’immagine di donna un 
po’ sfocata e con un’unica certezza, 
funerea: l’assoluta necessità di vesti¬ 
re anche di mattina in nero e nel casi 
più fortunati In bianco e nero o al 
massimo coi colori della terra. Più 
accattivanti le sue forme: la vita, tor¬ 


na ad essere In evidenza (Ferré e Ver- 
sace che hanno disegnato due colle¬ 
zioni di riguardo), le gonne tagliate 
lunghe e anche a ruota, 1 volumi re¬ 
stano grandi nel cappotti, ma si 
stringono per gli abiti spesso asciu¬ 
gati ad effetto palandrana. Mentre le 
spalle, vere prò tagon Iste della penul¬ 
tima moda (quella che si porta oggi) 
si rimpiccioliscono quasi ovunque. E 
chiaro però almeno un fatto genera¬ 
le: che 1) prossimo inverno, per chi 
vuole attenersi alle grandi firme. Im¬ 
pone una certa pulizia ricercata, pri¬ 
va di bottoni, una lina sinuosa (at¬ 
tenzione ai fianchi), sottilissima che 
cerca di abbinare spiritualità e fem¬ 
minilità. Ma senza avere nulla di 
ambiguo. 

Un certo pallore da Silfide, U ritor¬ 
no dei cape))) lunghi e Use), di tacchi 
bassissimi anche per la sera, di pan¬ 
taloni larghi e di qualche piacevolez¬ 
za ottocentesca, (maniche a pallon¬ 
cino), indica che non slamo In pre¬ 
senza (o non saremo tra otto mesi) 
della vecchia signora o signorina an¬ 
drogina. . Bensì di un’asciutta dami¬ 
gella quasi medievale (s’intende ur¬ 
bana) che talvolta si veste da caval¬ 
lerizze, mette grandi cappelli di ca¬ 
moscio o qualche dondolo dorato. 

Marin«la Gurtftrini 
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SITUAZIONE — La attuazione meteorologica noie eoo grandi Snea a 
tempra connotata da una crredezion# di c o rr e nti ocdd ontad etra a 
loro volta ammantano un elstema di base# pressioni che da diverei 
gior n i agisco sul M e diter ra ne o . Tale sistema depr e s s iona r io interessa 
oggi piò p arrtco S srmento le regioni m onot on e* a il a d o nt a no verso 
levante- Permana tuttavia su tutta le penisola una ck colazione di erte 
umido ed Instabile. 

R. TEMPO M ITALIA— Sudo regioni « ot t e nu te n e * e eu geode cantra» 
condizioni di ve ri ebd i t à caratterizz ato de formazioni nuvolosa piutto¬ 
sto persistenti a dmitate schiarite. SuKs plenum padane aono presenti 
b a nchi di nebbie lo calm e n te anche fitti. Sudo re gi oni m eridteno* dolo 
molto nuvoloso o coperto con piagge «porse. Temperatura se n ta no¬ 
tavo* variazioni. 
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Un colossale mercato di piccoli comprati e venduti scoperto dopo tre anni di indagini 


La giunta pentapartita dà i numeri 


Bambini zingari come schiavi 
da Milano 78 ordini di cattura 

Per la prima volta in Europa applicata la convenzione di Ginevra del ’56 - Addestrati ai furti consegna¬ 
vano tutto agli sfruttatori - Un fenomeno vastissimo, in tutto il paese coinvolti migliaia di bimbi 


Torino-stadio 
una partita che 
vale miliardi 

Scelta l’area per un nuovo impianto men¬ 
tre è pronto il progetto di ristrutturazione 



Dalla nostra redazione 
MILANO - La schiavitù 
non è un fantasma del pas¬ 
sato. Aborrita dalla società 
civile, bollata In Europa 
dalle convenzioni di Gine¬ 
vra del 1926 e del 1956, ec¬ 
cola riapparire, con 11 volto 
brutale e abominevole di 
tutte le epoche, nell’Italia 
del 1986. Per la prima volta 
nella storia dell’Europa 
moderna un magistrato, il 
sostituto procuratore Cor¬ 
rado Carnevali, ordina la 
cattura di 78 schiavisti 
(tutti nomadi iugoslavi, 
tranne un legale milanese, 
Giampaolo Ferlgo, 61 an¬ 
ni, molto noto come 
l’«avvocato degli zingari), 
tutti accusati di aver «ri¬ 
dotto In schiavitù» oltre un 
centinaio di bambini ac¬ 
quistati nella Macedonia e 
in altre regioni meridiona¬ 
li della Jugoslavia, portati 
in Italia e qui — «anche 
grazie alla legislazione ca¬ 
rente», dice 11 magistrato 
— costretti a rubare in 
cambio della vita e, a volte, 
di qualche mancia. Un’in¬ 
dagine avviata circa tre 
anni orsono dalla questura 
di Milano, condotta quasi 
nel silenzio totale da un 
ispettore-donna, Stefania 
De Bellls, che ha saputo 
scucire le bocche, ammu¬ 
tolite dal terrore, di decine 
e decine di zingarelll. Il 
questore Antonio Farlello 
ieri mattina ha spiegato II 
•salto di mentalità» che ha 
consentito l’operazione: 
«Finora quando il bambi¬ 
no-zingaro venlca sorpre¬ 
so a rubare, era considera¬ 
to come un criminale, 
quindi sottoposto alle mi¬ 
sure previste: istituto di 
correzione, espulsione, 


riaffldamento alla presun¬ 
ta famiglia. SI è poi capito 
che era a sua volta una vit¬ 
tima, con l’obbligo di ruba¬ 
re e di arricchire Io zingaro 
adulto al quale appartene¬ 
va». Quanto è esteso 11 fe¬ 
nomeno? «Noi abbiamo ac¬ 
certato un centinaio di 
bambini «argati», ossia 
venduti e Importati, ma si 
tratta di casi che riguarda¬ 
no 1 campi nomadi della 
Lombardia. In tutt’Italla 
potremmo essere nell’ordi¬ 
ne di migliala». Farlello 
sottolinea che si tratta 
«della prima volta che vie¬ 
ne applicata la convenzio¬ 
ne di Ginevra» e cita la mo¬ 
tivazione degli ordini di 
cattura vergata dal magi¬ 
strato: «Costrizione analo¬ 
ga alla schiavitù». Un reato 
che prevede una pena da 5 


a 15 giorni. 

Dei 78 ordini di cattura 
solo 22 sono stati eseguiti. 
«I veri boss dell’organizza¬ 
zione per ora sono latitan¬ 
ti», si limita a commentare 
il dottor Carnevali. Gli 
schiavisti ora ricercati tra¬ 
mite l’Interpol sono 57. Del 
rimanenti 22, cinque erano 
già In carcere: tra questi 
Mustafà Mohamed, 28 an¬ 
ni, che nel maggio scorso 
aveva ammazzato, in un 
accampamento di Mug- 
giano, il diciottenne Iblsci 
Spendo, un ragazzo «arga- 
to» che apparteneva ad un 
altro zingaro. L’altro ieri 
Mustafà si è buttato dalla 
cella, in carcere, e si è rotto 
una gamba. E tre «nomi 
grossi» dell’organizzazio¬ 
ne: Ahmet Iscender, 37 an¬ 
ni, Saljhi Enver, 28 anni, 


Beljuli Nehat, 40 anni. Al¬ 
tri tre sono stati arrestati a 
Trezzanosul Naviglio, 11 a 
Grugliasco (Torino), uno a 
Lusclano, vicino ad Aver¬ 
sa. L’avvocato milanese è 
agli arresti domiciliari. 
Respinge con sdegno l’in¬ 
famante accusa. Le ma¬ 
nette sono scattate tra il 28 
febbraio e il 9 marzo. 

I bambini-schiavi. Sono 
stati proprio loro, i bambi¬ 
ni, a fornire agli Inquirenti 
1 mezzi per rompere la ca¬ 
tena. Tre anni fa una pat¬ 
tuglia Impaurita di ragaz¬ 
zini dagli 8 ai 14 anni si era 
presentata all’ufficio stra¬ 
nieri di via Fatebenefratel- 
li: «Vogliamo tornare a ca¬ 
sa», avevano detto. Erano 
stati riaffidatl alle «fami¬ 
glie» nel campi italiani. Poi 
il fatto si era ripetuto. 


«Questo — ha spiegato il 
dottor Sivo, della questura 
—■ ci ha insospettiti e, die¬ 
tro la fragilità dei loro rac¬ 
conti, abbiamo tratto 1 fili 
per ricostruire l’odissea». 
Erano stati ceduti dalle fa¬ 
miglie vere per pochi mi¬ 
lioni, tre o quattro, e intro¬ 
dotti in auto in Italia e poi 
smistati nel vari accampa¬ 
menti dove iniziava «l’ad¬ 
destramento»: l'arte del 
furto, dello stendere la ma¬ 
no per l’elemosina, come 
rispondere senza destare 
sospetti se fermati da un 
poliziotto. Tutti minori di 
14 anni, quindi «non impu¬ 
tabili» per legge. Concluso 
«l’addestramento» avveni¬ 
va la vendita vera e pro¬ 
pria allo zingaro-padrone. 
A quanto? «Anche otto mi¬ 
lioni, la cifra stavolta era 
direttamente proporziona¬ 
ta alla «capacità» di ogni 
ragazzo nel rubare. Orari 
fissi di «lavoro»: al mattino 
1 bambini venivano con¬ 
dotti vicino alle periferie, 
da dove scattava il vaga¬ 
bondaggio. Entro una cer¬ 
ta ora, la sera, dovevano 
rientrare al campo con i 
proventi: «Anche un milio¬ 
ne al giorno», precisano in 
questura. E per chi non 
«rendeva»? «Minacce, per¬ 
cosse, anche sevizie: molti 
di questi bambini li abbia¬ 
mo trovati denutriti. DI 
notte erano costretti a sta¬ 
re al freddo, anche d’inver¬ 
no. Nessuna igiene». Per i 
più «bravi», invece, una 
mancia come ricompensa. 
E gli adulti? «Questi non 
rischiavano mal. Anzi, se 
ne stavano tutto il giorno 
seduti, ad attendere.' 

Giovanni Laccabò 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nuovo «nume¬ 
ro* nello sconcertante ballet¬ 
to della giunta comunale di 
pentapartito sul problema 
dello stadio, in corso ormai 
da quasi un anno. Il dilem¬ 
ma sul tappeto è 11 seguente: 
In vista del campionati mon¬ 
diali di calcio del 1990, asse¬ 
gnati all’Italia, Torino dovrà 
dotarsi di un nuovo stadio o 
ristrutturare il Comunale? 
Proprio alla viglila della 
consegna all'ammlnlstrazlo- 
ne civica del progetto esecu¬ 
tivo di ristrutturazione fir¬ 
mato dall’ing. Bizzarri, sin¬ 
daco e assessori convocano 
una conferenza stampa per 
annunciare che la giunta ha 
scelto l’area per l’*eventuale» 
realizzazione dello stadio 
nuovo. Nulla ancora è deci¬ 
so, ma, se prevarrà l'opinio¬ 
ne favorevole alla costruzio¬ 
ne «ex novo», la zona sarà 
quella dalla Cascina Conti- 
nassa, circa 720 mila metri 
quadri di proprietà comuna¬ 
le, al confini col territorio del 
Comune di Venarla. Area 
prescelta, si è spiegato, per 
condizioni favorevoli di via¬ 
bilità e che potrebbe trasfor¬ 
marsi in un «piccolo Prater» 
con piscine e luna park. 

Apparentemente, dunque, 
le decisioni sono ancora da 
prendere, ma appare ormai 
chiaro, anche se non Io si di¬ 
ce, che l'amministrazione 
comunale si è schierata per 
l'impianto nuovo, 11 cui costo 
non sarebbe inferiore a 
80-100 miliardi di lire. E 1*1- 
potesl-rlstrutturazlone? Era 
stata proprio la giunta tar¬ 
detti, nel marzo dello scorso 
anno, a proporre l'affida¬ 
mento del progetto alio stu¬ 
dio Bizzarri, per un costo di 
quasi un miliardo. Nell’Im¬ 
mediata vigilia delle ammi¬ 
nistrative, 1 cronisti erano 
poi stati invitati a prendere 
visione del plastico che «an¬ 
ticipava» l’ampliamento del 
Comunale, con più posti a 
sedere e l’intera copertura 
del’lmpianto. Costo com¬ 


plessivo attorno al 30 miliar¬ 
di. 

Negli ultimi mesi si è assi¬ 
stito a una vera e propria 
pioggia di proposte avanzate 
da Imprese e gruppi privati 
(tra cui la Fiat) per la «rlloca- 
llzzazlone» dello stadio. Ora 
ecco l'annuncio della giunta 
che fa propria In sostanza 
questa «idea» vanificando la 
precedente impostazione (e 
buttando via un miliardo). E 
il minimo che si possa dire, è 
che il pentapartito si muove, 
ancora una volta, nella con¬ 
fusione più totale. 

Una situazione che 11 
gruppo consiliare del Pel 
giudica criticamente, invi¬ 
tando Il sindaco a convocare 
una riunione congiunta del¬ 
le commissioni consiliari 
competenti col progettista 
per un immediato esame del 
progetto di ristrutturazione, 
di cui è imminente la conse¬ 
gna. La giunta, rilevano 1 co¬ 
munisti, si era impegnata a 
prendere in considerazione 
l’eventualità di uno stadio 
nuovo solo a patto che la 
spesa per 11 Comune non fos¬ 
se superiore a quella stanzia¬ 
bile per la ristrutturazione: 
•Ma questa condizione non si 
è, allo stato del fatti, verifi¬ 
cata» in quanto la disponibi¬ 
lità di investimenti privati è 
risultata finora assai lonta¬ 
na dal costi effettivi. 

•Consideriamo Inaccetta¬ 
bile politicamente e ammini¬ 
strativamente — continua la 
presa di posizione del Pel — 
ualsiasl ulteriore iniziativa 
eU’ammlnlstrazlone per la 
realizzazione di un nuovo 
Impianto prima della conse¬ 
gna e dell’esame del proget¬ 
to». A esame avvenuto, un’e¬ 
ventuale ulteriore ricerca di 
Investimenti privati dovrà 
essere vagliata a tre precise 
condizioni: compatibilità ur¬ 
banistica e ambientale, pro¬ 
cedure di massima traspa¬ 
renza, rigoroso manteni¬ 
mento dell’impegno finan¬ 
ziarlo del Comune. 

p. g. b. 


La richiesta dei sindaci delle grandi città italiane ieri ricevuti da Nicolazzi 


Esce il settimanale di Novelli e Tranfaglia 


Emergenza sfratti, «subito un decreto» 

11 provvedimento consentirebbe di scorporare i casi di finita locazione da quelli per «necessità del proprieta¬ 
rio» - Analogo appello di Cgil, Cisl, Uil e Sunia - Le sentenze di sgombero già emesse sono trecentomila 


Un’altra voce di Torino 
«Città» all’attacco del 
monopolio informativo 


Arci Caccia: strumentali 
le proposte di referendum 

Le proposte di referendum sulla caccia rispondono a logiche 
strumentali che mirano soltanto a creare polemiche e scontri 
tra le forze politiche. Lo sostiene in una nota i’Arcl Caccia, 
che esprime sorprese per il fatto che associazioni ambientali¬ 
ste serie abbiano anch’esse avviato la macchina referendaria 
mentre cl si sta adoperando per recepire la Direttiva Ccc In 
materia e per la riforma della legge 068 sulla coccia. In caso 
di successo del referendum, l'attività venatorta — si rileva 
nel comunicato — verrebbe schiacciata da regole sfrenata- 
mente consumistiche. Espresso apprezzamento per l'Iniziati¬ 
va dell’ArcI, che si è fatta carico di una proposta sulla mate¬ 
ria, l'Arcl Caccia giudica con severità 11 comportamento deUa 
Lega Ambiente. 


Catania, colpi di pistola 
contro la casa di un «pentito» 

CATANIA — Otto colpi di pistola esplosi contro la porta 
dell’abitazione di Angelo Catania hanno rotto il riposo not¬ 
turno degli abitanti del quartiere villaggio Sant’Agata, uno 
del dormitori-ghetto della città. SI è trattato della classica 
intimidazione nel confronti della famiglia di un pentito della 
mafia, Lorenzo Catania, appartenente al clan del «Cursori», 
attualmente detenuto nei carcere di massima sicurezza dello 
Vallette a Torino. Il Catania aveva già subito un drammatico 
avvertimento quando nel novembre scorso, gli avevano ucci¬ 
so 11 fratello Salvatore. Una «esecuzione» che aveva coinvolto 
anche una persona, Salvatore Balla, 11 cui unico torto era 
quello di passeggiare assieme all’amico. Dopo questo ultimo 
atto intimidatorio, Angelo Catania si è rivolto al giudici di 
Torino, che conducono le Indagini sui clan mafiosi catanesl, 
per sollecitare una maggiore protezione alla sua famiglia. 

L’Italia al settimo posto 
nella classifica «Bevitori d’Europa» 

BRUXELLES — L'Italia è settima in una speciale classifica 
sui «Bevitori d’Europa», tracciata da una commissione della 
Cee. AU’ultlmo posto figura la Gran Bretagna, la cui media 
annuale pro-caplte di alcol puro consumata da bevitori supe¬ 
riori al quindici anni di età, è di otto litri e mezzo. Lo studio 
dimostra che nell’ultima generazione, ad eccezione di Italia e 
Francia, c’è stato un aumento del consumo di bevande alcoli¬ 
che In tutta l’Europa. Questo aumento del consumo dell'alcol 
dipende dall’effettiva diminuzione del costo reale delle be¬ 
vande. Il consumo di alcolici, inoltre, dal 1960 In poi, è au¬ 
mentato progressivamente In tutti 1 paesi della Comunità 
economica europea, ad eccezione del due maggiori paesi pro¬ 
duttori di vino, cioè Italia e Francia. 

Il Parlamento elegge oggi 
un giudice costituzionale 

ROMA — Seduta congiunta Camera-Senato, oggi, per riten¬ 
tare l’elezione a giudice costituzionale di Enzo Cajanello, at¬ 
tualmente presidente di sezione del Consiglio di Stato. Caja¬ 
nello, designato dal Pri, un mese fa non raggiunse il quorum 
necessario: un nutrito gruppo di «franchi tiratori» gU oppose 
un deputato repubblicano, l’on. CifarellL 

È morto a Torino 
Giacomo Fiorini 

TORINO — È morto a 76 anni Giacomo Fiorini, unaflgura di 
organizzatore culturale molto nota a Torino dove aveva 
creato anche una piccola editrice, «Piemonte In bancarella». 
Un nome che attestava due fedeltà, una al mestiere di vendi¬ 
tore di libri ambulante, l’altra alla regione che era diventata 
la sua seconda patria. Fiorini Infatti era venuto qui ragazzo 
quando la famiglia aveva dovuto lasciare la Toscana per 
sfuggire al fascisti che davano la caccia al padre socialista e 
anche lui venditore ambulante di libri. A Torino il giovane 
Fiorini era entrato in contatto con 11 gruppo dell’Ordine Nuo¬ 
vo e nel 1926, l’anno del 3° Congresso, si era Iscritto al PcL 
Pochi mesi dopo era stato arrestato per diffusione di volanti¬ 
ni «sovversivi». Nel *27, processato insieme a Gian Carlo Pa¬ 
letta, era stato condannato a 2 anni di carcere dal tribunale 
speciale. Fiorini In questo dopoguerra aveva stampato «Il 
piccolo re», un libro satirico su Vittorio Emanuele III ed uno 
su Mussolini, «II Cesare di cartapesta». I funerali in forma 
civile si svolgono stamane alle 10,30 al cimitero generale. Al 
figlio Franco, che continua la tradizionale attività di libralo 
all’aperto, e alla famiglia le condoglianze della redazione 
torinese dell’Unità. 

Nessun odg sulla lettera dei 7 
votato al congresso di Siena 


ROMA — «Vogliamo subito 
un provvedimento per fer¬ 
mare la raffica di sfratti che 
si sta abbattendo su tutto il 
paese, dopo la fine dell’ulti¬ 
ma proroga. Gli sfratti già 
sentenziati sono più di 30.000 
e il governo non può rimane¬ 
re Inerte a guardare, mentre 
sul Comuni si scaricano tut¬ 
te le tensioni del dramma- 
casa. Cl vuole dunque un de¬ 
creto immediato». Questa la 
richiesta del sindaci e degli 
amministratori delle undici 
grandi città, definite dal Cl- 
pe ad alta tensione abitativa 
(da Milano a Bari, da Torino 
a Palermo, da Genova a Ca¬ 
tania, a Roma, a Venezia, a 
Bologna, a Firenze, a Napo¬ 
li). Oltre la metà degli sfratti 
— hanno sottolineato 1 sln- 
dacl e gli assessori — riguar¬ 
da le undici grandi aree me¬ 
tropolitane, dove sono in at¬ 
tesa di esecuzione più di 
175.000 sentenze, uno sfratto 
ogni otto famiglie. 

Nicolazzi, che aveva con¬ 
vocato I sindaci assieme alle 
confederazioni Cgil, Clsl e 
UH (la delegazione era diret¬ 
ta dal segretario della Uil 
Bugi!) e al sindacati degli In¬ 
quilini per discutere come 
uscire dall’emergenza, ha ri¬ 
conosciuto la fondatezza del¬ 
la richiesta di un decreto, ma 
ha rinviato ogni decisione a 
un ennesimo chiarimento 


nel pentapartito. Per 11 mini¬ 
stro dei Lavori pubblici ora 
la situazione è più Ingarbu¬ 
gliata, più confusa. E Impos¬ 
sibile per Nicolazzi parlare di 
proroga quando la maggio¬ 
ranza non riesce a trovare 
un’Intesa su un disegno più 
organico che si riferisca a 
tutta la politica della casa, a 
cominciare dalla riforma 
dell’equo canone. 

Che cosa vogliono 1 slnda- 
ci? Rivendicano l’emanazio¬ 
ne Immediata di un decreto 
che, separando gli sfratti di 
necessità del proprietario da 


quelli Immotlvatl (per esem¬ 
pio la finita locazione che ri¬ 
guarda Il 75% del giudizi) 
consenta la loro graduazio¬ 
ne, assicurando ad ogni fa¬ 
miglia un alloggio alternati¬ 
vo. Solo In questo modo, se¬ 
condo 1 sindaci, sarà possibi¬ 
le alle commissioni territo¬ 
riali che si vogliono istituire 
la gestione dell’emergenza 
abitativa. Altrimenti si ripe¬ 
terebbero le esperienze del 
passato che hanno portato 
all’attuale assurda situazio¬ 
ne. 

Nicolazzi ha polemizzato 


con I partiti della maggio¬ 
ranza (in particolare con 11 
Psl) che solo all’ultimo mo¬ 
mento hanno convenuto con 
la sua posizione che avrebbe 
consentito un avvio non 
traumatico del processo di 
riforma dell'equo canone. Il 
sindaco di Bologna, Imbenl, 
il sindaco di Bari, De Lucia, 
l'assessore di Roma, Ca¬ 
strarci, hanno sostenuto che 
per fronteggiare la dramma¬ 
ticità della situazione (6.000 
sfratti esecutivi a Bologna, 


Espropri, la riforma dov’è? 


ROMA — Al Senato è cominciata in aula la 
discussione del disegno governativo sugli 
espropri, che riporta la nostra legislazione ad 
un secolo Indietro, agganciandosi alla legge 
di Napoli del 1885. Se passasse la tesi del go¬ 
verno -- ha calcolato il Censls — solo per 11 
pagamento del conguagli arretrati degli ulti¬ 
mi anni 1 Comuni dovrebbero corrispondere 
alla rendita fondiaria non meno di cinquemi¬ 
la miliardi. Non solo — ha sostenuto per il 
Pei Lucio Libertini — è stato tolto dal testo 
del governo anche 11 vincolo temporale ad 
Intervenire successivamente per definire In 
modo organico II regime dei suoli. I comuni¬ 
sti respingono dunque 11 progetto governati¬ 
vo e indicano una strada alternativa, con la 
propria proposta di legge che è in aula insie¬ 


me al testo del governo e che chiedono sla 
assunta come base deirulteriore dibattito. 
Su questo cl dovrà essere un voto pregiudi¬ 
ziale per decidere se cl si dovrà accontentare 
dello stralcio o se si vorrà una riforma orga¬ 
nica del suoli. 

Dopo aver ricordato che le proposte del Pel 
sono volte a programmare sul serio il territo¬ 
rio, Libertini ha annunciato che I comunisti 
sono disposti anche a discutere lo stralcio 
della parte relativa agli espropri, ber motivi 
di urgenza ovviamente, ma a condizione che 
lo stralcio non pregiudichi la scelta riforma- 
trice e che abbia una durata assai limitata 
nel tempo. 

C.IL 


51.000 a Roma di cui 35.000 
Immediatamente eseguibili, 
più di 7.000 a Bari, uno ogni 
quattro famiglie) è necessa¬ 
rio subito un decreto, non ci 
sono vie di mezzo. L’assesso¬ 
re di Firenze, Bartalonl, ha 
posto il problema di una ri¬ 
forma dell'edilizia residen¬ 
ziale pubblica. Il vicesindaco 
di Venezia, Bergami, e l’as¬ 
sessore di Palermo, Saladi¬ 
no, hanno richiesto un prov¬ 
vedimento urgente per gli 
sfratti, accompagnato da un 
organico progetto di riforma 
dell’equo canone. A nome 
delle organizzazioni Inquili¬ 
ni, il segretario generale del 
Sunia, Tommaso Esposito, 
ha concordato con le richie¬ 
ste dei sindaci anche per al¬ 
lontanare Il pericolo di ten¬ 
sioni che potrebbero mettere 
In pericolo l’ordine pubblico. 
Esposito ha espresso il con¬ 
vincimento che la crescita 
dello schieramento. In unità 
con U movimento sindacale, 
imporrà senza ulteriori rin¬ 
vìi la presentazione del più 
volte richiesto decreto per gli 
sfratti. In attesa di una deci¬ 
sione del governo, cresce in 
lutto il paese la mobilitazio¬ 
ne In vista della manifesta¬ 
zione nazionale che si terrà a 
Roma U 21 marzo. 

Claudio Notar! 


Dalla nostra redazlons 

TORINO — Una conversa¬ 
zione con Norberto Bobbio 
sull'Immagine di Torino Ieri 
e oggi; un’intervista esclusi¬ 
va al grande Kurosawa fir¬ 
mata da Gianni Rondollno; 
la ricostruzione del faticoso 
tentativo di recupero della 
montagna di miliardi pub¬ 
blici spariti nello «scandalo 
dei petroli»; un inserto «per 
l’uso della metropoli» che ri¬ 
vela una Torino sconosciuta 
ai più nel campo delle attivi¬ 
tà culturali e degli appunta¬ 
menti del tempo libero. E 
tante rubriche, cronache, in¬ 
chieste. È il primo numero di 
•Città», settimanale di «in¬ 
formazione e di dibattito po¬ 
litico», che sarà domattina 
nelle edicole. 

Tfentadue pagine In for¬ 
mato tabloid, diretto da Ni¬ 
cola Tranfaglia e Diego No¬ 
velli con la consulenza di 
Giancarlo Carcano, «Città» 
vuol essere «un'altra voce» di 
questa Torino dove la pre¬ 
senza di un solo quotidiano 
ha quasi azzerato la dialetti¬ 
ca dell’informazione. L’o¬ 
biettivo i aprire un nuovo 
canale di comunicazione 
«dalla gente al Palazzo e non 
viceversa». Il giudizio dovrà 
farselo 11 lettore — hanno 
sottolineato Novelli e Tran- 
faglia presentando la nuova 


Iniziativa editoriale in un af¬ 
follatissimo incontro al Tea¬ 
tro Carignano — sulla base 
di un’informazione corretta 
e non pregiudiziale. 

La proprietà è molto fram¬ 
mentata, suddivisa tra pic¬ 
coli azionisti Individuali, or¬ 
ganizzazioni del movimento 
sindacale, un gruppo di pic¬ 
coli Imprenditori che si sono 
consorziati, alcune associa¬ 
zioni come l’Arcl e la Lega 
delle cooperative. La linea 
editoriale è «garantita» da un 
comitato di cui fanno parte 
personalità del mondo cul¬ 
turale come Luigi Firpo e 
Nuto Revelll, Gianni Vatti¬ 
mo e Filippo Barbano, Paolo 
Vercellone e Bianca Guidetti 
Serra. Il settimanale, in edi¬ 
cola ogni venerdì, costa 1500 
lire. 

A dare il benvenuto a «Cit¬ 
tà* sono intervenuti anche 11 
sindaco Cardetti («prendia¬ 
mo atto con soddisfazione 
che si arricchisce li patrimo¬ 
nio informativo di Torino»), 
Giancarlo Pajetta, Bobbio, 
Paolo Murialdi («è bene che 
tutte le grandi città abbiano 
almeno due giornali»), Um¬ 
berto Eco («ecco un’occasio¬ 
ne per levare il calice; quan- 
d’ero studente, Torino, allo¬ 
ra con 700 mila abitanti, ave¬ 
va ben quattro quotidiani»). 

p.g.b. 


SIENA — In articoli apparsi li 10 marzo sulla «Stampa» e sul 
«Corriere della Sera» si afferma che 11 congresso della Federa¬ 
zione del Pel di Siena avrebbe approvato con 11 90% di voti 
favorevoli «una mozione di condanna» della lettera del sette 
membri del Cc alla Commissione del 77. La Federazione co¬ 
munista senese precisa che la notizia è del tutto falsa. Un 
ordine del giorno di critica alla lettera, proposto In congres¬ 
so, è stato ritirato dagli stessi presentatori dopo l'Intervento 
conclusivo di Antonio Bassolino e quindi non è stato messo 
neppure In votazione, come risultava chiaramente dal reso¬ 
conto apparso martedì scorso su «l’Unità». 


Il partito 


Manifestazioni del partito 

A. Tstò. Rubiano (Re): F. Vitali, Palermo. 

Verso il XVII Congresso nazionale del Pei 

In questo fine settimane si svolgono I seguenti congressi di Federazio¬ 
ne: 

Milano, A. Natta; Ferrara, G. Angui*: Pavia, L. Barca; Ancone, GL 
Chiarente; Torino. G. Chiaromonte; Ravenna. A. Cossutta; Cagliari, M. 
D'Alema: Venezia. P. big reo: Livorno, N. dotti; Perugia, E. Macaiuso; 
Pescare, L Magri; Bari, A. Minucci; Taranto, F. Mussi; Firenze.-GL 
Napolitano; Modena, G.C. Pajetta; Pise. G- Pellicani; Palermo, R. Zen- 
gheri; Castelli, G- Berlinguer; Viterbo, Gl Boffe; Rimini, E. Ferrerie; 
Parma, R. Ledda; Como. A. Montassero; Rovigo, R. Pollini; L'Aquila, R. 
Speciale; Avellino. R. Trivelli; Arezzo. W. Veltroni. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA sila seduta pomeridiana di oggi giovedì 13 marz o . 

• • • 

I deputati el senatori com unis ti sono tenuti ed es s ere pr ee e n tl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA eOa ceduta congiunta di oggi giovo* 13 marzo 
che avrà inizio ale ero 13. 



ROMA • Uno scorcio dsH’intsrr.o, noi nuovo focaie di Me Oonoid'o a pimi di S pe gn o 


Sarà il più grande dei 9007 locali della catena americana 


Piazza di Spagna conquistata 
dagli hamburger di McDonald's 


ROMA —Tra una settimana in piazza dì Spagna sarà aperto 0 più 
grande McDonald’s del mondo, il numero 9007 delia serie. Il re 
dell’hamburger ha scelto Roma — dopo Bolzano — per infilare U 
secondo anello della catena italiana, che vuole assai lunga. Entro 
l’anno a Trastevere la vecchia insegna del «Rugantino», famoso 
locale degli anni sessanta, cederà 0 passo alla nuova, arancione e 
gialla. Un altro ristorante, pare, san aperto in futuro vicino al 
laghetto dell’Eur. 

Sarà il più grande per lo spazio, con I suoi 450 posti a sedere, 
ricavati su due pieni di un vecchio palazzo che confina con via Due 
Macelli. Per la qualità del cibo non di certo. Pesce, carne, patatine, 
torte tutto è fritto e cucinato con grasso animale, parola di chef. 
Del resto, còsa ci si può aspettare da chi sfama ogni giorno nel 
mondo 18 milioni di persone, ricavando in un anno il miliardi, 


miliardi!, di dollari? Da chi apre un locale ogni quindici ore per 
trecentosessantacinque giorni all’anno? Ma nonostante queste ci¬ 
fre da capogiro ci si aspettava di più da chi ha come motto: «Quali¬ 
tà servizio pulizia valore*. 

Sulla pulizia, in verità, nulla da dire. L'architetto che ha proget¬ 
tato i locali di piazza di Spagna ai è assicurato che tutto fosse ben 
lavabile, tanto che peraino le giunture della panche di legno tono 
state stuccata, perché nemmeno un granellino di polvere possa 
depositarti tra una pulitura e l'altra. D proprietario de! ristorante 
a frenchiser (vale a dire che ha fl march» in con cessi one) Jacques 
Bahbout ha assicurato, durante una conferenza stampa ieri matti¬ 
na, che la McDonald’s romana ai è dotata di una squadra che 
pulirà le scalinate di piazza di Spagna, cosi gli ambientalisti non 
grideranno troppo allo scandalo oeU’invasiooe americana a Roma. 


Vediamo questi locali. Sampietrini per terre, volte a botte, tavo¬ 
lini di marmo e ferro bari 
rioni ai muri tromp 

affaccia sui tetti . _ _ 

centro della vasta sala superiore — dove ci sono le cucine e lo 
macchine infernali d’acciaio che sfornano cibi a bevande e che 



tengono in caldo le torte che dopo un certo tempo non possono 
essere piu servite — al centro di questo locale un baracchino, vera 

-mb la «Malata t ì««ì mm m m whlrviatai s! fn«*al»> -*** - - * - * 



! qua. uti americani pensano _ 

stato riservato anche uno spazio peri bambini, con tanto di seggio- 
Ioni, perché la filosofia deUaMcDooald’a Italia è dw bisogna far 
mangiare le famiglie intere, magari riempiendq i biberon da» picco¬ 
li di «milk shake*» al cioccolato o alla fragola. 

Tra cbeeaeburger, fiiet-o-fish, chkken McNugget, appiè pie e 
■undses — per chi non ha visto in tv Fonzie e compagni u ristoran¬ 
te è fuori portata — ci si può deliziare -*-*--— *-’ 

mezzanotte,con (enoteche languide 

resto, dalla mattina, disco music a vi _ .. _ 

Perché cibo Usa in Italia? ha chiest o qualcuno durante la confe¬ 
renza stampa. «Nessuna concorre n za a para a sp aghe tti» , ha rispo» 
tto Bahbout. Si è voluto soltanto importare la filosofia della velo¬ 
cità a tutti i costi, direttamente da San Bernardino, California, 
dova Mac e Pick McDonald nel 1948 apriremo il primo ristorante. 
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CONGRESSI PCI 



PESARO 

Una provincia rossa 
che mette alla prova 
le idee, le alleanze 
sociali e politiche 

Analisi differenziate sulla flessione elettorale 
Il pericolo di non fare scelte chiare di fronte 
alle molte spinte corporative - L’alternativa 
e il governo di programma - Evitare le tentazioni 
dell’arroccamento - L’intervento di Giglia Tedesco 



CATANZARO 

Un vivace dibattito 
so senso e contenuti ; 
della proposta del 
«governo di programma»: 

C’è stato soprattutto un impegno per precisare i • 
punti discriminanti sui quali costruire uno sbocco 
politico alla crisi del pentapartito: questione 
morale, lavoro, istituzioni, Mezzogiorno - Caratteri 
della alternativa - Un intervento di Petruccioli 


Dal nostro Inviato 

PESARO — L’ordine del lavori è stato ripe¬ 
tutamente rimaneggiato per consentire ai 
-quasi 70 delegati che lo avevano chiesto di 
intervenire. Un partito vivo, con una gran 
voglia di discutere, di misurarsi con se stesso 
e con la società che qui governa. Un partito 
che nonostante le difficoltà degli ultimi anni 
è forse «Insoddisfatto ma non smarrito — per 
dirla con lo scrittore Paolo Volponi, il cui 
intervento è stato accolto con grande calore 
dal congresso — che non vive In stato di !nfe~ 
rlorltà, che è ancora la forza più autentica e 
più vera del cambiamento ». 

Pesaro resta una provincia rossa: 1 comu¬ 
nisti raggiungono 11 45% del voti, guidano il 
Comune capoluogo, la Provincia, Urbino e 
altri centri. Tuttavia anche qui come nel re¬ 
sto d’Italia alle amministrative dell’anno 
scorso c’è stato un Insuccesso elettorale che 
pur senza ribaltare 1 rapporti di forza li ha 
comunque ampiamente modificati. Qua e là 
ha fatto capolino 11 pentapartito: Fano, Fos- 
sombrone. Cagli e altri Comuni della Valle 
del Metauro. La perdita ha fatto discutere 
anche se 11 congresso non è sembrato volerne 
fare una questione centrale. 

C’è 11 segretario Aldo Amato 11 quale dice 
che la perdita non è tanto dovuta alla caduta 
dello slancio Innovatore delle sinistre quanto 
alla crisi del blocco sociale al quale esse face¬ 
vano riferimento (operai, artigiani, contadi¬ 
ni). Altri Invece si dislocano su due analisi 
differenti circa 11 valore della «diversità» co¬ 
munista. Per certuni avrebbe finito per dan¬ 
neggiare Il partito allontanandolo dalla so¬ 
cietà, per altri 1 voti si sono persi perché è 
stato messo «poco l’accento sul contenuti 
Idealh. La stabilità della giunta non è un va¬ 
lore sufficiente. Avverte l’Insegnante Finol 
Donlnl: * Abbiamo scambiato la stablità delle 
giunte di sinistra per un fine e non per un 
mezzo perdere qualcosa di nuovo alla gente ». 

Se II blocco sociale delle sinistre si e Incri¬ 
nato che fare allora? Bisogna ritessere, oc¬ 


corre puntare anzitutto su giovani e donne. 
Queste due soggettività sono in sé portatrici 
di •spinte propulsive nuove » sla nel Partito 
che nella società. 

Tutti d’accordo che c’è una nuova disloca¬ 
zione delle classi, più difficile definirne 1 ruo¬ 
li e 1 rapporti. Siamo al tramonto della «cen¬ 
tralità» operala oppure la sua configurazione 
si è fatta più articolata e diversificata? All’In¬ 
terrogativo sono venute risposte con sfuma¬ 
ture diverse. II Pel — dice franco Arcecl, del¬ 
la sezione Pesaro centro — è In ritardo ri¬ 
spetto alle trasformazioni ed 11 nuovo blocco 
sociale deve reggersi su una convergenza tra 
lavoro dipendente, lavoro autonomo e Im¬ 
prenditoria diffusa. Ed aggiunge: •Dobbiamo 
attrarre nuovi strati sociali con programmi 
che lntrpretlno 1 loro problemi di lavoro». Ma 
nello stesso tempo avverte: »Bisogna però 
conservare un alto profilo di Ideali e di rifor¬ 
ma e non finire per galleggiare sul corporati¬ 
vismi». 

Su questo tasto Insiste anche Luigi Cappel¬ 
la di Novafeltria: «Resfa ancora valida la di¬ 
scriminante Ideale; non è credibile una nuo¬ 
va alleanza che sla soltanto una sommatoria 
di corporativismi ». 

Orlano Giovannelll aggiunge: «Va battuto 
ogni conservatorismo pena la nostra margl- 
nallzzazlone della società ». Detto questo, pe¬ 
rò, osserva che sarebbe «un grave errore» af¬ 
frontare queste novità con «fughe in avanti 
separandosi dalle grandi masse». 

La parola «classe» non può essere più collo¬ 
cata attorno alla concezione marxiana, dice 
Baldarelli, dipendente pubblico, mentre un 
giovane. Mauro Murgia della sezione di Pan¬ 
tano, non ha dubbi: «Le lenU per leggere la 
realtà sono quelle di sempre». Italia Cam aro- 
li. operala, lo conferma con grande calore e 
dice che è un •errore sostenere che è finita la 
funzione dirigente della classe operala ». 

E la proposta politica? Anche se su questo 
punto 1 delegati votano le Tesi le diversità si 
fanno sentire. La prima ad avanzare dubbi è 


una donna. Uva Sartlnl della sezione Tala* 
mello: «La proposta del governo di program¬ 
ma sembra spostare l'alternativa ancora più 
lontano; non può essere li ritorno alla solida¬ 
rietà nazionale, né un appoggio esterno al 
pentapartito». Poi sulla proposta di un «go¬ 
verno costituente» Massimo Vannuccl pensa 
che la riforma Istituzionale debba restituire 
un •controllo popolare sul partiti » nel senso 
di garantire 11 rispetto dell’Indicazione di vo¬ 
to maggioritario degli elettori. Ma c’è anche 
chi guarda con qualche nostalgia al passato: 
Ornella Pucci sostiene che la solidarietà na¬ 
zionale è stata liquidata troppo In fretta con 
•un’analisi troppo sommaria ». E aggiunge: 
•Non dobbiamo avere paura a misurarci con 
il potere poiché altrimenti cade la nostra cre¬ 
dibilità di forza trasformatrlce ». Il sindacali¬ 
sta Ennio Baffionl denuncia 11 rischio di 
spinte minoritarie: «Ci sono orientamenti al 
nostro Interno che pensano ad un partito so¬ 
lo o sempre di opposizione ». 

Alleanze politiche: si è parlato soprattutto 
del Psl. Della De si è discusso poco. I sociali¬ 
sti restano gli Interlocutori primari ma 11 
giudizio su di loro «è ancora troppo oscillan¬ 
te » e poco • sereno ». Giglia Tedesco nel suo 
Intervento conclusivo ha sottolineato che 
non bastano le dichiarazioni al giornali di 
esponenti socialisti per cambiare 11 corso del¬ 
le cose: «fi nostro giudizio — ha osservato — 
non può che essere legato agli atti politici 
concreti ». 

Grande spazio nel dibattito ha avuto 11 
partito. Il suo modo di essere, la sua riorga¬ 
nizzazione, 11 suo rinnovamento. Il problema 
lo aveva posto con molta franchezza nella 
sua relazione il segretario Amati e tutti gli 
intervenuti vi hanno Insistito. Con la stessa 
franchezza si è parlato di rinnovamento del 
gruppi dirigenti, un rinnovamento che è sì 
generazionale, ma deve anche essere fatto di 
«valorizzazione e utilizzazione — come ha 
sottolineato Amato — di forze portatrici di 
competenze e di speclallsml». 

Raffaele Capitani 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — È stato un dibattito che ha 
avuto al centro 11 nodo del governo di pro¬ 
gramma quello che per tre giorni si è svolto 
al congresso della Federazione comunista di 
Catanzaro. A partire dalla relazione del se¬ 
gretario Enzo Clconte, della gran parte del 49 
compagni Intervenuti nel dibattito, sino alle 
conclusioni di Claudio Petruccioli e poi nella 
lunga ed animata votazione degli emenda¬ 
menti nazionali e locali, conclusosi solo nella 
notte fra domenica e lunedì. 

Il nodo del governo di programma lo ave¬ 
va affrontato il rapporto di Clconte fin dalle 
prime battute proponendo — cosa che sarà 
poi fatta — un testo aggiuntivo alle Tesi per 
precisare e definire meglio la proposta della 
Tesi 37. Una serie di opzioni precise: nessun 
governo con sostegni esterni del Pel, nessun 
modello nazionale da riportare In periferia, 
un governo definito nel tempo, discriminanti 
come la questione morale, 11 lavoro, le istitu¬ 
zioni e 11 Mezzogiorno. Ciò per cercare di dare 
risposte alle domande e agli interrogativi — 
dirà Clconte — che 1 compagni si sono posti 
nella fase congressuale. E 1 dubbi di tanti 
compagni sono venuti fuori anche dal dibat¬ 
tito. Su varli versanti e con varie angolature. 

Innanzitutto l’angolatura del Mezzogior¬ 
no, del senzalavoro, del disoccupati che con 
forza — e anche con grande tensione e punte 
drammatiche — è rimbalzata nel congresso. 
Se Messina, giovane disoccupato di Vibo, ha 
richiamatoli sindaco e I partiti a un maggior 
dialogo con I disoccupati; De Masi, segreta¬ 
rio a Nardodipace, ha Invitato a riflettere 
meglio sul dramma sociale di tante zone del¬ 
la Calabria e del Mezzogiorno e sul fatto — 
ha detto — che nelle Tesi tutto questo non 
viene posto nel modo giusto. 

Per molti 11 governo di programma non è 
convincente perché nasconde — s’è detto — 
una «ambiguità» e c’è chi ha precisato anche 
che non essendoci chiarezza di prospettive si 
rischia di non uscire dalle difficoltà, il nodo 


— hanno detto poi Varano, Lamanna ed al¬ 
tri, è quello di costruire l’alternativa ed oggi 
cl sono più spazi. Lupla, delegato di Cerva, 
s’è chiesto quale rapporto si vuole costruire 
con la De poiché non è giusto entrare in qual¬ 
siasi forma nel governo. 

Nel suo Intervento Franco Polltano, segre¬ 
tario del Pei calabrese, ha parlato del «Mez¬ 
zogiorno come discriminante e banco di pro¬ 
va di una politica di alternativa. La questio¬ 
ne meridionale come leva cioè di un altro 
sviluppo perché — ha detto — porre al centro 
del programma la discriminante Mezzogior¬ 
no significa fare emergere il carattere alter¬ 
nativo del Pel». «II mondo delle sicurezze — 
ha detto Vitale, della Cgtl — è finito e 11 punto 
vero è come si governano 1 cambiamenti». Da 
qui una Idea nuova anche della stessa Identi¬ 
tà del comunisti strettamente collegata oggi 
alla prospettiva politica. 

Il dibattito di Catanzaro è stato da questo 
punto di vista assai vario ed ha aperto uno 
squarcio reale e senza Infingimenti su quello 
che da questo versante si muove oggi nel PcL 
E così, accanto al compagno Trungadi, un 
bidello di Careniti, che difende appassiona¬ 
tamente le sue certezze,«lo sono un russo*, 
dirà a un certo punto fra applausi e fischi 
della platea, c’è anche il giovane Crapls, di 
Lamezia Terme, che chiede «un partito che 
sappia fare 1 conti con gli speclallsml, sbri¬ 
gliato dalle pastoie burocratiche». E Potenza, 
che giudica troppo frettolosamente abban¬ 
donata l’Ispirazione di fondo del compro¬ 
messo storico, non lesina le critiche proprio 
alle Tesi. 

Grande spazio hanno trovato nel dibattito 

— e poi nella votazione degli emendamenti 

— le questioni dell’ambiente, del nucleare, 
soprattutto del carbone, vista Fattualità che 
da queste parti si chiama centrale a carbone 
di Gioia Tauro. E poi le questioni del sociali¬ 
smo, della prospettiva anche qui con un viva¬ 
ce dibattito sull’originalità della proposta 
comunista in Italia. Ma il nodo vero del con¬ 


gresso — 11 governo di programma — è tor- . 
nato prepotentemente ancora alla fine con > 
l’intervento di Petruccioli e con la votazione 1 
degli emendamenti. Petruccioli ha puntato ! 
tutto sulla scommessa Innovazione invitan¬ 
do a seguire «le domande inquietanti più che . 
le certezze». La questione del governo — dirà ■ 
In risposta al compagno Lupla — è fonda- ' 
mentale per la sinistra e il movimento ope- , 
raio. È una necessità e non un cedimento ■ 
perché la partita è quella della direzione del • 
processi di Innovazione. Sul governo di prò- ; 
gramma Petruccioli a proposito di dubbi e ! 
timori ha detto che «non è possibile pensare a. 
un passaggio Istantaneo fra crisi del penta- • 
partito e alternativa. Bisogna aprire varchi ; 
per consentire passaggi dal vincoli dell'at-, 
tuale fase politica a quella dell’alternativa e ■ 
l’utilità della formula del governo di prò- ■ 
gramma s’è già vista con una più accentuata 
crisi del pentapartito». 

L’Intervento di Petruccioli non ha chiuso 11 
dibattito politico che si è aperto subito dopo 
fra 1 delegati per la votazione degli emenda¬ 
menti nazionali e locali. E qui c’è stata batta¬ 
glia. La commissione polìtica, accogliendo 
l’invito di Clconte, aveva infatti predisposto 
un articolato di emendamento proprio alla 
Tesi 37. Ma prima si è votato sull’emenda¬ 
mento Ingrao sul governo costituente alla 
Tesi 37 che è stato respinto per 6 votL Subito 
dopo è stato Invece approvato a larga mag-, 
gloranza l’emendamento della commissione > 
politica. Una proposta — vale la pena citare 
ancora dall’emendamento — profodnamen- * 
te Ispirata alla scelta strategica «propugnata ' 
da Berlinguer nel suo rapporto al XVI Con¬ 
gresso, di ricostruire un processo politico che 
abbia al centro dell’lmposta 2 lone del Pel 11 ! 
rapporto con la società e 1 movimenti e non ! 
solo con 1 partiti e, per questa via, faccia, 
avanzare il rinnovamento della democrazia, 
delle forme di consenso, della partecipazio¬ 
ne». ; 

Filippo Veltri ! 


11 voto finale nei congressi federali 


ALESSANDRIA 

Il Congresso della federazione di Alessandria 
che conta 13.298 Iscritti si è concluso con 
l’approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico quasi all’unanimità, con 2 
votf contrari e 4 astensioni sulle Tesi, con un 
voto contrario e 9 astensioni sul Programma, 
su 256 delegati e una media di 170 votanti. II 
dibattito è stato aperto da una relazione del 
segretario della federazione Francesco Bar¬ 
bieri (rieletto all’unanimità) e concluso da 
un Intervento di Luciano Guerzonl della Di¬ 
rezione. 

Il Congresso ha approvato 1 seguenti 
emendamenti presentati localmente: Tesi 2, 
si riconosce Futilità di atti unilaterali e limi¬ 
tati di disarmo, con 119 si (60%), 69 no e 11 
astenuti; Tesi 19, questione morale come 
prioritaria questione politica, all’unanimità; 
Tesi 28, emendamento sull’alleanza con I ceti 
medi produttivi, 150 si (93,7%), 6 no e 4 aste¬ 
nuti; Tesi 33, maggiore presenza del sindaca¬ 
to nelle piccole e medie imprese, con 153 sì 
(95,6%), 2 no, 5 astenuti; Tesi 36, si accentua 
11 significato dell’altematlva alla De, con 158 
si (92,9%), 8 no, 4 astenuti; Tesi 41, maggiore 
attenzione all’applicazione del Concordato 
sull’ora di religione, con 141 sì (88%), 4 no, 15 
astenuti; Tesi 46, garantire un rapporto cor¬ 
retto tra funzionari e non negli organismi 
dirigenti, con 106 si (71%), 32 no, 8 astenuti; 
Tesi 46, aumentare l'autofinanziamento del 
partito, con 148 si (99%% 2 contrari; Tesi 46, 
tenere conto dell’esperienza delle zone, con 
112 si (70%), 40 no. 8 astenuti; Tesi 46, valo¬ 
rizzare 11 ruolo delle sezioni e del segretari di 
sezione, con 137 si (91%). 8 no, 5 astenuU. 

Per quanto riguarda U Documento pro¬ 
grammatico, sono stati approvati questi 
emendamenti: valorizzare le proposte della 
nuova direzione sovietica per u disarmo, con 
188 si (94,9%), 5 no, 7 astenuti; riduzione del¬ 
le imposte dirette sul generi di prima neces¬ 
sità, con 128 si (84%), Il no. 13 astenuti; so¬ 
stegno alla piccola proprietà agricola e legge 
contro le sofisticazioni vinicole, quasi all’u- 
nanimltà; ricorso al collocamento nelle as¬ 
sunzioni per le basse qualifiche nelle pubbli¬ 
che amministrazioni, con 121 si (61%), 20 no, 
9 astenuti. 

Il documento politico conclusivo è stato 
approvato con 2 voti contrari e 3 astenuti. 

Per quanto riguarda gli emendamenti pre¬ 
sentati da compagni del Cc, tutu respinti, Il 
Congresso ha cosi votato: Cossutta alla Tesi 
1,7 si (3,5%), 8 astenuti, 183 no; Cossutta alla 
Tesi 12,4 si (2%), 2 astenuti, 192 no; Cossutta 
alla Tesi 14,4 si (2%% 3 astenuti, 191 no; Ca¬ 
stellina alla Tesi 15,31 si (15,6%), 9 astenuti, 
158 no; Cappelloni alla Tesi 24, un si (0,5%), 2 
astenuti, 195 no; Cossutta alla Tesi 27, 2 sì 
(1,1%), 7 astenuti, 171 no; Ingrao alla Tesi 33, 
6 si (2,7%), 6 astenuti, 169 no; Ingrao alla Tesi 
37,13 al n, 2%% 12 astenuti, 155 no; Vacca alla 
Tèsi 37,12 « (7%), 14 astenuti, 144 no: Turcl 
alla Tesi 37,16 si (9,4%), 14 astenuti, 140 no; 
Cappelloni alla Tesi 43,5 si (3%), 165 no. 

Per U Documento programmatico: Mussi 
38 sì (25,7%), 10 astenuti/»! no; Bassollno, 44 
*1 (31,4%), 14 astenuti, 82 no. 

In 165 congressi di sezione, con 2.765 par¬ 


tecipanti e una media di 2.284 votanti, le vo¬ 
tazioni avevano dato 11 seguente risultato: 
Cossutta Tesi 1, voti a favore 88 (3,85%); Cos¬ 
sutta Tesi 12, voti 25 (1,09%); Cossutta Tesi 
14, voti 58 (2,53%); Castellina Tesi 15, voti 183 
(8,01%); Cappelloni Tesi 24, voti 18 (0,78%); 
Ingrao Tesi 33, voti 44 (1,92%); Ingrao Tesi 
37, voti 136 (5,95%); Vacca Tesi 37, voti 30 
(1,3%); Turcl Tesi 37, voti 26 (1,1%); Cappel¬ 
loni Tesi 43, voti 28 (1,2%); Mussi 32 voti 
(1,4%), Bassolino 86 voU (3,76%). 


SONDRIO 

Il congresso della federazione di Sondrio 
che conta 1.300 Iscritti si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi e del Documento pro¬ 
grammatico con 25 astensioni su 123 delega¬ 
ti ed una media di 86 votanti. Il dibattito è 
stato aperto da una relazione del segretario 
della federazione Vincenzo Clavarn (che è 
stato poi rieletto dal nuovo Comitato federa¬ 
le) e concluso da un intervento di Giuliano 
Procacci, vicepresidente della Commissione 
centrale di controllo. Il congresso ha appro¬ 
vato: un emendamento locale In cui si auspi¬ 
ca un controllo parlamentare sull'uso delle 
basi Nato e sugli accordi, finora segreti, sulla 
concessione diretta agli Stati Uniti di basi In 
Italia con 54 voti favorevoli (71%), 6 no e 16 
astenuti; l’emendamento Castellina sui rap¬ 
porti con gli Usa con 49 si (58%), 35 no e 4 
astenuti; un emendamento alla Tesi 7 sulla 
libertà del diritto al lavoro non garantita dal 
sistema capitalistico, con 63 si (76%), 4 no e 
16 astenuti. Sono stati respinti: l’emenda¬ 
mento Cossutta alla Tesi 1 con 31 si (36%), 42 
no e 13 astenuti; quello dello stesso Cossutta 
alla Tesi 12 con 14 si (15%); 62 no e 17 astenu¬ 
ti; un emendamento locale sulla Tesi 14 con 
24 si (27%), 48 no e 17 astenuti; un emenda¬ 
mento locale alla Tesi 31, favorevole a una 
Tesi-bis sulle nuove forme di alienazione, 
con 24 si (27%), 42 no e 22 astenuti; Ingrao 
alla Tesi 33 con 25 sì (31%), 39 no e 15 astenu¬ 
ti; San tostasi alla Tesi 36 con 33 si (39%), 35 
no e 16 astenuti; Ingrao alla Tesi 37 con $3 sì 
(37%), 42 no e 14 astenuti; un emendamento 
locale alla Tesi 37, favorevole all’alternativa 
e sostitutivo della proposta del governo di 
programma con 14 si (16%), 55 no e 18 aste¬ 
nuti. Sul Documento programmatico sono 
stati pure respinti gli emendamenti Cossutta 
con 28 si (35%), 40 no e 10 astenuti; Bassollno 
4 si (5%), 53 no e 24 astenuti; Mussi 28 si 
(33%). 43 no e 14 astenuti. Una mozione sul¬ 
l’uscita dell'Italia dalla Nato è stata respinta 
con 12 $1 (15%), 42 no e 24 astenuti. Il docu¬ 
mento provinciale è stato approvato con solo 
6 astenuti. 

Al 32 congressi di sezione hanno preso par¬ 
te alle votazioni 214 compagni. Gl! emenda¬ 
menti hanno raccolto 1 seguenti voti favore¬ 
voli: Cossutta alla Tesi 1:9 (4,2%); Cossutta 
alla Tesi 12:3 (1,4%); Castellina alla Tesi 15: 
42 (19.6%); ingrao alla Tesi 33: 17 (7,9%); 
San tostasi alla Tesi 38:15 (7%); Ingrao alla 
Tesi 37:18 (8,4%); e al Documento program¬ 
matico; Cossutta: 20 (9,3%); Bassollno: 8 
(3*8%); Mussi: 16(7,5%). 


LECCO 


Il congresso della federazione di Lecco, 
che conta 3.761 Iscritti, si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi con 131 voti favorevoli 
(89,1%), 4 contrari e 12 astenuti e del Docu¬ 
mento programmatico con 130 si (93,6%), 2 
no e 7 astensioni. Con 135 voti a favore, nes¬ 
sun contrarlo e 14 astensioni, 11 congresso ha 
approvato anche un ordine del giorno propo¬ 
sto dalla commissione politica, che Impegna 
tra l'altro 11 partito aa adeguare le proprie 
strutture organizzative alle realtà sociali in 
cui opera. 

Il dibattito, al quale hanno partecipato 182 
delegati sul 192 eletti, è stato aperto dal se¬ 
gretario della federazione. Donato DI Santo 
(che è stato poi riconfermato all’unanimità 
dal nuovo Comitato federale), e concluso 
dall’intervento di Piero Borghlni del Comita¬ 
to centrale. 

Il congresso ha approvato l’emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 89 voti a favore 
(37,8%), 44 contrari (28,6%) e 21 astensioni 
(13,6%) e l’emendamento Mussi con 55 si 
(39,6%), 38 no e 46 astenuti; è stato respinto 
l’emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 55 
voti a favore (34,2%), 86 contrari (53,4%) e 20 
astemitL È stato invece approvato — con 114 
voti a favore (70,1%), 22 contrari e 25 asten¬ 
sioni — un ordine del giorno proposto dalla 
commissione politica che Invita li congresso 
nazionale ad aggiornare 11 testo della Tesi 33 
alla luce di quanto emerso dal recente con¬ 
gresso nazionale della Cgil. Respinto — 3 vo¬ 
ti a favore (1,8%), 141 contrari (87,6%) e 17 
astenuti — l’emendamento Ingrao alla Tesi 
37 sul governo di programma. E stato respin¬ 
to anche l’emendamento Cossutta alla Tesi 
1:1 voti a favore sono stati 13 (83%% 124 I 
contrari (81%) e 18 gli astenuti. 

Altri emendamenti approvati: con 151 voti 
a favore (98,1%), 2 contrari e un astenuto è 
passato un emendamento alla Tesi 2 sulla 
necessità del totale smantellamento degli ar¬ 
senali nucleari; un altro emendamento Inte¬ 
grativo della Tesi 3, sulla rilevanza politica 
ai proposte di lotta avanzate dal movimenti 
pacifisti, è stato approvato con 121 voti a fa¬ 
vore (78,6%), 10 contrari e 23 astensioni; con 
129 voti favorevoli (80,6%), 4 contrari e 27 
astenuti è stata emandata la Tesi 30 sul mo¬ 
vimento delle donne. Respinto Invece l'e¬ 
mendamento Bassollno con 46 voti a favore 
(33,6%), 57 contrari (41,6%) e 34 astensioni 
(24,8%). È stato infine approvato alFunanl- 
mltà un emendamento sullo sviluppo dell’a¬ 
gricoltura su tutto il territorio nazionale. 

A scrutinio segreto sono stati Infine eletti 
11 nuovo Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo. Sul 40 compagni del 
massimo oigano dirigente della federazione, 
10(pari al 25%) sono donne, mentre 16 (40%) 
sono I compagni chiamati a farvi parte per la 
prima volta. 

Nel 63 congressi di sezione, al quali hanno 
partecipato mille Iscritti, le Tesi — nel testo 
originario o emendate—sono state approva¬ 
te con 4 voti contrari e 30 astensioni. 


Gli emendamenti hanno raccolto 1 seguen¬ 
ti voti favorevoli: Cossutta alla Tesi 1, voti 10; 
Castellina alla Tesi 15, voti 197; Ingrao alla 
Tesi 33, voti 120; Ingrao alla Tesi 37, voti 24; 
Cappelloni alla Tesi 43, voti 19; e al Docu¬ 
mento programmatico; Bassolino voti 117; 
Mussi voti 8. 

VARESE 

Il congresso della federazione di Varese, 
che conta complessivamente 10.401 Iscritti, 
si è concluso con l’approvazione delle Tesi, 
del Documento programmatico e di un docu¬ 
mento della commissione politica con 162 
voti favorevoli (97%), 5 contrari (3%) e 6 
astenuti II nuovo comitato federale ha ri- 
confermato all’unanimità 11 compagno Luigi 
Mombelll segretario provinciale. I delegati 
hanno inoltre approvato con 151 voti favore¬ 
voli (98,7%), 2 contrari (1,3%) e 20 astensioni, 
Il documento presentato sul problemi del 
partito. I lavori erano stati aperti da una re¬ 
lazione del segretario Mombelll, mentre il di¬ 
battito è stato concluso da un intervento di 
Luca Pavolinl del Comitato centrale. 

Complessivamente al congresso hanno 

{ ireso parte 247 delegati. E stato approvato 
'emendamento Castellina alla Tesi 15 con 
106 voti favorevoli (56,3%), 82 contrari e 8 
astenuti. E stato approvato Inoltre l’emenda¬ 
mento Bassollno al Documento programma¬ 
tico con 92 voti favorevoli (56,7%), 70 contra¬ 
ri e 11 astenuti. Accolto anche, con 90 favore¬ 
voli (503%), 87 contrari e 10 astenuti, un 
emendamento locale sulla indizione di refe¬ 
rendum popolari sulla installazione del mis¬ 
sili. Su proposta della commissione politica 
sono stati approvati anche tre emendamenti 
locali alla Tesi 6 e che riguardano la proble¬ 
matica femminile. Altri emendamenti ap¬ 
provati: per la definizione di linee program¬ 
matiche comuni tra t gruppi di sinistra al 
Parlamento europeo con 211 voti favorevoli 
(963%), 8 contrari e 11 astensioni; con 210 
voti favorevoli (993%), un contrario e 9 
astensioni; per una maggiore presenza delle 
donne negli organismi dirigenti del partito, 
con 157 voti favorevoli (88,7%), 20 contrari e 
23 astensioni; per il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche dall’Afghanistan (212 si, pari al 95,5%, 
10 no, e 8 astensioni); per — 188 voti a favore 
(923%), 16 contrari e 17 astensioni — preci¬ 
sare 1 contenuti e gli obiettivi del governo di 
programma. 

1116 congressi di sezione avevano visto là 
partecipazione di 2.404 Iscritti (233%), di cui 
716 (29,7%) Intervenuti nel dibattito. Le Tesi 
erano state approvate con 1.847 si (943%), 28 
no (13%) e 80 astensioni (4%). 

Gli emendamenti avevano avuto nelle se¬ 
zioni questi voti: Cossutta alla Tesi 1: 98 si 
(5%), Cossutta alla Tesi 12:46 (23%); Cossut¬ 
ta alla Tesi 14: 38 (1,9%); Cossutta bis alla 
Tesi 14:17 si (03%); Castellina alla Tesi 15: 
276 si (14,1%); Cappelloni alla Tesi 24:12 sì 
(0,6%); Cossutta alla Tesi 27; 34 si (1,7%); In- 
grao alla Tesi 33: 140 sì (7,1%); San tostasi 
alia Tesi 36:8 si (0,4%); Ingrao alla Tesi 37: 
139 si (7,1%); Vacca alla Tesi 37:10 si (03%); 
Cappelloni alla Tesi 43:60 si (3%); Cappelloni 


alla Tesi 45:4 sì (0,2%); Cossutta al program¬ 
ma: 49 sì (2,5%); Bassollno: 125 (6,3%); Mussi: 
31 (13%). 

CREMONA 

Il congresso della federazione di Cremona, 
che conta 9.908 iscritti, si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi e del Documento pro¬ 
grammatico con 125 voti favorevoli (80,1%), 
23 contrari e 8 astenuti. Erano 2041 delegati 
e 160 la media dei votanti. Il dibattito è stato 
aperto da una relazione del segretario della 
federazione Giuseppe Azzonl e concluso da 
un intervento di Roberto Vitali, del Comitato 
centrale e segretario regionale lombardo. 11 
congresso ha approvato: l’emendamento Ca¬ 
stellina alla Tesi 15 sul rapporti con gli Usa 
con 89 si (52,6%), 73 no, 8 astenuti; l’emenda¬ 
mento Bassolino al Documento programma¬ 
tico con 103 sì (71,5%), 29 no e 12 astenuti. 
Sono stati respinti: l’emendamento Cossutta 
alla Tesi 1 con 135 no (79,8%). 31 sì, 3 astenu¬ 
ti; alla Tesi 12 con 128 no (75,1%), 37 sì, 5 
astenuti; Cossutta alla Tesi 14, con 134 no 
(79,7%), 31 si, 3 astenuti; Cappelloni alla Tesi 
24, con 132 no (77,5%), 29 si, 9 astenuti; Cos¬ 
sutta alla Tesi 27 con 138 contrari (81%), 27 
favorevoli, 5 astenuti; Ingrao alla Tesi 33 con 
94 no (56,2%), 49 sì, 25 astenuti; Santostasi 
alla Tesi 38 con 153 no (91,5%), 5 si, 12 aste¬ 
nuti; Ingrao alla Tesi 37 con 89 no (52,6%), 56 
si, 21 astenuti; Turcl alla Tesi 37 con 104 no 
(71,2%% 25 si e 17 astenuti: Cappelloni alla 
Tesi 43 con 112 no (773%% 25 sì e 7 astenuti; 
Cappelloni alla Tea 45 con 122 no (84,7%% 19 
sì e 3 astenuti; e l’emendamento Cossutta al 
Documento di programma con 96 no (66,?%% 
42 sì e 6 astenuti. 

MANTOVA 

Il congresso della federazione di Mantova 
(oltre 22 mila Iscritti) ha approvato le Tesi 
all’unanimità meno un no e lz astensioni, e 11 
Documento programmatico all’unanimità 
meno un no e 13 astensioni. Presenti 207 de¬ 
legati. t lavori sono stati aperti dalla relazio¬ 
ne del segretario Roberto Borronl (poi ricon¬ 
fermato dal nuovo Comitato federale) e con¬ 
clusi da un Intervento di Lalla Trupla, della 
Direzione. 

Il congresso ha approvato: Femendamento 
Bassollnocon 103 st (523%% 84 no e 20 asten¬ 
sioni; uno alla Tesi 4 critico verso II commer¬ 
cio delle armi organizzato dal Paesi indu¬ 
strializzati con 104 si (583%% 67 no e 12 
astensioni; uno alla Tesi 31 che riconosce 1 
diritti del movimento di liberazione delle ses¬ 
sualità e dell’omosessualità con 168 sì 
(813%% 23 no e 16 astensioni; uno al Docu¬ 
mento programmatico che auspica una 
maggiore autonomia di Iniziativa del gover¬ 
no italiano In direzione del disarmo» con 190 
si (94,7%% 2 no e 9 astensioni. 

Sono stati Invece respinti, tra gli altri, ! 
seguenti emendamenti: Cossutta stia Tesi 1 


con 2 si, 294 no e un astenuto; uno alla Tesi 2, 
per 11 disarmo totale con 2 si, 202 no e 3 aste-, 
nuti; uno alla stessa Tesi per atti unilaterali 
di disarmo con 35 si (16,9%% 168 no e 4 aste- ; 
nuli; Cossutta alla Tesi lz con 4 sì e 203 no;' 
Castellina alla Tesi 15 con 38 sì (18,4%% 158 
no e 11 astenuti; un altro di analogo contenu¬ 
to con 20 si (9,7%% 178 no e 9 astenuti; uno 
alla Tesi 25 per l’eliminazione degli arma¬ 
menti nucleari con 6 si, 182 no e 9 astenuti; 
Ingrao alla Tesi 33 con 55 si (26,6%% 129 no e 
23 astenuti; Ingrao alla Tesi 37 con 52 sì 
(25,1%% 140 no e 15 astenuti; uno che sosti-, 
tulva al «graduale smantellamento del missi¬ 
li a Comlso» quello «immediato», con 51 sì 
(24,8%), 135 no e 21 astenuti, uno che respin¬ 
geva ogni Ipotesi di partecipazione alle guer¬ 
re stellari e chiedeva un impegno per creare 
zone denuclearizzate con 13 si (6,3%). 184 no 
e 10 astenuti; uno per 11 blocco delle spese, 
militari In Italia con 68 si (34,9%% 89 no e 38 
astenuti; l’emendamento Mussi con 78 si 
(363%% 114 no e 20 astenuti. 

Al 128 congressi di sezione hanno parteci¬ 
pato 3.035 compagni (il 133% degli lscritti% 
di cui 397 donne. Alle votazioni finali hanno 
preso parte 2.757 compagni. Ecco 1 voti favo¬ 
revoli raccolti dagli emendamenti: Cossutta 
alla Tesi 1:24 (0,9%% Cossutta alla Tesi 12:12 
(0.4%% Cossutta alla Tesi 14:2 (0,1%% Castel¬ 
lina alla Tesi 15:270 (93%% Ingrao alla Tesi 
33:24 (0,9%); Ingrao alla Tesi fi: 121 (4.4%% 
Vacca alla Tesi 37: 6 (03%% Cappelloni alla 
Tesi 43: 8 (0,3%% Bassolino: 334 (12,1%% 
Mussi: 358 (13,0%% 


LODI 

Dal congresso della federazione di Lodi 
(181 delegati in rappresentanza di 6356. 
iscritti e una media dì 130 votanti) le Test e 11. 
Documento programmatico sono stati ap¬ 
provati con 120 voti a favore (923% 2 contrari 
e 8 astensioni. Il dibattito, aperto dal segreta¬ 
rio Gianni Piatti — riconfermato nelFlncari-’ 
co dal nuovo Comitato federale — si èsvllup-. 
palo con 37 Interventi, di cui 7 di Invitati; 1. 
lavori sono stati conclusi da Elio QuerclolL- 
del Comitato centrale. Del 22 emendamenti' 
presentati, quattro sono stati approvati: l’e-' 
mendamento Ingrao alla Test 33 sul sindaca-' 
to ha ottenuto 74 si (58,9%% 49 no e 7 asten-! 
stoni; un emendamento integrativo sul go-, 
verno di programma che sottolinea la priori*, 
tà delle riforme Istituzionali ha ottenuto 85 
voti a favore (7533%% 15 contro e 13 asten¬ 
sioni; Femendamento Bassolino i passato' 
con 68 voti (563%% 45 contrari e 8 astenuti;. 
Infine, un emendamento Integrativo al Do-i 
cumento programmatico, sulla giustizia e la 
tutela del cittadino contro errori giudiziari, è' 
stato approvato con 123 voti (963%) e 4‘ 
astensioni. Respinti, invece, Femendamento. 
Cossutta alla Tesi I con 31 ri (2337%% 97 no, 
e 3 astensioni; un emendamento in sostegno 
di atti di disarmo unilaterale con 34 ri* 
(2638%% 88 no e 7 astensioni; Femendamen-' 
io Cossutta alla Tesi 13 con 14 si 
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(10,86%), 110 no e 5 astenuti; gli emenda¬ 
menti Cossutta alla Tesi 14 rispettivamente 
con 16 si (11,86%), 114 no e 5 astenuti e con 14 
sì (10,53%), 115 no e 4 astenuti; Castellina sul 
rapporti con gli Usa con 46 sì (34,33%), 76 no 
e 12 astenuti; un emendamento al titolo della 
Tesi 15 con 15 si (11,37%), 97 no e 20 astenuti; 
Cappelloni sulla Tesi 24 con 4 si (2,97%), 124 
no e 7 astenuti; Cossutta sulla Tesi 27 con 13 
si (9,85%), 112 no e 7 astenuti; Ingrao sulla 
Tesi 37 con 21 si (16,03%), 101 no e 9 astenuti; 
Turci sulla Tesi 37 con 4 si (3,13%), 112 no e 
12 astenuti; altri due emendamenti sulla Tesi 
37 hanno ottenuto rispettivamente 14 si 
(10,69%), 109 no e 8 astensioni, e 11 sì (8,87%), 
98 no e 15 astensioni; respinti ancora l’emen¬ 
damento Cappelloni sulla Tesi 43 con 7 sì 
(6,20%), 98 no e 8 astensioni; Cappelloni sulla 
tesi 45 con 2 si (1,59%), 119 no e 5 astenuti; 
remondamento Mussi con 11 sì (8,53%), 61 
no e 57 astensioni. Approvato dal congresso 
(80 voti a favore, 29 contro e 21 astenuti) un 
ordine dei giorno che Invita il congresso na¬ 
zionale ad aggiornare la Tesi 33 alla luce del¬ 
le recenti novità emerse dalle vicende sinda¬ 
cali. Nel 60 congressi di sezione, che hanno 
visto la partecipazione del 20,45% degli 
iscritti, sono intervenuti complessivamente 
357 compagni; in 14 congressi di sezione sono 
stati approvati complessivamente 30 emen¬ 
damenti: Cossutta sulla Tesi 1 in sei sezioni 
(89 voti); Cossutta sulla Tesi 12 in due sezioni 
(27 voti); mentre sulla 14 l’emendamento 
Cossutta è stato approvato in una sola sezio¬ 
ne. Sei sezioni hanno approvato l’emenda¬ 
mento Castellina (74 voti), cinque sezioni l’e¬ 
mendamento Ingrao alla Tesi 33 (97 voti); in 
una sola sezione sono, inoltre, stati approvati 
gli emendamenti Cossutta alla 27 (10 voti), 
Turci e Ingrao alla 37 (31 voti), Cappelloni 
alla 43 (13 voti) e alla 45 (16 voti). L’emenda¬ 
mento Bassofino al Documento programma¬ 
tico è passato in due sezioni; una sola sezione 
si è espressa a favore dell'emendamento 
Mussi. 

BERGAMO 


Il congresso della federazione di Bergamo 
(9.340 iscritti) si è concluso con l’approvazio¬ 
ne delle Tesi da parte del 95% dei delegati, 
con l’l% di contrari e 11 4% per cento di 
astensioni. Con la stessa percentuale è stato 
approvato il Documento programmatico. Il 
dibattito, aperto dalia relazione di Fabio Ca- 
stellozzi, rieletto poi all’unanimità dal Comi¬ 
tato federale, è stato concluso da Diego No¬ 
velli del Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato: l’emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 157 voti favorevoli 
(73%), 48 contrari e 10 astenuti; approvato 
anche l'emendamento Ingrao alla Tesi 33, 
con 106 si (53,3%), 81 no e 12 astenuti. Accol¬ 
to anche un emendamento alla Tesi 14 (so¬ 
cialismo reale) e l’inserimento del vocabolo 
«adeguate», dove si parla di promuovere for¬ 
me di vita democratica, con 176 favorevoli 
(77,6%), 36 contrari, 15 astenuti; all’emenda¬ 
mento alia Tesi 32 (rapporto con i cattolici) 
con 88 voti a favore (51%), 72 contrari e 17 
astenuti, sostituita con «moralizzazione della 
vita pubblica» la parola «moralità». Emenda¬ 
ta anche la Tesi 46 con 94 delegati favorevoli 
(62,7%), 44 contrari e 12 astenuti. Queste le 
richieste degli emendameli approvati sul 
Documento programmatico: proposta di re¬ 
ferendum popolare per l’installazione di basi 
missilistiche, 127 favorevoli (69,4%), 46 con¬ 
trari, 10 astenuti; superamento dei blocchi, 
per il quale si dovrebbe riconoscere anche la 
possibilità di accordi bilaterali con un paese 
del Patto di Varsavia, 140 favorevoli (76,5%), 
21 contrari e 22 astenuti; rifiuto della parte¬ 
cipazione al progetto «guerre stellari». 182 fa¬ 
vorevoli, un contrario, un astenuto; produt¬ 
tività individuata come punto «non unico e 
principale dello sviluppo», 159 favorevoli 
(86,9%)' 15 contrari e 9 astenuti; necessità di 
una definizione dei redditi presuntivi per i 
lavoratori autonomi, 120 favorevoli (65,6%) 
49 contrari, 14 astenuti; necessità di un fondo 
di accumulazione per interventi di politica 
economica, 118 favorevoli (64,5%), 55 contra¬ 
ri, 10 astenuti; smilitarizzazione della guar¬ 
dia di finanza, estensione della legge La Tor¬ 
re e potenziamento dell’iniziativa legislativa 
popolare: su questi punti gli emendamenti 

f trasentati sono stati approvati pressoché al- 
’unanlmltà. Il congresso ha invece respinto 
altri emendamenti: Cossutta alla Tesi 1, fa¬ 
vorevoli 48 (21,1%) contrari 169, astenuti 10; 
Cossutta Tesi 12, 10 favorevoli (4,4%), 209 
contrari, 8 astenuti; Tesi 24 Cappelloni: 16 
favorevoli (7,4%), 197 contrari, astenuti 2; 
Tesi 36 Santostasi: nessun favorevole, 213 
contrari, 2 astenuti; Tesi 37 Ingrao: 41 favo¬ 
revoli (19,6%), 139 contrari, 29 astenuti; Tesi 
37 Vacca: 29 favorevoli (13,9%) 161 contrari, 
19 astenuti; Tesi 37 Turci: 8 favorevoli (3,8%), 
197 contrari, 4 astenuti; Tesi 43 Cappelloni: 
10 favorevoli (5,9%), 157 contrari, 3 astenuti. 

Gli emendamenti al Documento program¬ 
matico: Cossutta favorevoli 2, contrari 178, 
astenuti 3; Bassolino favorevoli 74 (40.9%), 
contrari 94, astenuti 13 ; Mussi favorevoli 72 
(40,9%), 91 contrari, astenuti 14. 

Nei 284 congressi di sezione che hanno vi¬ 
sto la partecipazione di 2850 iscritti dei quali 
1106 hanno preso la parola per una media del 
39%, ie votazioni sugli emendamenti aveva¬ 
no registrato i seguenti risultati: Cossutta 
Tesi 1:1,5%; Cossutta Tesi 12:0,4%; Cossutta 
Tesi 14:1%; Castellina Tesi 15:12%; Cappel¬ 
loni Tesi 24: 0,5%; Cossutta Tesi 27: 1%; In- 
grao Tesi 33: 14%; Santostasi Tesi 36: 0,5%; 
Ingrao Tesi 37:5%; Vacca Tesi 37:1%; Turci 
Tesi 37: 1%; Cappelloni Tesi 43: 0,5%; Cap¬ 
pelloni Tesi 45: 0,5%; Documento program¬ 
matico Cossutta punto A: 1%; Bassolino 5%; 
Mussi 5%. 

VERONA 


Il congresso della Federazione di Verona 
— che conta 9.673 iscritti — si è concluso con 
l’approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico praticamente all’unanimità 
con 12 astensioni e nessun voto contrarlo su 
290 delegati e su una media di 210 volanti. II 
dibattito è stato aperto da una relazione dei 
segretario della Federazione Dino Facchini 
(che è stato poi rieletto dal nuovo Comitato 
federale) e concluso da un Intervento di Pao¬ 
lo Spriano del Comitato centrale. Il congres¬ 
so ha approvato: l’emendamento Castellina 
alia Tesi 15 con 160 sì (73%), 33 no e 26 asten¬ 
sioni; l’emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 
129 sì (62%), 64 no e 16 astensioni, l’emenda¬ 
mento Bassollno con 80 sì (45%), 41 no e 56 
astensioni; l’emendamento Mussi, con 81 sì 
(43%), 48 no, 59 astensioni. È passato con 
voto plebiscitario un emendamento locale, 
aggiuntivo alia Tesi 37 sul governo di pro¬ 
gramma che, afferma l’emendamento, sarà 
possibile solo se garantirà al Pei dignità pari 
a quella delle altre forze politiche. E passato 
anche un secondo emendamento locale, ag¬ 
giuntivo alia Tesi 3 (106 sì — pari al 51% —, 
36 no e 53 astensioni), in cui si auspica una 
«scelta generalizzata per l’obiezione di co¬ 
scienza, l’estensione fiscale alle spese milita¬ 
ri, l’abolizione del segreto militare sul com¬ 
mercio delle armi, l’avvio di una politica eco¬ 
nomica di riconversione delle fabbriche d’ar¬ 
mi». Sono stali respinti: l’emendamento Cos¬ 
sutta alla Tesi 1 con 47 sì (24%), 130 no e 18 
astensioni; Cossutta alia Tesi 12 con 29 sì 
(14%), 149 no e 27 astensioni; Cossutta alla 
Tesi 14 con 59 sìj[30%}, 109 no e 27 astensioni; 
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ippellonl alla Tesi 24 con 18 sì (8%), 176 no 
5 astensioni; Cossutta alla Tesi 27 con 21 sì 


10%), 171 no e 27 astensioni; Ingrao alla Tesi 
37 con 39 sì (19%), 92 no e 75 astensioni; Cap¬ 
pelloni alla Tesi 43 con 22sì (14%), 111 no e 26 
astensioni; Cappelloni alla Tesi 45 con 17 sì 
(12%), 116 no e 14 astensioni; è stato respinto 
anche l’emendamento Cossutta al Docu¬ 
mento programmatico con 19 sì (15%), 80 no 
e 24 astensioni. 

Nei ICO congressi di sezione (1.845 parteci¬ 
panti, li 19 per cento degli Iscritti, ed una 
media di 1.529 votanti, l’82,8% del parteci¬ 
panti) le votazioni sugli emendamenti ave¬ 
vano dato l seguenti risultati: Cossutta alla 
Tesi 1, 276 voti (18%); Cossutta alla Tesi 12, 
107 voti (0,99%); Cossutta alla Tesi 14, 200 
voti (13%); Castellina alla Tesi 15, 586 voti 
(38,6%); Cappelloni alla Tesi 24, 110 voti 
(7,19%); Cossutta alla Tesi 27, 111 voti 
(7,25%); Ingrao alla Tesi 33,598 voti (39,1%); 
Ingrao alla Tesi 37,319 voti (20,86%); Cappel¬ 
loni alia Tesi 43,169 voti (11,05%); Cappello¬ 
ni alla Tesi 45,135 voti (0,82%). Questi i risul¬ 
tati delle votazioni sugli emendamenti al Do¬ 
cumento programmatico: Cossutta, 168 voti 
(10,98%); Bassolino 317 voti (20,73%); Mussi 
2G1 voti (17,06%). 

IMPERIA 


Il congresso della federazione di Imperia, 
che conta 4.613 iscritti, si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi e del Programma con 
113 sì (83,7%), 11 no e 11 astensioni. I lavori 
sono stati aperti dalla relazione del segreta¬ 
rio Giuseppe Rainislo e conclusi dall’inter¬ 
vento di Eugenio Peggio, del Comitato cen¬ 
trale. 

Il congresso ha approvato: due emenda¬ 
menti locali alla Tesi 6 ed alla Tesi 25 sulla 
questione femminile entrambi con 140 sì e 4 
astensioni; l’emendamento Castellina alla 
Tesi 15 con 83 sì (52,8%), 62 no e 12 astensio¬ 
ni; un emendamento locale alla Tesi 37 volto 
a precisare la proposta di governo di pro¬ 
gramma con la «pari dignità» delle forze poli¬ 
tiche e per evitare «riedizioni della solidarie¬ 
tà nazionale» con 80 sì (48,2%), 50 no e 36 
astensioni; l’emendamento Bassolino con 67 
si (47,1%), 62 no e 13 astensioni. 

L’ordine del giorno conclusivo, che ripren¬ 
de i documenti presentati da Cf e Cfc uscenti, 
è stato approvato con 85 sì (65,8%), 10 no e 34 
astensioni. Il congresso ha respinto invece: 
l’emendamento Cossutta alia Tesi 1 con 34 sì 
(23,8%,). 102 no e 7 astensioni; Cossutta alia 
Tesi 12 con 28 sì (18,3%), 120 no, 5 astensioni; 
Cossutta alla Tesi 14 con 28 sì (18,1%), 121 no 
e 5 astensioni; Cappelloni alla Tesi 24 con 20 
sì (12,5%), 128 no, 12 astensioni; Cossutta alla 
Tesi 27 con 37 sì (22,8%), 121 no. 4 astensioni; 
Ingrao alla Tesi 33 con 55 sì (35,3%), 87 no, 14 
astensioni; Cappelloni alla Tesi 43 con 37 sì 
(28%), 90 no, 5 astensioni; Cappelloni alla Te¬ 
si 45 con 33 sì (21%), 91 no. 33 astensioni. 

Il congresso della federazione era stato 
preceduto da 82 congressi di sezione, cui 
hanno partecipato 1.014 compagni. C’erano 
stati 390 interventi. Le Tesi erano state ap¬ 
provate con 878 sì, 9 no e 33 astensioni. L’e¬ 
mendamento Cossutta alla Tesi 1 aveva otte¬ 
nuto 97 sì (10,5%); Cossutta alla Tesi 12 55 sì 
(6%); Cossutta alla Tesi 14: 84 sì (9,1%); Ca¬ 
stellina alla Tesi 15:112 sì (12,2%); Cappello¬ 
ni alla Tesi 24:7 sì (0,7%); Cossutta alia Tesi 
27: 35 sì (3,8%); Ingrao alla Tesi 33: 77 sì 
(8.3%); Ingrao alla Tesi 37:71 sì (7,7%); Cap¬ 
pelloni alla Tesi 43: 52 sì (5,6%); Cossutta al 
Programma: 7 sì (0.7%); Bassolino: 25 sì 
(2,7%); Mussi 69 sì (7,5%). 

FORLÌ 


Il congresso della Federazione di Forlì (453 
delegati, di cui 90 donne, in rappresentanza 
di 33.768 iscritti) si è concluso con l’approva¬ 
zione delle Tesi con 315 sì (95,5%), 5 no, 10 
astenuti e del Documento programmatico 
con 256 sì (95,1%), 7 no, 12 astenuti. Il con¬ 
gresso è stato aperto dal segretrio Sauro Se¬ 
dioli (poi riconfermato dal nuovo Comitato 
federale). E intervenuto Tullio Vecchietti, 
della Direzione. 

Il congresso ha approvato un emenda¬ 
mento Integrativo alla Tesi 2, affinché con¬ 
templi la «liberazione della donna». Sono sta¬ 
ti respinti gli emendamenti: Cossutta alla 
Tesi 1, con 22 sì (5,8%), 352 no, 4 astenuti; 
Cossutta alla Tesi 12 con 8 sì (2,1%), 364 no, 6 
astenuti; Cossutta alla Tesi 14 (primo capo- 
verso) con 3 sì (0,79%), 367 no, 8 astenuti; 
Cossutta alla Tesi 14 con 14 sì (3,7%), 356 no, 
8 astenuti; Castellina alla Tesi 15 con 58 sì 
(15,34%), 293 no, 27 astenuti; Ingrao alla Tesi 
33 con 42 sì (11,1%), 313 no, 23 astenuti; In- 
grao alla Tesi 37 con 15 sì (3,9%), 346 no, 17 
astenuti. Sono stati altresì respinti sul Docu¬ 
mento programmatico, gli emendamenti 
Cossutta con 14 sì (4,8%), 266 no, 11 astenuti 
e Bassolino con 54 sì (18,56%), 204 no, 33 aste¬ 
nuti. 

Il congresso ha approvato emendamenti 
integrativi al Documento programmatico 
sul ruolo del turismo. 

Il documento politico finale del congresso 
della Federazione del Pei di Forlì sollecita a 
considerare ragricoltura, come «sistema 
agro-industriale e bio-tecnologico», compar¬ 
to fondamentale per Io sviluppo economico; 
invita ad una lettura più articolata del ruolo 
del Pri, evidenziandone radici storiche, pre¬ 
senza popolare e democratica in Romagna, 
nonché la convergenza programmatica tra 
Pei, Psl, Pri in diversi enti locali romagnoli. 

Sono 54 i delegati intervenuti alla tribuna, 
10 delegati hanno consegnato interventi 
scritti. Hanno portato il loro saluto delega¬ 
zioni del Pei cileno, della Federazione Pei di 
Zurigo, il sindaco di Forlì, i segretari del Psi, 
dei Pri. della De, un rappresentante della lo¬ 
cale Lista Verde, rappresentanti del Circolo 
Adi cittadino, della Confesercenti, della Cna, 
del Siuip. 

PESARO 


li congresso della federazione di Pesaro — 
23.596 iscritti — si è concluso con l’approva¬ 
zione delie Tesi praticamente all'unanimità, 
con 206 sì (95,8%) e 9 astensioni su 348 dele¬ 
gati ed una media di 230 votantL 

Il dibattito è stato aperto da una relazione 
del segretario Aido Amati (che è poi stato 
rieletto dal nuovo Comitato federale) e con¬ 
cluso da un intervento di Gigiia Tedesco, del¬ 
la Direzione. 

Il congresso ha approvato emendamenti 
alle Tesi 1, 19, 30 riguardanti 1 temi della 
liberazione femminile; un emendamento alia 
Tesi 2 che chiede «la distruzione totale delle 
armi nucleari e chimiche e la diminuzione 
degli armamenti convenzionali. 

Sul documento di programma è stato ap¬ 
provato l'emendamento Mussi (che era stato 
fatto proprio dalla commissione politica del 
congresso) con 133 sì (67,&5%>, 45 no e 18 
astensioni. 

Sono stati respinti: l’emendamento Cos- 
suttaallaTesi 1 con 185 no, 21 astension!e25 
sì (10,8%); quello dello stesso Cossutta alla 
Tesi 12 con 214 no, 6 astenuti, 9 sì (3,93%); 
Cossutta alla Tesi 14 con 182 no, 20 astensio¬ 
ni e 15 sì (6,91%); Castellina alla Tesi 15 con 
109 no, 24 astensioni e 107 sì (44,58%); Ingrao 
alia Tesi 33 con 104 no 26 astensioni e 96 sì 
(42,47%); Ingrao alla Tesi 37 con 131 no, 21 
astensioni e 65 sì (29,95%); Cappelloni alla 
Tesi 43 con 136 no, 7 astensioni e 18 sì 
(11,18%). 

Sono stati respinti, al documento pro¬ 
grammatico, l’emendamento Bassolino con 
91 no, 71 sì (39,13%), 21 astensioni e quello 
Cossutta con 106 no e 3 sì (2,75%). 


Nel congressi di sezione, con 4.324 nartecl- 
panti (panai 18,3% degli iscritti) le votazioni 
sugli emendamenti avevano dato 1 seguenti 


risultati: Cossutta Tesi 1 voti 75 (1,74%); Cos¬ 
sutta Tesi 12, voti 23 (0,54); Cossutta Tesi 14 
voti 30 (8,70%); Castellina Tesi 15, voti 404 
(9.35%); Ingrao Tesi 33, voti 272 (6,32%); In- 
grao Tesi 37, voti 210(4,86%). Cappelloni Te¬ 
si 43, voti 97 (2%). Mussi 37 sì, pari allo 0,8%. 

GROSSETO 

li congresso della federazione di Grosseto 
ha approvato le Tesi con 130 sì (93,5%) e 9 
astensioni, e il Documento programmatico 
con 132 si (95%) e 7 astensioni. Il congresso è 
stato aperto dalla relazione di Luigi France- 
schelli, poi riconfermato all'unanimità se¬ 
gretario del nuovo Comitato federale e con¬ 
cluso da Flavio Bertone, del Comitato cen¬ 
trale e viccslndaco di La Spezia. Al congresso 
hanno partecipato 214 delegati, di cui 25 
donne, m rappresentanza di 15.150 iscritti 
suddivisi in 114 sezioni. 1 congressi delle se¬ 
zioni hanno visto la partecipazione di 3mi)a 
iscritti, con 700 Interventi. Il congresso fede¬ 
rale ha approvato con 100 voti favorevoli, 3 
contrari e 9 astensioni un documento con¬ 
gressuale dove si sottolinea la validità politi¬ 
ca della replica della Commissione dei 77 ai 7 
membri del Comitato centrale che con una 
lettera hanno richiesto la convocazione 
straordinaria degli organismi dirigenti na¬ 
zionali. 

E stato approvato dal congresso l’emenda¬ 
mento Castellina sulla Tesi 15 con 84 voti a 
favore (50,3%), 75 contrari e 8 astensioni. Ap¬ 
provato anche l’emendamento Mussi con 85 
sì (64,4%), 30 no e 77 astenuti. 

Respinti Invece gli altri emendamenti: 
Cossutta alla Tesi 1 con 2 sì (1,1%) e 166 no; 
Cossutta alla Tesi 12 con nessun si, 163 no e 5 
astenuti; Cossutta alla Tesi 14 con 4 sì (2,3%), 
150 no e 10 astenuti; Cossutta alla Tesi 27 con 
nessun si, 157 no c 5 astenuti; Santostasi alla 
Tesi 36 con nessun sì, 145 no e 15 astenuti; 
Ingrao alla Tesi 33 con 50 sì (30,9%), 89 no e 
23 astenuti; Ingrao alla Tesi 37 con 20 sì 
(12,5%), 123 no e 17 astenuti; Bassolino con 
21 sì (15,4%), 60 no e 55 astenuti. 

Sempre sul capitolo energia, U congresso 
ha respinto anche, con 43 sì (29,5%), 78 no e 
25 astenuti, un emendamento che tra l’altro, 
indica alcune misure — oltre quelle già deci¬ 
se dal Parlamento — per il controllo delle 
centrali nucleari e a carbone, mentre ha ac¬ 
colto con 134 sì (91,8%), 2 contrari (0,8%) e 10 
astenuti (6,8%) un emendamento favorevole 
a impianti di minori dimensioni, In grado di 
fornire subito energia. 

Ai 119 congressi ai sezione hanno parteci¬ 
pato 3.104 compagni, pari al 20,97% degli 
iscritti, di cui 378 donne. Interventi 747 di cui 
63 di donne. Sono stati espressi 2.405 voti a 
favore delle Tesi, 7 contrari e 17 astenuti. 
L’emendamento Castellina alla Tesi 15 ha 




(7,1%); l’emendamento Cappelloni alla Tesi 
45,10 sì (0,4%); l’emendamento Cossutta alla 
Tesi 1, G9 sì (2,0 “ 
alla Tesi 12. 25 
sutta alla Tesi 14,27 sì (1,1%); 
to Santostasi alla Tesi 36, 13 sì (0,5%); l’e¬ 
mendamento Cossutta alla Tesi 27, 12 sì 
(0,5%). 

VIAREGGIO 


Il congresso della federazione della Versi- 
Ila (5.0 d 1 iscritti) si è concluso con l’approva¬ 
zione delle Tesi (72 favorevoli, 15 contrari, 
nessun astenuto) e del Documento program¬ 
matico (83 «sì», 4 astensioni e nessun voto 
contrario). Il comitato federale, appena elet¬ 
to dal congresso, si è riunito cd ha designato 
aU'unanimità Marco Montemagni segretario 
della federazione, in sostituzione di Walter 
Ghiselli chiamato a nuovi incarichi. Al con¬ 
gresso hanno partecipato 128 delegati (età 
media 40 anni), 19 donne, eletti nel corso di 
34 congressi di sezione. Nei quattro giorni di 
congresso si sono registrati una cinquantina 
di interventi dei quali 15 da parte di rappre¬ 
sentanti di partiti.associazionì, sindacali, or- 

f ;anizzazioni di categoria. Il congresso, con- 
rariamente a quanto pubblicato martedì 
scorso nel quadro riassuntivo dei congressi 
conclusisi domenica, per un errore di tra¬ 
smissione, non ha approvato l’emendamento 
Castellina alla Tesi l5. Questa Tesi è stata 
però riformulata, con un emendamento so¬ 
stitutivo (proposto dalla commissione politi¬ 
ca) in cui si distingue nettamente tra la vo¬ 
lontà dei comunisti italiani di confrontarsi 
con le forze progressiste e 1 movimenti demo¬ 
cratici del popolo americano, e la politica 
dell’anuninistrazione Reagan che deve esse¬ 
re — si afferma nel nuovo lesto — fortemen¬ 
te contrastata. L’emendamento ha ottenuto 
G6 sì (60,5). 29 no e 14 astenuti. 

Approvato anche l’andamento Ingrao alla 
Tesi 33, con 40 sì (43%), 38 no e 15 astenuti. E 
approvato ancora l’emendamento Bassolino, 
con 44 sì (47,8%), 33 no e 15 astenuti. E stata 
approvata anche una «raccomandazione» in¬ 
tegrativa del Documento programmatico 
dove si afferma che «la situazione meridiona¬ 
le è un atto di accusa al sistema di potere 
della De» (unanimità). Un'altra aggiunta al 
programma riguarda la necessità «ai lavora¬ 
re per riconvertire l’industria bellica in indu¬ 
stria di pace»: 96 a favore (88,9%), 5 astenuti, 
7 contrari. Unanimità sulla frase Integrativa 
a) Documento programmatico con la quale si 
specifica che «il governo di programma è so¬ 
stenibile solo se il Pei ne è parte integrante». 
Respinto l’emendamento Cossutta alla tesi 1: 
7 sì (6,9%), 95 no. Respìnto l’emendamento 
Mussi sulle questioni energetiche: 29 sì 
(33,3%), 35 no, 23 astenuti. All’unanimità è 
stata approvata un’integrazione al Docu¬ 
mento programmatico sulla questione del¬ 
l’insegnamento religioso nella scuola: «I co¬ 
munisti si impegnano a garantire il carattere 
assolutamente facoltativo ed extracurricola- 
re dell’insegnamento religioso confessiona¬ 
le». Unanimità (con una astensione) anche su 
un emendamento alla Tesi 46 che inserisce 
nel testo il capitolo del documento sui pro¬ 
blemi del partito relativo alla selezione e alla 
composizionedegli organismi dirigenti e de¬ 
gli apparati. Un altro emendamento appro¬ 
vato al Documento programmatico (82 sì, 5 
astenuti) prevede che «si formino agenzie dei 
lavoro come diretta emanazione delle Regio¬ 
ni*. 

Ai 34 congressi di sezione hanno parteci¬ 
pato 839 compagni (il 16,6% degli iscritti), di 
cui 128 donne. Alle votazioni finali hanno 
preso parte complessivamente 567 compa¬ 
gni. Gli emendamenti hanno raccolto i se¬ 
guenti voti: 105 (18,5%) Cossutta Tesi 1; 17 
(3%) Cossutta Tesi 12; 39 (6,9%) Cossutta Te¬ 
si 14; 170 (30%) Castellina Tesi 15; 23 (4%) 
Cappelloni Tesi 24; 11 (1.9%) Cappelloni Tesi 
27; 132 (23,3%) Ingrao Tesi 33; 8 (1.4%) San¬ 
tostasi Tesi 36; 53 (9,3%) Ingrao Tesi 37; 61 
(10,7%) un emendamento soppressivo della 
Tesi 37; e per il Documento programamtico, 
8 (1.4%) Cossutta, 113 (19,9%) BassoJino, e 79 
(13,9%) Mussi. 

PISTOIA 


Il congresso della federazione di Pistoia 
(presenti 230 delegati su 267) ha approvato le 
Tesi con 166 sì (92,7%), 6 no e 7 astenuti e il 
documento di programma con 169 sì (94,4%), 
un contrario e 9 astenuti. I lavori erano stati 
aperti dalla relazione del segretario provin¬ 
ciale Gianfranco Venturi, che è stato succes¬ 
sivamente riconfermato nell’incarico all’u¬ 
nanimità dal nuovo Comitato federale. Il 
congresso ha approvato l’emendamento alia 
Tesfl5 Castellina con 112 sì (54%), 80 no e 13 
astenuti; l’emendamento Ingrao alia Tesi 33 
con 98 sì (51,5%), 77 no, 15 astenuti e l*emen-\ 
damento Bassolino al Documento di prò* 

f ramma con 86 sì (45%), 79 no e 24 astenuti. 

I congresso ha inoltre approvato un emen¬ 
damento aggiuntivo alia Tesi 2 che auspica 


atti di disarmo anche unilaterali limitati con 
194 sì (96,0%), 2 no e 6 astenuti e inoltre ha 
approvato due emendamenti alla Tesi 25 a 
favore del superamento del blocchi con 226 sì 
(96,6%), 2 astenuti e 6 no e per il rilancio della 
questione morale, emendamento alla Tesi 25, 
con 231 sì, nessun contrarlo e 2 astenuti. I) 
congresso ha Inoltre approvato un emenda¬ 
mento alla Tesi 31 che Impegna il partito a 
valorizzare e rinnovare l’esperienza delle Ca¬ 
se del popolo. È stato poi approvato un emen¬ 
damento al Documento programmatico in 
cui si chiede di bloccare l’esportazione delle 
armi nei paesi belligeranti e razzisti e di ini¬ 
ziare una politica per la riconversione del¬ 
l’industria bellica. Approvato inoltre un or¬ 
dine del giorno a sostegno dcU’iniziativa del¬ 
la locale Feci per l’avvio di una petizione per 
il ritiro delle truppe dall’Afghanistan. Un ul¬ 
teriore ordine del giorno è stato approvato 
sulla religione In cui si Invita a rivedere rac¬ 
cordo Cel-governo. 

Sono invece stati respinti questi emenda¬ 
menti: Cossutta alla Tesi 1 con 56 sì (28%), 
134 noe 10 astenuti; Cossutta alla Tesi 12 con 
20 sì (8.4%), 205 no e 12 astenuti; Cossutta 
alla Tesi 14 con 19 sì (8,3%), 205 no e C aste¬ 
nuti; Cappelloni alla Tesi 24 con 17 sì (7,5%), 
210 no e un astenuto; Cossutta alla Tesi 27 
con 24 sì (10,5%), 201 no e 3 astenuti; Ingrao 
alla Tesi 37,38 si (17,3%), 158 no e 24 astenu¬ 
ti. Cappelloni alla Tesi 43 con 21 sì (13,7%), 
131 no e un astenuto; Cappelloni alla Tesi 45 
con 12 sì (7,7%), 140 no e 4 astenuti. Cossutta 
al Documento programmatico con 15 sì 
(9>1%)> 145 no e 5 astenuti. 

Al 110 congressi di sezione hanno parteci¬ 
pato oltre 3mila compagni (il 20% degli 
iscritti). 

Alle votazioni nei 110 congressi di sezione 
avevano partecipato 2.324 compagni. Gli 
emendamenti avevano avuto questi voti: 
Cossutta alla Tesi 1:225 (9,6%); Cossutta alla 
Tesi 12: 95 (4%); Cossutta alla Tesi 14: 129 
(5,5%); Castellina alla Tesi 15: 351 (15%); 
Cappelloni alla Tesi 24:48(2%); Cossutta alla 
Tesi 27: 89 (3,8%); Ingrao alla Tesi 33: 460 
(19,8%); Santostasi alla Tesi 36: 27 (1%); In- 
grao alia Tesi 37:188 (8%); Vacca alla Tesi 37: 
57 (2,4%), Cappelloni alla Tesi 43:131 (5.6%); 
Cappelloni alla Tesi 45:84 (3,6%); Cossutta al 
Programma: 94 (4%), Bassolino 380 (16,3%), 
Mussi 77 (3,3%). 

CHIETI 


Il congresso delia federazione di Chieti, 
che conta 6.752 iscritti, si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi e del Documento pro¬ 
grammatico praticamente all’unanimità, 
con 13 astensioni su 194 delegati ed una me¬ 
dia di 146 votanti. Il dibattito è stato aperto 
da una relazione del segretario della federa¬ 
zione Tiziana Arista (che è stata poi rieletta 
all’unanimità dal nuovo Comitato federale) e 
concluso da un intervento di Rino Serri del 
Comitato centrale. Il congresso ha approva¬ 
to l’emendamento Bassolino, con 197 sì 
(86,0%) 25 no e 7 astensioni. Approvati an¬ 
che: un emendamento alia Tesi 15 (sulla «ne¬ 
cessità di contrastare, a livello politico, idea¬ 
le e culturale, il reaganismo come unica pos¬ 
sibile visione del mondo e unico sistema di 
valori praticabile») con 96 sì (83,5%), 9 no e 10 
astensioni; un emendamento alla Tesi 37 (ri¬ 
forme istituzionali come obiettivo prioritario- 
e qualificante di un governo di programma) 
con 91 sì (72,2%), 10 no e 25 astensioni e un 
ordine del giorno alla stessa Tesi (rimarcar¬ 
ne il carattere di risposta alla crisi del penta¬ 
partito, di passaggio verso l’alternativa e di 
non riedizione della solidarietà nazionale) 
con 83 sì (69,2%) 8 no e 29 astensioni; un 
emendamento al Documento programmati¬ 
co per un più intenso controllo parlamentare 
e una maggiore possibilità di pronunciamen¬ 
to popolare sulle scelte di politica intemazio¬ 
nale, sui commercio delle armi e sugli aiuti 
ai Paesi in lotta contro la fame; e un emenda¬ 
mento che chiede l’abolizione della chiamata 
nominativa nel collocamento per le imprese 
artigiane. 

Il congresso ha respinto: l’emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 con 22 sì (15 per cento), 

116 no e 8 astenuti; Castellina alla Tesi 15 con 
44 sì (31 per cento), 92 no e 8 astenuti; Ingrao 
alia Tesi 33 con 57 sì (42 per cento), 64 no e 13 
astenuti; Ingrao alia Tesi 37 con 30 sì (23 per 
cento), 83 no e 18 astenuti; Cappelloni alla 
Tesi 43 con 3 sì (2 per cento), 129 no e 8 aste¬ 
nuti. È stato anche respinto l’emendamento 
Mussi al Documento programmatico con 47 
sì (37 per cento), 51 no e 28 astenuti. 

Nei 103 congressi di sezione — con 2.452 
partecipanti e una media di 1.403 votanti — 
ie votazioni sugli emendamenti avevano da¬ 
to I seguenti risultati: Cossutta Tesi 1,87 voti. 
(6 per cento); Castellina Tesi 15,269 voti (19 
per cento); Ingrao Tesi 33,101 voti (7 per cen¬ 
to); Ingrao Tesi 37, 303 voti (22 per cento); 
Cappelloni Tesi 43, 10 voti (0,7 per cento); 
Bassolino 331 voti (23 per cento) e Mussi 130 
voti (9 per cento). 

CASERTA 


Il congresso della federazione di Caserta 
(11.659 iscritti) ha approvato le Tesi con 103 
sì (85%), 2 no e 16 astenuti, e il Documento 
programmatico con 94 si (86%), nessuno 
contrario e 15 astenuti. Il congresso è stato 
aperto da una relazione del segretario Nicola 
Russo e concluso da Eugenio Donise, segre¬ 
tario regionale della Campania. Sono inter¬ 
venuti nel dibattito 48 delegati; i rappresen¬ 
tanti della Democrazia cristiana, del Psdi, 
del Psi, del Pri, delia Sinistra indipendente, 
della Cgil e il presidente della Amministra¬ 
zione provinciale. 

Sono stati approvati: l’emendamento Ca¬ 
stellina alla Tesi 15 con 94 voti favorevoli 
(70%), 29 contrari a 12 astenuti; l’emenda¬ 
mento Ingrao alia Tesi 33 con 103 voti favo¬ 
revoli (74%), 25 contrari, 11 astenuti; l’emen¬ 
damento Ingrao alla Tesi 37 con 89 voti favo¬ 
revoli (64%), 39 contrari e 10 astenuti, e l’e¬ 
mendamento Bassolino con 85 voti favorévo¬ 
li (73%), 23 contrari, 8 astenuti. Respinto l’a¬ 
nalogo emendamento Mussi con 2 voti favo¬ 
revoli (2%\ 78 contrari, 22 astenuti. 

Altri emendamenti sul lavoro femminile 
alla Tesi 19, proposto dalle delegate, è stato 
approvato con 47 voti favorevoli, 34 contrari 
e 28 astenuti; uno di modifica del titolo delia 
Tesi 30 («Donne e loro movimenti soggetti 
fondamentali dell’altemativa») approvato 
con 97 voti favorevoli, 26 contrari eli astnu- 
ti; un emendamento sull’uscita deiritaiia 
dalla Nato è stato respinto con 93 voti con¬ 
trari, 15 favorevoli, 22 astenuti. 

Emendamenti locali al Documento pro¬ 
grammatico sono stati approvati sui seguen¬ 
ti punti: scioglimento del Coni, piccola im¬ 
presa, artigianato, commercio, cooperazione 
e turismo, politiche del lavoro, cassa integra¬ 
zione e sua erogazione mensile, mobilità, ri¬ 
forma dello Stato; ed infine è stato approvato 
un emendamento sulla lotta al terrorismo 
mafioso e sulla camorra. 

L’ordine del giorno conclusivo, diviso in 
due punti, è stato approvato per la sua prima 
parte con 103 voti favorevoli (85%), 2 contra¬ 
ri e 16 astenuti; per la seconda parte 95 favo¬ 
revoli (92%), 7 astenuti, 4 contrari. 

Nei 110 congressi di sezione gli emenda¬ 
menti hanno riportato le seguenti votazioni: 
Cossutta alla Tesi 1, voti favorevoli 121 
(6,89%); Cossutta alla Tesi 12,29 voti (1.65%); 
Cossutta alla Tesi 14, voti 87 (4,96%); Castel¬ 
lina alla Tesi 15,366 voti (20,85%); Cappello¬ 
ni alla Tesi 24,30 voti (1,71%); Cossutta alla 
Tesi 27, voti 33 ( 1 , 88 %); ingrao alla Tesi 33, 


voti 461 (26,28%); Ingrao alla Tesi 37, voti 611 
(34,83%); Vacca alla Tesi 37, voti 41 (2,33%); 
Cappelloni alla Tesi 43, voti 27 (1,53%). Cos¬ 
sutta al Documento programmatico 29 voti 
(1,65%); Bassolino, voti 471 (26,85%). 

BENEVENTO 


li Congresso della federazione di Beneven¬ 
to (presenti 124 dei 134 delegati in rappresen¬ 
tanza di 4.915 iscritti) si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi emendate con 79 voti 
favorevoli (71,0%), 5 contrari e 26 astenuti. Il 
dibattito è stato aperto dal segretario della 
Federazione Franco Russo rieletto successi¬ 
vamente nella carica dal nuovo Comitato fe¬ 
derale) e concluso da Enrico Mendunl, del 
Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato l’emendamento 
Castellina alla tesi 15 con 62 voti favorevoli 
(52,5%), 18 contrari e 38 astenuti; l’emenda¬ 
mento Ingrao alla tesi 33 con 80 sì (69%), 25 
no e 11 astensioni; l’emendamento Ingrao al¬ 
la Tesi 37 con 58 sì (55,2%), 36 no e il asten¬ 
sioni; l’emendamento Bassollno al Docu¬ 
mento programmatico con 71 sì (70,3%), 20 
no e 10 astensioni. Sono stati inoltre appro¬ 
vati 7 emendamenti locali tra i quali alcuni 
che sottolineavano il ruolo protagonista del¬ 
le donne. E stato anche approvato un odg che 
auspica l’unificazione in un solo gruppo, al 
parlamento europeo, delle forze comuniste, 
socialiste, socialdemocratiche e laburiste, in 
stretto rapporto — così sì dice — con l movi¬ 
menti pacifisti, ecoiogisti e ambientalisti. 

Il Congresso ha respìnto l’emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 con 13 sì (11,3%), 95 no e 
7 astenuti; Cossutta alla Tesi 12 con 107 no e 
10 astensioni (nessun sì); Cossutta alla tesi 14 
con 6 sì (5,2%) 100 no e 5 astensioni; Santo- 
stasi alla Tesi 36 con 4 sì (3,4%), 107 no e 5 
astensioni; Cappelloni alia tesi 43 con 17 sì 
(16,2%), 69 no e 19 astensioni. 

Nei 74 congressi di sezione — cui hanno 
partecipato 1.568 compagni — questi i con¬ 
sensi ottenuti dai singoli emendamenti: In- 
grao alla tesi 33, 264 sì (16,8%); Ingrao alla 
Tesi 37, 403 sì (25,7%); Castellina 369 sì 
(23,5%); Bassolino 281 sì (17,9%); Cossutta 
alla Tesi 1, 107 sì (7,5%); Santostasi 11 sì 
(0,7%); Mussi 42 sì (2,7%); Cossutta alla Tesi 
12, 25 sì (1,6%); Cossutta alla Tesi 14, 23 sì 
(1,5%); Cossutta al Programma, 5 sì (0,3%); 
Cappelloni alla tesi 43, 27 sì (1,7%). In con¬ 
clusione, 41 sezioni hanno approvato le Tesi 
con uno o più emendamenti, 33 sezioni senza 
alcuna modifica. 

CATANZARO 


Il congresso della Federazione di Catanzaro, 
aperto da una relazione del segretario Enzo 
Ciconte, riconfermato poi aU’unanimità dal 
nuovo Comitato federale e concluso con l’in¬ 
tervento di Claudio Petruccioli, del Comitato 
centrale, ha approvato le Tesi con 120 voti a 
favore (76,9%), 3 contrari e 33 astenuti. II 
Documento programmatico è stato approva¬ 
to con 140 voti a favore (89,7%), un contrario 
e 15 astenuti. Il congresso ha approvato l’e¬ 
mendamento Castellina alla Tesi 15 con 181 
voti a favore (85,7%), 16 contrari e 14 astenu¬ 
ti; l’emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 154 
a favore (74,0%), 38 contrari e 16 astenuti; 
l’emendamento Bassolino con 150 voti a fa¬ 
vore (94,7%), 5 contrari e 4 astenuti. 

Sono stati respinti l’emendamento Cossut¬ 
ta alla Tesi 1 (77,7% di contrari e 16,7% di 
favorevoli); Cossutta alla Tesi 2 (8G,6% di no 
e 5,09% di si), Cossutta alla Tesi 14 (79,8% di 
no e 17,8% di favorevoli); Cappelloni alia Te¬ 
si 24 (71,1% di contrari e 21,7% di favorevoli); 
Cossutta alla Tesi 27 (86,4% di no e 10,3% di 
sì). Ingrao alia Tesi 33, con 87 voti contrari, il 
47,2% e 81 a favore, il 43,7% di sì con il 9,18% 
di astenuti; Cappelloni alla Tesi 43 (120 con¬ 
trari, 15 a favore e 5 astenuti) e alla Tesi 45 
(119 contrari, 9 a favore e 4 astenuti). Mussi 
al Documento programmatico con 73 voti 
contrari (44,78%), 72 a favore (44,17%) e 4 
astenuti. 

È stato approvato invece con 92 voti a fa¬ 
vore, 46 contrari e 18 astenuti. Un emenda¬ 
mento presentato dalla commissione politica 
che emenda la Tesi 37 a proposito del gover¬ 
no di programma. L’emendamento, fra l’al¬ 
tro, afferma che la proposta di governo di 
programma si colloca nella costruzione del- 
i’alternativa e si precisano cinque scelte: che 
facciano parte del governo i partiti che con¬ 
cordano il programma; che sia una esperien¬ 
za temporalmente definita; che garantisca il 
sistema delle autonomie locali; che assuma 
discriminanti prioritarie come la pace, la 
questione morale, la lotta alla mafia, il Mez¬ 
zogiorno; che la scelta degli uomini di gover¬ 
no sia effettuata sulla base del criterio della 
questione morale. E stato approvato poi un 
emendamento sempre sulla questione dell’e¬ 
nergìa, con una sottolineatura specifica per 
la centrale a carbone di Gioia Tauro e sono 
stati approvati due emendamenti alle Tesi 24 
e 25 che chiedono un maggior peso del Mez¬ 
zogiorno e un piano nazionale per il lavoro. 
Sono stati infine approvati altri due emenda¬ 
menti: uno chiede cne venga indetto un refe¬ 
rendum sulla permanenza dei mìssili nu¬ 
cleari a Comiso (127 sì, 8 no e 6 astenuti) e un 
altro che siano vietati i finanziamenti alle 
industrie impegnate nel programma di guer¬ 
re stellari (135 si, 10 no e un astenuto). 

li documento conclusivo del congresso di 
Federazione è stato approvato con 140 a fa¬ 
vore (89.7%), Un contrario e 15 astenuti. 

Nei 142 congressi di sezione (una parteci¬ 
pazione di 4.854 iscritti, il 42,8%) gli emenda¬ 
menti avevano ottenuto: Cossutta Tesi 1, il 
7,9%; Cossutta Tesi 12, il 3,1%; Cossutta Tesi 
14. il 2.6%; Castellina aiia Tesi 15, il 13,9%; 
Cappelloni alla Tesi 24, il 4,7%; Cossutta alla 
Tesi 27. ri,4%; Ingrao alla Tesi 33, il 15,3%; 
Santostasi alla Tesi 36, lo 0,2%; Ingrao alla 
Tesi 37, il 15,5%; Cappelloni alla Tesi 43, 
i’1,2% e alla Tesi 45, il 2,6%. Gli emendamen¬ 
ti Bassolino e Mussi avevano avuto il 7% cia¬ 
scuno e quello Cossutta sulla Nato l’I,3%. 

MESSINA 


Il congresso della federazione di Messina 
(245 delegati di cui presenti 234 di cui 28 don¬ 
ne) e che conta 4.271 iscritti si è concluso con 
l’approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico praticamente all’unanimità 
(16a a favore e 2 astenuti). Il congresso era 
stato aperto da una relazione del segretario 
uscente Gioacchino Silvestro e chiuso da un 
intervento di Massimo D’Alema della Dire¬ 
zione. Il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo, eletti dal congresso, si 
sono subito riuniti ed hanno eletto segretario 
della federazione la compagna Angela Botta¬ 
li. 

Il congresso ha approvato: l’emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 con 77 voti a favore 
(48,1%), 67 contrari e 16 astenuti. Sono stati 
inoltre approvati: un emendamento aggiun¬ 
tivo alia Test 41, teso a sottolineare la presen¬ 
za delle componenti cattoliche dentro il Pei 
(4 astenuti); un emendamento aggiuntivo al¬ 
ia Tesi 25, teso a mettere in risalto il tema del 
turismo come occasione di sviluppo e di oc¬ 
cupazione con 68 a favore (49,29%), 53 con¬ 
trari e 17 astenuti; un emendamento aggiun¬ 
tivo alla Tesi 9, teso a sottolineare la necessi¬ 
tà di preservare il nostro paese «forse per la 
prima volta esposta al rischio di un’offensiva 
xenofoba e razzista» (4 astenuti); un emenda¬ 
mento aggiuntivo alla Tesi 19, per sottoli¬ 
neare come il «Mezzogiorno sia il banco di 
prova fondamentale per la costruzione del¬ 
l'alternativa di sinistra» (2 astenuti); un 
emendamento aggiuntivo al Documento 
programmatico, che ribadisce la necessità di 
rilanciare le iniziative contro la nocività e 
per la tutela dell’ambiente dei luoghi di lavo¬ 


ro (5 contrari). 

Il congresso ha inoltre approvato all’una¬ 
nimità un ordine dei giorno contro il proces¬ 
so di militarizzazione In corso in Sicilia. 

Il congresso ha respinto: 1) l’emendamen¬ 
to Cossutta alia Tesi 1 con 25 voli a favore 
(15,8%), 127 contrari e 6 astenuti; 2) l’emen¬ 
damento Cossutta alla Tesi 14 con 16 voti u 
favore (10,6%), 137 contrari e 6 astenuti; 3) 
l’emenaamento Castellina alla Tesi 15 con 47 
voti a favore (29,3%), 102 contrari eli aste¬ 
nuti; 4) l’emendamento Ingrao alla Tesi 37 
con 33 a favore (19,2%), 120 contrari e 19 
astenuti; 5) l’emendamento Vacca alla Tesi 
37 con 9 voti a favore (5,5%), 128 contrari e 28 
astenuti. 

I! congresso ha anche respinto emenda- 
menll presentati da delegati: alla Tesi 11 (per 
sottolineare la scelta subita a Comiso con 
l’installazione della base dietro pressione de¬ 
gli Usa) con 61 voti a favore (43,2%), 62 con¬ 
trari e 18 astenuti; l’emendamento Cossutta 
alla Tesi 12 con nessun voto a favore e 2 aste¬ 
nuti; un emendamento alla Tesi 4 (per sotto- 
lineare come il sistema capitalistico accentui 
la ricchezza dei paesi ricchi e la povertà del 
paesi poveri) con 3 a favore (1,6%), 176 con¬ 
trari e 10 astenuti. 

Il congresso ha respinto: 1) l’emendamen¬ 
to Bassolino al Documento programmatico 
con 69 voti a favore (41,8%), 77 contrari e 19 
astenuti; 2) l’emendamento Mussi con 40 voti 
a favore (29,8%), 72 contrari e 22 astenuti. 

Nel congressi di sezione si è votato così: 
l’emendamento Cossutta alla Tesi 1 è stato 
approvato da 4 sezioni; l’emendamento Cos¬ 
sutta alla Tesi 14 da una sezione; l’emenda¬ 
mento Castellina alla Tesi 15 da cinque sezio¬ 
ni; l’emendamento Ingrao alla Tesi 33 è stato 
approvato da tre sezioni; l’emendamento In- 
grao alla Tesi 37 approvato da tre sezioni; 
l’emendamento Vacca alla Tesi 37 approvato 
da una sezione; l’emendamento alla proposta 
di programma dì Bassofino è stato approvato 
da quattro sezioni. 

CATANIA 


Il congresso della federazione di Catania 
che conta 8.512 Iscritti si è concluso con l’ap¬ 
provazione delle Tesi e del Documento pro¬ 
grammatico con gli emendamenti approvati 
a maggioranza, con 133 voti a favore (79,6%), 
2 contrari e 32 astenuti. 11 dibattito è stato 
aperto da una relazione del segretario della 
federazione Va sco Giannotti (che è stato rie¬ 
letto dal nuovo Comitato federale) e concluso 
da un intervento di Gianni Pellicani delia 
Direzione. Il congresso ha approvato: l'e¬ 
mendamento Castellina alia Tesi 15 con 114 
sì (67,4%), 46 no e 9 astenuti; l’emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 con 93 sì (51,6%), 72 no e 
15 astenuti; una riformulazione della Tesi 37, 
in cui si dice di «superare il pentapartito con 
formule politiche Intermedie che siano però 
coerenti con la strategia dell’alternativa», 
con «chiari contenuti programmatici» e sen¬ 
za ripercorrere «formule politiche del passa¬ 
to», e stata approvato con 122 si (65,2%), 35 
no e 30 astenuti. Sul Documento program¬ 
matico l’emendamento Bassofino è stato ap- 

§ rovaio con 120 sì (83,3%), 16 no e 8 astenuti. 

ono stati respinti: l’emendamento Cossutta 
alla Tesi 1 con 14 sì (7,9%), 152 no e 7 astenu¬ 
ti; l’emendamento Cossutta alla Tesi 12 con 4 
sì (2,5%), 140 no e 13 astenuti; l’emendamen¬ 
to Cossutta alla Tesi 14 con 19 sì (12,6%), 125 
no. 7 astenuti; l’emendamento Cappelloni al¬ 
la Tesi 24 con 2 sì (1,2%), 142 no e 22 astenuti: 
l'emendamento Cossutta alla Tesi 27 con 7 sì 
(4,4%); 135 no e 15 astenuti: l’emendamento 
Santostasi alla Tesi 36 con 10 sì (6,2%), 140 no 
e 12 astenuti; l’emendamento Ingrao alla Te¬ 
si 37 con 86 sì (46,5%), 95 no e 4 astenuti ; 
l’emendamento Cappelloni alla Tesi 45 con 
nessuno a favore, 78 no e 3 astenuti. Sui pro¬ 
gramma invece è stato respinto l’emenda¬ 
mento Mussi al punto B con 36 sì (34%), 10 no 
c 60 astenuti. 

Negli 81 congressi di sezione, con 3.474 
partecipanti (40,8%) ed una media di 2.501 
votanti, gli emendamenti hanno ottenuto le 
seguenti percentuali di voti favorevoli: Cos¬ 
sutta alla Tesi 1:2,7%; Cossutta alla Tesi 12: 
1,4%; Cossutta alla Tesi 14:1,5%: Castellina 
alia Tesi 15: 20,6%; Ingrao alla Tesi 33: 
31,9%; Cossutta alla Tesi 27: 2,8%; Ingrao 
alla Tesi 37: 42,8%; Santostasi alla Tesi 36: 
0,9%; Vacca alla Tesi 37:3%; Turci alla Tesi 
37:0,6%; Bassofino: 21,8%; Mussi: 3,1%. 

OLBIA 


Con voto quasi unanime. l’XI congresso 
della federazione comunista della Gallura ha 
approvato le Tesi (68 voti favorevoli e 2 
astensioni) e 11 Programma (66 sì e 4 asten¬ 
sioni). 

Ai lavori del congresso hanno preso parte 
70 dei 75 delegati. La relazione introduttiva è 
stata svolta dal segretario uscente Tore Bua, 
l’intervento conclusivo è stato di Mario Bl- 
rardi, del Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato un solo emen¬ 
damento al Programma: si tratta di una ri¬ 
chiesta di «superamento» delle basi militari 
straniere nell'Isola e nell’intero territorio na¬ 
zionale. Il voto favorevole è stato unanime. 

Sono stati invece respinti tutti gli altri 
emendamenti presentati alle Tesi e al Pro¬ 
gramma. I risultati delle votazioni sono 1 se¬ 
guenti: l’emendamento della Castellina alla 
Tesi 15 ha riportato 10 voti favorevoli 
(14,29%), una astensione e 59 contrari; l’e¬ 
mendamento Turci alla Tesi 37 ha ottenuto 6 
voti favorevoli (8.58%), 1 astensione e 63 voti 
contrari; l’emendamento Ingrao alla stessa 
Tesi è stato respinto invece con 2 voti a favo¬ 
re (2,86%), 6 astensione e 62 voti contrari; 
all’emendamento Bassolino sul nucleare in¬ 
fine hanno votato sì 17 delegati (24,29%). 

Un ultimo emendamento sulla richiesta di 
fuoriuscita dell’Italia dalla Nato non ha otte¬ 
nuto alcun voto favorevole, mentre le asten¬ 
sioni sono state 4 e i no 66. 

II congresso federale è stato preceduto da 
22 congressi di sezione, al quali hanno preso 
parte 915 compagni su 2.143 iscritti (42,73%). 

Tesi e Programma sono stati approvati in 
tutte le sezioni, in alcuni casi emendatL 
Emendamenti sono stati approvati infatti in 
5 sezioni: in 2 è passato l’emendamento della 
Castellina alia Tesi 15, in altre 3 quelli di 
Bassofino, di Turci e la proposta di «supera¬ 
mento» delle basi straniere. 

ZURIGO 


Si è concluso (11 Comitato federale ha rie¬ 
letto segretario Giovanni Farina), il Con¬ 
gresso della Federazione di Zurigo (al quale 
hanno aprteelpato 143 delegati su 156 e oltre 
300 invitati. Il Congresso è stato presieduto 
dai compagno Giuliano Paletta del Comitato 
centrale. Hanno partecipato il console gene¬ 
rale d’Italia a Zurigo, dottor Giuseppe De Mi¬ 
chette, e rappresentanti del Psl, numerose de¬ 
legazioni delle associazioni democratiche e 
delle strutture unitarie italiana In Svizzera, 
delegazioni dei partiti progressisti, delle Acll. 
delle Colonie libere, del Sunla, della Lega del¬ 
le cooperative, della Fgci. 

Sono stati eletti delegati al Congresso na¬ 
zionale 1 compagni Giuliano Paletta, Gio¬ 
vanni Farina e Giuseppe Scarascia, operala 

Le Tesi e 11 documento di Programma 
hanno ottenuto 132 voti a favore, 4 voti con¬ 
trari e 2 astensioni. E stato respinto ha otte¬ 
nuto solo 7 si, con 7 astensioni), un emenda¬ 
mento al capitolo 1 che ritornava sul concet¬ 
to di «superamento del capitalismo*. Caratte¬ 
ristica del Congresso si può dire il generale 
equilibrio tra I temi italiani e quelli emergen¬ 
ti della realtà svizzera ed europea con cui ! 
nostri emigrati debbono sempre più confron- 

E stato approvato un ordine del giorno per 
la modifica della legge del condono edilizio. 
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GIOVEDÌ 
13 MARZO 1986 


l’Unità - DAL MONDO 



ITALIA - GRAN BRETAGNA 


GUERRE STELLARI II negoziato per la partecipazione della Rft è a un punto morto 


Roma nel «gruppo dei 5» Una serie di no da Washington 


Intesa 



"Thatcher alle richieste avanzate da Bonn 


L’incontro a Firenze fra le due delegazioni ministeriali - Nuovo accordo sull’estradi¬ 
zione - Collaborazione fra Agusta e Westland per gli elicotteri He-101 e A12G 


Dot nostro inviato 

FIRENZE — La presa di posizione bri¬ 
tannica a favore dell'Ingresso italiano 
nel «gruppo del cinque», che sta tentan¬ 
do di pilotare le fluttuazioni monetarie 
mondiali, e un nuovo accordo sull’e¬ 
stradizione — presenato come frutto 
della comune volontà di lotta al terrori¬ 
smo — sono 1 principali risultati del 
vertice Italo-brltannico svoltosi ieri a 
Firenze. Margaret Thatcher — giunta 
alle Ila Palazzo Pitti in compagnia del 
ministri degli Esteri Howe, della Difesa 
Younger, degli Interni Hurd e della Ri¬ 
cerca scientifica Pattie — ha subito ha 
avuto un tète-à-tète con Craxi, mentre 
Andreottl, Spadolini e Granelli Incon¬ 
travano 1 rispettivi colleglli britannici. 
Poi 11 «tavolo» del primi ministri è stato 
allargato al titolari degli Esteri e In un 
secondo tempo, alle delegazioni al com¬ 
pleto. 

L’ingresso di Italia e Canada nel 
«gruppo del cinque» (di cui fanno parte 
attualmente Usa, Giappone, Rft, Fran¬ 
cia e Gran Bretagna) e stato positiva- 
mente valutato dalla signora Thatcher 
e a questo punto il cammino sembra 
essersi fatto più agevole. Resta da vede¬ 
re quanto concretamente peseranno un 
giorno In quella sede le scelte italiane, 
ma questo è ovviamente un altro di¬ 
scorso. 

La nuova intesa sull’estradizione, fir¬ 
mata a Firenze dal due ministri degli 
Esteri, manda In soffitta un testo che 
risaliva nientemeno che al 1873. L’elen¬ 
co dei reati per 1 quali si prevede l’estra¬ 
dizione è stato esteso al traffico degli 
stupefacenti e a quello delle armi. Il 
trattato vuole anche facilitare la conse¬ 
gna all’Italia di chi vi sia stato condan¬ 
nato in contumacia. Craxi ha dichiara¬ 


to Ieri che «In base al nuovo accordo 
verranno rinnovate richieste di estradi¬ 
zione». Intese sono state raggiunte an¬ 
che In tema di traffico aereo e di coope- 
razlone nucleare a scopi pacifici. 

Un altro risultato di qualche interes¬ 
se del colloqui di Ieri — soprattutto di 
quelli tra 1 due titolari della Difesa — 
riguarda il favore espresso alla collabo- 
razione tra Agusta e Westland per 
quanto riguarda gli elicotteri dei tipi 
HE-101 e A12G. Sullo sfondo pare es¬ 
serci 11 desiderio di rimarginare almeno 
qualche ferita aperta dal «caso Sikor- 
sky-Westland» (l’Agusta partecipò alla 
cordata europea nella scalata al gruppo 
elicotteristico britannico e fu in quel 
contesto sconfitta dall’americana Si- 
korsky In tandem con la Fiat). Nella 
conferenza stampa tenuta al termine 
del vertice insieme a Craxi, Margaret 
Thatcher è parsa come al solito peren¬ 
toria: «Sono state dette sciocchezze sul 
problema Westland: gli Usa e l’Europa 
non sono alternativi tra loro». 

Nei colloqui tra 1 due premier, un po¬ 
sto di rilievo è stato dato al confronto 
tra le rispettive posizioni in vista di due 
scadenze ormai prossime: Il vertice di 
Tokio tra 1 sette paesi più industrializ¬ 
zati della sfera occidentale e il semestre 
britannico (che comincerà il 1° luglio) 
alla testa della Cee. Rispetto a quest’ul¬ 
timo, la Thatcher ha manifestato l'in¬ 
tenzione di battersi contro quelle che 
giudica le eccessive spese comunitarie 
in campo agricolo. 

Nella prospettiva del vertice di Tokio 
sta facendosi largo 11 dibattito sulla re¬ 
cente «opzione zero» proposta da Gor- 
baclov In tema di euromissili: un'ipote¬ 
si che presuppone tra l’altro una rego¬ 
lamentazione anche per 1 potenziali nu- 


USA-URSS 


clearl di Francia e Gran Bretagna. Cra¬ 
xi ne ha discusso con Mitterrand dome¬ 
nica scorsa a Lisbona (in margine alla 
cerimonia di investitura di Soares a 
presidente) e Ieri è toccato alla Tha¬ 
tcher. Quest’ultima è stata durissima: 
«Ho spiegato — ha detto durante la con¬ 
ferenza stampa — perché abbiamo ri¬ 
fiutato le richieste sovietiche per il con¬ 
gelamento del nostro deterrente nu¬ 
cleare». La spiegazione è che Londra — 
come Parigi — attribuisce un carattere 
«strategico» alla propria forza nucleare 
e, sottolineandone l’inferiorità rispetto 
a quella sovietica («è solo 11 tre per cento 
della loro»), rifiuta di entrare nella logi¬ 
ca delle limitazioni. Il primo ministro 
Inglese ha cosi concluso: «11 negoziato 
sulle armi nucleari Intermedie è con¬ 
dotto da Usa e Urss, ma non può pren¬ 
dere In considerazione le forze di paesi 
terzi». Una chiusura netta, dunque, che 
rischia di pesare negativamente sullo 
stesso dialogo Usa-Urss in tema di armi 
nucleari. Assai più sfumato, Craxi ha 
notato che «accordi equilibrati» dovran¬ 
no tener conto «di tutto». L’auspiclo è 
che, nel contesto del dialogo Usa-Urss e 
dei negoziati sul disarmo, anche 11 pro¬ 
blema dei missili francesi e inglesi pos¬ 
sa essere risolto. 

Gli esponenti del due governi hanno 
Inoltre discusso di Medio Oriente e a 
questo riguaro Craxi ha ricordato In 
termini pessimistici la crisi dell’ipotesi 
negoziale caldeggiata l’anno scorso da 
re Hussein e da Arafat. Note positive 
sono state riscontrate nelle possibilità 
di sviluppo offerte dal calo del prezzi 
petroliferi e dall'andamento del com¬ 
mercio bilaterale italo-brltannico. 

Alberto Toscano 


Mosca non intende esasperare 
la vicenda dei diplomatici Onu 

Per il Cremlino l’ingiunzione americana di ridurre la rappresentanza alle Nazioni 
Unite è un segno della volontà di Washington di aggravare i rapporti bilaterali 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Gii atti dell’am¬ 
ministrazione americana 
«accrescono la sfiducia nei 
confronti della sua politica e 
sono ben lungi dal creare un 
contesto favorevole per l’In¬ 
contro al vertice». Con que¬ 
sta tutto compreso moderata 
annotazione si conclude la 
dichiarazione verbale che 11 
ministero degli Esteri sovie¬ 
tico ha Inviato all’ambascia¬ 
ta americana a Mosca dopo 
l'ingiunzione delle autorità 
statunitensi, rivolte a quelle 
sovietiche, con la richiesta di 
ridurre del quaranta per cen¬ 
to la rappresentanza diplo¬ 
matica sovietica alle Nazioni 
Unite. 

Il Cremlino registra que¬ 
st’ultima mossa dell’ammi¬ 
nistrazione Reagan come un 
atto il cui significato politi¬ 
co-diplomatico sorpassa di 
gran lunga 11 valore specifico 
della vicenda e lo inquadra 
In una strategia tendente ad 
aggravare lo stato delle rela¬ 
zioni bilaterali. Finora Mo¬ 
sca non ha lasciato trapelare 
le sue Intenzioni circa li se¬ 
condo Incontro Reagan- 
Gorbaclov: né per quanto ri¬ 
guarda la data possibile, né 
per quanto concerne l’agen¬ 


da. Con ogni probabilità l’u- 
na e l’altra sono ancora ben 
lungi dall’essere definite e 
gli stessi orientamenti com¬ 
plessivi del Cremlino richie¬ 
dono In queste settimane più 
d’una messa a punto post¬ 
congressuale. 

Tuttavia 11 Cremlino non 
può non registrare una serie 
di atti di Washington che 
sembrano seguire per ora la 
falsariga, seppure In tono 
minore, del clima di crescen¬ 
te polemica che caratterizzò 
gli ultimi mesi dello scorso 
anno. Immediatamente pri¬ 
ma del vertice novembrino a 
Ginevra. Forse gioco delle 
parti, ma forse anche qual¬ 
cosa di più serio, visto che 
sul piano concreto ben poco 
dello «spirito di Ginevra» 
sembra sia sopravvissuto fin 
dalle prime battute del 1986, 
almeno per quanto concerne 
la parte americana. Mikhail 
Gorbaciov ha Invece aspet¬ 
tato 1 primi giorni del nuovo 
anno (metà gennaio) per lan¬ 
ciare la più organica e globa¬ 
le proposta di disarmo che 
mal sia stata avanzata da 
una delle grandi potenze e 

f >er rinnovare, prolungando- 
a di tre mesi, la moratoria 
unilaterale degli esperimenti 


nucleari proclamata, sempre 
unilateralmente, 11 6 agosto 
dell’anno scorso, e che era 
venuta a scadere senza una 
risposta americana il 31 di¬ 
cembre. 

A questi due gesti conci¬ 
lianti Washington, come è 
noto, ha finora risposto con 
un netto rifiuto per quanto 
riguarda 11 secondo e con un 
sostanziale rifiuto per quan¬ 
to concerne li primo (anche 
se la risposta di Reagan ha 
avuto l’accortezza tattica di 
Includere qualche concessio¬ 
ne formale In una cornice 
che appare per II momento 
assai lontana dalle proposte 
sovietiche). Dalla tribuna del 
27° congresso, comunque, 
Gorbaciov non è parso Inten¬ 
zionato ad appesantire 1 toni 
della recriminazione e ha 
mantenuto Intatta la linea di 
dialogo seguita da quando è 
giunto al potere. Tuttavia 1 
commenti del mass media 
sovietici non hanno perso di 
vista un solo attimo le evolu¬ 
zioni della politica dell'am- ' 
mlnlstrazlone, segnalando 
puntualmente tutti i mo¬ 
menti di inasprimento pro¬ 
venienti da oltre Oceano. 

L’ultimo dei quali è giunto 
quasi contemporaneamente 


alla improvvisa mossa del 
Dipartimento di Stato nel 
confronti della rappresen¬ 
tanza sovietica al Falazzo di 
vetro. È la risposta di Wa¬ 
shington alla «lettera dei sei» 
(Argentina, Grecia, India, 
Messico, Svezia, Tanzania) 
Invitante Usa e Urss (in buo¬ 
na sostanza soltanto gli Usa 
In quanto l’Urss si è già di¬ 
chiarata d’accordo) a non ef¬ 
fettuare alcun ulteriore 
esperimento nucleare fino al 
prossimo incontro al vertice 
tra 1 due massimi leader del 
mondo, e offrendosi, con¬ 
temporaneamente, come 
aiutanti controllori della at¬ 
tuazione di questa nuova 
moratoria. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha ri¬ 
sposto che gli Stati Uniti 
considerano «necessari» gli 
esperimenti nucleari E Mo¬ 
sca replica che questa rispo¬ 
sta è l’ennesima conferma 
dell'«evldente falsità della 
Washington ufficiale* così 
come del fatto che i proprio 
Washington a rappresentare 
oggi il «principale nemico 
della liquidazione delle armi 
nucleari». 


Patetico intervento di Kohl presso Reagan per salvare all’ultimo momento una trattativa che non ha dato 
alcun risultato - Perplessità cominciano a manifestarsi anche all'interno della Cdu, il partito del cancelliere 


Dal nostro inviato 

BONN — Le trattative tra 11 
governo di Bonn e quello 
americano sulla partecipa¬ 
zione tedesca alla «Iniziativa 
di difesa strategica» (Sdi) si 
sarebbero già rotte se, In un 
estremo e un po’ patetico 
tentativo di salvataggio al¬ 
l'ultimo momento, il cancel¬ 
liere Kohl non avesse scon¬ 
giurato Reagan di «com¬ 
prendere» le ragioni della 
Germania Federale. Avvolta 
da mesi e mesi in una incre¬ 
dibile atmosfera di incertez¬ 
ze e di contraddizioni, la vi¬ 
cenda della partecipazione 
dell'industria tedesco-fede¬ 
rale al plani di «guerre stella¬ 
ri» americani ha imboccato 
decisamente, nelle ultime 
ore, la via del ridicolo. 

Ecco 1 fatti: giovedì della 
scorsa settimana Kohl, da¬ 
vanti al giornalisti di Bonn, 
afferma che «le trattative 
vanno molto bene», favorite 
da rapporti Stati UnitL-Ger- 
mania Federale che «rara¬ 
mente In passato sono stati 
cosi buoni». Restano da defi¬ 
nire solo alcune piccole «que¬ 
stioni procedurali». 

E esattamente 11 contrario 
della verità. Al giornalisti 
basta porre qualche doman¬ 
da ai membri della delega¬ 
zione, guidata da un alto 
funzionario del ministero 
dell’economia, Loren 2 Schu- 
merus, per rendersene conto. 
Gli americani, infatti, hanno 
risposto picche a tutte le ri¬ 
chieste cne erano state for¬ 
mulate da parte tedesca. Vo¬ 
gliono un chiaro appoggio 


politico alla ricerca; una par¬ 
tecipazione ufficiale del go¬ 
verno federale alla trasmis¬ 
sione delle commesse, con la 
creazione di un ufficio appo¬ 
sito presso l’ambasciata di 
Bonn a Washington e addi¬ 
rittura presso il ministero 
della Difesa tedesco, non si 
sono mossi di un centimetro 
dall’opposizione a uno scam¬ 
bio di tecnologia net due sen¬ 
si; pretendono che 11 segreto 
militare sia mantenuto su 
tutti gli aspetti della ricerca; 
non hanno alcuna intenzio¬ 
ne di garantire a Bonn una 
qualsiasi supervisione sulla 
«architettura complessiva» 
della Sdì e negano ogni pos¬ 
sibilità di applicazione del 


suoi risultati alla difesa con¬ 
venzionale europea. Insom- 
ma, per farla breve: è come 
se avessero preso 11 «catalogo 
delle condizioni», messo fati¬ 
cosamente insieme dal go¬ 
verno federale superandoln- 
flnlti contrasti Interni, solo 
per rispondere di no su tutta 
la linea. 

Perché, visto che la realtà 
è questa, il cancelliere abbia 
mostrato un tanto Insensato 
ottimismo, nessuno riesce a 
capirlo. Fino a martedì, 
quando Kohl fa annunciare 
di aver inviato un messaggio 
urgente all’«amlco Ronald» 
perché cl pensi lui a far di¬ 
ventare ragionevoli 11 segre¬ 
tario alla Difesa Welnberger 
e il suo vice Richard Perle 


_ URSS _ 

Pravda: il governo italiano 
ha ceduto alle pressioni Usa 

MOSCA — Dopo la Tass, anche la «Pravda» ha criticato ieri la 
decisione del governo italiano di «dare luce verde agli imprendi¬ 
tori industriali per partecipare al programma americano di 
guerre stellari», anche se — osserva — «gli Usa hanno riservato 
ai loro alleati «soltanto dei ruoli secondari». II progetto di guerre 
stellari—scrive ancora la Pravda — «ha sollevato vivaci discus¬ 
sioni negli ambienti politici italiani», nonché la «fondata preoc¬ 
cupazione che la sua attuazione possa bloccare la soluzione del 
problema della riduzione ed eliminazione degli armamenti nu¬ 
cleari; problema — afferma la “Pravda” — particolarmente 
doloroso per l’Italia che si è trasformata in ostaggio nucleare del 
Pentagono mettendo il suo territorio a disposizione dei missili 
Omise». Ciò malgrado — conclude l’organo del Pcus — «il gover¬ 
no italiano ha ceduto alle pressioni Usa». 


che hanno cosi maltrattato 
la delegazione tedesca. Tan¬ 
to è fiducioso nel buoni uffici 
di Reagan che Kohl ha an¬ 
che fatto annunciare che 
l’accordo-quadro potrebbe 
essere firmato prima di Pa¬ 
squa. Forse addirittura in 
occasione della riunione del 
«gruppo di pianificazione 
nucleare» Nato del 20 e 21 
marzo a WUrzburg. In que¬ 
sto caso il firmatario tedesco 
sarebbe 11 ministro della Di¬ 
fesa Wórner, mentre la re¬ 
sponsabilità della trattlva è 
stata affidata, con un fatico¬ 
so compromesso, a quello 
dell’Economia Bangemann. 
Ma slmili Inezie non sembra¬ 
no turbare le sicurezze del 
capo del governo. 

Ma sono sicurezze soltan¬ 
to sue. Oltre 1 socialdemo¬ 
cratici e 1 liberali, contrari al 
coinvolgimento tedesco nel 
plani Usa, anche la stessa 
Cdu del cancelliere appare 
sempre più perplessa. Il vice¬ 
presidente ael gruppo parla¬ 
mentare De, Volker Rune, ha 
detto chiaro e tondo che sa¬ 
rebbe inaccettabile la firma 
di un accordo con clausole 
segrete (una delle condizioni 
poste dagli americani). Tan¬ 
to 1 dirigenti liberali che una 
parte del democristiani — si 
è saputo — hanno dato rac¬ 
comandazioni di grande 
prudenza alla delegazione 
che è partita Ieri per Wa¬ 
shington, per un nuovo 
round negoziale che si con¬ 
cluderà sabato: «Per carità, 
non mollate su niente». 

Paolo Soldini 



RFT 


L’inchiesta 
su Kohl ora 
anche a Bonn 


Pretoria nega visto d'ingresso al Tgl 

ROMA — II governo sudafricano ha negato il visto «S incesso ed una troupe 
del Tgl. «Il no ci ha colti di sorpresa — ha commentato il vtcetfirettore del 
Tgl Bruno Vespa — soprattutto dopo la fine dello stato d'emergenza in 
Sudafrica». 

Cariche della polizia in Sudafrica 

JOHANNESBURG — La polizia ha reso noto ieri di aver ferito nel corso della 
notte 14 dorme a Kwa-thema. Le forze defTordne del bantustan del Kangwa- 
ne sono state accusate dal primo ministro della stessa riserva. Enos Mabuza. 
(fi aver deliberatamente caricato martedì scorso 2.000 giovani che stavano 
manifestando. 

Incontro sinistra filippina-Pci 

ROMA — J.V. Bautista, direttore della Commissiona elettorale del «Bayan», 
si A incontrato ieri con A. Rubbi. responsabBe Esteri del Per, e M. Mcucci delia 
sezione Esteri. Rubbi ha confermato a Bautista 9 pieno appoggio dei Pei a 
tutte la forze democratiche che hanno contribuito alla fine della (Snatura (fi 
Marco?. 

Congresso del Partito comunista indiano 


-, .. I PATNA — È iniziato ieri 9 trecficesimo congresso del Panno comunista 

Giulietta Chiesa » inefiano. Il Pc< A rappresentato da Giuliano Pajena, membro del Cc. 


BONN — La magistratura di 
Bonn ha annunciato marte¬ 
dì la sua Intenzione di avvia¬ 
re un’indagine per verificare 
se il cancelliere Helmut Kohl 
non abbia mentito di fronte 
alla commissione parlamen¬ 
tare che stava Indagando 
sullo scandalo Fllck. Un’a¬ 
naloga inchiesta era stata 
decisa due settimane fa dal 
giudici di Coblenza a causa 
di un’analoga testimonianza 
resa dal cancelliere nel luglio 
dello stesso anno, davanti ad 
una commissione della Re¬ 
nante Palatinato. 

«Me lo aspettavo» ha di¬ 
chiarato laconicamente 
Kohl alte televisione quando 
gli è stato chiesto di com¬ 
mentare la notizia. Il suo 
portavoce, Friedhelm Ost, 
ha detto da parte sua che l’a¬ 
zione legale è stata promossa 
solo In base a «considerazio¬ 
ni politiche» da parte del par¬ 
lamentare «verde» Otto 
Schilly che ha chiesto l’in¬ 
tervento della magistratura 
accusando il cancelliere di 
aver mentito davanti alte 
commissione d’inchiesta. 
Secondo Ost, l’intento di 
Schilly sarebbe solo quello di 


mettere In difficoltà 11 gover¬ 
no in vista delle elezioni poli¬ 
tiche che si terranno fra die¬ 
ci mesi. 

Schilly sostiene In partico¬ 
lare che il partito di Khol ha 
ricevuto dalla Fllck SSmlla 
marchi. Non è te prima volta 
che te Cdu e il suo governo si 
trovano in imbarazzo per sl¬ 
mili accuse. Nel giugno di 
due anni fa è stato avviato 
un procedimento, che è an¬ 
cora in corso, a carico dell’al- 
lora ministro liberale dell’e¬ 
conomia Otto Lamsdorff, 
accusato di aver intascato 
510.000 marchi in cambio 
della emanazione di provve¬ 
dimenti fiscali favorevoli al¬ 
la Fllck. 

Nell’ottobre dell’84 fu co¬ 
stretto alle dimissioni anche' 
11 presidente del Parlamento^ 
Ralner Barzel, compagno di 
partito di Kohl, dopo la sco-! 
perta di un versamento di un, 
milione e 700mlla marchi! 
fatto'dalla Fllck al suo stu-| 
dio legale. } 

Il leader soclaldemocratl-> 
co Hans-Jochen Vogel ha de-' 
finito come un «evento serio»- 
('iniziativa del giudici dl- 
Bonn. 


D Pei: ne 
discuta 
prima 
il Parla¬ 
mento 


ROMA — Sull’Iniziativa di di¬ 
fesa strategica (Sdi) il governo 
deve riferire al Parlamento pri¬ 
ma di assumere qualunque de¬ 
cisione. Questa richiesta, avam 
zata, per l’ennesima volta, è 
contenuta in un’interpellanza 
presentata ieri dal gruppo dei 
senatori comunisti al presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri. 
Per sollecitare questo dibattito 
preventivo il Pcj aveva già pre¬ 
sentato fra il febbraio e il set¬ 
tembre del 1985 ben cinque in¬ 
terrogazioni e interpellanze, 
rinnovando la richiesta ad ogni 
Conferenza dei capigruppo. Ma 
il governo non si e mai dichia¬ 
rato pronto a rispondere, cioè a 
sostenere la discussione e a pre¬ 
sentare una sua posizione. 

Ora, la Conferenza dei capi¬ 
gruppo di Palazzo Madama ha 
stabilito che prima delle ferie 
pasquali si riuniscano congiun¬ 
tamente le commissioni Esteri 
e Difesa per discutere di Sdi e 
di missili in Europa (e per que¬ 
sto è stata presentata da] Pei 
un’altra interpellanza). Lo 
stesso presidente del Senato — 
ha ricordato ieri Piero Pieralli, 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista — è impegnato attiva¬ 
mente perché questa discussio¬ 
ne si tenga prima che le decisio¬ 
ni sull’Sdì vengano assunte. 
Manca ancora e soltanto la di¬ 
sponibilità del governo. Ma sia¬ 
mo certi — ha aggiunto Pieralli 
— che questa volta il Parla¬ 
mento sarà consultato. Non è 
possibile che si discuta ovun¬ 
que, in Italia e negli Stati Uniti, 
e che da questo dibattito, alla 
vigilia delle decisioni, venga 
escluso soltanto il Parlamento 
italiano. I riferimenti sono allo 
consultazioni in atto negli Usa 
dove è presente — e Io sarà fino 
al 18 marzo — una folta delega¬ 
zione di dirigenti industriali e 
ministeriali, e alle notizie che 
danno per imminente una deci - 
sione del governo italiano. 

Neirinterpellanza — primo 
firmatario Chiaromonte — si 
chiede, tra l’altro, al presidente 
del Consiglio di riferire «sugli 
orientamenti finora assunti 
dalla Nato in quanto tale e dal 
singoli paesi europei che ne 
fanno parte e sulle valutazioni 
che emergono nella comunità 
scientifica italiana». «I senatori 
comunisti chiedono, infine, che 
il governo esponga la 6ua valu¬ 
tazione sull’influenza nelle re¬ 
lazioni Est-Ovest dell’atteggia¬ 
mento dell’Italia riguardo al 
progetto Sdi. 

Intanto, in vista dell’immi¬ 
nente dibattito parlamentare, 
il gruppo comunista del Senato 
ha organizzato per lunedi 17 la 
consultazione della comunità 
scientifica e del mondo indu¬ 
striale più direttamente inte¬ 
ressato al progetto di guerre 
stellari. 

NeU’interpelIanza sugli eu¬ 
romissili al governo italiano si 
pongono due domande: 1) qual 
è il suo giudizio sul piano gene¬ 
rale di disarmo atomico propo¬ 
sto daH’Urss. suirattuale fase 
dei rapporti Est-Ovest e sulle 


dizioni e sulle possibilità della 
nuova fase del negoziato gine¬ 
vrino sugli euromissili e quali 
iniziative il governo intende at¬ 
tuare. 


SVEZIA 


D Parlamento elegge 
Ingvar Carlsson 
nuovo primo ministro 


STOCCOLMA — Il socialde¬ 
mocratico Ingvar Carlsson è 
da Ieri il nuovo primo mini¬ 
stro del governo svedese. Lo 
ha eletto II Parlamento («Rl- 
ksdag»), con 178 voti favore¬ 
voli, quelli del socialdemo¬ 
cratici e del comunisti, 159 
astensioni e nessun voto 
contrarlo. Anche l’opposizio¬ 
ne di centro destra ha voluto 
mostrare, con l’astensione, 
di non voler approfondire te 
divisione del paese. In questo 
momento così gravemente 
colpito per l’assassinio di 
Olof Palme. 

Carlsson, che ha 51 anni 
ed era considerato 11 «delfi¬ 
no» di Palme, non ha pro¬ 
nunciato 11 discorso di Inve¬ 
stitura. Oggi Illustrerà te 
composizione del nuovo go¬ 
verno e ne presenterà il pro¬ 
gramma, che non si disco- 
sterà, nelle sue grandi linee, 
da quello del predecessore, 
come ha preannundato lo 


stesso Carlsson. 

Continuano intanto le ri¬ 
cerche del misterioso killer 
che ha ucciso Olof Palme. La 
polizia non esclude te possi¬ 
bilità che l’omicida possa es¬ 
sersi rifugiato In una amba¬ 
sciata straniera a Stoccolma, 
ma questa è soltanto una 
delle tante Ipotesi al vaglio 
degli Inquirenti. 

La polizia ha ricevuto ieri 
una seconda lettera dello 
sconosciuto che aveva già 
fornito osservazioni ritenute 
Interessanti sull’omicidio di 
Palme. L’autore delle due 
lettere si sarebbe trovato sul 
luogo del delitto due o tre 
minuti dopo l’uccisione dello 
statista. Tuttavia, te nuova 
lettera non sembra aggiun¬ 
gere nulla di nuovo agli ele¬ 
menti già noti alte polizia. 

Intanto, Mosca ha annun¬ 
ciato che sarà 11 primo mini¬ 
stro Nikolal Ryzhkov a rap¬ 
presentare l’Unione Sovletl* 
ca al funerali di Palme. 


USA-NICARAGUA 


Il presidente Reagan 
insiste per mandare 
gli aiuti ai contras 

WASHINGTON — Reagan ammette le opposizioni che In¬ 
contra te sua decisione di mandare 100 milioni di dollari di 
aiuti anche militari al contras del Nicaragua, ma Insiste nel¬ 
la sua determinazione. Lo ha detto Io stesso presidente In una 
conversazione informale con I giornalisti, nel corso della 
quale ha riconosciuto che te sua decisione manca di appog¬ 
gio sia nel Congresso che nell’opinione pubblica, ma ha riba¬ 
dito che contrasterà tutti i tentativi di bloccare o ridurre 11 
suo plano. «Ritardare gli aiuti che abbiamo chiesto per I 
combattenti della libertà — ha detto — potrebbe voler dire 
mandare aiuti troppo esigui e troppo tardi». Secondo 1 son¬ 
daggi delle reti televisive, più della metà degli americani è 
contraria all’invio di aiuti al contras, mentre solo 11 34 per 
cento è apertamente favorevole. 

Forse per aggirare rostilltà dell’opinione pubblica e del 
parlamentari, Reagan — secondo 11 «Los Angeles Times» — 
ha fatto dire da un suo portavoce che Intenderebbe riservare 
una parte degli aiuti a Eden Pastora, che due anni fa aveva 
rifiutato contatti con l’organizzazione del contras sostenuta 
dagli Usa perché «contaminata da elementi che In passato 
avevano appoggiato 11 regime di Somoza». a sua volta, sem¬ 
pre per bilanciare l’opposizione del Congresso, la Cia ha fatto 
circolare te notizia secondo cui l’ammontare dell’aiuto sovie¬ 
tico al governo sandlnlsta sarebbe di 260 milioni di dollari. 

Ieri Intanto l’inviato di Reagan In Centro America, Philip 
Hablb, si è incontrato con 11 presidente del Salvador, Napo» 
leon Duarte, ufficialmente per sondare le possibilità di ricer¬ 
care una soluzione diplomatica della crisi. Luogo e ora del¬ 
l’incontro sono stati tenuti segreti fino all’ultimo. 


LOTTA ALLA FAME 


Forte fa un bilancio 
positivo dell’operato 
italiano in Africa 



ROMA — Il convegno orga¬ 
nizzato Ieri dall’Istituto Sud- 
Nord a Roma sulla lotta alla 
fame ha costituito l’occasio¬ 
ne per un primo bilancio 
dell’operato del sottosegre¬ 
tario per gli Interventi 
straordinari nel Terzo Mon¬ 
do, 11 Fai, che fa capo a Fran¬ 
cesco Forte. Lo stesso Forte, 
che ha concluso I lavori, ha 
sottolineato te fruttuosità 
per il Fai della collaborazio¬ 
ne con le grandi Imprese ita¬ 
liane che si sono dimostrate 
In grado di fornire quel siste¬ 
mi di servizi completi in ter¬ 
mini di know-how, di gestio¬ 
ne moderna, di assistenza 
tecnica, di manutenzione ac¬ 
curata e tempestiva Indi¬ 
spensabili per Interventi 
complessi e delicati come 
quelli nel paesi poveri dell’A¬ 
frica. 

n sottosegretario ha quin¬ 
di sostenutoche, al di là delle 
questioni personali e delle 
polemiche di corridoio, è es¬ 


senziale che l’Italia prosegua 
nell’esperienza e nel modulo 
•commissariale» per la lotta 
alte fame, proprio perché la 
fame e l’emergenza, come i 
emerso dal convegno, sono 
fenomeni endemici. La no¬ 
stra azione — ha concluso 
Forte — sta avendo successo 
e l'Italia non può tradire le 
aspettative del paesi assisti¬ 
ti. 

Al convegno, presieduto 
dalla senatrice Margherita 
Boni ver, hanno partecipato, 
tra gli altri, Giovanni Somo- 
gyl, presidente del Comitato 
tecnico del Fai, il professor 
Chiacchierini, preside della 
facoltà di Economia all'Uni¬ 
versità di Roma e rappresen¬ 
tanti del gruppi Techlnt, 
Femizzl, Irt-Italstat, Monte- 
dison e Impresti 

Nel vari Interventi succe¬ 
dutisi sono stati messi in ri¬ 
salto soprattutto gli aspetti 
tecnici essenziali per otti¬ 
mizzare l’azione di coopera¬ 
zione e aiuto verso 1 paesi più 
bisognosi. 


Donne sahrani 
in delegazione 
ricevute da 
Nilde Jotti 


ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha rice¬ 
vuto ieri mattina a Monteci¬ 
torio una delegazione di 
donne del Sahara occidenta¬ 
le controllato dal Fronte Po¬ 
llarlo. La delegazione, com¬ 
posta da Sennya Ahrned, 
presidente della provincia di 
Smara, e da Keltum Hay&t, 
responsabile per l’estero del¬ 
l’organizzazione delle donne, 
ha illustrato a Nilde Jota la 
situazione del popolo sahra- 
vi e l’azione che esso sta svol¬ 
gendo perché 1 governi del 
paesi europei e la Cee si Im¬ 
pegnino per una soluzione 
politica cne riconosca la Re¬ 
pubblica araba democratica. 

Nilde Jota ha manifestato 
la massima comprensione 
per le vicende e le ragioni 
delle donne e del popolo sa- 
hravl, e l’impegno a sotto¬ 
porre all’attenzione della 
Camera I messaggi e le peti¬ 
zioni che vengono trasmessi 
al Parlamento Italiano dagli 
organi rappresentativi della 
Rasd. 


£ mancato ai suoi cari il compagno 

GINO VIOLO 

Lo annunciano con dolore il figlio 
Luciano, la nuora. le nipoti e i pa¬ 
renti tutti. 1 funerali oggi alle ore 6 
dall'Ospedale Nuova Astanteria • 
largo Gottardo - a Parrocchia SS. 
Nome di Gesù. 

Torino. 13 marzo 1986 

I compagni della tema Sezione co¬ 
munista annunciano la scomparsa di 

GINO VIOLO 

e porgono le più fraterne condo¬ 
glianze ai familiari tutti. 

Torino. 13 mano 1966 


In memoria dello zio. compagno 

MANUO CUCCINI 

(Spartaco) 

scomparso in questi giorni. U nipote 
Alceo Basaldella sottoscrive in sua 
memoria L. 100.000 per IVnitd. 
Udine. 13 marzo 1986 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

COSTANTINO FANCELLI! 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no L. 13.000 per VUnili. 

Genova. 13 marzo 1986 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACINTO LA GALA 

iscritto alla sezione Ugo Piero i fami¬ 
liari nel ricordarlo con affetto ad 
amici e compagni sottoscrivono per 
raaitd. 

Savona. 13 marzo 1966 


Il Consiglio di Amministrazione Co- 
nad. la Direzione e i dipendenti 
piangono la scomparsa di 

GINO MATTIOLI 

appassionato, valente e onesto colle¬ 
ga che. per oltre dodici anni ha con¬ 
tribuito con instancabile lavoro alla 
costruzione ed allo sviluppo della 
cooperazione fra dettaglianti in Ita¬ 
lia. In questo triste momento si uni¬ 
scono con affetto al dolore della mo¬ 
glie e del figlio. 

Bologna. 13 marzo 1936 


fi giorno 10 marzo è mancalo all'af¬ 
fetto dei suoi cari 

RINO GRAZIANI 

di anni 65. Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio, a funerali avvenuti, la mo¬ 
glie Concetta, le figlie, i generi, i ni¬ 
poti. i fratelli. le sorelle, i parenti 
tutti. 

San Giacomo delle Segnate (MN). 

13 marzo 1986 

On. Funebri Rovatti - Modena 


1 comunisti della 63ma Sezione e 
della Zona centro addolorati annun¬ 
ciano la scomparsa del compagno 

GIACOMO FIORINI 

perseguitato politico antifascista e 
militante nel Pei dal 1926.1 funerali, 
in forma civile, avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 al Cimitero generale. 
Sottoscrivono in memoria per l’Uni¬ 
tà. 

Torma 13 marzo 1936 

In occasione del secondo anniversa¬ 
rio della scomparsa del caro 

GIANCARLO 

la famiglia Salvatali lo ricorda sot¬ 
toscrivendo 100.000 lire per l'Umtd. 
Monterotonda 13 marzo 1986 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


La Lega cambia volto 
Goop ma anche imprese 

A fine anno il 32° congresso • Non ci saranno cooperative «assistite», ma «strutture di 
impresa autogestite» - Maggior coordinamento tra i settori - Iniziative per il centenario 


ROMA — Banca, finanziaria 
di partecipazione, «trading* 
per l’export: sono alcune del¬ 
le novità nelle quali si incar¬ 
nerà «il forte ammoderna¬ 
mento e rinnovamento» an¬ 
nunciato ieri dal presidente 
delia Lega delie cooperative 
come risultato della recente 
conferenza di organizzazio¬ 
ne, tenutasi a Montecatini. 
Onello Prandlni, presidente, 
Umberto Dragone, vicepre¬ 
sidente, e Italico Santoro, 
della presidenza (e anche 
rappresentanti delle tre «ani¬ 
me» della Lego: comunista, 
socialista, repubblicana), 
hanno detto che la Lega ter¬ 
rà il suo trentaduesimo con¬ 
gresso a fine anno (o, forse, 
all'inizio del nuovo) e che in 
occasione del centenario, 
che cade pure quest'anno, 
saranno varate una serie di 
iniziative. 

LE NOVITÀ — Le ha elenca¬ 
te Prandlni all’inizio della 


conferenza stampa. Intanto, 
significativamente, un cam¬ 
bio di definizione: la Lega — 
ha detto Prandlni -- dovrà 
qualificarsi sempre più come 
«struttura di imprese auto¬ 
gestite», e non, magari, come 
organizzazione di massa. Le 
conseguenze di questa forte 
accentuazione del carattere 
d'impresa autogestita sono il 
rifiuto di qualsiasi forma di 
assistenza (sia In entrata che 
In uscita, si pub dire: la Lega 
non chiede assistenza e non 
promuoverà cooperative as¬ 
sistite). La Lega, la rappre¬ 
sentanza nazionale delle 
quasi 15.000 cooperative as¬ 
sociate, dovrà a sua volta 
qualificarsi «progettando lo 
sviluppo» e non soltanto as¬ 
semblando 1 «pezzi» del mo¬ 
vimento e rappresentandolo. 
In questa direzione vanno le 
decisioni operative: studio di 
progettazione, struttura na¬ 
zionale per il trasferimento 
delle tecnologie, strumenti 


finanziari (banca dell'econo¬ 
mia cooperativa e finanzia¬ 
ria). 

Infine, la «firma» delle no¬ 
vità: l'acquisto di competen¬ 
ze nella certificazione di bi¬ 
lancio. È stata costituita una 
società, ha detto Prandin), 
«convenzionata con le pri¬ 
marie società di certifi¬ 
cazione di bilanci». 

LE STRUTTURE — Ancora 
da definire, dopo la confe¬ 
renza di Montecatini, è il 
nuovo assesto organizzativo, 
ma alcuni paletti — come re¬ 
cita anche il documento con¬ 
clusivo, votato all'unanimità 
— sono stati messi. Minor 
numero di dipartimenti (non 
più di cinque), più accentrati 
quindi, ma anche più «diri¬ 
genti». Un maggior coordi¬ 
namento intersettoriale. 
Una «verifica sia dell’artico¬ 
lazione sla del modello di 
funzionamento» delle asso¬ 
ciazioni nazionali, che at¬ 
tualmente sono sovrane nel 


proprio settore e che in futu¬ 
ro — dice il documento — 
dovranno ridursi di numero, 
privilegiando quelle «capaci 
di occupare uno spazio mag¬ 
giore nell'ambiente». 

IL CENTENARIO — Una 
delle prime iniziative sarà 
l'assemblea nazionale di tut¬ 
ti i presidenti delle coopera¬ 
tive, a giugno nella capitale. 
Ci sarà questo mese un con¬ 
vegno a Palermo, altri a Ba¬ 
ri, Bologna, Milano e Firenze 
sui temi giuridici, del finan¬ 
ziamento, sulla storia e sul 
ruolo della cooperazione In 
Europa. 

Sarà pubblicata una ricer¬ 
ca storica sul movimento 
cooperativo della Lega, affi¬ 
data a tangheri, Castronuo¬ 
vo e Galasso; e un almanac¬ 
co «di grande rilievo grafico»; 
e infine un opuscolo sulla 
storia della Lega realizzato a 
fumetti. 

Nadia Tarantini 


ROMA — La cosa passò quasi sotto silenzio: 
quasi al termine dei lavori, il congresso della Cgil 
— la settimana scorsa — fu animato dalla di¬ 
scussione sul «regolamento interno» che tra le 
tante cose avrebbe dovuto stabilire lo stipendio 
del segretario generale e dei dirigenti. Quel rego¬ 
lamento fu molto contestato e la discussione «de¬ 
legata» alla segreteria confederale. Da tutto ciò 
l'agenzia di stampo «Asca» ha preso lo spunto per 
un'inchiesta sulle retribuzioni dei dirigenti sin- 


Buste paga 
dentro il 
sindacato 


dacaii. Si viene cosi a sapere che i trattamenti 

___j•_* / * J_.1* j- - 


Pizzinato, Cgil. ad un milione e 500 mila; Giorgio 
Benvenuto, Uil, ad un milione e 674 mila lire, in 
Cgil — sostiene l'agenzia — ci sono varie altre 
indennità che in tutto assommano a 100 mila 
lire,, sempre jper il segretario generale. Per gli 
altri sindacalisti il «regolamento» intemo della 
Cgil prevede dieci livelli, con una differenza pa- 
rametrale 100-184. Il salario più basso e di 923 
mila lire. 


Dalla nostra redazioni» 

TORINO — ‘Caro ministro 
del lavoro, cl splace, ma 
nemmeno domani potremo 
venire da te a firmare l’ac¬ 
cordo sul rientro del cassin¬ 
tegrati alla Fiat Ne riparle¬ 
remo la prossima 
settimana». Gianni De'Mi¬ 
chette ha ricevuto la telefo¬ 
nata Ieri sera, ed è già la se¬ 
conda volta, dall’inizio della 
vertenza, che deve rinviare 
l’appuntamento conclusivo. 
Ma questo non è un segnale 
negativo, tutt’altro. 

La voglia di mettere la pa¬ 
rola «fine» sulla vicenda dei 
cassintegrati che dura da 
cinque anni (magari con una 
bella festa al ministero del 
lavoro sotto i riflettori della 
Tv) ce l’hanno un po' tutti, 
non solo De Michette, ma an¬ 
che azienda e sindacati. Però 
la Fiat, in cambio della siste¬ 
mazione del restanti 5.500 
cassintegrati (2.000 entro il 
prossimo luglio, 3.500 entro 
dicembre '87), chiede una 
maggior «flessibilità» nel¬ 
l’impiego deila manodopera 
e in particolare 1 turni di not¬ 
te «strutturali» In tutte le 
fabbriche dove si appresta a 
fare Investimenti tecnologi¬ 
ci. 

Di fronte a slmili contro¬ 
partite, che potrebbero peg¬ 
giorare gravemente le condi¬ 
zioni del lavoratori, 1 sinda¬ 
cati procedono con i piedi di 
piombo. Rivalutano li ruolo 
contrattuale del consigli di 
fabbrica e consultano demo¬ 
craticamente i lavoratori in¬ 


teressati. Cosi in due giorna¬ 
te di negoziati, martedì e ieri, 
si è affrontato un solo pro¬ 
blema: il turno di notte che, a 
partire dal prossimo giugno 
e per là durata di un anno, si 
farà sulle linee di montaggio 
della «Uno» alla Fiat di Ri¬ 
valla. Un accanimento giu¬ 
stificato: è infatti evidente 
che le soluzioni adottate per 
questo primo turno notturno 
faranno testo per 1 successi¬ 
vi. 

Su 7.000 lavoratori delia 
carrozzeria di Rivalla, sa¬ 
ranno circa 1.800 a lavorare 
di notte, a turni di 600 una 
settimana ogni tre. Per con¬ 
tratto, essi avranno una 


mezz’ora di riposo compen¬ 
sativo per ogni notte lavora¬ 
ta, che potranno cumulare 
in una giornata di riposo 
ogni nove settimane. Inoltre 
godranno di una indennità 
del 58% sulla paga base, pari 
a circa 120 mila lire in più 
per ogni settimana di lavoro 
notturno. Il problema prin¬ 
cipale riguarda le donne, che 
in carrozzeria sono il 42% 
della maestranza e non si 
possono quindi escludere dai 
turni notturni. Una deroga 
generale alla legge di parità, 
che vieta il lavoro notturno 
femminile, significherebbe 
però costringere a licenziarsi 
quelle operale con bambini 


Protesta per il lavoro 
a San Giovanni in Fiore 

CATANZARO (f. v.) — I giovani disoccupati e lavoratori attual¬ 
mente senza impiego di San Giovanni m Fiore, ventimila abi¬ 
tanti, diecimila emigrati, il più importante centro deU’altopiano 
silano in provincia di Cosenza, hanno occupato Ieri mattina U 
municipio del paese. Una forte protesta, un'acuta forma di lotta 
che segnalano un malessere e una difficoltà più vasta, l’esplode¬ 
re di una tensione sociale semprepiù larga e difficile da control¬ 
lare. soprattutto nei centri più interni della Calabria. E una 
protesta per fame di lavoro. La disoccupazione di massa dei 
giovani in cerca di prima occupazione—quasi 200 mila ufficiali - 
nella regione — si somma infatti al malessere di vasti strati di 
lavoratori deU’edilizia che sono oggi privi di un'occupazione 
vista la crisi che investe il settore. E una miscela esplosiva che 
ha portato ieri all’occupazione del municipio di San Giovanni in 
Fiore, ma che nei giorni scorsi aveva condotto ad una analoga 
forma di lotta ad Acri, un altro grosso comune nella Sila cosenti¬ 
na. Ovviamente non t il municipio l’interlocutore e la contro¬ 
parte dei disoccupati anche se spesso proprio sulle amministra¬ 
zioni comunali si concentrano w tensioni, vista la latitanza dei 
governi nazionali e regionali. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma*ViaG B Martini.3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


. A seguito delle estrazioni a sorte effettuate U10 marzo 1986, con ^osservanza 
creile norme di legge e di regolamento, U 1° giugno 1986divenanno esigibili pres¬ 
so i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito 
elencate; 

denominazione del prestito Serie N. 

129o 1979-1986 (Maxwell) 2-4-13-16-20-33-34-35- 

40-41-42-52-53-55-56-64 
75 - 76 - 79 - 84 


1980-1987 a tasso indicizzato 
(Henry) 


1-15-21-26-32-35-37-38 
45 - 47 - 57 - 58 - 66 - 75 - 80- 
97-99 


1 titolo dovranno essere presentati perP rimborso muniti della cedola scadente 
01° dicembre 1986 e delle seguenti. L’importo delle cedole eventualmente man¬ 
canti sarà dedotto dalTammontarc dovuto per capitale.' 


Domani 

sciopero 

generale 

degli 

edili 


ROMA — Da un anno sono 
scaduti 1 contratti integrati¬ 
vi, le piattaforme sono state 
presentate dal sindacato ot¬ 
to mesi fa: eppure l’Ance, 
l’associazione nazionale del 
costruttori,, prende ancora 
tempo. Fa di tutto per ri¬ 
mandare l’apertura del ne¬ 
goziati. Ecco perché le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, Fillea, Feneal e Filca 
hanno deciso per domani ot¬ 
to ore di sciopero generale. 
In tutte le province sono pre¬ 
viste manifestazioni, presidi, 
inziatlve: In molte città 1 la¬ 
voratori si sono dati appun¬ 
tamento sotto le sedi del- 
l’Ance. 

Le manifestazioni più 
grosse saranno sicuramente 
quelle dell'Emilia, della To¬ 
scana, del Lazio e della Cam¬ 
pania dove i sindacati hanno 
organizzato manifestazioni 
regionali. A Firenze ci sarà 
un comizio di Carlo Mitra, 
segretario nazionale della 
Filca, a Bologna parlerà Pel- 
larini, segretario Feneal, a 
Pisa, Gianni VInay segreta¬ 
rio aggiunto della Fillea. A 
Napoli, al termine di un cor¬ 
teo, cl sarà la manifestazione 
con Roberto Tonini, segreta¬ 
rio generale della Fillea- 
Cgil. A Roma ci sarà Invece 
Cesare Regenzi, segretario 
Filca. Significativa anche l’I¬ 
niziativa di Foggia e San Se¬ 
vero: nelle citta pugliesi do¬ 
mani è prevista la presenza 
di Lucchini. 


Un nuovo rinvio per l’intesa 
sui cassintegrati alla Fiat 

Assemblee ieri e un «sì» ai turni di notte, ma condizionato ad una serie di vincoli e garanzie 
La rivalutazione del ruolo dei consigli di fabbrica - La prossima settimana da De Michelis 


De Vito isolato 
nemmeno i de 
lo appoggiano 


piccoli che non possono affi¬ 
darli a parenti di notte e non 
possono concedersi il lusso 
di pagare una «baby-sitter*. 

Nelle assemblee tenute ie¬ 
ri in tutto lo stabilimento di 
Rivalta, con la partecipazio¬ 
ne del segretari nazionali Al- 
roldi della Fiom, Sepl della 
Firn e Angelettl della Ullm, 
sono state respinte a mag¬ 
gioranza le posizioni di chi 
rifiutava 1 turni di notte o 
proponeva soluzioni alterna¬ 
tive (ad esemplo orari «sei 
per sei*) ed è stato approvato 
un documento del consiglio 
di fabbrica che si dichiara 
«non pregiudizialmente con¬ 
trario» ai turni di notte, ma 
condiziona l'assenso a preci¬ 
se garanzie: 1) esplorare tut¬ 
te le soluzioni alternative; 2) 
ricorrere prioritariamente a 
volontari; 3) escludere dal la¬ 
voro notturno gU operai che 
hanno superato una certa 
età; 4) fissare una quota 
massima, da non superare in 
alcun caso, di donne che la¬ 
vorino di notte; 5) esaminare 
tutti i casi particolari di im¬ 
possibilità a fare il turno 
notturno; 6) dare ai consiglio 
di fabbrica strumenti per 
controllare il rispetto di que¬ 
ste garanzie. Su queste pro¬ 
poste è ripresa ieri a tarda 
sera la trattativa, che prose¬ 
guirà ad oltranza lunedi e 
martedì. Mercoledì, se tutto 
filerà liscio, si andrà da De 
Michelis per concludere l’in¬ 
tesa. 

Michele Costa 


La Pirelli 
fa utili 
per 21 
miliardi 


MILANO — La Pirelli & C., 
accomandita per azioni, cuo¬ 
re finanziario del gruppo in¬ 
dustriale della gomma, ha 
chiuso il 1985 con un utile di 
20,9 miliardi. Lo ha annun¬ 
ciato il consiglio di ammini¬ 
strazione, il quale ha anche 
confermato che la turione 
con la Caboto avverrà il 16 
aprile prossimo. Subito dopo 
sarà lanciata un’operazione 
di aumento di capitale che 
dovrebbe portare nelle casse 
della società una cifra attor¬ 
no al 120 miliardi. Parte del- 
ruamento sarà destinato a 
un prestito Mediobanca de¬ 
cennale, convertibile in azio¬ 
ni risparmia II tasso di inte¬ 
resse di queste obbligazioni 
sarà del 6£%, Il più basso ri¬ 
conosciuto in questi anni per 
operazioni del genere. 

n consiglio proporrà agU 
azionisti inoltre la nomina di 
tre nuovi soci accomandata- 
ri, in aggiunta a Leopoldo 
Pirelli, Emanuele Dubtni e 
Vincenzo Sozzarti. SI tratta 
di Alberto Pirelli, figlio di 
Leopoldo, Luigi Orlando e 
Marco Tronchetti Proverà. 


ROMA — Il ministro de per 
il Mezzogiorno, Salverino De 
Vito, ha conquistato ieri alia 
Camera il primato assoluto 
— in due anni di settimanale 
botta-e-risposta tra deputati 
e governo — delia contesta¬ 
zione generale: non uno, uno 
solo, dei venti e passa depu¬ 
tati Intervenuti nei dibattito 
sulla politica meridionale ha 
preso per buona le sue spie¬ 
gazioni-giustificazioni, 
nemmeno 1 suoi amici di 
partito, nemmeno i suoi col¬ 
leghi di maggioranza. 

VIGNOLA (Pel) — A che 
punto è il lavoro per la predi¬ 
sposizione del plano annuale 
di attuazione del program¬ 
ma triennale di sviluppo per 
l'intervento straordinario 
nel Sud? 

DE VITO — Il programma 
triennale è stato varato addi¬ 
rittura nel luglio scorso. Ora 
stiamo lavorando al plano, 
ma 1 meccanismi sono com¬ 
plessi... 

NUCARA (Pri) — Ma il 
suo programma triennale è 
stato respinto all’unanimità 
dalla commissione bicame¬ 
rale per il Mezzogiorno! 

VIGNOLA — Lei forse 
non sa nemmeno che la nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorno 
varata tre settimane ra non è 
stata ancora neanche pub¬ 
blicata dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. E che quindi su 8mila 
miliardi spendibili ce ne so¬ 
no a disposizione solo cen¬ 
to-. 

Secondo atto. È il de VI- 
scardl, questa volta, a do¬ 
mandare se il ministro sa 
quantificare gli obbiettivi 


GIOVEDÌ 
13 MARZO 1986 


Nuovo 
incontro 
a vuoto 
sui 

decimali 


ROMA — Incontro Informa¬ 
le Ieri tra sindacati e Confin- 
dustria, ma le novità sono 
pochine. I sindacati (Pizzi- 
nato, De! Turco, Marini, 
Benvenuto) hanno proposto, 
come sempre, di far rientra¬ 
re In busta paga 1 famosi due 
punti di scala mobile forma-. 
tl dal decimali — come av¬ 
verrà per la stragrande mag¬ 
gioranza degli imprenditori 
— e di trovare un compro¬ 
messo sugli arretrati. La 
Conflndustria (Patrucco e 
Annlbaldi) hanno riproposto 
le solite difficoltà, aggiun¬ 
gendo la pretesa di ottenere 
una applicazione dei con¬ 
tratti di formazione e lavoro 
senza alcuna verifica da par¬ 
te del sindacati. 

L'immobilismo confindu¬ 
striale troverà oggi una sua 
conferma nella riproposlzio- 
ne del nome di Luigi Lucchi¬ 
ni alla guida della Confede¬ 
razione. Stamane nella riu¬ 
nione della Giunta 1 tre «sag¬ 
gi» (Coppi, nielli, Plchetto), 
incaricati di un sondaggio, 
diranno che sul nome del 
bresciano c’è un ampio con¬ 
senso. la Giunta si limiterà a 
•prendere atto» della desi¬ 
gnazione e convocherà 
un’altra riunione dell’orga¬ 
nismo dirigente. La data più 
probabile e quella del 10 
aprile. Lucchini illustrerà 
quel giorno il suo program¬ 
ma e nominerà 1 vicepresi¬ 
denti. Ma il «placet» formale 
verrà solo 11 20 maggio con 
l’assemblea plenaria degli 
imprenditori. 





L'indica Me<fiobanca dal mercato azionario ha fatto registrerà quota 260.95 
con una variazione al rialzo dell'1,53 per canto. L'indfce globali» Com'rt 
(1972*100) ha registrato quota 6Ì4.69 con una variazione positiva 
dell'1,69 por cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,265 per cento (12,282 per cento). 
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BTP-10T8B 13.6« 100 
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occupazionali sino all’88 nel 
Sud sulla base delle nuove 
leggi ed in particolare del de¬ 
creto sull’imprenditoria gio¬ 
vanile. 

DE VITO — Ma le varie 
cose non solo assimilabili... 
Comunque domani ne discu¬ 
tiamo in una riunione gover¬ 
no-regioni. 

VISCARDI — È vero inve¬ 
ce il contrario: se non si Inte¬ 
grano le misure— 

MACCIOTTA (Pel) — - Io 
stesso provvedimento per la 
cooperatone finirà per esse¬ 
re una misura contingente 
che alimenterà Io sperpero 
del danaro pubblico. 

Atto terzo. Che cosa ha 
fatto il ministro per la im¬ 
mediata attuazione di quella 
norma-chiave della nuova 
legge per il Sud che impone, 
a parità di condizioni sogget¬ 
tive, l’applicazione di tassi 
uniformi, con l’eliminazione 
lnsomma del famigerato «ri¬ 
schio sud»? 

DE VITO — Sono Jn corso 
miei contatti con il Tesoro e 
con Bankitalia.- 

VOCE — Ma lei fa parte 
dello stesso governo dei mi¬ 
nistro Goria? Guardi che 
Goria pensa esattamente il 
contrario di quel che dispone 
la legge! 

VIGNOLA — Che cosa di¬ 
ce dell’aumento del tassi 
d’interesse bancari, in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno? 

Il ministro non sa rispon¬ 
dere, non replica a queste né 
alle non meno polemiche os¬ 
servazioni del de Putta e del 
repubblicano Giumella. 

g. f. p. 
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Indagine della Cernere sull'industria aeronauti¬ 
ca 

ROMA — R i pr e nda stamane l'indagine conoscitiva *u5 industria aeronautica 
avviata Is scorsa settimana congiuntamente daRa Commissioni Bisnc». Indu¬ 
stria e Difesa de*a Camera. Saranno ascottati i (ingenti dela Rat. Reggio. 
A« macchi, e Aviofer. la settimana scorsa erano stati ascoltati i pre sid enti 
dal*Agusta • dola A s rita B a . In proposito Alieno Provantinb vicepresidente 
dela commissiona Industria ha Schiarato che «gl in questa prima fase 
de*" indagine sono emersi due fatti gravi: noia vicenda Wsstiand i ministri 
responsaba non hanno fatto nula, lasciando praticamente via Kwra agfi 
americ a n i : 8 governo non ha fatto nula per la rior ga ngzapone dela presenza 
pubbfca nel settore aeronautico». 

Emissione di 1000 miliardi di Cct 

ROMA — I ministero <M Tesoro ha (Ssposto remissione di Cotificati di 
credito del Tesoro, a cedola semestrale variatile, (S Oriti q u inq u ennale, per 
tei importo di m*e mSvd, al prezzo d emissione di Sre 99.75 per ogni cento 
Sre di capitale nominale, n tasso dela prima cedola pagatile 118 s e ttembr e , 
è pari al 7 per cento, con «ai r e ndimento su base annua (9 circa a 14,58 per 
canta 

Casino Sanremo: incasso di 65 miliardi 

SANREMO — Nei corso (S quest'anno gl a m m ini s tr a t ori dal Casinò contano 
di incassare (tira 55 mBardc circa 910% in più dagl incaaai totafezzsti • fin* 
'85. 

Sciopero veterinari: bloccati 170 Tir 

ROMA — Par lo sc i pp a re dai meda veterinari da i*i sono bloc ca ti 170 
camion piani di derrata afanantari aT autoporto di SadTobe. vicino a Botrano. 
I Te hanno bisogno dafautoricazìana dai sanitari prima d potar dsrftwira la 
marci. 

Odi sullo partecipazioni bancaria 


ROMA — Approvato ieri in seda legislativa dal» commissiona Finanze • 
Tesoro data Canea 8 daegno d lègge sul convolo data p art e ci pa zi oni 
bancaria. 

Co stitui t a la società Lauro 

NAPOLI — é stata otutltulta la nuova soda*» d na vig azione che ha ri na t o 
navi. Ina» a (Spendenti dea* ex Rotta Lauro. La comparti» (la cui azioni sono 
connotate per metà da un pad d privati e par r altra meta dii co mm iee taio 
t vaor d na r io Ravio Pt Luca) ai chiama «A cM la laure ^ mature * Latro Una* 
Spsa ad 4 pratiad ut a dar inducacele d Ber g amo Panati. Nat c o ntate (Tarn- 
mini av az ione 9 m i n i a v o òsf Industria ha nominato Fausto Vigna, 1AVtv 
Napo, VMAv Bonino ad Errico Sconti. 
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Verso la conclusione del 
romanzo, Il lettore attento 
coglierà un fuggevole scam¬ 
bio di occhiate tra 11 prota¬ 
gonista, Ernesto, e 11 fanta¬ 
sma dello stendhallano Fa¬ 
brizio del Dongo. Il frettolo¬ 
so cenno d’intesa e di sim¬ 
patia avviene là dove Sten¬ 
dhal lasciò costruire alla 
sua fantasia una Certosa di 
Parma. Al pari di Fabrizio, 
anche Ernesto ha voluto ve¬ 
dere Napoleone. La sorte 
vuole che Fabrizio assista 
alla battaglia di Waterloo. 

L'altro personaggio che in 
questo libro non appare 
neppure per un'occhiata, 
ma che 11 lettore Immagina 
presente, è quel Pierre Bezu - 
chov che, per Illuministica 
curiosità, vuole vedere la 
guerra. Anche lui pensa a 
Napoleone. Diventa masso* 
ne, si aggira a vaga to tra luo¬ 
ghi di guerra e salotti ari¬ 
stocratici (Eh bJen, mon 
prlnce, Gènes et Lucques ne 
sont plus que des apanages 
de la famille Bonaparte...,) e 
assiste al sorgere e al morire 
delle Illusioni del suo amico 
Andrei] Bolkonskl], altro 
patito di Napoleone. Ma per 
arrivare a dare una giusta 
collocazione a questo prota¬ 
gonista del romanzo di En¬ 
rico Mendunl (Caro Pel, 
Bompiani, pagg. 178, In li¬ 
breria dalla settimana pros¬ 
sima) bisogna lasciar passa¬ 
re un secolo o poco più. 

Napoleone si è Incarnato 
nel partito della classe ope¬ 
rala o, se si vuole, nel New 
Deal. Le ascendenze sono 
meno lontane, e chi volesse 
potrebbe andare a cercarle 
negli anni Trenta, In alcuni 
romanzi come 11 cavallo di 
Troia e La cospirazione di 
Paul Nizan o come The 
Grand Design di John Dos 
Passos. Gli aristocratici del 
tempi napoleonici sono or¬ 
mai del piccoli borghesi e le 
Sanseverlne sono diventate 
brave ragazze e sagge com¬ 
pagne. I comunisti e le loro 
donne, nel romanzi di Ni¬ 
zan, vogliono far capire agli 
operai che è arrivato 11 loro 
momento, preparano scon¬ 
tri che poi non avverranno 
(o avverranno, ma senza 
esiti rivoluzionari) o fonda¬ 
no riviste dal titolo Inequi¬ 
vocabile: La Guerre Civile. 
Più sornioni, meno Idealisti, 
gli uomini e le donne di Dos 
Passos caricano la famiglia 
sulla Ford e vanno verso 
Washington per dare una 
mano alla campagna eletto¬ 
rale di JRoosevelt Belle pa¬ 
gine quelle di Dos Passos, e 
che bella provincia ameri¬ 
cana vi è descritta. Ma che 
cosa cercano gli eroi di Dos 
Passos, gli intellettuali fun¬ 
zionari del New Deal; che 
cosa cercano gli uomini e le 
donne comuniste di Nizan 
nel Cavallo di Troia o 1 Ro- 
senthal, 1 Laforgue e 1 Pluvi - 
nage della Cospirazione? La 
risposta è In quell'occhiata 
finale tra Ernesto e Fabrizio 
del Dongo. Cercano Napo¬ 
leone: o 11 Potere. E li loro è 
un atto estetico. Vogliono 
sentirsi, percepirsi, spec¬ 
chiarsi in un modello per¬ 
fetto. 


Ultimo erede di una fami¬ 
glia che, per non andare 
troppo lontano e per rima¬ 
nere net confini del roman¬ 
zo di Mendunl, abbiamo fat¬ 
to cominciare con Fabrizio 
del Dongo, questo Ernesto 
un bel giorno pianta la car¬ 
riera universitaria e corre a 
Roma, In via delle Botteghe 
Oscure, per entrare a far 
parte di quella compagnia 
di intellettuali che una cru¬ 
da terminologia burocrati¬ 
ca definisce funzionari di 
partito. Anzi, di Partito. La 
maiuscola è necessaria, per¬ 
ché si tratta di un partito se¬ 
gnato dalla diversità. Que¬ 
sto è uno del temi di fondo 
del romanzo. Le origini del¬ 
la vocazione di Ernesto sono 
lontane, e forse quello 
scambio di fuggevoli oc¬ 
chiate d’intesa con l'eroe 
stendhallano non si capi¬ 
rebbe se non si sapesse da 
Ernesto stesso che una vol¬ 
ta, poco prima che l'ondata 
calda della musica di Verdi 
si diffondesse nel teatro, li 
padre aveva Invitato 11 suo 
ragazzo a dare un'occhiata 
al ‘diversh del loggione: 
*Vedi, Ernesto, quelli lassù 
sono 1 comunisti». Galeotto 
fu Verdi, e complice li padre. 
Ernesto, come un appassio¬ 
nato eroe deamlclslano, non 
ha bene finché non raggiun¬ 
ge quegli esseri appollaiati 
lassù. Arriva da loro come 
militante e poi come funzio¬ 
narlo. TYa 1 funzionari, tro¬ 
va tanti piccoli borghesi co¬ 
me lui, solo un po’più Indu¬ 
riti nel mestiere. La sua ele¬ 
zione nel Comitato centrale 
gli fa credere che prima o 
poi (come Bolkonskl] per 
ammirarlo, come Bezuchov 
per cercare di ucciderlo) ve¬ 
drà Napoleone. Ma Napo¬ 
leone si rivela come un 
gruppetto opaco di perso¬ 
naggi appena Intravisti nel 
corridoi di un congresso: 
un’apparizione. Tutto preso 
da quel sentimento che egli 
assimila a una «particolare 
ebbrezza », quando gli asse¬ 
gnano il Ciplesse, o coordi¬ 
namento politiche sociali, si 
mette al lavoro per realizza¬ 
re un suo progetto, che do¬ 
vrà tramutarsi In legge. 

Il romanzo descrìve un 
arco. Da quella particolare 
ebrezza, Ernesto scenderà a 
poco a poco nel profondo 
della crisi. La descrizione 
dei cerimoniali e del riti, del 
gerghi e dei gesti del funzio¬ 
nari, I calchi dell’lpocrìto 
linguaggio di quel mondo 
chiuso (chi ricorda II lavoro 
culturale di Luciano Slan¬ 
ciare 11?) In un primo mo¬ 
mento sono oggetto dell’Iro¬ 
nia di un giovane sicuro di 
sé e poi la croce di un uomo 
in crisi. Il distacco (o ironia) 
viene meno. Ma non è quel 
mondo chiuso che mette In 
crisi 11 nostro: è /'«atmosfera 
separata • del partito che gli 
rende tristi 1 giorni. Ernesto, 
tutto ragione e storia, subi¬ 
sce un Improvviso scossone. 
Entra una saggia ragazza 
nella sua vita, Clara, diversa 
dalla snob Marta, ed esce 
dal suo orizzonte una Figura 
carismatica: Il Segretario, 
che muore durante un co¬ 
mizio. Le elezioni danno un 


Nel romanzo 
di Menduni, 
«Caro Pei», che 
sta per uscire 
in libreria, la 
storia della 
crisi dei 

giovane Ernesto. 
Innamorato 
del Potere, 
entra nel 
partito, ma... 
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Una scena di «Baal» dì Bertolt Brecht presentato al Pier Lombardo 
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successo al Partito sull’on¬ 
da detta commozione gene¬ 
rale. Dunque contano, ecco¬ 
me, 1 sentimenti. Conta Cla¬ 
ra, conta 11 dolore per la 
scomparsa del Segretario. 
Politicamente, la riprova è 
alle porte. Le elezioni am¬ 
ministrative e poi 11 referen¬ 
dum sulla contingenza non 
danno però l risultati spera¬ 
ti. È storia di Ieri, e le rifles¬ 
sioni adugglano un poco le 
pagine di Mendunl. 

Ma 11 romanzo riprende 
quota quando poche pagine 
Introducono il tema delta 
necessità, in Italia, di un 
grande partito socialista e 
riformatore: ossia di un par¬ 


tito socialdemocratico. Il 
cuore di Ernesta batte a si¬ 
nistra: e quelli del loggione? 
Il sena toro che fuma la pipa, 
il musicista, il sindacalista 
con l'amica, durante una 
cena, non lo convincono, 
anzi, lo irritano. La crisi 
precipita. Ernesto decide di 
andarsene. Forse l’universi¬ 
tà potrebbe accoglierlo di 
nuovo... Clara, come si dice¬ 
va, non ha la stoffa della 
Sanseverina, ma tutta 
buonsenso com’è glielo dice 
sul muso: caro ragazzo, sei 
un piccolo borghese. E dio 
sa se ha ragione. E non già 
perché essa condanni in lui 
l’intenzione di plantare ba¬ 


racca e burattini, ma perché 
intuisce quella tensione 
estetica che lo ha portato, 
fin dalla serata in cui suo 
padre pronunciò la frase 
memorabile sul comunisti, 
a Innamorarsi del Potere. Se 
ne andrà Ernesto? Lascia¬ 
mo al lettore la scoperta. 

C’è un periodo che invita 
a una citazione. Si trova a 
pagina 110 del romanzo: 
*Forse non era proprio ca¬ 
pace di pensare da solo — 
riflette Ernesto —, magari 
per questo aveva preferì to l 
fatti miserabili della storia 
agli universi della filosofia, 
e la visione del mondo era 
andata a prendersela belJ'è 
fatta al grande mercato del- 


.... ** ' vT • * *' V 

'~yUT,; i*i': - i 

• ' % x' v . 3t . u *1 


le idee. Sentiva che, se que¬ 
sto era vero, al livello gerar¬ 
chico cui era arrivato nel 
Partito già costituiva un li¬ 
mite, perché le idee confe¬ 
zionate rendevano sempre 
mcnoi. La crisi delle idee 
confezionate è anche la crisi 
di Ernesto. E che queste due 
crisi incrociate trovino 
espressione in un romanzo 
con precedenti illustri (fer¬ 
miamoci magari agli anni 
trenta, a quei nomi, a quel 
titoli) è buon segno. La sto¬ 
ria che conta, come ormai 
quasi tutti sanno, è scrìtta 
solo nel romanzi. 

Ottavio Cecchi 


MILANO — Fra 1 testi del giovane Brecht, 
Baal (presentato al Salone Pier Lombardo 
dallo Stabile del Friuli-Venezia Giulia) è uno 
del più giovani. La prima stesura risale al 
1918, quando la guerra in Germania era al 
suo termine, e l’autore toccava appena 1 ven- 
t’anni. Altre versioni seguiranno, fino al 
1926. É l’epoca di Tamburi nella notte, di Nel¬ 
la giungla delle città, di Un uomo è un uomo, 
della rielaborazione deli 'Edoardo II di Mar- 
lowe (e degli irriverenti «atti unici»). Di tutte 
queste opere, Baal continua a essere anche la 
più inafferrabile, nonostante l tardivi sforzi 
di Brecht stesso per «sistemarla» nel com¬ 
plesso organico del suo teatro, per «normaliz¬ 
zarla», in qualche modo. 

C’è in essa, all’orìgine, uno spunto polemi¬ 
co, nel confronti della drammaturgia espres¬ 
sionista e. In particolare, del lavoro di Hanns 
Johst 11 solitario, ispirato alla figura sregola¬ 
ta di Christian Dietrich Grabbe (quello di 
Don Giovanni e Faust), artista «maledetto» 
del primo Ottocento. Ma di altri e più recenti 
«maledetti», 1 poeti francesi Verlaine e Rìm- 
baud, 1 personaggi di Baal e del suo amico 
Ekart sembrano accogliere poi più di un ri¬ 
flesso, nel loro ambiguo sodalizio, nel loro 
disordinato vagabondare, che del resto corri¬ 
sponde alia struttura aperta, frammentarla, 
sussultoria del dramma, frutto in parte di 
scelta, in parte di un ancora acerbo mestiere. 
Sta di fatto che, se il protagonista si definisce 
«poeta lirico» (mentre Ekart è. musicista), 
molto lirico e soggettivo è il linguaggio bre¬ 
chtiano In tale sua fase. Fioriscono, nelle 
battute, splendide immagini, riferite soprat¬ 
tutto al mondo della natura, ma che non 
mandano avanti la storia, o almeno la bloc¬ 
cano in una sorta di ossessiva spirale. 

Ma chi è, in effetti, Baal? «Innanzitutto un 
assassino. Prima attore di varietà e poeta, 
poi proprietario di una giostra, taglialegna, 
amante di una milionaria, forzato e ruffia¬ 
no... Una bestia feroce... E nellostesso tempo 
si comporta come un bambino... Non ha mai 
avuto nulla...». Il referto lo forniscono due 
gendarmi. In una scena che, con altre, è stata 
soppressa nell’allestimento attuale. DI sicu¬ 
ro, quest’uomo ha cominciato col rendersi 
responsabile del suicidio di una fanciulla da 
lui sedotta, e ha finito col pugnalare, per ge¬ 
losia, l’amico Ekart. Già donnaiolo Impeni¬ 
tente, si è volto quindi aU’omofilìa, senza mai 
smettere di bere come una spugna. Ma la sua 
bisessualità, cosi come il suo disprezzo per 11 
denaro, e dunque per le occasioni di guada¬ 
gno che potrebbero derivargli dal suo indub¬ 
bio talento di verseggiatore e cantante, quel 
suo vivere «senza tetto né legge» lo designano 
come un essere non tanto «asociale» o «anti¬ 
sociale», che sono le diciture più correnti a 
suo riguardo, quanto «naturale», «corporeo», 
di una terrestrità assoluta, legato al ritmi 
biologici come l'antica divinità mediorienta¬ 
le di cui porla 11 nome. Uno che, nel suo sban¬ 
dato itinerario, fissa le ore del giorno secon¬ 
do li moto del sole, e si orienta seguendo la 
direzione «dove le foglie hanno le nervature». 
Insomma, se si vuole, un ecologista selvag¬ 
gio ed estremo. I 


Di questa appartenenza di Baal, e della sua 
vicenda, alla sfera di una natura — animale, 
vegetale, minerale — naturalmente crudele 
(scusate il bisticcio), perciò incolpevole co¬ 
munque non giudicabile, il riscontro più vi¬ 
vido si ha nel bellissimo impianto scenico di 
Sergio D’Osmo: un semicerchio rialzato ver¬ 
so il fondo, che con pochi mutamenti rappre¬ 
senta 1 vari luoghi dell’azione, interni ed 
esterni, ma raggiunge il massimo di espres¬ 
sività nel plastico rilievo del paesaggi, ora 
rivestiti di gradevoli colori ora intonati a una 
cupezza desertica, sui quali s’incurva un am¬ 
pio rettangolo di cielo, cangiante anch’esso 
nei suo aspetto, limpido o annuvolalo, ri¬ 
chiamo continuo («cielo* è forse il vocabolo 
più sovente pronunciato, nel corso di tutta la 
composizione brechtiana) non a un destino 
umano al di là di questa terra, ma proprio, 
invece, alla sua tragica e ironica bellezza e 
finitezza. 

Anche la regia di Roberto Guicciardini,. 
che per primo (se non erriamo) si è confron¬ 
tato a un livello serio con un Brecht arduo, 
sfuggente, da altri a lungo circuito, si artico¬ 
la meglio, in un rapporto più risolto fra In¬ 
tenzioni e risultati, nella seconda metà dello 
spettacolo, quella appunto che si svolge più 
largamente «all’aria aperta». Nella prima 
parte, l’andatura di «ballata» che si voleva 
Imprimere al racconto drammatico, anche 
attraverso la disseminazione, in forma di 
«giunture» fra un quadro e l’altro, delle quar¬ 
tini del Corale d'inizio, abilmente messe In 
musica da Benedetto Ghigna (ha collabora¬ 
to. su tale versante, Adriana Martino) si rag¬ 
gelava in una specie dì manierismo cabaret¬ 
tistico; mentre il momento della mancata 
esibizione di Baal nel «piccolo ritrovo equivo¬ 
co» produceva poi un effetto alquanto fiacco. 

Nelle sequenze culminanti, avvertiamo 
per contro sensìbili presagi del Brecht matu¬ 
ro e maggiore, e insieme un’eco di consonan¬ 
ze più vaste e incisive di quelle accennate 
prima; nel quadro della baracca di legno, do¬ 
ve approdano Baal e Ekart in mezzo a un 
campionario di reietti, malati e pazzi, si di¬ 
rebbe confluiscano, a esemplo, un ricordo 
shakespeariano (dal Re Lear, In particolare) 
e un'atmosfera vicina a quella di certa narra¬ 
tiva russa di robusto Impianto realistico, 
Gorkij In testa. È merita di Guicciardini aver 
fatto qui filtrare, nel rendere visibile e udibi¬ 
le la scrittura brechtiana (la traduzione è di 
Roberto Fertonani), qualche succo di espe¬ 
rienze lontane o prossime che avranno la lo¬ 
ro importanza nello sviluppo ulteriore di 
quel teatro. 

Giulio Brogl è un Baal di notevole. Inquie¬ 
tante risalto, certo più tendente all’immede- 
simazione che allo stranlamento, ma capace 
di evitare il «maledetlismo» più ovvio. Gian¬ 
carlo Dettorl dipinge con finezza il difficile 
profilo di Ekart. In diversi ruoli, si segnalano 
Giampiero Becherelli, Piergiorgio Fasolo, 
Margherita Guzzinati, Barbara Cuplsti, An¬ 
na Teresa Rossini, Michela Pavia- L’Impresa 
non era facile, e 11 pubblico milanese l'ha 
compensata con molto calore di applausi. 

Aggeo Savio!» 


ROMA — «It’s work». È lavo¬ 
ro. Tom Hulce, meglio noto 
come l’Amadeus sguaiato e 
gaudente deU’omonlmo 
film, risponde cosi a chi gli 
chiede se ama rilasciare in¬ 
terviste. Gentile e professio¬ 
nale, sotto quella scorza un 
po’ snob che gli piace Indos¬ 
sare, U trentaduenne attore 
americano aggiunge, quasi a 
giustificarsi, che non ne può 
più di parlare di sé. «Ho fatto 
solo sei film — sorride — e 
già mi trattano come un divo 
dalla vita avventurosa e dal¬ 
l’esperienza globale». Eccoci 
serviti. Naso all’insù, capelli 
corti, una voce calda e bassa 
dalla quale riesce difficile 
pensare che uscisse quella 
berciante risata mozartiana, 
Hulce è volato nella vecchia 
Europa per una duplice mis¬ 
sione: dare una mano all’u¬ 
scita italiana e londinese del 
film Echo Park (precedente 
ad Amadeus) e incidere a Zu¬ 
rigo 11 suo primo 45 girl In 
veste di cantante. Del suo de¬ 
butto canterino vuole svela¬ 
re poco (non è nemmeno 
pronta la canzone, ma pare 
sarà una ballata d’amore), di 
Echo Park dice qualcosa di 
più, anche se capisci che or¬ 
mai è una cosa lontana, 
un'esperienza largamente 
digerita. 

Accolto con simpatia alla 
Mostra veneziana, Echo 
Park è un piccolo film diret¬ 
to da un regista nato In Ro¬ 
mania, cresciuto in Austria e 
infine approdato negli Stati 
Uniti. Il suo nome è Robert 
Domhelm (suo era un bel 
documentario, She Dance 
Alone, sulla figlia del grande 


ballerino Nijinskij. Come ca¬ 
pita a molti cineasti che van¬ 
no a Hollywood in cerca di 
fortuna, anche Domhelm si 
scontrò con una realtà cruda 
e meschina molto meno «ri¬ 
cettiva* di quanto pensasse. 
Echo Park (dal nome di un 
celebre sobborgo losangelino 
una volta frequentato da 
Chaplln e ora abitato da zin¬ 
gari, messicani e sognatori 
vari) è una specie di risarci¬ 
mento, uno sguardo agro¬ 
dolce su quella comunità di 
giovani sbalestrati che vive 
nell’attesa di un po’ di noto¬ 
rietà. Ecco allora May (San¬ 
dra Dey), mamma disoccu¬ 
pata che finisce con Io spo¬ 
gliarsi a pagamento nelle or- 
gette di compleanno; ecco 
August (Michael Bowen), un 
giovanotto austriaco che fa 
body-building nella speran¬ 
za di sfondare nel cinema co¬ 
me nuovo Arnold Schwarze- 
negger, ecco Jonathan (Tom 
Hulce), fattorino di pizze a 
domicilio con il pallino delia 
musica. Del tre, Jonathan è 
Il più concreto e sensibile 
(forse il più capace), ma an¬ 
che quello destinato a fare 
da parafulmine. Ama May e 
vuole bene ad August, però 
non sopporta che i due vada¬ 
no a letto insieme giusto per 
sentirsi meno soiL 
Dtce Tom Hulce del film: 
«Sono giovani attratti da un 
paradiso artificiale creato 
dal mezzi di comunicazione. 
Sono prigionieri di stereotipi 
(ognuno di loro cerca di so¬ 
migliare a qualche divo, da 
Clint Eastwood a Buri Rey¬ 
nolds), si comportano ora da 
cinici ora da professionisti. 


Sull’onda del successo con il 
film di Forman, Tom Hulce torna 
al pubblico in una nuova veste 

Amadeus 
si mise 
a cantare 
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Nel tondo, 
TornHidconol 
panni di 
Amadeus. 

A destra, 
f’attor* n«t 
suo nuovo frlm 
«Echo Fari» 
presto nello 
salo Italiano 
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ma in realtà sono solo terri¬ 
bilmente confusi. Domhelm 
li osserva, li spia, li racconta 
con la giusta dose di distac¬ 
co: si capisce che li ama, ma 
non rinuncia a sottolineare 
la loro disarmante vulnera¬ 
bilità. Non vuole, insomma, 
che diventino caricature di 
una società ossessionata dal 
successo». 

ETom Hulce, chiediamo, è 
ossessionato dal successo 
dopo 11 trionfo di Amadeus? 
«No, per niente. Amadeus mi 
ha soltanto semplificato le 
cose. Adesso ho qualche sol¬ 
do in piu (ma sono uno spen¬ 
daccione, non risparmio mal 
niente), posso scegliere con 
maggiore tranquillità le sce¬ 
neggiature, viaggio senza 
problemi di alberghi; ma la 
mia vita privata è rimasta 
esattamente quella di prima. 
Sai, io a Echo Parkcl ho abi¬ 
tato davvero. Dividevo la ca¬ 
sa con un’amica attrice, 
Margot, che somigliava al 
personaggio di May. Cono¬ 
sco quel quartiere e la gente 
che et vive, so quanto sia du¬ 
ro e umiliante sbattersi di 
qua e di là per costruirsi 
un’occasione. Hollywood sta 
appena a due Isolati, eppure 
è più lontana delia Cina se 
non hai un cencio di aiuto*. 

•Però — riprende Hulce — 
non vorrei che si pensasse a 
Echo Park come ad uno di 
quei film cupi e amarissimi 
sullo show business: Tutto 
sommato c’è allegria e vitali¬ 
tà in Jonathan, August e 
May, c’è la voglia di non far¬ 
si mettere 1 piedi addosso, di 
reagire alla mercificazione. 
Alla fine, messi ciascuno di 


fronte al proprio fallimento, 
ritroveranno la voglia di es¬ 
sere amici, di ricominciare 
daccapo». 

Mentre parla si Intuisce 
che nel porta-piz 2 e Jonathan 
c’è qualcosa di autobiografi¬ 
co: «Si, a New York, prima di 
diventare attore, ho fatto 
qualcosa del genere. Dovevo 
comperare roba di cucina e 
portarla a destinazione. Fu 
allora che mi specializzai nel 
cucinare t cibi: riso, uova e 
pomodoro erano 1 miei In¬ 
gredienti favoriti». 

Dell’oggi, invece, è più dif¬ 
ficile farlo parlare. Reduce 
da due esperienze teatrali 
(un Tennesee Williams e 
Normal Hearts di Larry 
Kramar) e da un film televi¬ 
sivo (The Rise and Rise of 
DanfeJ RockefS Hulce è piut¬ 
tosto riluttante a darsi in pa¬ 
sto alle domande sul «dopo 
Amadeus». Eppure sa bene 
che è grazie a Milos Forman 
che adesso, pure a Roma, le 
ragazzine lo fermano per 
chiedergli l’autografo. «Il 
fatto è — finalmente dice — 
che Mozart è stata un’espe¬ 
rienza profonda. Ero entrato 
così dentro 11 personaggio da 
non poterne uscire tanto fa¬ 
cilmente. Per settimane, do¬ 
po la fine delle riprese, ho 
continuato a sentire le musi¬ 
che di Mozart. Anche 1 miei 
capei!; hanno impiegato me¬ 
si prima di perdere li biondo 
della tintura. Naturalmente 
— sarebbe ridicolo — non mi 
sentivo un ••genio", ma ero 
come risucchiato in un’emo¬ 
zione indefinibile: totale, av¬ 
volgente». 

Poco interessato alla poli¬ 


tica («Sono troppo curioso 
per essere reaganlano»), esti¬ 
matore del grandi registi eu¬ 
ropei (cita Renolr, Fellinl, 
Visconti, ma mette nel maz¬ 
zo anche il Kurosawa di Ka~ 
gemush a e l’Orson Welies di 
Quarto potere). Indifferente 
verso il potere delle majors 
hollywoodiane («Se mi chia¬ 
massero per un kolossal, e la 
storia fosse bella, non direi 
di no...»), Hulce è Impermea¬ 
bile ad ogni confronto tra li 
suo e il cinema miliardario 
del Rocky e dei Rambo. «Non 
li vado a vedere e non saprei 
nemmeno dire perché piac¬ 
ciono tanto. Forse, a pensar¬ 
ci bene, perché non slamo in 
grado di offrire alla gente 
eroi più Intelligenti, gente 
che ragiona di più e picchia 
di meno». E a proposito di di¬ 
vi, sempre con l’aria di chi 
non c’entra niente, perso 
com’è tra i ricordi del Gab¬ 
biano di Cechov che fece a 
teatro, ti racconta di quando 
conobbe John Beiushl sul set 
di Animai House: «Aveva 
sempre troppa gente attorno 
a lui, gente che gli chiedeva 
soldi, droga, risate. Era un 
gronde comico, U guaio è che 
sapeva di esserlo». 

Sorride Tom Hulce e, 
chiuso nella sua casacca ros¬ 
sa, ci prega di smettere. Lo 
aspettano un pranzo di lavo¬ 
ro, altre due Interviste, una 
conferenza stampa, un servi¬ 
zio di moda, un salto al Co¬ 
stanzo Show od unacenacon 
Franco Brusati (girerà con 
lui, quest’estate. La notte che 
danzò con il principe). Giu¬ 
sto: «It’s work»— 

Micheto Anseimi 




































Così 
(secondo 
il Pei) 
si salva 
la danza 


BOMA — SI parte di danza In questi 
giorni, e lo slancio coreutlco dissolve 
proprio In un rilancio dette danza fi* 
nalmente intesa quale manifestazione 
d’arte e di cultura. Nella mattinata di 
ieri, In una sala del Résldence Ripetta, 
è stato Illustrato pubblicamente il dlse* 
gno di legge, presentato al Parlamento 
da senatori del gruppo comunista (Pie* 
tro Valenza, Andrea Mascagni, Nedo 
Canetti, Giorgio De Sabbata. Carte Ne* 
spolo e Leonello Puppi). Una conferei}* 
za-stampa sulla danza, promossa dal 
Pel, presenti anche Gianni Borgna e 
Bruno Grieco. 

Borgna ha rilevato come, a fronte di 
un unico testo (un calderone) riguar* 
dante il mondo dello spettacolo, pre* 
sentato dal governo, il Pd abbia rite¬ 
nuto, per salvaguardare le autonomie 
e le caratteristiche specifiche, di pre¬ 
sentare, invece, tre disegni di legge: 
musica, prosa e danza. È un fatto che 
viene a sanare ritardi e incomprensio¬ 


ni, ed è tanto più importante, in quan* 
to il governo dedica alte danza un solo, 
•articolo* Invocante, per altro, una de* 
lega per la costituzione di una Compa¬ 
gnia nazionale di danza, che non è nei 
voti di quanti operano nel settore. 

Anche il sen. Valenza ha toccato 
questo punto, Inserendo, poi, tra 1 mo¬ 
menti fondamentali del disegno di leg¬ 
ge, il coordinamento tra Stato e regio¬ 
ni nel promuovere attività coreutiche 
decentrate. La danza è ormai un Zeno* 
meno di massa, ed è stato il pubblico— 
ha rilevato Valenza — con il suo entu¬ 
siasmo e te sua partecipazione, a ri¬ 
chiamare l’attenzione politica. Ci sarà 
ancora molto da fare, ma si sono stabi¬ 
lite le premesse per superare la condi¬ 
zione d’inferiorità che la danza aveva 
nel nostro paesaggio culturale. 

Il disegno di legge mira allo svitufh 
po della danza, anche sotto il profilo di 
rapporti da istituire con l’Eti e con i 
mass-media. GU spettacoli di balletto 


potrebbero occupare un maggiore spa¬ 
zio nelle trasmissioni televisive, come 
nella programmazione degli Enti liri¬ 
ci, che dispongano di un corpo di ballo. 
Occorrerà, però, stare attenti che que¬ 
sti complessi coreutici non siano rele¬ 
gati extra moenia dei singoli teatri II 
Teatro dell’Opera di Roma, ad esem¬ 
pio, dispone del Teatro Brancaccio, ma 
il nuovo spazio è stato usato finora sol¬ 
tanto per un’attività concertistica (per 
altro, importata dall’estero), osi sug¬ 
gestiva che il Teatro dell’Opera esegue, 
nella sua sede, in forma di concerto, 
l’opera di Gluck, «Ifigenia in Taurlde*. 
Ma è un altro discorso, e il disegno di 
legge di cui parliamo è attento a salva¬ 
guardare te nuova dignità della danza. 

Convinti dell’opportunità di questa 
scelta culturale, si prevede, nel disegno 
di legge, che una somma pati al dieci 
per cento dello stanziamento comples¬ 
sivo destinato allo spettacolo (settecen- 
tocinquanta miliardi) possa, al mo¬ 


mento, essere sufficiente per avviare 
una svolta in un settore che, nel nostro 
paese, aveva tradizioni prestigiose. 
Senza risalire a tempi più antichi, ri* 
cordiamo che Diaghilev, Stravlnskl e 
Picasso avevano preso — prima della 
prima guerra mondiale — te bella abi¬ 
tudine di incontrarsi a Roma. E l’a¬ 
vrebbero mantenuta se, dopo te guer¬ 
ra, le distruzioni in campo culturale, 
operate dal fascismo (anche l’Augu- 
steo fu demolito e tolto alla musica), 
non avessero avviato un processo Invo¬ 
lutivo. 

Il nuovo disegno di legge ha richia¬ 
mato a Roma numerosi operatori e di¬ 
rìgenti di Enti lirici tra 1 quali non 
c’erano quelli del Teatro dell’Opera 
che, per quanto siano seriamente in 
ballo, si preoccupavano ieri di trasfor¬ 
mare un’opera in un concerto. 

Erasmo Valente 


Videoguida 


Rafano ore 20,30 

Loretta, 
la bella 
della 
diretta 

Si chiama II bello della diretta e contiene una implicita polemica 
con il brutto dell’indiretta, questo nuovo programma del giovedì 
sera che va in onda dagli studi delia Piera di Milano e in qualche 
modo eredita i pregi (e speriamo non i difetti) di alcuni moduli 
spettacolari diversi. Anzitutto ci sono tracce del solito varietà con 
scenette, imitazioni, canzoni e balletti. Poi ci sono reperti storici 
dello scomparso Test che un tempo andava presentando il noto 
Emilio Fede coadiuvato dal professor Spoltro. E infatti ecco che il 
professore c’è ancora e ci aiuta a leggere i risultati dei test condotti 
dal giovane Alessandro Cecchi Paone. Ma, è ovvio, questo nuovo 
giovedì sera è soprattutto dedicato a Loretta Goggi, erede di Raf¬ 
faella Carré in vesti multiple e trasformistiche. Perché Loretta 
canta, Loretta balia e Loretta è molti personaggi insieme. Uomini 
e donne. Bravissima a restituirceli con ironia e perfino con verosi¬ 
miglianza Tisica. Ma, dato che sempre di varietà televisivo si tratta, 
non possono mancare neanche gli ospiti veri, quelli che arrivano 
ad autopromozionare le loro ultime imprese discografiche, cine¬ 
matografiche, librarie e chissà cos’altro. E stasera ci becchiamo 
perciò un ministro, Giovanni Goria, e una signora, Rosanna 
Schiaffino Folk, che partecipano al test. E inoltre l’intera banda 
degli «Yuppies* del film omonimo di Carlo Vanzina. Si parte alle 
20,30 e ai conclude alle 22,30. 

Eurotv: «Fox Fire» in azione 

Comincia oggi (Eurotv, ore 21,30) anche una nuova serie di tele¬ 
film prodotti dalla Mca e importati da Eurotv, una rete (pardon: 
una syndacation) che vanta ultimamente qualche buon numero 
nella aua lotta all'audience. Stavolta ai tratta di Fox Fire, serial 
avventuroso che ha per protagonista una bellissima signora di 
Hollywood. Joanna Cassidy, già cara ai fona di Ridley Scott come 
interpreta di Biade Runner. Qui però è una donna vera, non una 
gelida ma umanissima replicante. E si caccia nei guai grossi accet¬ 
tando incarichi addirittura nucleari dal presidente degli Usa. Per 
fortuna le sono accanto alcuni amici altrettanto sconsiderati (un 
maggiordomo fedele e riservato come si deve e un’artista scape¬ 
strata). Cosicché alla fine c'è da giurare che la signora e i suoi amici 
riporteranno a casa la pelle (bella e pronta per un’altra puntata) e 
il compenso pattuito. Questo Fox Fire viene programmato di gio¬ 
vedì dopo Misfits. altro serial Usa sul quale la rete punta molto. 
Segno che il giovedì diventa sempre più una giornata decisiva nella 
guerra del palinsesto. Ognuno ci piazza i suoi calibri più potenti. 

Raldue: di scena i separati in casa 

Passiamo a Raidue, che da tempo dedica il giovedì sera a A borea- 
perla, programma di rrnsa parolaia condotta in diretta da Gian¬ 
franco rimari, che dirime senza troppa paciosità le dispute più 
incredibili. Oggi per esempio si parla di «separati in casa*, una 
categoria del pensiero contemporaneo scoperta da Riccardo For¬ 
zaglia, ma realmente esistente in tanti domicili italiani II pubblico 
in studio dovrà dire se accetterebbe o no di vivere questa contro¬ 
versa condizione. Ma forse sarebbe stato più interessante fare 
ammettere a tanti, che lo sono di fatto, di essere effettivamente 
«separati in casa». Si può partecipare telefonando al numero 
02&5006. 

Canale 5: parla Vittorio Emanuele 

E infine Giorgio Bocca, il noto giornalista che settimanalmente 
presenta i suoi «Protagonisti» su Canale 5 (ore 23). Oggi ci offre un 
ritratto di Vittorio Emanuele di Savoia, intervistato a Ginevra, in 
una delle sue tante case. Naturalmente l'interesse dei colloqui sta 
tutto nei riferimenti alla offensiva propagandistica che il Savoia 
ha lanciato nell’intento di poter tornare in Italia, patria dei suoi 
avi, con moglie e figli. Vittorio Emanuele spiega, tra l'altro, perché 
ha scritto una lettera all'Unità, e cioè per fa necessità di rivolgersi 
proprio a coloro che gli sono contro, nella speranza, dice lui, dì 
«raggiungere il 66% dei votanti alla Camera* che gli permettereb¬ 
be ai rientrare in Italia. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 




NEMICO AMATO (Retequattro, ore 10) 

Come piatto servito a cosi breve distanza dal caffelatte è forse un 
tantino pesante, ma il sicuro mestiere di Henry C. Potter garanti¬ 
sce, quanto meno, una confezione genuina. Siamo nel ^21 e il 
governo inglese spedisce a Dublino un suo emissario con il preciso 
compito di raccapezzarsi nella sanguinaria lotta esplosa tra i ribel¬ 
li irlandesi e truppe di sua maestà. Come letteratura, poesia e 
naturalmente cinema insegnano, il nostro si invaghirà di una affa¬ 
scinante «nemica». Che nel film girato nel '37 è Merle Oberon. 
FOLLIA (Retequattro, ore 15.50) 

Luì sembra un giovane normale, ma di certo quel lungo soggiorno 
in clinica psichiatrica non lo ha perfettamente risubilitoTTanto 
che si sposa ma subito viene travolto da una insana gelosìa per la 
moglie, che, puntualmente. Io abbandona, Il giovane allora si to¬ 
glie te vita, non prima di aver cercato di incolpare della sua morte 
un uomo che egli ritiene sìa l’amante della moglie. Tìnte forti, non 
c è dubbio, anche ee il finale fa nuovamente tirare il fiato. La 
moglie è una stupenda Ingrid Bergman, calata in un ruolo per lei 
adattissima 


INFERNO alalia 1, ore 20.30) 
Brividi 
(era 



non soddisfatto defle quote, pur robuste, di demoniaco profuse nel 
precedente filo, stavolta il regista ns combina di cotte e di crude. 
O meglio, (e fa combinare alle tre madri (Suspiriorum, Lacrima- 
rum, Ibnebrarum) che infestano le magioni in cui vagola terroriz¬ 
zate te sontuosa Eleonora Giorgi, ovvero Rose, entrata in possesso 
di un libro che le svela i tembfli segreti delle tre madri infernali 
Con la Giorgi ritroviamo Dana Nicolodì, una delle attrici preferite 
da Argento e Ante PieronL L’indubbio talento del regista traspare 
qua • là, facendosi largo nella foresta di effetti dozzinali Ma serve 
solo a far rimpiangere quelle autentiche «macchine della paura» 
che erano L'ucceUo dalle piume di cristallo o Profondo rosso, 
thrilling perfetti che non avevano bisogno dell’applicazione di 
satanassi • diavoletto, 

ZIO VANIA (Raidue, ore 24) 

In orario sciagurato una teterenante riduzione da Cecov di Mi- 
chalchov KonctetovsU dei *71. Non bastasse te buona fama del 
registe, accogli Interpreti; Semi Bondarciuk. Innokenti Smoktu- 
oovtkij (ere (ut lo s tu p endo Amleto dii Kosìacev) e Irina Mìroeni- 
etnia. 

IA DIVINA (Raitre, ore 22.05) 

Hollywood, coeanon si fa parta Anche finire con Inervi in pappa 
Sa per li carriere si l as cia anche te figlia, un bei complessooe di 



I fratelli Taviani cominceranno a maggio te ripresa del loro nuovo film cGood moming. Babilonia* 


Cinema 


Mentre «Kaos» arriva in tv, i fratelli Taviani parlano del 
loro nuovo film, dedicato a due artigiani che lavorarono con Griffith 


Hollywood, che kaos 


ROMA — Hollywood rinascerà a TI fre¬ 
ma. Immersi nel verde della loro Tosca¬ 
na, di fronte il mare ed alle spalle 1 
Monti Pisani, 1 fratelli Paolo e Vittorio 
Taviani si preparano a raccontare l'età 
del pionieri del cinema, sulla mitica col¬ 
lina di Los Angeles. «La costa tirrenica 
è la più simile, in Europa, a quella Cali¬ 
forniana..» suggeriscono. Ma I legami 
con la Toscana, anche questa volta che 
faranno un film sull’America degli an¬ 
ni Dieci, sono più profondi. «È vera 
Questa è la storia di due toscani che 
vanno a scoprire l’America. Del loro 
scontro con l'America». 

A mezze parole, con molte reticenze, i 
fratelli Taviani hanno finalmente deci¬ 
so di «svelare» l primi segreti di Oood 
moming. Babilonia, il loro prossimo 
film. Lo hanno fatto alla Rai, dove Era* 
manuele Milano, direttore di Raiuno, 
aveva convocato la stampa per «festeg¬ 
giare» l’arrivo in tv di Kaos (domenica e 
lunedì) e fornire le prime anticipazioni 
su questo nuovo film che 1 Taviani de¬ 
dicano al cinema. «Ma non è ancora 
tempo»» insistono i due registi: «Non 
abbiamo deciso gli attori, non abbiamo 
stabilito esattamente come e dove fare¬ 
mo le riprese». 

Alla Rai, invece, hanno già messo a 
punto la fitta trama di co-produzioni: 
Good moming. Babilonia è un film di 
Raiuno, prodotto Insieme a Giuliani De 
Negri, con la partecipazione del france¬ 
si e una «associazione nella produzione» 
americana. Il che significa, per 1 Tavia- 
nl, lavorare per la prima volta diretta¬ 
mente per un mercato intemazionale, 
con un film che — dicono 1 registi — 
poteva anche avere un altro titolo: «W il 
cinema!». 

Proprio il titolo, intanto: perché 
Good moming. Babilonia ? «Questa sto¬ 
ria l’abbiamo scrìtta su un fatto vero 


avvenuto nell’America degli anni Dieci. 
Alla mostra intemazionale di San 
Francisco del 1914 lo stand più bella a 
detta di tutti, era quello italiano. David 
Wark Griffith, U regista di Nascita di 
una nazione, che già aveva visto impal¬ 
lidire te scenografie del suo kolossal di 
fronte a film italiani come Cabiria, ve¬ 
dendo il padiglione italiano a San 
Francisco, decise che gii artigiani che lo 
avevano costruito dovevano fare le sce¬ 
ne del suo film. Ma erano già partiti 
quasi tutti per rifalla: erano rimasti 
soltanto due stuccatori toscani, e Grif¬ 
fith U portò con sé ad Hollywood». 

Griffith stava preparando Intoleran- 
ce, nel quale aveva Investito anche mol¬ 
to del suo — e che poi, per molte ragio¬ 
ni, si rivelò invece un insuccesso: gii ar¬ 
tigiani venuti dall’Italia dovevano par¬ 
tecipare, Insieme al settecento carpen¬ 
tieri che per un intero anno lavorarono 
sulla collina di Hollywood, all’edifica¬ 
zione di Babilonia, per l’episodio dedi¬ 
cato proprio alla caduta della città. «È 
l’occasione — continuano i Taviani 
che, con sperimentata sincronia, ri¬ 
spondono insieme alle domande — per 
raccontare quell’età da pionieri, quan¬ 
do Hollywood era un insieme di barac¬ 
che in cui si inventava, giorno per gior- 
na quella cosa meravigliosa che èli ci¬ 
nema». 

Ma la partecipazione americana al 
film questa volta vi costringerà a dei 
compromessi, come per esempio ad 
avere delle «star» tra gli attori, per sod¬ 
disfare il mercato intemazionale prima 
che la storia che volete raccontare» 
«Abbiamo la massima libertà» Ed an¬ 
che 1 due giovani stuccatori saranno 
due Italo-americani, ma non necessa¬ 
riamente “famosi”», 

I due artigiani del vostro film parto¬ 
no dalla Toscana: ma c’è davvero nei 


paesi della Toscana questa tradizione? 
■Certamente. Questi sono due giovani 
fratelli appartenenti a una famiglia di 
stuccatori, che emigrano in America in 
cerca di lavoro. Ma nel nostri paesi è 
sempre stato davvero così: erano “pit¬ 
tori’*, nel senso che imbiancavano le ca¬ 
se, ma che poi, quando era il momento, 
facevano anche restauri di grande arte. 
La piazza di San Miniata per esemplo, 
la nostra città, è stata restaurata com¬ 
pletamente da un uomo sola che fino 
ad allora aveva fatto sì restauri, ma so¬ 
prattutto l’imbianchlna E ha fatto un 
lavoro stupendo». 

Si è parlato del fatto che tornerete a 
lavorare a Tlrrenla, dove gli stabili¬ 
menti cinematografici voluti da Musso¬ 
lini da decenni sono abbandonati... 
«Non lavoreremo in quegli stabilimenti, 
ma alle spalle di quel complesso: per 
ricostruire la Hollywood degli inizi ser¬ 
vono solo grandi spazi, ed una pianura 
larga — come quella californiana — 
che arrivi al mare. A noi interessa lavo¬ 
rare In un posto “slmile” alla collina di 
Los Angeles, ma non ci siamo mal 
preoccupati di essere molto naturalisti¬ 
ci nel nostri film, vogliamo partire dal¬ 
la realtà per ricrearla nel nostri film: 
Comunque poi partiremo davvero per 
la California, ed il film sarà girato parte 
in italiano e parte in inglese». 

Anche questo film sarà per il cinema 
e per la tv? «Il rapporto cinema e tv è 
molto interessante: quando un film 
esce nelle sale è destinato a “morire” 
presto, anche se ha successa Sapere 
che. Invece, dopo un certo tempo torne¬ 
rà in tv, per un pubblico diversa nuovo, 
o magari per tornare al giudizio di chi 
te ha già visto al cinema, e un modo per 
far continuare a vivere un lavoro che 
amiamo. E rappresenta una verifica 
anche per noi». 

Silvia Garambois 


Il personaggio 


_È morto 

Fattore di «Delitto perfetto» 


Ray Milland 
assassino 
e gentiluomo 



TORRENCE (California) — 
Lutto nel mondo del cinema 

E er la morte di Ray Milland. 

'attore inglese, ucciso da un 
cancro, aveva 78 anni, essen¬ 
do nato il 3 gennaio 1908 a 
Neath, nel Galles. Per suo vo¬ 
lere, 1 suol resti mortali sa¬ 
ranno cremati e le ceneri di¬ 
sperse in mare, senza cerimo¬ 
nia funebre. 

Un altro pezzo della vec¬ 
chia Hollywood che se ne va. 
Ray Milland portava un no¬ 
me che diceva poco al grande 
pubblico, ma la sua faccia 
era Inconfondibile. SI può di¬ 
re che fosse un elegante In¬ 
crocio tra James Stewart e 
Cary Grant, ma del primo 
non possedeva la sorridente 
Ingenuità, del secondo la ir¬ 
resistibile carica erotica. Ep¬ 
pure era un attore hiteheo- 
ckiano al cento per cento, un 
accurato blend di malizia e 
di autocontrollo: insomma, 
l’assassino più adatto per or¬ 
chestrare un delitto perfetto. 


E Infatti 11 grande *Hltch* 
nsòalul, nel 1954, per Diai 
for Murder, noto da noi 
come Delitto perfetto. Ve Io 
ricordate? Nel panni di Tony 
Wendlce, gentiluomo a corto 
di soldi deciso ad uccidere la 
moglie Margot, Ray Milland 
sfoderava una glaciale flem¬ 
ma all britlsh dal risvolti In¬ 
quietanti. Alla fine quasi di¬ 
spiaceva vederlo smaschera¬ 
to dallo scaltro Ispettore di 
Scotland Yard per colpa di 
quella piccola chiave dimen¬ 
ticata In una nicchia delle 
scale. 

Cosi raffinato e a proprio 
agio negli Inappuntabili ges¬ 
sati, Milland sembrava un fi¬ 
glio naturale dell’aristocra¬ 
zia britannica, e Invece Regl- 
nald Truscott-Jones (questo 
Il suo vero nome) era fi pri¬ 
mogenito di un impiegato 
delle acciaierie di Neath. Da 
ragazzo si era lanciato nella 
carriera militare, poi, in se¬ 
llo ad una congrua eredi- 
ave va deciso che la Klng’s 



Boy al Guarà non faceva per 
lui. Meglio viaggiare, magari 
cercando di mettere a frutto 
quella vecchia passione perii 
cinema. Fascinoso, sobrio, 
l’espressione ambigua acce¬ 
sa da uno sguardo magneti¬ 
co, Il giovane Milland aveva 
tutto per sfondare: eppure 
l’apprendistato fu lungo e 
umiliante, sta In Inghilterra 
che a Hollywood. Dove final¬ 
mente, nel 1939, fu messo 
sotto contratto dalla Para- 
mount per Interpretare la 

{ ìarte di protagonista In Ho- 
el Imperlai, accanto a Isa 
Miranda. Solo a quarantan¬ 
ni passati, però, questo tbeilo 
senz’anima* ebbe la sua 
grande occasione: Billy Wll- 
der cercava da tempo di trar¬ 
re un film dalla novella di 
Charles R. Jackson The Lost 
Weekend (sul dramma di un 
alcolizzato) e lo studio, senza 
crederci troppo, glielo fece 
fase a patto che prendesse 
Milland al posto di José Fer¬ 
rar. Fu un compromesso 
onorevole. Nel panni dimessi 
dello scrittore Don Blmam, 
alcolizzato cronico che per¬ 
corre disperato New York al¬ 
la ricerca di una bottiglia di 
whisky, Milland mostrò di 
essere attore versatile, vi¬ 
brante, capace di scendere 
negli abissi della degrada¬ 
zione morale. Risultalo: per 
The Lost Weekend, da noi 
Giorni perduti, Milland si 
guadagnò 11 primo e unico 
Oscar della sua carriera. 


Purtroppo, l’ambita statuet¬ 
ta non servi granché a Mil¬ 
lanti: pur lanciato nel firma¬ 
mento di Hollywood, l’attore 
cominciò ad essere Ingaggia¬ 
to per film di insulsa qualità, 
da Imperfect Lady a The Va- 
riety Giri. Tutto sommato, 
gli aveva offerto di meglio 
Fritz Lang nel 1944 quando 
lo aveva voluto per n prigio¬ 
niero del terrore, dove Inter¬ 
pretava la parte di un inglese 
coinvolto In un complicato 
Intrigo di spie nazlste. E, an¬ 
dando all’lndletro, non mal¬ 
vagia era stata la sua prova 
nel celebre Beau Gesto di 
William Wcllman, nel quale 
era John, uno del fratelli di 
Gary Cooper. 

Passato senza troppo for¬ 
tuna alla regìa alla metà de¬ 
gli anni Cinquanta (Gli 
ostaggi. Obiettivo Butterfly), 
Milland dovette acconten¬ 
tarsi di Interpretare piccole 
parti da guest star Ingiallita 
terza categoria. Invecchiato, 
Ingrassato, ma sempre Im¬ 
peccabile, figura, negli anni 
Settanta, In titoli come 
Frogs, L’Incredibile viaggio 
verso l’Ignoto, La casa degli 
orrori. A ritirarlo fuori dalla 
palude fu nel 1976 l’amico 
Ella Hazon perii film Gli ul¬ 
timi fuochi. Era Flelshacker, 
uno del boss del Consiglio 
d’amministrazione ' diretto 
da De Nlro. Una porticina, 
ma condotta con clossee mi¬ 
sura, come era solito fare. 
Del resto, Milland è stato mi¬ 
surato anche nel morire: 
niente clamori né funerali 
hollywoodiani, solo una pas¬ 
seggiata sull’Oceano, In stile 
Douglas Falrbanks, dove 
tutto è più pulito¬ 


mi art. 


Programmi Tv 


O Raiuno 

10.30 WAGNER - Sceneggiato (2* puntata) 

11.25 TAXI - Telefilm 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12-05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Eroica Bonaceorti 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI Di» 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK -A Cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Aldo Palazzeschi 
16.00 DINKY DOG • Cartoni animati 

18.15 PRIMISSIMA - Attuanti cUtiraS del TG1 

18.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 MAGICI - Con Piero Chìambr e tti 

17.40 TUTTIUBR1 - Settimanato di Giuto Nasambeni 
18.10 SPA2IOU8ERO -1 proyammi deT eccesso 

18.30 fTAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 X BELLO DELLA OMETTA • Spanatalo con Lorena Goggi 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 Ni DIRETTA OA LA COMETA DI HAL1EY - Con Piare Angela ( P 
parta) 

24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

0.01 M ORETTA OA 1A COMETA DI HALLEV • (2* parta) 

□ Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studto Enza SampO 
13.00 TG2 ORE 13 > TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL • Telefilm con Rcry Catnun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANOEM • Super G. attuaste, gtoefa elettronici 
15.14 TANDEM • Secondo ma 

18.00 OSE; ASPETTI OCLLA VITA DO. NORD EUROPA 

18.30 PANE E MARMELLATA-In etutto Rita Dato Otite 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo a cultwa 

18.30 TG2-SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TtieRm 

18.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LTSPETTORE DERRICK - Telefilm «La paca interior* di lohemenne 
21.38 ABOCCAPERTA - Ideato e condono da G ia nfran c o Funeri 

22.40 SPORT SETTE - Appuntamento con to apart 
2X50 TG2-STANOTTE 

24.00 LO ZIO VAMA - firn con Sergej D on de ci ti 

□ Raltre 

1230 NUOTO - Campionati «adonti ti categoria (Da AacoS) 

1X00 CRISTOFORO COLOMBO-Scanegpeta (2* pianata) 

1X00 TCNM3 - Campionati tmwna i lonti Indoor 

18.00 PATnNAtXRO ARTISTICO — Campionati tate nari onti 

1X50 DADAUMPA 

1X10 L’ORECOROCCtBO • Con FBHo Fede 
1X00 TOS- TV 3 REGIONI 

2X05 OSE: CORSO DI AGGKMUIAMENTO PER AD0CTT1 AL SETTO¬ 


RE pesca 

2X30 TRE SETTE - Settimanale d“ attutiti dai TG3 

21.30 TG3 

22.05 LA DIVINA - Firn con Kim Starter. Uoyd Bridge» 

□ Canale 5 

X35 ALICE-Taiafam con Linde Lavin 

8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lenta 
9.20 UNA FAMK3UA AMERICANA • TeieAm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telar o m anz o con Tony Geary 
11.99 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quia con Iva Zarvcchi 

11.30 TUTTWFAMWRJA - Gioc o a qu a con datato lippi 
1X00 BIS - Gioca a quiz con M. Bongjomo 

1X40 X PRANZO C SERVITO -Godo a quiz con Corrado 

1X30 6 EN T KB I - Telerom anz o 

1X25 LA VALLE PO PW9 - Telaro man a» 

15.20 COSI GMA X MONDO - Teleroma nz o 
1X15 ALICE - Teteton con tMi Leti* 

1X45 HAZ2AR0 • TeteNm con Cafharina Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM-Goco a quiz pw regni 
1X00 L'ALBERO DCUE MELE • TaMam 

1X30 C*EST LA VX - Gioco a qua con Marco CotirAra 
1X00 I JEFFERSON • Tatafim con Shsrman Hamster 
1X30 ZH3 2AO - Gioco a qua con X W a fc a & Mon d ain i 
2X30 PENTATLON • Gioco quiz con Mke Bongjomo 
2X00 PROTAGOMSTt • La interviste <f Gòrgia Bocca 
2X30 I TRE DELLA CROCE OCL SUO — F*n con John Wkynt 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BEH!AMP I - TaMam 
X00 DESTVM • Talanovala con Tony Remoe 

9.40 LUCY SHOW - TeteNm 

1X00 NEMTCO AMATO — FA» con Marta Obwon 

11.45 MA GAZINE - Attuti» 

1X15 JENNFER -TeWam 
1X45 CIAO CIAO • Cartoni a*nsti 
1X15 OCSTM-Tafanavate 
1X00 AGUA VIVA - TArovtfa 
1X50 FOLLIA - Fam con Inyid 5a r gman 
17.50 LUCY SHOW • Teteton «a contati» 

1X20 Al CONFI* DELLA NOTTE - S ceneggiale 

1X60 IRVAN - Sce n egg iato con Hetin C tiag m 

1X30 FEBBRE D'AMORE-Sceneggia»con Robert Ctoy 

2X30 CO LOM BO -TaMam «Un giste da mu dai 

2X00 MATT HOUSTON-TetiUmete reca uree BUM 

2X00 M.AXH - TOMWn 

2X30 DCVUN E DCVUN-TatiNniMie» 

0.30 MONSCC-TeteNm «la protetto 

1.30 MOOSQUAD-TateNm «La siedete drogo* 

□ Itali» 1 

X30 GUEROUMHOGAN-Tslsto* 

XSS 5ANFORO X SON • TeMtin 

X20 LA CASA NELLA PRATEMA - Tifato* 

1X10 GALACTICA • Tdete* 

11.00 fcAOONNAMOFPCA-Tatto* 


11.60 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
1X40 AGENZIA ROCKFORD - Tstefiiro 
1X20 HELP-Gioco a quiz 
1X15 DEEJAY TELEVtSlON 
1X00 RALPH SUPERMAXIEROC - Tefefitm 
1X00 BtM BUM BAM 

1X00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Mirco Prodoto 

19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm con Jadtio Coogan 
2X00 KISS ME UC1A-Cartoni animati 

2X30 MFERNO — Fifco con Eleonora Giorgi. Regia cS Dario Argento 
2X30 MUNDI AL - Sport con Roberto Bottega 
2X00 BASKET - Campionato N.B.A. 

0.15 PREMIERE - Settimanale (S cinema 
X45 STRKE FORCE - Telefilm con Robert Stati 

1.45 GU MVMCMRI • Telefilm 

O Telemontecarlo 

17.15 LA FAMIGLIA MEZZI - Cartoni anèneti 

17.50 OROSCOPO DI DOMANI 

1X00 M&StONE MARCHAND • Tafafim 

1X49 DANGN'DAYS • Telenovela 

1X30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

1X45 MESSICO *88 -1 mome n t i piò Notificativi 

2X00 ANDREONA - Sceneggiato 

21.00 LE VOCI BIANCHE • Firn con Paolo Ferrari, Sartia Mito 

□ Euro TV 

1X00 MRSIONE MPOSS8MLE - Teiefikn 
1X00 CARTONI AMMATt 
1X00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Tdenovala 
1X30 MNAMORARSI-Taienoveta 

1X00 BUONA FORTUNA MAGGMRE BRADBURV - F9m Mocre 

1X00 CARTONI ANMAT1 

1X00 CARMPf - Telenovela con P. Parayrs 

2X00 CANOY CANOY • Cartoni animati 

2X30 MISFITS • Telefilm con Daan Paul Mwtin 

21.30 FOX FIRE - te t to* con Jean» Ceaeidy 
2X25 CATCH • Campionati monete 

025 LA MAFIA LO CHAMAVA X SANTO. MA ERA UN CASTIGO 
DI DIO • Firn con X Mova 

□ Rete A 

X00 ACCENDI UN'AMBA 

1X00 MARIANA; X BRUTTO DI NASCERE - Tat o ov ta 

1X30 CUORE DI PNTRA • Telenovele 

1X00 NOZZE 0*0010 - Sceneggiato 

1X00 NATAUE - Tatnovela 

17.00 FELICITA™ DOVE SO - Tatnovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Carter* animati 

1X30 MAMANA: X DBtfTTO DI NASCERE • Tettimela 

2X00 FELICITA» DOVE SEI - Tatanoveie 

2X30 CUORE DI PETRA-Tetnovtfe co* lutti Manto* 

21.00 NATAUE - Tetnovet 
2X00 NOZZE D'OOIO - Sceneggialo 
2X30 SUP ER PROPO S TE 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12.13.14.15.17.19.21.23.0X 
Onda verde; 8.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 1X57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 2X57. 9 Ratto «t- 
ch'io 86:1130 Jaoqu ei a fatalista: 
1X03 Via Asiago Tenda; 15.03 Ma* 
gatti; 16 8 Paginane: 18.30 Musica 
sera: 20 Spettacolo; 22 Stanotte la 
tua voce; 2X05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GJORMAU RADIO; X05. 6.30, 
7.30. 8.30, 9-30. 1130. 1X30. 
1X30. 1X30, 1X30. 17.30. 
1X30. 19.30. 2X3X 0 I flfeme 
X45 Andtua: 1X30 Radtodue 
3131: 15-1X30 Scusi ha visto 8 
pomeriggio?; 1X32-2X10 La ore 
etto musica; 21.30 Rectodue 3131 
notte; 2X28 Notturno lutano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: X45, 7.25. 
X45.11.45.1X45.15.15.1X4X 
2X45, 2X5X Q Pratoso; 
7-X30* 11 Concerto dtf mattino; 10 
Ore O; 12 Pomeriggio mutiti». 
1X30 Un certo dticorso* 17.30 
Spezio Tra; 1X30 lina stagione Ma 
Scala 2X58 Notturno lutala 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20 Merrtkit. gioco per poeta; 
10 Fatti noevi a cura <S Meato apa- 
ront; 1110 picco! Mti, gioco «te¬ 
tanico; 12 Oggi a tavola a ora <5 
Robereo BrétioL 1X15 Da chi a per 
cM. te totifca (per posta); 14.30 
Gàia cf f!m« (par poeta); Sesso a 
«wlca 8 maschio dito settimana 
La stato dato stato; 15.30 tntrodu- 
dng. Interista 16 S how-bit n an a 
notizie <M mondo dato spettaootac 
1X30 Reporta, novità I nt e m teon a- 
E; 17 Ubo» beta Intimar tot* per 
inastar prezza 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


AL MINISTRO DEI TRASPORTI ON. CLAUDIO SIGNORILE 

Ci sentiamo in dovere di ringraziarla e di plaudire alla sensibilità da Ella dimostrata 
verso la tutela della sicurezza stradale, sensibilità sostanziata dal Suo personale sforzo 
per l’introduzione, anche in Italia, del casco obbligatorio. 

Siamo stati peraltro raggiunti dalla notizia di una probabile e preoccupante differenzia¬ 
zione del regolamento riguardante il casco destinato ai ciclomotoristi minorenni, com¬ 
portante una notevole riduzione della protezione. 

Sicuri che una revisione riduttiva della norma europea E 22/02 ih materia di omologa¬ 
zione dei caschi diretti a questi ultimi utenti snaturerebbe lo spirito della Sua iniziativa, 
facciamo appello alla professionalità e sensibilità affinché anche ai ciclomotoristi mino¬ 
renni italiani venga garantita la medesima protezione offerta ai loro coetanei europei. 

I COSTRUTTORI DI CASCHI ITALIANI 

Bieffe - Boeri - Caberg - Driver - Fimez 
Yes - Jeb’s - Jumbo - Lem - Max - MPA 

Nava - Nolan - Tecnoplast 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 - TORINO 


Avviso di gara per appalto concorso 

In esecuzione ella deliberazione n. 411/66/45/B6 del 5 febbraio 1986 d indetto appalto 
concorso per l'aggiudicazione della fornitura di un acceleratore lineare per un importo 
presunto di L. 900.000.000. 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 15, lett. b) della legge 30 marzo 1981, n. 113. 
Alla gara possono partecipare più imprese appositamente e temporaneamente raggruppa¬ 
te ai sensi dell'alt. 9 della legge 30 marzo 1981, n. 113. 

Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno dimostrare di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni previste dali’art. 10 della legge 30 marzo n. 113; inoltre dovranno 
documentare quanto previsto dagli articoli 11-12 lett. a). 13 lettere b) d) della suddetta 
legge. Il termine di ricezione delle domande di partecipatone scade elle ore 12 del 24* 
giorno successivo all'invio del bando di gara sirUfficio della Comunità Europea, avvenuto 
rii marzo 1986. 

Le domanda di partecipazione dovranno essere inviate al seguente indirizzo: Usi 1-23 
Ospedale San Giovanni Battista, Ufficio protocollo corso Bramante 88, 10126 Torino. 

IL PRESIDENTE dott. Giovanni Salerno 


Week-end Pasquale al mare 
AH'Hotel David - Rimìni • via Praga 
68. lei. (0541) 80522 - 81068 Tre 
giorni completi L. 85 000 con pranzi 
speciali. 250 nr> mare, tutte camere 
servizi, balcone, ascensore, teleto¬ 
no. bar. sala tv. parcheggio coperto. 
Da maggio al 15/6 L. 18500. dal 
16/6 al 30/6 e settembre L, 20000; 
luglio L. 25 000 Medesima gestio¬ 
ne Penatone Sensolì - Rimlnl (18) 
A tutta la clientela la direzione au¬ 
gura Buona Pasqua!!! 


avvisi economici 


A RAPALLO, fronte mare albergo 
Fernanda, gestione familiare diretta 
dai proprietari Modici prezzi Tel. 
10185) 603)2 (626) 


OCCASIONISSIMA. A Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box. 14 milioni +■ mutuo. Agenzia 
Ritmo, vtate Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). Tel (0544) 494530 

(613) 


OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior¬ 
no. cucina, due camere, disimpe¬ 
gno. bagno, balconi, caminetto, 
giardino, box. 14 000000 + mutua 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (HA). Tei (0544) 
494530 (624) 

DOLOMITI Trentino settimane bian¬ 
che hoiel/appartamenti. piscina.' 
sauna, solarium, super-offerta da 
65 000 persona/settimana. Tel. 
(0461) 930460 • 930330 (616) 

TRENTINO. Montesover. Hotel Tiro!, 
tei (0461) 685247 - 685 049. Pa¬ 
squa 35 000 giornaliere, bambini fi¬ 
no 6 anni gratis (630) 


COMUNITÀ MONTANA 
DEL MONTE AMIATA 

ARCIDOSSO (GROSSETO) 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare con la proce¬ 
dura di cui aH'art. 1, lettera b) delia legge 2 febbraio 
1973, n. 14, i favorì di costruzione acquedotto a ser¬ 
vizio della parta alta del M. Amiate par un importo a 
basa d'atta di L. 835.000.000. 

La imprese interessate possono richiedere (fi essere invi¬ 
tate alla gara presentando domanda in carta legale da far 
pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazione del presen¬ 
te avviso. 

Le richieste dì invito non vincolano l'Amministrazione 
della Comunità Montana del Monte Amistà. 

Arcidosso, 20 febbraio 1986. 

IL PRESIDENTE Marcello Rama edotti 
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Bf QUESTO NUMERO 

■ MTBOSAMMDtti SI COMWCM CONI OUCOOTTI 

■ QUELLA SPORCA PISCINA 

■ GIORGIO NEBBIA: LE MESCI PARLANO 




18 QIHN1AU. OLTRE 125 km/h 

Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova grande forza-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 m 3 di 
spazio sfruttabile tino all'ultimo centimetro: decisamente, l'apparizione di Ducato Maxi è un even¬ 
to di grande portata Progettato alfinsegna dell'Intelligenza, Ducato Maxi nasce sotto il segno del¬ 
la potenza II suo nuovo propulsore turbodiesel ad iniezione diretto (2450 oc) lo fa muscoloso, ve¬ 
loce e scattante come nessun altro nella sua categoria 92 CV, oltre 125 km/h.* Il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tipicamente automobilistiche, insieme all'economia d'esercizio che vi 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasticità de! suo motore e la 5° 
marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura massima durata consu¬ 
mi ridotti La supremazia pratica del Ducato si riafferma punto per punto nei Ducato Maxi Nuova 
porta laterale scorrevole, perfettamente accessibile (Biche ai carichi pallettizzati Un'ottimale distan¬ 
za da terra dei piano di carico (59 cm). Uno spazio interno concepito per offrire uno straordinario 
volume utile olle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata: Furgone, Autocar¬ 
ro, Autocarro doppia cabina* e Cabinato, Cabinato doppia cabina Scudato per darvi il massi¬ 
mo della oarrozzabilità su misura Ducato Maxi, la nuova "moneta corrente' del trasporto, nasce 
per portare alla massima potenza il vostro volume cfaffari. Benvenuti a bordo^_^^^^ 

♦Ducato Maxi è anche disponibile con il supercolkjudato motore diesel 

aspirato da 2600 cc, potenziato a 75 CV. -_ 




* 



OOCATO 












































































































































Le 

modernizzazioni 
e la stabilità, 
il problema 
del consenso 
e l’economia 
L’Urss vista 
da Seweryn Bialei 
e Alee Nove 


Qui a fianco, un moderno su¬ 
permercato a Mosca 


Puntoeacapo 


li sociologo 
senza società 


TTp DGAR MORIN È ORAMAI un prezzemolo che viene servito 
“ in ogni minestra. Vuol per l’elevata capacità di dilatazione 
del sociologo in quanto tale (dato che non v’è vicenda umana che 
non rimandi al sociale, pressoché tutto cade nelle grìnfie della 
sociologia); vuoi per la formidabile capacità di Morìn di rici¬ 
clarsi periodicamente attraversando ambiti di ricerca diversi. 
E in verità con rara intelligenza critica e investigativa. Studioso 
dell’immaginario collettivo e dei mezzi di comunicazione di 
massa negli anni 50 (del ’56 è U cinema e l’uomo immaginario e 
del ’57 Les Stara, tradotto in italiano col titolo non fedele de 
L’industria culturale; iniziatore sul finire degli anni 60 delia 
sociologia del presente, la cosiddetta «sociologie evenementlel- 
le», è approdato nel decennio scorso alla socio-biologia. Le pro¬ 
blematiche metodologiche ed epistemologiche, le riflessioni 
sulla polarità «ordine-disordine», vista come costitutiva delle 
società complesse, post-industriali, rappresentano gli approdi 
più recenti deU’itinerario morìniano. Non va poi dimenticato il 
suo amore per la riflessione politica dalla quale non si è mai 
distaccato; dai primi articoli per la stampa del partito comuni¬ 
sta francese e poi su Le Nouvel Observateur (per i quali fu 
espulso nel 1951 dal partito) sino al suo recente II rosa e il nero 
(1984), libro che raccoglie una serie di scritti dedicati al governo 
delle sinistre in Francia e alla presidenza Mitterrand. 

Nel suo ultimo libro, ora apparso in Italia, «Sociologia della 
sociologia» (Edizioni Lavoro) che raccoglie materiali di diverso 
intento e di periodi diversi, distribuiti sull’intero arco del tren¬ 
tennio trascorso, particolarmente significative risultano le pa¬ 
gine dedicate ai rapporti che regolano la comunità dei sociologi. 
«In sociologia il termine laboratorio è il più astratto di tutti., 
perchè mira a far dimenticare la parola ufficio. A parte ispezio¬ 
ni molto vaghe da generale che va in mensa ad assaggiare il 
rancio, il patron (ndr. l’autorità accademica) non è mai a contat¬ 
to con il terrena II contatto col terreno è abbandonato al sotto- 
proletario: "il contrattista’’, il quale sottopagato e debuttante è 
tuttavia colui che svolge il lavoro che ha bisogno di più cure e 
competenze: l’estrazione dei dati dal reale... Il questionarlo per¬ 
mette al patron di essere l’autore e l’ispettore dell’indagine, 
senza mai farla in prima persona». 

Per 1 non-sociologi tuttavia la parte più interessante ed estre¬ 
mamente attuale risulta l’ultima, cioè quella dedicata alle «cul¬ 
ture della nostra cultura» (umanistica, scientifica e di massa), al 
cinema, alla pubblicità, alla teatralizzazione della politica e 
alla tendenza in essa dominante a personalizzare il potere. Mo¬ 
ria insomma, fa ancora riflettere. 

Giorgio Trianì 



Dietro l’effetto Go 
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In coda per una Pepsi nella capitale sovietica e. a destra, 
quattro chiacchiere sotto lo sguardo di Lenin 


Concerto per piano, mercato 
e socialismo possibile 


WILBUR SMITH, «La spiag¬ 
gia infuocata»— Ttal grandi 
artigiani contemporanei di 
romanzi appartenenti all’a¬ 
rea culturale anglosassone, 
un posto di rilievo spetta 
senz’altro a questo sudafri¬ 
cano 53enne trapiantato In 
Gran Bretagna, autore di un 
ventina di grossi volumi, 
gran parte dei quali tradotti 
In Italiano. In quest’ultimo 
accade di tutto: la protagoni¬ 
sta spazia daU’intimltà con 
un asso dell’aviazione Ingle¬ 
se della prima guerra mon¬ 
diale, a un naufragio In pros¬ 
simità dell'Africa, dalla con¬ 
vivenza con due selvaggi ma 
affettuosissimi boscimani a 
due gravidanze tumultuose 
a una rocambolesca scoperta 
mineraria a una finale grin¬ 
tosa vendetta. Il succedersi 
delle avventure si nutre di 
colpi di scena a ripetizione, e 
la fìtta narrazione mantiene 
il lettore continuamente al 
limiti del credibile: ma è In¬ 
negabile una grande vivaci¬ 
tà di linguaggio, una pene¬ 
trante incisività nella descri¬ 
zione del caratteri, una note¬ 
vole potenza fantastica nello 
scioglimento del nodi narra¬ 
tivi (Longanesi, pp. 522, L. 
22 . 000 ). 

• • • 

ALCE NERO, «La sacra pipa» 
— E la descrizione — raccol¬ 
ta nel 1947 dall’antropologo 
J.E- Brown dalia viva voce di 
un ottuagenario sapiente sa¬ 
cerdote del Sioux — del riti 
con cui gli indiani americani 
erano soliti accostarsi, ser¬ 
vendosi della Sacra pipa, al 
Orande Spirito. Lo studioso 
sottolinea come l’Ispirazione 
religiosa del pellerossa aves¬ 
se In comune con altre tradi¬ 
zioni li riferimento a una di¬ 
vinità una e trina. Il fanta¬ 
sioso cerimoniale — Ingenuo 
e complicato nello stesso 
tempo — lascia trasparire 
una grande spiritualità e un 
approfondito senso della na¬ 
tura (Rusconi, pp. 188, L. 
18.000). 

• • • 


scienza e scrittura» (a cura di 
Franco Contorbia, Lea Me¬ 
landri, Alba Morino) — Ven¬ 
gono qui raccolti 1 contributi 
a un convegno che sulla 
scrittrice organizzò nel mag¬ 
gio *84 la Provincia di Ales¬ 
sandria, con l’intento di av¬ 
viare un rilettura più appro¬ 
fondita delle qualità antìcl- 

f latrici della sua opera e del- 
a sua esistenza. Bruna Conti 
e Alba Morino parlano del 
materiale da lei lasciato e 
della vicenda editoriale della 
pubblicazione del diari; Lea 
Melandri, Rita Guerricchlo, 
Laurana Lajolo e Marino 
Biondi esplorano 11 suo rap¬ 
porto con la vita e con 11 
mondo esterno. I temi più 
strettamente letterari delia 
sua opera di narratrice e di 
poetessa e del suo legame 
con scrittori contemporanei 
sono oggetto degli interventi 
di Giorgio Luti, Anna Nozzo- 
11, Simona Costa, Barbara 
Zandrino e Jorgen Stender 
Clausen, mentre testimo- 
nlanzepersonali vengono re¬ 
se da fausta Cialente, Adele 
Faccio e Davide Lalolo (Fel¬ 
trinelli, pp. 180, L. 15.000). 

• • • 

WILLIAM J. MC GRATI!, 
•Arte dionisìaca e politica» — 
A cavallo tra Ottocento e No¬ 
vecento un gruppo di giova¬ 
ni studenti e intellettuali, in 
opposizione al vecchio libe¬ 
ralismo, cercò a Vienna di 
avviare una nuova cultura 
nazionale onnicomprensiva. 
Ispirandosi a Nietzsche, Wa¬ 
gner e Schopenhauer. Fu 11 
«gruppo Pemerstorfer», a cui 
aderirono Victor Adler, futu¬ 
ro leader socialdemocratico, 
e 11 musicista Gustav Ma- 
hler. L’autore ne narra le vi¬ 
cende, seguendo fino in fon¬ 
do il successivo cammino. La 
ricerca del perdurante filone 
conduce Inevitabilmente a 
una vistone unilaterale degli 
sviluppi culturali di ciascu¬ 
no dei componenti; ma 11 li¬ 
bro rimane un singolare. In¬ 
teressantissimo esemplo di 
I Indagine Interdisciplinare. 
(Einaudi, pp. 252, L. 35.000). 


ALEC NOVE, «L’economìa di un socialismo possibi¬ 
le», Editori Riuniti, pp. 366 L. 26.000 

I problemi sollevati dalla realtà storica del sistema 
sovietico hanno coinvolto la stessa natura del termi¬ 
ne «socialismo»: è possibile cioè immaginare una so¬ 
cietà socialista senza i limiti di quella sovietica, e 
quali caratteristiche dovrebbe avere per essere il più 
possibile soddisfacente e per il maggior numero di 
persone? 

Con queste domande si apre il più recente libro di 
Alee Nove, *L'economia di un socialismo possibile », 
che è una riflessione complessiva su alcuni temi cen¬ 
trali che egli da tempo ha avviato sulla storia econo¬ 
mica dell'Unione Sovietica e, in generale, dei paesi a 
economia pianificata. Il punto di partenza dell'autore 
è dichiarato nella sua definizione di «socialismo pos¬ 
sibile», considerato innanzitutto come un progetto 
che «deve essere concepibile nell’arco di una genera¬ 
zione» e che, in secondo luogo, deve consistere nel 
«dominio della proprietà sociale in economia, insie¬ 
me con la democrazia politica e economica». 

Fatti i conti con il «marxismo classico, che — se¬ 
condo Nove — sottovalutò nettamente la complessità 
dell’economia moderna (e anche della società), nel 
senso che era gravemente sbagliata l'idea che i rap¬ 
porti di produzione e i piani sarebbero stati “sempli¬ 
ci" e “trasparenti", che gli interessi della società sa¬ 
rebbero stati definiti e individuati», rimane il fatto 
che «gli economisti socialisti sono attesi da un lungo 
ordine del giorno. Non possono neppure cominciare 
ad affrontare i problemi reali a meno che non rifiuti¬ 
no gli elementi utopistici della tradizione marxista». 
E la verifica immediata si realizza nell'esame dell’e¬ 
sperienza sovietica, che secondo Nove può essere esa¬ 
minata sia dal punto di vista della realizzazione della 
«profezia marxiana», sia da quello della validità dei 
criteri marxiani stessi. 

Il sistema economico sovietico è basato — com'è 
noto — sulla pianificazione centralizzata, sullo sforzo 
cioè del centro di «riportare aU'interno tutti i fattori 


esogeni, a identificare e soddisfare l’interesse gene¬ 
rale», ed è dunque nel difficile rapporto tra interessi 
generali e particolari e nella verifica dei risultati 
complessivi, che si salda — nel sistema sovietico — il 
raporto tra economia e politica. Esaminare la pianifi¬ 
cazione sovietica, il suo funzionamento e i suoi pro¬ 
blemi, significa non solo valutare il grado di realizza¬ 
bilità di un'economia al di fuori delle regole del mer¬ 
cato capitalistico, ma anche quanto di essa si basa su 
regole democratiche di partecipazione e di controllo, 
e sfocia — dunque — in una società «socialista possi¬ 
bile». 

Le difficoltà di fondo che sorgono dalla «redutio 
ad unum» che caratterizza la pianificazione sovietica, 
sono evidenti se si considera che vi sono 12 milioni di 
prodotti diversi e solo 48.000 «posizioni» del piano, 
per cui il prodotto medio è un «aggregato di 250 sotto¬ 
prodotti». Il piano, in sostanza, non può assolutamen¬ 
te prevedere in modo preciso, perchè troppe sareb¬ 
bero le informazioni di cui dovrebbe tener conto, e 
tuttavia il presupposto del piano è proprio la sua 
capacità di inglobare i bisogni della scocietà e preve¬ 
derne lo sviluppo. 

E gli stessi «strumenti» del piano, gli «indicatori», 
asommando ad un totale per anno di 2700-3600 milio¬ 
ni a tutti i livelli, sono difficilmente coordinabili con 
le effettive esigenze della società e ancor meno ve¬ 
rificabili. Se l'impossibilità pratica ma anche teorica 
di realizzare una compiuta ricognizione delle esigen¬ 
ze della società e di verificarne il soddisfacimento, 
sono ampiamente riconosciute dagli stessi economisti 
e politici sovietici, ancor più grave — in vista di una 
sempre auspicata «riforma» del sistema — risulta 
l’impossibilità di procedere a modifiche nell’ambito 
del meccanismo, così com'esso è. 

Se — ad esempio — un piano di produzione viene 
cambiato a metà dell'anno, è pressoché impossibile 
che tale modifica sia accompagnata da una variazio¬ 
ne del piano finanziario o del lavoro: «esiste addirit¬ 
tura un’espressione, "prodotto lordo fatto d’aria" — 
scrive Nove — per designare un dovere produttivo 


per il quale non si forniscono gli input». E cosi il 
piano viene di fatto basato sul rendimento passato e 
ad esso commisurato, con variazioni che in ogni caso 
richiedono lunghi e complessi passaggi dì autorizza¬ 
zione. 

L’illustrazione del meccanismo economico sovieti¬ 
co porta Nove a concludere che «la crisi cronica del 
sistema centralizzato sta forse toccando la fase acuta, 
con conseguenze ancora imprevedibili». L’indicazio¬ 
ne per una «soluzione» risiede — secondo Nove — in 
un «compromesso» tra «predominio della proprietà 
statale, sociale e cooperativa, dei mezzi di produzio¬ 
ne», e presenza di «meccanismi di mercato nella pro¬ 
duzione corrente, nella distribuzione di beni e servi¬ 
zi», con accordi — dunque — tra le parti interessate. 

A sostegno della propria «visione» di una forma 
realizzabile di socialismo. Nove indica gli esempi di 
«revisionismo» economico e politico dell'Ungheria e 
della Jugoslavia. A parte le differenze oggettive, sto¬ 
riche e attuali, che si possono individuare tra i due 
paesi indicati, e a parte le differenze tra essi e l’Unio¬ 
ne Sovietica, rimane certamente sul tappeto, ed è 
oggetto d’interrogativi legittimi e di dibattito aperto, 
la questione dell’ineluttabilità del sistema economi¬ 
co sovietico, così come esso è attualmente. 

Ed è certamente in questo senso che la riflessione 
di Nove, sulle possibili variabili storiche che il mo¬ 
dello sovietico induce a rintracciare nel presente o a 
ipotizzare nel futuro, ci offre i maggiori stimoli e 
concrete indicazioni; meno convincente risulta la sua 
analisi là dove egli prospetta «soluzioni» possibili al¬ 
l’interno dell’esperienza sovietica, giunta — a suo 
dire — ad un impasse oggettiva, ma che — proprio 
per questo — richiederebbe più che una «revisione» 
dei criteri di pianificazione e di gestione della politi¬ 
ca economica, una complessiva analisi delle origini 
storiche e delle motivazioni politiche che hanno sor¬ 
retto la costruzione della società sovietica, almeno a 
partire dagli anni 30. 

Sergio Bertolissi 
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Se scoprì il Rambo 
che è in te 
vìncerai gli alieni 


Un po' Conan il barbaro 
un po' Rambo, ecco 
l'eroe del romanzo 
fantascientifico 
di Ron Hubbard 




L. RON HUBBARD, «Batta¬ 
glia per la Terra. Una saga 
dell’anno 3000», Rizzoli, pp. 
518, L. 22.000. 

Trattasi di fantascienza pura 
come tiene a specificare l’au¬ 
tore nella sua introduzione 
dove, tra affermazioni più o 
meno risibili, si legge anche 
questa chicca dedicata ad He¬ 
gel «al quale si devono parec¬ 
chie sciocchezze». Hubbard 
stesso ci tiene non poco a col- 


AA.W. «Sibilla Aleramo-Co- j « Cura di Augusto FaSOl» 


«cosiddetta Ita duro», quel 
periodo tra gli anni 30 e 40 che 
vide l’affermazione di scrittori 
(fantascienza e fantasy) come 
Heiniein. Anderson, van 
Vogt, John W. Campbel ir., 
Brown, Bradbury. Asfmov, Si- 
mak, Cìarke. Poni, Blysh e chi 
più ne ha piu ne metta. Lui ci 
si mette e non a giusto titolo (il 
corsivo è mìo). 

Questo romanzo appare do¬ 
po anni di fantastici e fanta¬ 
scientifici silenzi del nostro. 
Anni dedicati alla propagazio¬ 
ne, divulgazione, affermazio¬ 
ne e organizzazione prima del¬ 
la «dianetica* poi della sua 
personale «Chiesa della Scìen- 
tologia» il cui assunto teologi¬ 
co, etico, «scientifico» si riassu¬ 
me in una sorta di autoanalisi 


terapeutica definita, cito dal¬ 
l’espertissimo Montanari, e le 
virgolette sono sue, «scienza 
mentale che consente di eli¬ 
minare qualsiasi disturbo psi¬ 
cosomatico (...) e aumentare 
almeno di un terzo la capacità 
di lavoro e di felicità dell’indi¬ 
viduo». 

In altre parole, in ciascuno 
di noi alberga il super-uomo 
che a tutto può aspirare, ma 
mille scorie lo bloccano, gli 
impediscono di emergere e di 
esprimersi: la dianeUca e la 
scientologia liberando il su¬ 
per-uomo che è in noi ci apro¬ 
no luminose prospettive di 
successo e di autoaffermazio¬ 
ne: nessun obiettivo ci è pre¬ 
cluso. Rimasticamenti idioti e 
superficiali di Nietzsche con 
estrapolazioni gratuite di psi¬ 
canalisi d’accatto costituiscono 
e informano tanta teoria che 
ha reso al vate primigenia 
Ron Hubbard per l’appunto, 
fama e dollari (ai cui non ave¬ 
va poi granché bisogno essen¬ 
do multimilionario di suo). 
Questi principi, che informa¬ 
no non poco i Rambo, i Conan 
e i Rocky d’oggi, sono comun¬ 
que e sempre rintracciabili 
nella sua produzione fanta¬ 
scientifica dove solo l’esalta¬ 
zione dell’individualismo più 
easperato riesce a dare atten- 
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dibilità a strutture di romanzo 
che altrimenti non starebbero 
in piedi nemmeno col suppor¬ 
to di umanissime e assai poco 
dianetiche grucce o stampelle 
che dir si voglia. 

Quanto al romanzo, ebbene, 
agli umori suddetti si rifà La 
Terra è per le terre: invasa, 
decimata, appestata, e derelit¬ 
ta come nemmeno nell’oscu- 
raolismo più oscuro. Succube, 
cialtrona, accattona e ignobile 
attende solo di sparire come 
entità (risibile) della Galassia 
e dell'Universo intero. Domi¬ 


intero. Domi- 




nata da protervi, fetentissimi e 
cattivissimi gigantoni non 
s'intravede riscatto possibile 
per l'Uomo. Ma uno c’è. che 
dentro di sè ha il sacro fuoco 
— dianetico? scientologico? — 
del possibile riscatto. Dovrà, è 
persrno ovvio, liberarsi dalle 
scorie — tradizioni, tabù, con¬ 
venzioni, paure — che oppri¬ 
mono il super-uomo che e in 
lui e a tanto perverrà per l’erta 
golgotiana del sacrificio, del 
dolore, del rischio esiziale. 
Morale: laddove le forze disu¬ 
nite (tremila anni prima) delle 






grandi potenze terrestri ave¬ 
vano fallito per brame dipote- 
re e per insipienza politica, 
trionferà l’eroe puro (col sup¬ 
porto di altri eroi terapeutica¬ 
mente — ancora la dianetica, 
ancora la scientologia — eroi¬ 
ni rizzati dagli eroismi dell’e¬ 
roe primevo). 

La Terra è infine liberata, 
redenta, riscattata ed edotta 
da cotanta lezione. Si annun¬ 
cia un seguito. Non ci sarà L. 
Ron Hubbard è morto il 29 
gennaio di quest'arma 

hmnOeRaMao 



BRUNO PIRANI, «La boje e le lotte 
contadine In Polesine», Istituto ràda¬ 
no di arti grafiche, pp. 202 L. 15.900 

Bruno Plranl (figlio e nipote di brac¬ 
cianti, sindacalista e dirigente poltl- 
co da un quarantennio) colloca l mo¬ 
ti contadini de «La boje» al centro di 
uno studio che si spìnge fino alla 
grande alluvione del polesine del 
1951 e scava nel passato più lontano 
di una terra nata dalla lotta perenne 
fra gli uomini e la natura. B suo libro 


va perciò ben oltre la commemora¬ 
zione del primo grande sciopero 
agricolo nazionale In Italia. Le scin¬ 
tille che fra 111884 e 1*85 incendlaro- 
no diverse province della Val Padana 
scoccano olfatti nel Polesine. 

Ed è proprio il Polesine che Plranl 
cl aiuta a capire. Questa terra giova¬ 
ne che II Po fa emergere fra I tanti 
bracci del suo Delta nel corso del se¬ 
coli. Su di essa si Insedia una popola¬ 
zione seminomade, che vive di cac¬ 
cia, pesca, tagli di canna e piccole 


Storia 


DalP800 a oggi, 
il Polesine 
ricorda con rabbia 


colture. Finché l’avidità della bor¬ 
ghesia nascente del nuovo Stato uni- 
torio, con la rincorsa alle bonifiche, 
non porto a stabilire su questo mobi¬ 
le paesaggio — dal punto di visto fi¬ 
sico non meno che da quello sociale 
— Il prepotere e le violenze di una 
proprietà fondiaria quando non as¬ 
senteista certo estranea a questo ter¬ 
ra: la vecchia nobiltà veneziana, la 
borghesia padovana o ferrarese. 

Al Polesine vengono sottratti I 

f >rofitti, alla sua gente viene lasciato 
a miseria. E in più la durezza e l’In¬ 


capacità di uno Stato che non sa 
nemmeno reagire alle calamità na¬ 
turali. Al punto che il disastro del 
1951 segue pari pari II copione, già 
abbondantemente nota della rotta 
dell’Adige del 1882. È un’indagine, 
questo di Plranl, che se getta fasci di 
luce su una realtà circoscritta come 
quella del Polesine, non di meno aiu¬ 
ta a mettere a fuoco alcune tare sto¬ 
riche delle classi dirigenti italiane. E 
ne sottolinea l’urgenza del ricambia 

Mario Passi 



SEWERYN BIALEIl, «I suc¬ 
cessori di Stalin», Garzanti, 
pp. 392, L. 40.000. 

Gli infaticabili cremllnologl 
ci informano che, dalla mor¬ 
te di Breznev, sono stati so¬ 
stituiti più del 25% del segre¬ 
tari delle organizzazioni pri¬ 
marie dei Pcus, circa il 30% 
del segretari regionali e il 
40% del ministri; è mutata 
inoltre quasi completamente 
la composizione degli organi 
supremi del partito. 

I dati rivelano in modo 
inequivocabile la volontà 
dcU’attuale gruppo politico 
di liberarsi di buona parte 
del personale politico eredi¬ 
tato dal passato; ma non cl 
dicono pressoché nulla sulle 
nuove leve. 1 nomi di Ry- 
zkov, Talyzln, Sevarnadze, 
El’cln, Chrebrikov e di altri 
dirigenti che occupano ora 1 
vertici della piramide del po¬ 
tere sono sconosciuti al 
grande pubblico e, In molti 
casi, anche agli addetti al la¬ 
vori. I nuovi segretari regio¬ 
nali non sono altro che nu¬ 
meri. 

Giunge quindi opportuna 
la pubblicazione In edizione 
italiana — con una appendi¬ 
ce aggiornata al dopo-Bre- 
znev — di uno studio condot¬ 
to da uno del più noti sovie¬ 
tologi statunitensi, Seweryn 
Bialer, sulla fisionomia poli¬ 
tica della generazione che, 
alla fine degli anni Settanta, 
Iniziava ad affacciarsi ai ver¬ 
tici del potere. 

Le nuove 
élites 

L’analisi condotta da Bia¬ 
ler muoveva dalla convinzio¬ 
ne — poi rivelatasi esatta — 
che questo processo si sareb¬ 
be trasformato, attorno alla 
metà degli anni Ottanta, In 
un ricambio generale del 
gruppi dirigenti e delle élites 
professionali della società 
sovietica: la seconda, effetti¬ 
va successione della storia 
sovietica, dopo l’altra, artifi¬ 
cialmente prodotta dalle 
purghe degli anni Trento. 
Sarebbe in tal modo giunta 
al vertici del potere una ge¬ 
nerazione ancora legata al 
«culto dello Stato» e al «sacro 
senso della patria», ma non 
più «xenofoba e diffidente 
nei confronti del mondo 
esterno»; consapevole delle 
•manifeste inadeguatezze 
nel funzionamento del pro¬ 
prio sistema» e quindi «scet¬ 
tica nei confronti dei clamori 
della propaganda ufficiale»; 
poco toccato dalle tradizioni 
populistiche ed egualitarie, 
ed anzi legata alle afferma¬ 
zioni dei valori delia compe¬ 
tenza professionale. 

Anche se «i prolungati fer¬ 
menti e Io shock causati dal¬ 
la campagna antistaliniana 
di Chruscev» avevano segna¬ 
to un momento cruciale nel¬ 
la formazione della nuova 
leva di dirigenti, nella loro 
formazione e nella carriera 
politica non vi era — a giudi¬ 
zio di Bialer — nulla che po¬ 
tesse far prevedere il ripeter¬ 
si del confronti che negli an¬ 
ni Venti avevano visto oppo¬ 
sti utopisti, e riformatori e 
negli anni Cinquanta rifor¬ 
misti e conservatori; se con¬ 
flitto vi sarebbe stato, esso 
avrebbe riguardato 1 «diffe¬ 
renti criteri di modernizza¬ 
zione». 

In questi termini generali, 
vi sono pochi molivi per dis¬ 
sentire dall’analisi e dalle 
previsioni di Bialer, che, del 
resto, sono state, nella so¬ 
stanza, confermate dagli av¬ 
venimenti del dopo-Breznev. 
Ma che cosa significa «mo¬ 
dernizzazione» per un Paese, 
come rUrss, che nel corso 
della sua storia — anche pre¬ 
rivoluzionaria — ha cono¬ 
sciuto altre modernizzazioni 
e che, nonostante le disfun¬ 
zioni e le sacche di arretra¬ 
tezza della propria econo¬ 
mia, può a buon diritto esse¬ 
re annoverato fra gli Stati 
Industriali più avanzati. 

La risposta di Bialer ri¬ 
conduce Il problema alle 
coordinate politiche della 
stabilità e della legittimazio¬ 
ne. Non che egli ritenga che 
l’Unione Sovietica sla mi¬ 
nacciata da una fase di de¬ 
stabilizzazione e di delegittl- 
mazione del regime slmile a 
quelle che condussero alla 
rivolta ungherese del 1959 o 
alla nascita di Solidamose in 
Polonia. Al contrario, nota lo 
studioso americana la posi¬ 
zione dell’Unione Sovietica è 
invidiabile: il Paese non è 
stato nemmeno lambito da 


movimenti di contestazion 
giovanile; ha rapldament 
circoscritto il dissenso; ha 11 
mitato la aspettative popola 
ri di crescita del livello di vi 
ta; ha saputo capitalizzar 
persino gli Insuccessi delti 
politica estera, utilizzando 
sentimenti anticinesl delli 
popolazione per rafforzare I 
consenso all’azione interna 
zionale del regime. 

L’attenzione di Bialer s 
concentra piuttosto su di ui 
altro aspetto del problema - 1 
progressivo decadimento de 
meccanismi politici e social 
che determinano la stabiliti 
e la legittimità del regime. ! 
processi di aggregazione fri 
le élites politiche e professlo 
nali hanno dato vita ad este 
nuantl processi di medlazlo 
ne; la neutralizzazione del 
rintelligencija critica ha im¬ 
posto come prezzo il soffoca¬ 
mento di ogni voce originale 
11 consenso viene «trasmes¬ 
so» dall'alto e non si formi 
spontaneamente fra la popo¬ 
lazione, obbligando il regimi 
a continue campagne di pro¬ 
paganda; la politica esteri 
poggia quasi esclusivamenti 
su strumenti militari. In de¬ 
finitiva, 1 processi decisiona¬ 
li sovietici sono ancora fermi 
ad una «politica di crisi», li¬ 
mitata alla soluzione di sin¬ 
goli problemi, incapace d! 
trasformarsi in una strate¬ 
gia globale e di dar vita a 
meccanismi «autorìprodu- 
centisi, autoregolantlsL 
adattabili». 

La conclusione cui giungi 
Bialer è che l’oligarchia di 
potere formatasi negli ultimi 
anni della segreteria Bre¬ 
znev, legata a «procedure re¬ 
golate», fatte di «cautela, me¬ 
todicità, gradualità» e tesa 
alla riproduzione di se stes¬ 
sa, rappresenta non uno sta¬ 
to transitorio, ma un «model¬ 
lo» definitivo di relazioni al¬ 
l’interno del sistema politica 
sovietico, giunto allo stadia 
della sua maturità. Il succe¬ 
dersi di diverse generazioni 
di dirìgenti può modificare 
questo quadro, ma solo In 
modo graduale, quasi imper¬ 
cettibile, poiché ogni tentati¬ 
vo di rapida «modernizzazio¬ 
ne» originerebbe una crisi di 
legittimazione. 

Accumulazione 

intellettuale 

Dopo un anno di celebra¬ 
zione dell’effetto Gorbacfiv, 
il richiamo al fattori di lungo 
periodo che agiscono sulla 
storia sovietica, alla persi¬ 
stenza del vecchio oltre che 
all’emergere del nuovo, non 
può che giungere benvenuto, 
quale che sia il giudizio sul¬ 
l’analisi condotta da Bialer. 

Analisi che presento pur¬ 
troppo, proprio sotto questo 
aspetto, due gravi limiti. H 
primo è di natura metodolo¬ 
gica. Bialer presento la «mo¬ 
dernizzazione» come un mo¬ 
mento transitorio ed Irripe¬ 
tibile della storia sovietica 
sensa condurre un’analisi 
approfondito di momenti 
anche recenti di moderniz¬ 
zazione, come 11 periodo 
chruscloviano o 1 primlannl 
della segreteria Breznev. 
Tutto la sua argomentazione 
poggia sulla convinzione che 
il sistema sovietico rifugge 
dalle crisi di stabilità: come 
traccia per la comprensione 
delle tendenze più profonde 
della storia sovietica l’argo¬ 
mento è decisamente esile. 

11 secondo limite è di natu¬ 
ra politica. Se Bialer esclude 
una modernizzazione intro¬ 
dotta da fattori endogeni, 
egli ripete a più riprese che 
una crisi originata da fattori 
esogeni potrebbe Indurre I 
dirigenti sovietici a demo¬ 
cratizzare Il proprio sistema 
politico. Come ciò potrebbe 
accadere, non è ben chiaro. 
Bialer cade qui in una chiara 
sottovalutazione della com¬ 
plessità del processi di accu¬ 
mulazione, oltre che econo¬ 
mica, anche intellettuale e di 
consenso sociale, necessari 
per avviare un processo di ri¬ 
forma. E risuscita — anche 
se da un versante progressi¬ 
sta — lo spettro degli Stati 
Uniti che Intervengono a 
forzare l’Urss su questa via. 

E, a questo punta non è 
Inutile rilevare che la ricerca 
storica, aliena dal tentativi 
di modelUzzazlone, spesso 
spiega poco, e non è utilizza¬ 
bile al fini della definizione 
di una strategia politica, ma 
almeno mette in guardia dal 
ricercare soluzioni laddove 
non ve ne sona 

Fabio Batttnin 
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Assistenza sempre più minacciata, mentre prosegue la protesta dei farmacisti I M Sacro Cuore immacolato di Maria, in Piazza Euclide 


Farmaci, verso il salasso 


Il deficit 
dovrà 
pagarlo 
Pantalone? 

Il Pei: il governo ordina, la Regione esegue 
Saranno pagati i crediti fino a gennaio 

Chi può mette mano al portafoglio e, bofonchiando, acqui¬ 
sta ia medicina dì cui ha bisogno. Chi invece non può permet¬ 
tersi questo lusso è costretto a sopportare estenuanti file 
davanti alle farmacie comunali. La situazione, dopo il terzo 
giorno di protesta dei 1200 titolari di farmacie, si fa sempre 
più pesante e sbocchi che possono risolvere positivamente i 
problemi di fondo della vertenza non se ne intravvedono. Per 
ora c’è soltanto l’approvazione da parte della giunta regiona¬ 
le di una erogazione di fondi per il pagamento dei crediti che 
1 farmacisti hanno maturato fino a tutto gennaio. In realtà 
quello che sta avvenendo è una sorta di cinica partita a scac¬ 
chi e sulla scacchiera sono i cittadini a fare la triste fine dei 
pedoni. La prima mossa l’hanno fatta i farmacisti e pubbli¬ 
cizzando il credito che vantano nei confronti della Regione 
hanno raccolto, con una petizione, anche la solidarietà di 
una cospicua fetta di cittadini. 

Ma l’obiettivo non sembra essere quello dei mancati rim¬ 
borsi. La questione vera è quella della sottostima del fondo 
destinato alla spesa farmaceutica deciso dal governo con la 
legge finanziaria. Il governo con l’articolo 29 della finanzia¬ 
ria ha passato il «cerino acceso» alle Regioni dicendo in prati¬ 
ca: «I soldi sono questi, se non bastano imponete un ulteriore 
ticket o fate pagare per intero le medicine». La Regione su 
tutto questo non ha ancora preso una decisione. L’associazio¬ 
ne dei farmacisti ufficialmente non entra nel merito delle 
questioni, ma chiede solo che venga superata la situazione di 
impasse. Anche se si può ipotizzare che ricette più pesanti o 
addirittura il pagamento pronta cassa non sarebbe la cura 
commerciale giusta per i farmacisti. Ognuno è libero di sal¬ 
vaguardare i propri interessi, ma chi tutela quelli di chi deve 
salvaguardare la propria salute? Se i farmacisti hanno fatto 
la prima mossa l’assessore alla Sanità, Rodolfo Gigli, ha de¬ 
ciso di «arroccarsi». «La Regione — ha dichiarato — non può, 
né deve farsi carico di oneri aggiuntivi». Tradotto significa 
che non ci sarà alcun finanziamento aggiuntivo regionale 
alla quota per i farmaci decisa dal governo. 

•Dopo aver accettato supinamente la finanziaria — ha di¬ 
chiarato il compagno Angiolo Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale — il pentapartito del Lazio si prepara, 
con lo stesso spirito di sudditanza, ad applicare le conseguen¬ 
ze di quella legge iniqua. Nella relazione dell'assessore al 
Bilancio non si dice nulla a questo riguardo, non c’è alcun 
stanziamento in proposito. Il Pei — conclude il vicepresiden¬ 
te del consiglio regionale — darà battaglia nel corso del di¬ 
battito che si aprirà in consiglio tra pochi giorni sul bilancio». 
Una battaglia a colpi di emendamenti al bilancio stesso per 
spezzare la perversa spirale che il pentapartito vuole inne¬ 
scare e per, soprattutto, costringerlo a rimettere quel «cerino 
acceso» nelle mani del governo. 

Ronaldo Pergolinì 



Una lunga fila ieri pomeriggio davanti alla farmacia comunale di Corso Vittorio Emanuele 

Sulla folle strada dei manicomi 

In sciopero da due giorni i 260 «animatori psichiatrici» - Sono psicologi, ma la Regione li 
vorrebbe assumere come «infermieri» - Un'altro subdolo, ma duro attacco alla legge «180» 


Una «lucida follia» sembra 
animare i nemici, più o me¬ 
no occulti, della legge di ri¬ 
forma psichiatrica. Questa 
volta non si tratta della 
mancata costruzione di quel¬ 
le strutture necessarie per 
dare concretezza alla legge 
180. L’obiettivo, in questo ca¬ 
so, è quello di smantellare 
quel poco che già esiste. Da 
ieri (e la protesta proseguirà 
per tutta la giornata di oggi) 
i 260 «animatori psichiatrici» 
dei centri di salute mentale 
di Roma e provincia sono in 
sciopero. 

A prima vista sembra una 
■banale» questione sindaca¬ 
le. La Regione vuole inqua¬ 
drare gli «animatori psichia¬ 
trici» ex precari ormai sanati 
per legge in un livello, il V, 
che li equipara ai «terapisti 
della riabilitazione». 

«È un’assurdità che si 
spiega solo con la volontà di 
assestare un ennesimo colpo 
all’assistenza psichiatrica — 
dice Gianna Fiore, una degli 
“animatori” in sciopero — 


240 di noi su 260 sono laurea¬ 
ti in psicologia, abbiamo ac¬ 
cumulato un’esperienza di 
anni fatta sul campo e con il 
nostro lavoro garantiamo al 
50% il funzionamento di 

a uesto servizio. È un assur- 
ità — insiste Gianna — ia 
Ragione, infatti, non dice 
che non ci vuole assumere, 
ma intende fare a meno della 
nostra professionalità im¬ 
piegandoci come semplici 
infermieri». 

E in questo caso la profes¬ 
sionalità non sembra solo 
una beila parola. Gii anima¬ 
tori psichiatrici furono una 
soluzione adottata dalla 
Provincia di Roma, che nel 
*79 aveva competenza sul¬ 
l’assistenza psichiatrica, per 
far partire il decentramento 
del servizi di salute mentale 
in previsione della realizza¬ 
zione delle Usi. Nell’81, con il 
passaggio delle competenze 
alla Regione, ai 260 anima¬ 
tori viene data una configu¬ 
razione più marcata. Il rap¬ 
porto di lavoro diventa libe¬ 
ro professionale anche se an- 


Ciò che più colpisce chiun¬ 
que si addentri nel comples¬ 
so e confuso mondo della sa¬ 
nità non è tanto il numero e 
la gravità dei problemi irri¬ 
solti, quanto la difficoltà di 
risalire alle singole respon¬ 
sabilità. 

Una miriade di leggi e di 
atti amministrativi si susse¬ 
guono a brevissimi interval¬ 
li, spesso tra loro contraddit¬ 
tori, sempre parziali e non 
organici, a volte prematuri e 
a volte tardivi rispetto a si¬ 
tuazioni ormai degenerate. 

Intervengono il governo 
(decreti), il Parlamento (leg¬ 
gi e leggine), i ministeri deila 
Sanila, delia Funzione pub¬ 
blica e del Tesoro (circolari), 
le Regioni (leggi e circolari), 
gii organi di controllo. 

Le Regioni, I Comuni, e 
perfino le Province si con¬ 
tendono compiti e poteri. Lo 
Stato si defila quando il pro¬ 
blema è quello dei finanzia¬ 
mento, e Invece incombe per 


quanto riguarda controlli e 
vincoli. La stessa natura giu¬ 
ridica delle Usi è oggetto di 
dibattito: nessuno ha stabili¬ 
to i livelli delle prestazioni 
che debbono essere erogate. 

Le categorie (medici, case 
di cura, specialisti conven¬ 
zionati, farmacisti) trattano 
ormai direttamente con il 
governo per ottenere tutela 
politica del propri Interessi. 

In queste condizioni è risi¬ 
bile immaginare che il citta¬ 
dino, informato solo delie 
cronache quotidiane, possa 
farsi una idea esatta di 
quanto accade e dare un giu¬ 
dizio politico conseguente. 
Le critiche dell’opposizione 
possono apparire pregiudi¬ 
ziali, e l’unico risultato con¬ 
creto è l’emergere di atteg¬ 
gia menti di rassegnata sfi¬ 
ducia. 

Invece, a guardare bene, l 
comportamenti delie forze 
politiche di governo e delle 
Istituzioni corrispondono ad 


Eppure si sa 
dove cercare 
i responsabili 


una logica, magari aberran¬ 
te ma comunque ben iden¬ 
tificabile. Un solo esempio, 
riferito al Lazio. Le risorse 
economiche assegnate dal 
governo per la sanità nel- 
1986fanno prevedere fin d’o¬ 
ra un disavanzo di diverse 
centinaia di miliardi, se non 
si provvede a riconvertire la 
spesa. In alternativa, secon¬ 
do quanto previsto dalia leg¬ 
ge finanziaria, la Regione 
dovrebbe applicare altri ti¬ 
cket (in aggiunta a quelli na¬ 


zionali, ormai giunti al 25%) 
e il passaggio alla assistenza 
Indiretta (con pagamento 
delle prestazioni da parte dei 
cittadini, e •successivo » rim¬ 
borso). Una nuova legnata (e 
questa volta assai forte) per i 
cittadini che non siano mol¬ 
to ricchi. 

A questo punto la Regione 
Lazio, sulla quale il governo 
scarica il compito di assorbi¬ 
re l’impopolarità di queste 
misure, esce dal suo immobi¬ 
lismo e approva due leggi: 


cora precario (niente malat¬ 
tia, niente ferie). Rimane pe¬ 
rò ancora ambigua la fun¬ 
zione di questi operatori. 
L’unico riconoscimento av¬ 
viene attraverso l’istituzione 
di un I livello (personale con 
funzioni autonome nell’a¬ 
dempimento delle finalità 
terapeutiche) e di un II livel¬ 
lo (personale che collabora 
all’adempimento delle fina¬ 
lità terapeutiche). Le Usi ap¬ 
plicano la prima fascia ai 
laureati e la seconda ai non 
laureati. «In questo modo 
abbiamo lavorato per cinque 
anni — continua Gianna 
Fiore — permettendo con il 
nostro lavoro la nascita e il 
consolidamento deile prime 
esperienze di strutture inter¬ 
medie come le case-allog¬ 
gio». 

Nell’85 arriva la legge di 
sanatoria. Due Usi, la Rm 6 e 
la Rm 16, Inquadrano i loro 
animatori tenendo conto del 
titolo di studio e della man¬ 
sione effettivamente svolta. 
Le delibere relative vengono 
approvate dai Coreco. Stra¬ 


nila che tende a ridimensio¬ 
nare il ricovero in case di cu¬ 
ra private convenzionate, 
l'altra che obbliga le Usi a 
consociarsi per l’acquisto di 
materiali ed apparecchiatu¬ 
re di alto costo e di largo con¬ 
sumo. 

Il governo respinge en¬ 
trambe le leggi, con un at¬ 
teggiamento a dir poco con¬ 
traddittorio. Infatti da una 
parte obbliga l’ente a conte¬ 
nere la spesa e dall’altra la 
priva degii strumenti per 
farlo. 

Al cittadino non resta che 
scegliere tra due possibili In¬ 
terpretazioni: 

a) Si tratta di uno degli 
strumenti con i quali li go¬ 
verno centrale intende met¬ 
tere in difficoltà l’istituto re¬ 
gionale in quanto tale, e in¬ 
dipendentemente dalle coa¬ 
lizioni politiche che lo gover¬ 
nano? Un esemplo della ten¬ 
denza alla ricentrallzzazione 
delle decisioni, tipica del go¬ 
verni conservatori?In tal ca¬ 


li lì colpo durissimo della Finanza al grosso traffico internazionale della droga pesante 


Eroina a chili per il «mercato» della capitale 

Undici arresti, altri dieci ordini di cattura e altrettante denunce a piede libero - Un’indagine cominciata più di due anni fa 
I trafficanti importavano Io stupefacente dalla Thailandia nascondendolo in valigie con doppiofondo - Un giro di molti miliardi 


Undici viaggi all’anno tra 
l’Italia e la Thailandia, 4-5 
chili di eroina importata 
ogni volta e nascosta nel 
doppio fondo di una valigia o 
tra gli indumenti Intimi, un 
giro di molti miliardi. Sono 
questi i dati che fotografano 
li fiorente traffico di un mer¬ 
cato clandestino a Roma, 
messo In piedi da un’orga¬ 
nizzazione Intemazionale, 
definitivamente sgominata 
l’altro ieri al termine di una 
lunga serie di operazioni del 
nucleo centrale di polizia tri¬ 
butaria delia Guardia di Fi¬ 
nanza di Roma. AI vertice di 
questa agguerrita organiz¬ 
zazione, che aveva solide ra¬ 
mificazioni anche in Thai¬ 
landia e In Spagna, sembra 
ci fosse Paolo Tizi, un roma¬ 
no di quarantanni che, as¬ 
sieme alla sua convivente, 
Hwaang Arlene Hslao, di na¬ 
zionalità cinese, dirigeva 
viaggi e smercio dell'eroina 
nella capitale. L'operazione 
della Guardia di Ptnanza si è 


conclusa con undici arresti. 
Colpite da ordini di cattura 
sono altre dieci persone, al¬ 
cune già detenute in Italia, 
attesterò, o latitanti. E poi 
risultano coinvolte nell'ille¬ 
cito traffico ancora dieci 
persone, tutte denunciate a 
piede libero. 

Da più di due anni I mili¬ 
tari della Finanza erano sul¬ 
le tracce di trafficanti di va¬ 
rie nazionalità che, a Roma, 
si sono serviti della copertu¬ 
ra di un dipendente di una 
agenzia di viaggt e di un tito¬ 
lare di una società Import- 
export di monili e gemme. 
Sul mercato della capitale 
sono stati così Immessi enor¬ 
mi quantitativi di eroina pu¬ 
ra (un chilogrammo costa 
circa centocinquanta milio¬ 
ni) che tagliata moltipllcava 
I guadagni e consentiva di 
estendere I collegamenti con 
l piccoli trafficanti e spaccia¬ 
tori. 

A dare una svolta alle in¬ 
dagini i stato l'arresto di 
una giovane donna romana. 



Paolo (zzi, capo doto banda intarnazione!*, mentre viene ac¬ 
compagnato in carcera 


finita nel settembre scorso, 
nelle mani della polizia thai¬ 
landese. Italia Quaceci fu 
fermata all'aeroporto di 
Bangkok mentre, insieme a 
Mourrad Briki, tunisino, sta¬ 
vano per imbarcarsi su un 
volo per Roma. Nascosti nel¬ 
le cinture e negli indumenti 
Intimi quasi cinque chilo¬ 
grammi di eroina che i due 
corrieri dell’organizzazione 
si accingevano a portare in 
Italia. Il giorno successivo 
furono sequestrati altri due 
chili dello stupefacente al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, 
mentre la Finanza, sulla ba¬ 
se di prove raccolte, arresta¬ 
va il marito della Quaceci, 
Antonio Calzolaio, che aveva 
in casa due valigie con dop¬ 
pio fondo. Negli stessi giorni 
altri due corrieri, insospettiti 
dagli stringenti controlli del¬ 
la polizia, appena sbarcati a 
Fiumicino, abbandonarono 
un carico di cinque chilo¬ 
grammi di droga. 

Questo fu l’esordio della 
vasta operazione conclusasi 


Violentate 
in parrocchia 
due bambine 

Gli aggressori hanno 17 e 18 anni - L’episodio risale a oltre tre mesi 
fa, ma è stato reso noto solo ieri - Emessi due ordini di cattura 


namente quando anche le al¬ 
tre Usi presentano le proprie 
delibere, «copiate» su quelle 
già approvate, fioccano le 
bocciature. Si apre un con¬ 
tenzioso e l’assessorato re¬ 
gionale alla Sanità se ne lava 
le mani chiedendo lumi al 
ministero della Funzione 
pubblica. Poi però — come 
denuncia la Funzione pub¬ 
blica Cgil — l’assessorato, 
senza attendere la risposta 
del ministero, ordina alle Usi 
di inquadrare gli ex anima¬ 
tori al V livello. 

«Se va in portoquestopro- 
getto — spiega Gianna Fiore 
— i servizi perderebbero di 
colpo una qualità di inter¬ 
vento ormai consolidata nel 
corso di sette anni di lavoro. 
I centri tornerebbero al tri¬ 
ste ruolo di semplici dispen¬ 
sari di farmaci. E queste cose 
vogliamo farle capire all’as¬ 
sessore Gigli, se si degnerà di 
riceverci, ieri abbiamo "as¬ 
sediato”, invano, l’assesso¬ 
rato, oggi andremo in consi¬ 
glio regionale». 


so il governo è cosciente che 
ciò comporta disagi e danni 
alla salute del cittadini? 

b) Oppure, più semplice¬ 
mente, il governo intende 
proteggere interessi consoli¬ 
da ti nel settore della spedali¬ 
tà convenzionata? 

In questo secondo caso è 
facile per chiunque trarre al¬ 
cune conclusioni e valutare 
per quel che valgono le affer¬ 
mazioni (anche recenti) di 
esponenti della maggioran¬ 
za, secondo le quali nessuno 
intende smobilitare lo Stato 
sociale e privatizzare I servi¬ 
zi, ma solo contenerne 1 co¬ 
sti. Evidentemente si Inten¬ 
de contenere i costi a carico 
del bilancio pubblico, trasfe¬ 
rendoli direttamente e tutti 
interi sulle tasche dei citta¬ 
dini. 

Franco Trìpodi 

(Primario medico del 
S. Camillo e responsabile 
Sanità del comitato 
regionale comunista) 


in questi giorni con undici 
arresti e diverse denunce. Su 
ordine di cattui a della dotto¬ 
ressa Margherita Gerunda le 
manette sono scattate per 
Paolo Tizi, capo del clan; 
Hwang Arlene Hsiao, sua 
convivente; Giovanni Tiri; 
Paolo D’Antoni, titolare del¬ 
la società import-export; 
Antonio BattisteUi; Agostino 
Quaceci, noto spacciatore; 
Maria Ada Scardino; Dario 
Funaro; Claudia Ranzani e 
Mlekus Fabrizio. Quest’ulti¬ 
mo era davvero infaticabile: 
arrestato mesi fa per traffico 
di cocaina e tornato In liber¬ 
tà, era diventato l’organizza¬ 
tore dei viaggi dei corrieri 
nei diversi paesL 
Ancora eroina pura, circa 
cento grammi, i stata intan¬ 
to rinvenuta a Ostia. Anto¬ 
nio Marino la conservava in 
casa, nel quadro elettrico dei 
contatori. Entrati nell’ap- 
parlamento con un mandato 
di perquisizione per deten¬ 
zione di armi, i finanzieri 
hanno «violato* U nascondi¬ 
glio. 


Violentate in parrocchia. 
Due bambine di 8 e 10 anni 
sono state aggredite, legate e 
stuprate nel bagno di una 
delle principati parrocchie 
romane, Il Sacro Cuore Im¬ 
macolato di Maria, In Piazza 
Euclide, nel cuore dell’ele¬ 
gante zona dei Parloli. 

Sono stati gli stessi genito¬ 
ri delle piccole a denunciare 
il gravissimo episodio. È suc¬ 
cesso più di tre mesi fa, verso 
la fine di novembre, ma sol¬ 
tanto ieri, dopo che 11 magi¬ 
strato ha emesso gli ordini di 
cattura contro 1 due giovani 
accusati di violenza, è stato 
rotto il riserbo. In tutto que¬ 
sto periodo, un silenzio tota¬ 
le ha coperto l’episodio, tan¬ 
to che uno dei due giovani 
accusati, Antonio Presti, 18 
anni, identificato da mesi, 
ha avuto tutto il tempo di 
sparire dalla circolazione. 
L’altro, che ha solo 17 anni, è 
stato invece rinchiuso nel 
carcere minorile di Casal Del 
Marmo. 

Sono le 5 di pomeriggio di 
una delle ultime giornate di 
novembre. La lezione di ca¬ 
techismo, alla quale parteci¬ 
pano una ventina di bambini 
e appena terminata. Nel cor¬ 
tile proprio di fronte alla pa¬ 
lazzina dove si tengono le le¬ 
zioni un gruppo di ragazzi 
sta giocando a pallone. Sono 
tutti assidui frequentatori 
della parrocchia, le due 
bambine li hanno visti centi¬ 
naia di volte, qualche pome¬ 
riggio si saranno anche fer¬ 
mate a fare il tifo. Quando 
Antonio Presti e il suo amico 
le invitano a seguirli pro¬ 
mettendo loro un pacchetto 
di gomme americane non 
hanno nessuna paura e nes¬ 
sun sospetto. Dalla stanza 
del catechismo al bagno ci 
sono solo pochi metri, ma 
appena chiusa la porta alle 
loro spalle i due giovani 
cambiano immediatamente 
atteggiamento. Mentre uno 
sta di guardia alla porta (che 
non si può chiudere a chiave) 
Antonio Presti aggredisce 
una delie due bambine. Alle 
proteste dell’altra, la butta a 
terra con uno spintone e la 
lega con uno spago, poi spo¬ 
glia una delle piccole e le usa 
violenza. • 

- Tutto si svolge In pochissi¬ 
mi minuti. Alle 17,15 quando 
inizia un corso di catechesi 
per adulti, nel piano dov’è 
avvenuta la violenza non c’è 
più nessuno. Lo ricorda an¬ 
che il viceparroco che ha te¬ 
nuto la lezione. 

Le due piccole sono scon¬ 
volte. I genitori, che sono ve¬ 
nuti a prenderle in automo¬ 
bile, si accorgono subito che 
qualcosa non va. Appena sa¬ 
lite In macchina le due bam¬ 
bine scoppiano in lacrime e 
raccontano tutto. La sera, a 
casa, ripeteranno per filo e 
per segno quello che hanno 
vissuto e la mattina seguen¬ 
te sono, insieme ai genitori, 
al commissariato a rico¬ 
struire, ancora una volta, la 
loro terribile avventura.- 

Tutte e due molto lucide, 
ricordano perfino 1 dettagli, 
come la marca delle gomme 
offerte, gli indumenti indos¬ 
sati dai due giovani, le parole 
dette. Lo stesso pomeriggio, 
dopo una visita in parroc- 
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Il parroco mostra il locale dove ò avvenuto il grave episodio 


chla, gli agenti del commis¬ 
sariato di Vigna Clara Iden¬ 
tificano 1 due aggressori. 
Nelle loro abitazioni la poli¬ 
zia troverà conferma dei 
particolari descritti dalle 
bambine. Antonio Presti 
aveva ancora In tasca persi¬ 
no il pacchetto di gomme of¬ 
ferte come esca. «Abbiamo 
trovato riscontri oggettivi 
delle accuse mosse dalle due 
bambine — dice la polizia — 
ma non abbiamo ritenuto 
necessario arrestarli. Cosi 
abbiamo inviato 11 risultato 
dell’inchiesta al magistrato». 

Per quattro mesi, dunque, 
la vita del due giovani accu¬ 
sati è continuata come se 
nulla fosse. Anche In parroc¬ 
chia è calato il silenzio sull’e¬ 
pisodio. «Siamo stati subito 
avvertiti — dice il parroco — 
ma abbiamo cercato di man¬ 
tenere la calma. È chiaro: la 
giustizia ha l’ultima parola, 
ma la mia opinione persona¬ 
le è che non bisogna enfatiz¬ 
zare Il racconto di una bam¬ 
bina. E poi mi sembra cosi 
improbabile che possa essere 
avvenuto tutto ciò che la 
bimba racconta In cosi poco 
tempo». Don Franco, il vice 


parroco è andato di persona 
in casa di uno del due giova¬ 
ni accusati: «Di ciò che mi ha 
confidato — racconta — non 
voglio dire nulla, sono anda¬ 
to in veste di confessore. Se 
posso dire la mia Impressio¬ 
ne, però, credo che questa 
storia si sarebbe potuta ri¬ 
comporre anche senza ricor¬ 
rere alla giustizia. Sarebbe 
stato meno traumatico sia 
per la bambina che per il gio¬ 
vane». 

Insomma, un po' per il 
quieto vivere, un po’ per non 
allarmare le migliaia di per¬ 
sone che ogni giorno fanno 
riferimento alla parrocchia, 
s’è cercato di ridurre tutto ad 
un piccolo «guaio di fami¬ 
glia». Negli ultimi tempi uno 
dei due giovani accusati è 
persino tornato, di tanto In 
tanto, a tirare due calci al 
pallone. Ed anche una delle 
due bambine ha ripreso a 
frequentare li catechismo. 
Con un’unica «precauzione»: 
ora la madre non si limita ad 
accompagnare la bambina e 
a venirla a riprendere ma 
aspetta nel corridoio per tut¬ 
ta la durata del corso. 

Carla Cheto 


Comune: ex tossicomane 
licenziato per furto 

È stata licenziata, con un delibera della Giunta comunale, per 
un furto commesso tre anni fa quando era tossicodipendente. EL 
P, custode dei musei capitolini, rischia quindi ora — dopo aver 
vinto una lunga lotta per la disintossicazione — di trovarsi senza 
lavoro. Le decisioni, anche se «sospese» appare irrevocabile. Da qui 
una dichiarazione «scandalizzata» dell’assessore ai servizi sociali 
Gabriele Mori («Così la droga si combatte solo a parole»). Un caso 
sconcertante, proprio come la reazione dell’assessore: «È il caso di 
dire che la ma no destra non sa cosa fa la sinistra — dice il consi¬ 
gliere comunista Luigi Panatta —. Ma dov’era l’assessore Mori 
quando la giunta decideva il licenziamento? Detto questo — con¬ 
clude Panatta — rimane il caso drammatico per il quale il gruppo 
comunista ha chiesto un sollecito riesame». 



Sit-in per la casa a SS. Apostoli 


Centinaia di sfrattati, chiamati a raccolta 
dal Sunia, hanno manifestato ieri pomerig¬ 
gio in piazza SS. Apostoli per chiedere Inter¬ 
venti in grado di fronteggiare il dramma dif¬ 
fuso della casa. Al sindaco di Roma e al pre¬ 
fetto, in particolare, il Sunia chiede l’imme¬ 


diata costituzione di commissioni per la gra¬ 
duazione degli sfratti, la requisizione degli 
alloggi degli enti previdenziali ed assicurati¬ 
vi e la pubblicazione delle graduatorie defi¬ 
nitive con rassegnazione degli alloggi agli 
aventi diritto. N*to foto: H alt-in diari a SS» 
A po at o S. 
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Appuntamenti 


LA MAFIA — I lavoratori e le 
forzo della cultura contro i po¬ 
teri occulti o la mafia. É il tema 
dell'asseniblea dibattito che si 
terrà oggi alle ore 10 presso 
l'aula 1* dell'istitutoj di chimica 
(nuovo edificio). All'iniziativa, 
organizzata dalla Cgil, parteci¬ 
peranno Abdon Alinovi, Massi¬ 
mo Brutti. EnricoGaraci, Filippo 
La Torre, Agostino Marianetti, 
Antonio Ruberti, Donatella Tur- 
tura. Giancarlo Sparatore. 
PASSEGGIARE PER CONO¬ 
SCERE LA MONTAGNA — 
Lo lezioni teoriche si terranno 
presso la sala del Crai Comune 
di Roma di via Frangipane n. 
40 dalle oro 19 alle oro 20. Tel. 
6548648. Per le zcursioni do¬ 
menicali l'appuntamento è in 
via del velabro (Arco di Giano) 
allo ore 8. 

PROTEZIONE CIVILE — Il 


Centro Alfredo Rampi (via dei 
Laterani 28 - Tel. 778197 - 
7591567) organizza nei mesi 
di marzo e aprile corsi di forma¬ 
zione per volontari di protezio¬ 
ne civile. I corsi, gratuiti, sono 
diretti a chi vuole apprendere 
una serie di informazioni e no¬ 
zioni nel campo della protezio¬ 
ne civile. 

CORSO DI ETRUSCOLOGI A 

— Il Gruppo archelogicd roma¬ 
no ha dato il via ad un corso di 
etruscologo, tenuto da L. Ma¬ 
grini. Dall 8 marzo è comincia¬ 
to il corso propedeutico all'atti¬ 
vità di ricerca archeologica, in 
previsione dei campi estivi 
1986. Dal 10 marzo, corso sul¬ 
la civiltà mcas tenuto da Maria 
Mannu e corso sull'archeologia 
cinese tenuto da F. Salvoti. Per 
ulteriori informazioni: Segrete¬ 
ria gar. via Tacito 41, te). 
12329. 


382 ; 


, Tutti i giorni: 9-13 e 


15-20. 

I LUNEDÌ DELL'ARCHITET¬ 
TURA — Lunedi 17 marzo 
1986, alle ore 19, nella sede di 
Palazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36, Roma, si aprirà la 
mostra «Pierluigi Spadolini - 
Architettura e Sistema». Nel¬ 
l'occasione, alle ore 20.45, 
avrà luogo una tavola rotonda 
con la partecipazione di Giu¬ 
seppe Cinbini. Gianfranco Dio- 
guardi, Giovanni Klaus Koenig, 
Riccardo Morandi, Paolo Savo¬ 
na. 

UtSP PER L'UNICEF — Do¬ 
menica 16 marzo c.a. presso la 
palestra deirimpianto sportivo 
comunale di via Montona avrà 
luogo la V edizione della «Festa 
della Ginnastica», manifesta¬ 
zione inserita nel calendario 
«Uisp per l'Unicef» 1986: un 
anno di sport per la solidarietà 
internazionale. 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo orano degli 
istituti della Sovnntondenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedi. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica) 

■ MUSEI VATICANI (Viale Valicano) — Nell'ultima 


domenica di aprile e maggio, visite guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre¬ 
notarsi. telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni saran¬ 
no accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle oro 13 
del sabato precedente l'incontro. 

■ SALA RIZZOLI (Viale Castro Pretorio 116. tei. 
4756694) — Resterà aperta f ino al 15 marzo l'esposi¬ 
zione delle piccole sculture e delle opere grafiche di Tito. 
L'esposizione è aperfa tutti i giorni, esclusi il sabato e la 
domenica. Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medico 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedalo oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare uroente diurna, notturna, lesti- 


Tv locali 


va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 3)2651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 


VIDEOUNO 


canale 59 


9.3S Cartoni animati: 10.30 Telefilm sRyan»; 11.25 
Cronache del cinema: 12 Telenovela «Senorita An¬ 
drea»; 13 Primo plano flash; 13-25 Telefilm; 14 
Telegiornale; 15.05 Telenovela «Senorita Andrea»; 
16 Cartoni animati; 18.30 Sceneggiato «Pacific In¬ 
ternational Airport»; 18.56 Tg Notizie; 20.30 Bar 
Sport Giovedì; 21.30 Prima visione; 21.50 Film; 
22.10 Tg Tuttoggi; 23.30 Pallamano. 


RETE ORO 


canale 27 


91 fucilieri d'Argonne: 11 Film «Carlo di Scozia»; 21 
Commedia «Un'avventura di Nirk Carter»; 0.30 La 
grande fiamma: 12.30 Telefilm «Bellamv»; 14 Roto- 
roma; 17 Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 
Telefilm «BeUamv»; 18.30 Cartoni animati: 19.30 
Sceneggiato, «Victoria Hospital»; 20.25 Cinema; 
23 Speciale di Reteoro; 24 Sceneggiato «Vittoria 
Hoapital». 


T.R.E. 


canale 29-42 


20.25 Commedia «Il trio infernale»; 11.15 Appun¬ 
tamento con T.r.e; 12 Telenovela «Illusione d'amo¬ 
re»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 14 Novela 
■Povera ClBra»; 15 Novela «tllusiane d'amore»; 
19.30 Novela «Povera Clara»; 22 Sceneggiato «L'e- 
reditè della priora»; 23.30 Sceneggiato «Libero in 
cima alla collina». 


GBR 


La città in cifre 

Dati demografici di martedì 11 mar¬ 
zo 1986. Nati: 69. di cui 30 maschi 
e 39 femmine (nati morti: 2). Morti: 
96. di cui 47 maschi e 49 femmine. 
Matrimoni: 70. 

Lutto 

È morto nei giorni scorsi Enrico Di 
Maio iscritto al partito dal 1940. Alla 
moglie e ai familiari tutti giungano le 
più sentite condoglianze della sezio¬ 
ne Laurentina e della zona Ostiense 
Colombo. 


canale 47 


10.15 Un uomo nell'ombra: 14.30 Commedia «Co¬ 
me svaligiare una banca»; 21 Tarzan e lo stregone; 
23 Film «L'ultima notte d'amore»; 12 Telefilm «Leo- 
nela»; 14 Servizi speciali Gbr nella città; 16 Cartoni 
animati no-stop: 19.30 Servizi speciali di Gbr; 0.30 
Servizi speciali Gbr nella città. 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 

16.30 Commedia «4 supermatti in viaggio»;4 Com¬ 
media «Casa dei nostri sogni» - Film «Doppio gio¬ 
co»; 9.30 Telenovela «Il nido del serpente»; 10.30 
Succede di notte; 13 Ciak si gira; 14 Telenovela «I 
100 giorni di Andrea»; 17.30 Cartoni animati: 

20.15 Telenovela aFra l'amore e il potere»; 21.15 
Caccia al biglietto, gioco; 21.30 Cinerama; 23 I fal¬ 
chi della notte; 1 la grande boxe. 


TELEROMA 


canale 56 


9.30 Film «Lo preda umana»; 21.30 Film «Il rapi¬ 
mento di Anna»; 0,15 Film «Nel fango della perife¬ 
ria»; 8.20 Telefilm; 10.55 Telefilm «Con nffetto tuo 
Sidney»; 12.45 Prima pagina; 14 II tacco di Peto: 
14.55 Telefilm «Buck Rogers»; 16 Cartoni animati; 
17 Cartoni animati; 18.20 U.I.L.. rubrica; 19 Carto¬ 
ni «La battaglia dei pianeti»; 20.30 II tacco di Pato; 
20.35 Telefilm «Flamingo Road»; 23.15 «Skypass». 
rubrica; 24 Prima pagina. 


ir partito 


Sottoscrizione 

La compagna Zulian Antonietta Rag¬ 
gi sottoscrive 1.000.000 por contri¬ 
buire alle spese per il congresso della 
federazione romana. Alla compagna 
un sincero ringraziamento da parta 
dei compagni della federazione. 

IX COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE SUI TEMI DELLA 
LIBERAZIONE DELLA DONNA — 
É convocata por venerdì 14 alla ore 
17. precise, in federazione la riunio¬ 
ne della IX Commissiono del Cf sui 
temi della liberazione della donna per 
discutere del movimento della donna 
oggi. Sono invitato a partecipare la 
responsabili femminili delle Zone, le 
compagna segretarie di sezione, la 
compagne elette atta Regione. Pro¬ 
vincia. Comune e Circoscrizioni (Vit¬ 
toria Tota. Marisa Rodano). 
ASSEMBLEE — PORTA SAN GIO¬ 
VANNI aOe ore 18 assemblea con il 
compagno Piero Savagni del Cc; 
OSTIA NUOVA allo ora 18 assem¬ 
blea con il compagno Ugo Veiere: 
NINO FRANCHILLUCCI alta ore 18 
assemblea con il compagno Antonel¬ 
lo Falcimi: USL RM 16 alle ore 15. 
presso l'Aula Magna del San Carnà¬ 
io. assemblea con U compagno Esta¬ 
tino Montino; QUARTICCIOLO alle 
ore 17.30 assemblea con il compa¬ 
gno Michele Meta: CELLULA SQ- 
GEIN alle ore 19 presso la sezione 
Finocchio assemblea con ■ compagni 
Franco Vichi e Massimo PompA; 
DRAGONA alle ore 19 assemblea 
con il compagno Pino Tranquilli; 
CELLULA ENCC alle ore 17. presso 
le sazone Italia assemblea con i 
compagni Autiero e Ottavi: GAR8A- 
TELLA atte ore 18.30 assemblea con 
il compagno Orlando Lombardi. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio, m numerosi punti della 
città: 

— La sezione ALESSANDRINA e 
Fgci. m VH 7ona, hanno organizzato 


anche per oggi giovedì 13 un punto 
di raccolta a via dei Castani (angolo 
via della Robinie), dalle ore 16: Ve¬ 
nerdì 14 e Sabato 15 altre inzia (iva 
presso la sede della VII Circoscrizio¬ 
ne in via Pronestina 510. Appunta¬ 
mento dalle ore 9; sempre sabato 
15 è prevista una raccolta di («me, 
organizzata con la sezione CENTO- 
CELLE ABETI, a piazza dei Mirti, dal¬ 
le ore 16. 

— In IX Zona, le sezioni ALBERO- 
NE. APPIO LATINO. APPIO NUOVO 
e FGCI hanno organizzato un punto 
Fisso di raccolta presso la sede del 
Collocamento dell'Alberone in via 
Raffaele de Cesare, anche per oggi, 
giovedì 13. dalla ore S; La sezione 
LATINO MÈTRONIO. ha organizzato 
una raccolta di firme presso il Merca¬ 
to di via Sannio (angolo via Locri), 
per venerdì 14 dalle ore 9.30. ed 
un'altro punto di raccolta a Largo 
Pannonia, domenica 16 dalle ore 1O; 
la sezione PORTA S. GIOVANNI ha 
organizzato un punto di raccolta al 
Mercato di via Orvieto, per sabato 
15 dalle ore 9; Iniziativa centrale di 
tutte lo sezioni deaalX Zona a Piazza¬ 
le Appio (fermata metro S. Giovanni 

— Co:n). è stata organizzata per saba¬ 
to 15 dalle ore 17. 

— I compagni della INTENDENZA 
DI FINANZA e la cellula ENAM. han¬ 
no organizzato un punto di raccolta 
presso la sede della Intendenza di 
Finanza in vìa benagha 25 (P.za I. 
Nievo). per venerdì 14 dalle ore 
9.30. 

— La Lega per 3 lavoro della Fgci ha 
organizzato un proprio punto di rac¬ 
colta alla Stazione Termini (lato ma 
Giofitli). per venerdì 14 dalle ore 17. 

— La sezione PRIMA VALLE ha or¬ 
ganizzato un'iniziativa <5 raccolta del¬ 
la firme presso la sede della XIX Cr- 
coscrizione in via Mattia BattiStmi 
464 per sabato 15 dace ore 9. 

— La sezione NINO FRANCHEL- 
LUCCI ha organizzato un punto (fi 
raccolta della Teme a Piazza deSa 
Marraneàa per sabato 15 daBe ore 
16. 


— La sezione CINECITTÀ ha orga¬ 
nizzato un'iniziativa (fi raccolta pres¬ 
so la fermata della metro «Lucio Se- 
stioi in via Tuscolana. per sabato 15 
dalle ore 16. 

— La sezione DRAGONA organizza 
per domenica 16 una giornata di rac¬ 
colta: alle ore 10 al Campo Sportivo; 
nel pomeriggio, dalle ore 16.30 
presso il Centro Anziani. 

— La sezione PORTO FLUVIALE ha 
organizzato un punto cfi raccolta del¬ 
le firme a Porta Portese sempre la 
domenica 16 dalle ore 9.30. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alte 16.30 pres¬ 
so la sede del Comitato regionale, la 
Commissione regionale cfi controllo 
(D. Giocondi). 

RIETI — In federazione ore 17.30 
riunione segretari cfi sezione RI (P. 
Tigli). 

TIVOLI — S. Lucia ore 20.30 Cd 
(D. Romani). 

Iniziano i congressi 
delle federazioni 

CASTELLI — Venerdì 14 ore 17 a 
Veìletri presso 3 cinema «Arterrisìo» 
inizia il II congresso della federazione 
Pei dei Castelli. Relaziona introdutti¬ 
va del compagno F. Cervi, segretario 
eh federazione. Parteciperà ai lavori ri 
senatore G. Berlinguer. segretario re¬ 
gionale e membro del Cc. 

VITERBO — S. Martino al Cimino 
ore 17.30 presso la Sala Balletti 
Park Hotel, inizia il XVI congresso 
provinciale. Relazione del compagno 
Q. Trabacchirà. segretario (fi federa¬ 
zione. Parteciperà ai lavori ri compa¬ 
gno G. Botta dei Cc. 

'Congressi di sezione 

OSTIENSE aBa are 18 contìnua a 
congresso con a compagno Mano 
Tronti del Cc.: ATAC EST aite ore 16, 
presso la Sezione Rafia, inizia a con¬ 
gresso con a compagno Lucio Butta. 



Uditori 

Riuniti Riviste 

> 






politica 
ed economia 


riforma 
della fievole 


critica 

marxista 



fonder* ari IBI 

detu* da E. Prato Idontort). 

A. Accormtro. S. Amdrtm, 

P. Fontù »i (mdantort) 


fondete »rf I93S 
de Ckm* Bertom torme 
e Letto Lombardo Fede* 
denta de T. De Metro. 

C. Bernardini. A. Ornano 


fondete nel 1963 
dante da A. Tonare** 
a A. tenendo ■ 



■aratile 


mrauW 


bonestrak 



abbonammo «nano L. M 000 
(tutto t. 50 000 ) 


abbottammo tarato l. 92.000 
(tutto L. 30 000) 


abbona meteo marmo L. 1X000 
(timo L. *4 000) 








donne 
e politica 


studi 

storid 


nuova rivista 
intemazionale 



fondete net 1969 
dirette de L. Tmpm 


fondar* net IBI 

dm» de F. BnbataBof damerai 

C, Bmtnr, ». Corni*. G. Dona, 

A. Cmedine, L. Margoni, 

O. Amperori 


fondata net I9S9 
dama da B. Smerda* 



tÀJMicnftt 


(natomi» 


_ 



aliti gammi n tanno 1 limo 


■Nimtvci n 1 19 Wlft 


a «a fMft 



(«auro L JJ 000 ) 

mmt 

temerò L. ** ODO) 


(auro L 5X000) 





E per chi non li rispetta una pioggia di multe 


Ai commercianti ampia scelta sulle fasce di chiusura > Ma su ogni saracinesca abbassata dovrà esserci un cartello con l’indicazione 
degli esercizi dello stesso genere più vicini - Per l’abbigliamento e l’arredamento in alcune zone apertura non prima delle dieci 


Accanto al cartello «chiuso 
per ferie» ogni commercian¬ 
te dovrà Indicare quali sonol 
due negozi più vicini che 
vendono lo stesso genere di 
merci. Gli esercizi di abbi¬ 
gliamento e arredamento di 
alcune zone di Roma (le stes¬ 
se del contestato esperimen¬ 
to natalizio) non potranno 
aprire prima delle 10. Sono le 
novità dell’incontro tra asso¬ 
ciazioni del commercianti ed 
assessorato sui problemi del¬ 
le ferie estive e degli orari dei 
negozi. Sui turni di chiusura 
in agosto c’è già una delibe¬ 
ra, sugli orari solo una pro¬ 
posta che dovrà essere di¬ 
scussa con le categorie. 

FERIE ESTIVE — «Lo 


spettacolo di Interi quartieri 
senza neppure un alimentari 
aperto non si ripeterà». È la 
promessa dell’assessore 
Sandro Natalinl. I commer¬ 
cianti che non rispetteranno 
l turni saranno puniti: sono 
state spedite In questi giorni 
91 ordinanze di chiusura di 
tre giorni per altrettanti ne¬ 
gozianti che per tre estati di 
seguito (nell’83, 84 e 85) han¬ 
no tirato giù la saracinesca 
prolungando le ferie. Per 
quest’anno sono previste 
multe fino a 300.000 lire e 
chiusure fino a 15 giorni. 

Si potranno sclegliere due 
turni; dall’l al 15 agosto e dal 
17 al 31. Sabato 16 agosto re¬ 
steranno chiusi tutti l nego¬ 


zi. I commercianti dovranno 
presentare la domanda entro 
il 15 maggio. Chi arriva pri¬ 
ma avrà più possibilità di 
scelta per il periodo. Per gli 
altri decideranno le circo- 
scrizioni. 

ORARI — L’apertura del 
negozi di abbigliamento alle 
10 è il punto più contestato. 
La proposta dell’assessorato 
riguarda i punti di vendita 
del centro storico e delle zo¬ 
ne commercianti del quar¬ 
tieri Flaminio, Salario, Trie¬ 
ste, Tuscolano nord e sud, 
Appio, Eur, Marconi, Prati 
ed Eroi. L’esperimento do¬ 
vrebbe durare dal 1° maggio 
al 15 luglio e dal 1° ottobre al 
31 dicembre. Dal 15 luglio al 


30 settembre l'orarlo è Invece 
11 solito: dalle 7 alle 20, con 
almeno due ore di intervallo 
pomeridiano. Durante 11 pe¬ 
riodo estivo 11 commerciante 
potrà chiudere 11 venerdì alle 
21 . 

Anche per 11 riposo setti¬ 
manale non cambia nulla: 
giovedì pomeriggio per il set¬ 
tore alimentare, lunedì mat¬ 
tina per abbigliamento, ar¬ 
redamento e merci varie, sa¬ 
bato pomeriggio per gli arti¬ 
coli tecnici e l beni strumen¬ 
tali. D’estate il riposo è facol¬ 
tativo. In agosto chiusura 
per tutti nella giornata di sa¬ 
bato. 

•Questi orari, sperimenta¬ 
ti già nel periodo natalizio, 
favoriranno la circolazione 


nelle zone commerlcall e ri¬ 
sponderanno meglio alle esi¬ 
genze del turisti (chi apre al¬ 
le 10 può rlunclare all’inter¬ 
vallo pomeridiano di due 
ore)», ha detto l’assessore 
Natallnì. La norma non sarà 
però rigida. Il rappresentan¬ 
te dei commercianti di piaz¬ 
za Vittorio ha chiesto di 
escludere la sua zona dall'e¬ 
sperimento: «Per noi la gran 
parte degli affari si fa pro¬ 
prio prima delle 10», ha det¬ 
to. L’assessore ha assicurato 
che, insieme alle associazio¬ 
ni di categoria, si studieran¬ 
no le zone da escludere. «Si 
debbono trovare però del cri¬ 
teri oggettivi — ha però pre¬ 
cisato — altrimenti si scate¬ 


nerà la corsa alla deroga, 
ognuno cercherebbe di tirar¬ 
si fuori». 

E l’apertura domenicale? 
Siamo ancora alla fase dello 
studio. «Partiamo almeno 
con le librerie», ha chiesto 
una rappresentante del con¬ 
sumatori. «Stiamo vedendo 
con le associazioni», ha ri¬ 
sposto l’assessore ma per ora 
non se ne fa niente. 

L’ultima informazione è 
sugli orari delle settimane di 
San Giuseppe e Pasqua: nel¬ 
la prima sospenderanno la 
chiusura settimanale 1 bar e i 
ristoranti, nella seconda tut¬ 
ti 1 negozi. 

Luciano Fontana 


Interrogate ieri dal magistrato le colleghe di «Cicciolina» Stailer 

Dal teatro arrivano in tribunale 
le tre stelle del pomo-show 

Per ora II giudice Alfredo Rossini non ha opposto censura per lo spettacolo 
allestito al «Delle Muse» - Gran folla a palazzo di giustizia per vedere le attrici 


Direttamente dal «Teatro Delle Muse» sono approdate nei 
lunghi corridoi del palazzo di Giustizia tre »stelle» del moder¬ 
no pornoshow all'italiana: Malu-Ramba, in tuta nera di pel¬ 
le, Moana Pozzi, in maculata pelliccia, e una certa Makulal- 
ma di incerta nazionalità. Sono le colleghe di Cicciolina Stal- 
ler in .Curve deliziose», opera massima del regista Schicchi, 
finita in Tribunale con il sospetto di «oscenità». Il sostituto 
procuratore della Repubblica Alfredo Rossini ha convocato 
le tre show-girl dopo aver Interrogato la Cicciolina e dopo 
aver accuratamente visionato il primo spettacolo della serie. 
Seduto in poltrona il dottor Rossini ha assistito impassibile 
allo spettacolo d’apertura, che profeticamente prendeva av¬ 
vio con la scena di un giudice munito di forbici per tagliare le 
ali alla «zanzara» Makulalma (sottile allusione al giornaletto 
dei liceali milanesi anni 60). Finora In realtà il magistrato 
non ha opposto la censura della legge allo spettacolo, anche 
perché dovrà tornare stasera in platea per studiare meglio la 
situazione. Proprio durante l’interrogatorio di ieri, infatti, il 
regista e le protagoniste hanno spiegato al dottor Rossini che 
il copione varia di sera in sera, e gli stessi tempi si allungano 
o si accorciano secondo il gradimento del pubblico, invitato a 
sincerarsi di persona deila qualità delle attrici in scena. 

•È uno spettacolo provocatorio — racconta Malu Ramba ai 
cronisti prima di entrare dal giudice — ci sono effetti tecnici 
stupendi, come quando Cicciolina scende sul palco da una 
grande coppa suonando il violino». 

«Ma vi sospettano anche per atti di libidine»? — chiede 
qualcuno — «Sono atti di libidine gioiosa», interviene con 
voce soave Moana Pozzi, «questo ho detto al giudice, che 
voleva sapere che cosa facevo nel mio show. L'ho invitato a 
vedermi...». 

Il giudice non è il solo che vuole vedere la «donna più bella 
del mondo» (come l'ha definita una famoso mobiliere). Infat¬ 
ti lungo i corridoi della Procura l’intervista prende il soprav¬ 
vento sulle pratiche urgenti di detenuti e avvocati, ed un 
crocicchio di cancellieri, uscieri e perfino magistrati s’assie¬ 
pa ad osservare le tre attrici sedute. Anche il regista entra In 
scena, e confessa di aver previsto fin dall’inizio un esito giu¬ 
diziario. «Pensi — Io aiuta Moana — i carabinieri sono arri¬ 
vati prima che cominciassi a spogliarmi...». 



Ilona Stailer 


È morto il piccolo zingaro 
ferito per gioco dal cugino 

Francesco Spada, il ragazzo di 13 anni ferito alla testa con una 
pistola dal cuginetto è morto lunedì sera al S. Camillo. Venerdì 
scorso i due ragazzi stavano giocando nell’appartamento di Giuliano 
Spada, 12 anni, quando hanno trovato una rivoltella, regolarmente 
registrata dal padre del giovane. Credevano di averla .scaricata» e 
invece è partito un colpo che ha ferito mortalmente Francesco Spa¬ 
da. 


Servizio psichiatrico: nuovo centro 
di diagnosi e cura della Usi Rm 9 

È stato inaugurato ieri pomeriggio il nuovo centro di diagnosi e 
cura del servizio psichiatrico dellaTJsl Rm 9. Il centro, primo nel suo 
genere a Roma, si trova in via S. Giovanni in Laterano, 155. 

L’imprenditore Giuseppe Ciarrapico 
condannato a 3 anni di carcere 

Giuseppe Ciarrapico, proprietario delle Terme di Fiuggi è stato 
condannato a tre anni ai carcere per «apologia di fascismo» dal 
tribunale di Cassino. L’imprenditore è stato anche privato per cin¬ 
que anni dei diritti politici e elettorali. La condanna si riferisce(alla 
pubblicazione di due libri («Lettere di condannati a morte della 
Repubblica sodale italiana» e «Il fascismo secondo Mussolini» cura¬ 
to dall’eurodeputato missino Antonio Tripodi) che Ciarrapico aveva 
stampato come editore nei suoi stabilimenti tipografici di Cassino. 

Pendolar! esasperati 
Treno bloccato a Torricola 

Rabbiosa protesta ieri mattina dei pendolari alla stazione di Tor¬ 
ricola. Il treno proveniva da Napoli che come ogni giorno doveva 
portarli a Roma è arrivato non solo con il solito ritardo ma per di più 
.ridotto» di tre carrozze. Esasperati dall’attesa e dallajprevisione di 
un viaggio da compiere in pessime condizioni i pendolari si sono 
radunati sui binari impedendo così per almeno tre quarti d’ora la 
partenza del convoglio. 


Parto e aborto; 
dibattito del Pei 

Oggi alle ore 16 nella sede del gruppo regionale comunista a 
piazza S. Apostoli incontro su «Parto e atwrto». Al dibattito parteci¬ 
peranno Giovanni Berlinguer, Lidia Menapace, gli assessori Gigli e 
De Antoni e le associazioni delle donne. 

Lunedì incontro sulla 
«Lettera ai comunisti» 

Si terrà lunedì prossimo, 17 marzo, 1’incontro alla Casa della 
Cultura (Largo Arenula 26) su «Lettera ai comunisti italiani), un 
contributo ali7' Congresso. Parteciperanno Raniero La Valle, Piero 
Pratesi, Aldo Tortorella. Coordina Paolo Franchi. L’appuntamento 
è per le 20,30. 


I risultati dell’indagine annuale Irspel sull’economia laziale 


Distribuito gratuitamente dalla Provincia di Roma 


1160 % dei disoccupati 
sono giovani e diplomati 


Come diventare artigiani? 
È spiegato in un libro 


Il Lazio è la regione ita¬ 
liana con la percentuale 
più alta di giovani senza 
lavoro. La media naziona¬ 
le, sul totale dei disoccu¬ 
pati, à del 49%, nella no¬ 
stra regione del 60%. La 
stragrande maggioranza 
sono giovani in possesso 
di un titolo di studio. I da¬ 
ti sono contenuti nel rap¬ 
porto annuale deU’Irspe! 
sulla situazione economi¬ 
ca del Lazio. 

L’agricoltura è il settore 
in cui le cose sono andate 
peggio: c’è una caduta del 
7,4% della produzione che 
aumenta invece del 2,2% 
nel settore Industriale e 


del 2,3% nei servizi. Le 
fabbriche hanno prodotto 
di piu con il 2,5% di lavo¬ 
ratori In meno. Invariato 
il numero degli addetti 
nel terziario. Il tasso di di¬ 
soccupazione è cresciuto 
dello 0,2 arrivando al 
9,7% (10,7 se si considera 
anche la cassa integrazio¬ 
ne) contro una media na¬ 
zionale del 10,4%. Il 1984 
rappresenta un punto di 
svolta per l’economia la¬ 
ziale: fino a quest’anno la 
regione era riuscita ad 
aumentare l’occupazione. 

Diminuisce anche la 
quota delle esportazioni 
laziali rispetto a quelle 


nazionali: nel commercio 
con l’estero continua a fa¬ 
re la parte del leone la 
vendita di armi e muni¬ 
zioni. 

Tra i comuni della re¬ 
gione (esclusa Roma) l’Ir- 
spel ha trovato un gruppo 
emergente «per patrimo¬ 
nio edilizio, servizi e pro¬ 
duzione. Sono latina, Vi¬ 
terbo, Pomezla, Rieti, 
Frosinone, Tivoli, APrìlia, 
Terracina, Civitavecchia, 
Anzio, Formia, Veìletri e 
Nettumo. In netto declino 
invece i paesi dell’appen- 
nino e delia altre zone 
montane. 


Un manuale indispensa¬ 
bile per conoscere tutte le 
leggi che governano il set¬ 
tore deU’artigianato, una 
guida con mille consigli 
pratici. Questo è il libro va¬ 
demecum «Guida pratica 
per la gestione dell’impre¬ 
sa artigiana» preparato 
dalla Provincia in collabo- 
razione con l’Iniapa. È sta¬ 
to presentato Ieri durante 
una conferenza stampa a 
cui hanno preso parte mol¬ 
ti addetti del .settore che 
conta, nella provincia, 61 
mila Imprese. Vale a dire 
oltre 11 40% dell’intero 
comparto, con oltre 123 


mila addetti. L’opera è sta¬ 
ta stampata in 70 mila co¬ 
pie che verranno distribui¬ 
te gratuitamente a tutti i 
titolari di imprese artigia¬ 
ne. 

Il libro è suddiviso in 
dieci parti, a loro volta 
comprendenti capitoli e 
paragrafi. La prima ri¬ 
guarda l’esercizio della at¬ 
tività. Quindi si parla del 
sistema fiscale che grava 
sul piccolo imprenditore; 
poi c’è la legislazione del 
lavoro, l’apprendistato, Je 
assicurazioni sociali (e in 
particolare le pensioni); in¬ 
fine i problemi legati al 
credito agevolato, l’asso¬ 


ciazionismo economico, gU 
insediamenti in aree at¬ 
trezzate, la commercializ¬ 
zazione dei prodotti. 

Nell’ultimo capitolo si 
parla delle associazioni 
sindacali artigiane, dei lo¬ 
ro compiti e delle loro 
strutture. Un discorso a 
parte meritano le appendi¬ 
ci che riguardano le leggi e 
i decreti nazionali e regio¬ 
nali, e anche le norme e I 
regolamenti della Comu¬ 
nità economica europea. 
Infine c’è lo scadenzario 
degli adempimenti, il ca¬ 
lendario delle manifesta¬ 
zioni, gli indirizzi utili. 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


Illustrate in Campidoglio dalFassessore Malerba le previsioni per il bilancio *86 


Il Comune non ha molto da spendere’ 
Stangata per refezioni e asili nido? 


Delincati due scenari possibili legati ai diversi livelli della Tasco - In entrambi i casi i margini di ma¬ 
novra risultano esigui - Sotto accusa il costo di alcuni servizi sociali - II deficit delle aziende di trasporto 


Quattro tabelllne zeppe di nume¬ 
ri. Le previsioni di bilancio per l’8Q 
dell’«azienda Comune* hanno pre¬ 
so corpo e l'assessore competente, 
il socialista Salvatore Malerba, le 
ha divulgate ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa tenuta 
nella Sala Rossa del Campidoglio. 
Un'esposizione dal toni dimessi, un 
diligente elenco della spesa futuri¬ 
bile più che un progetto di ampio 
respiro. Del resto, l’assessore al Bi¬ 
lancio, ha sottolineato sin dalle 
prime battute la necessità di «tene¬ 
re l piedi per terra, anche se questo 
non deve mortificare l'utopia, lo 
slancio Ideale*. 

I piedi per terra, Malerba II ha 
senz’altro tenuti, dellnenado due 
possibili scenari per le spese cor¬ 
renti, legati ambedue al livello del¬ 
la Tasco (la nuova tassa comuna¬ 
le), con una prima Ipotesi che pre¬ 
vede la tassa ad un livello medio e 
non tiene conto delle perdite delle 
aziende di trasporto, ed una secon¬ 
da che, con la Tasco al massimo 
livello, prende In considerazione 
anche le perdite di Atac e Acotral. 
Due Ipotesi che, comunque, non la¬ 
sciano grandi margini di manovra. 
E Io stesso Malerba ha ammesso: 
•Stiamo male, ma si può sopravvi¬ 
vere». 


L’esordio ha avuto un carattere 
quasi ecumenico. «Quello del bilan¬ 
cio — ha detto Malerba — è l’atto 
di governo fondamentale. Creare 
su questo atto e sulle relative deci¬ 
sioni Il piu vasto confronto e la più 
ampia partecipazione è una scelta 
centrale per la vita democratica 
della città*. E qui l'assessore ha fat¬ 
to ricorso ad una metafora: «La cit¬ 
tà è una sorta di condominio e tutti 
l cittadini sono chiamati a parteci¬ 
pare alla sua gestione, ma proprio 
per questo abbiamo 11 dovere di 
rendere conto ai cittadini dei dati, 
delle risorse disponibili, del criteri 
con cui si Intende operare e delle 
scelte che vanno perseguite». 

Questa filosofia è alla base della 
conferenza cittadina, aperta già Ie¬ 
ri con l’incontro con 1 presidenti 
delle Circoscrizioni. «A due mesi 
dalla presentazione — ha specifi¬ 
cato Malerba — avviamo sulle li¬ 
nee del bilancio una consultazione 
con le organizzazioni sociali, con le 
forze produttive e le diverse artico¬ 
lazioni della città*. 

Veniamo alle cifre. Prima ipotesi 
(con esclusione delle perdite delle 
aziende di trasporto). La Tasco, fis¬ 
sata a livello medio, dà un gettito 
di 396 miliardi. Le altre entrate 
vengono dal trasferimenti da Stato 
e Regione (1849,3 miliardi) e da 


fonti extratrlbutarle (408,5 miliar¬ 
di). In totale, nelle casse del Comu¬ 
ne affluirebbero 2.653,8 miliardi. 
Seconda ipotesi. La Tasco, fissata a 
livello massimo, dà un gettito di 
474,4 miliardi. Rimanendo fisse le 
altre entrate, Il totale sale a 2732,2 
miliardi. 

Dopo aver elencato le Ipotesi di 
partenza, Malerba ha analizzato la 
voce uscite. E qui c’è uno zoccolo 
duro, rappresentato da circa 1700 
miliardi di spese fisse (795,1 per il 
personale e 880 di oneri per am¬ 
mortamento dei mutui). Nel conto, 
poi, vanno messi altri 270 miliardi 
circa tra nettezza urbana, Acea e 
depurazione acque. E, infine, c’è li 
debito delle aziende di trasporto: 
180 miliardi (110 per l’Atac e 70 per 
l’Acotral), che per un terzo è a cari¬ 
co del Comune (gli altri due terzi 
spettano allo Stato). E, sul quadro 
generale, Incidono anche gli indi¬ 
rizzi della legge finanziaria, piutto¬ 
sto avara verso gli enti locali, che si 
traducono, secondo un calcolo del¬ 
l’assessore, In un minor introito di 
circa cento miliardi. 

«Come si vede — ha commentato 
Malerba —, non resta davvero 
molto. Per questo è necessario sce¬ 
gliere quali direzioni perseguire». Il 
«che fare» Malerba lo ha riassunto 


nella necessità di ottimizzare le ri¬ 
sorse finanziarle e umane a dispo¬ 
sizione del Comune. «E, soprattutto 
— ha precisato —, procedere alle¬ 
natisi dei costi e benefici di ciascun 
servizio per migliorarne il livello». 

Cosi il discorso è scivolato sui 
servizi definiti a domanda Indivi¬ 
duale (refezioni scolastiche, asili 
nido, ecc.). «È un fatto — ha detto 
l’assessore — che su ogni cento lire 
spese per ognuno di questi servizi 
solo diciassette vengono dal con¬ 
tribuenti. È francamente poco. Si 
dovrebbe studiare la possibilità di 
aumentare 1 contributi individua¬ 
li». 

Gramo anche 11 capitolo degli in¬ 
vestimenti, cui Malerba ha fatto 
un rapido accenno. I miliardi di¬ 
sponibili sono 568, ma quasi tutti 
sono bloccati da opere già imposta¬ 
te che occorre portare avanti, come 
1 lavori della metropolitana e l’ac¬ 
quisto di vetture. Da qui l’idea di 
una politica d’investimento che 
coinvolga anche il settore privato. 

Avviato il dibattito, l’assessore si 
ripropone di presentare il docu¬ 
mento definitivo in consiglio co¬ 
munale 11 30 aprile, per giungere 
alla fine di maggio alla votazione. 

Giuliano Capecelatro 


I dati sulPassistenza in un convegno del Pei 

In aumento il drappello 
degli anziani «soli» 
e senza servizi sociali 


I servizi sociali a Roma so¬ 
no sufficienti? E funzionano 
bene? Quante sacche di 
emarginazione e di disagio si 
stanno creando in seguito al¬ 
le trasformazioni sociali ed 
economiche in atto? E qual è 
la risposta delle istituzioni? 
Attorno a questi e ad altri In¬ 
terrogativi si è sviluppata 
una discussione di due gior¬ 
ni al convegno organizzato 
all’Hotel Palatino dalla Fe¬ 
derazione romana del Pel 
martedì e mercoledì scorsi e 
dedicato al tema: «Servizi so¬ 
ciali: una risposta di solida¬ 
rietà, una leva per lo svilup¬ 
po della cJUà». 

La relazione di Leda Co¬ 
lombini, parlamentare e 
membro della segreteria del¬ 
la Federazione romana, le 
comunicazioni e gli inter¬ 
venti proposti nel convegno 
hanno messo In luce 1 vari 
aspetti di questa situazione, 
da una analisi dello sviluppo 
e della qualità del servizi so¬ 
ciali (A. Battaglia), alle dl- 
mensionieallaqualità parti¬ 
colari dei fenomeni delia di¬ 
soccupazione e delia «pover¬ 
tà» (M. Bartoluccl), alle nuo¬ 
ve forme di disagio psichico 
che la disoccupazione o l’e¬ 
marginazione dal lavoro, la 
convivenza forzata. Il disa¬ 
gio economico stanno prò* 
ducendo (Fausto Antonucci, 
responsablledel dipartimen¬ 
to di salute mentale della Usi 
Rm 5). 

I dati che emergono sono 
di estremo Interesse e Im¬ 


pongono un nuovo e più for¬ 
te slancio delle istituzioni a 
tutti i livelli ed un impegno 
di tutta la comunità cittadi¬ 
na di rinnovata solidarietà 
sociale. Alcuni esempi: la po¬ 
polazione romana è, rispetto 
a quella nazionale, più gio¬ 
vane ed ha meno opportuni¬ 
tà di lavoro (2% di disoccu¬ 
pazione in più); le persone in 
cerca di prima occupazione, 
in rapporto al totale degli 
inoccupati, sono più nume¬ 
rose che nel resto del paese 
(+ 8,6%); fenomeni peculiari 
come il doppio lavoro e la 
forte immigrazione di lavo¬ 
ratori stranieri aggravano la 
situazione sociale delia città. 
La popolazione anziana è, 
come nel resto del paese. In 
aumento e rappresenta 11 
12% del totate, mentre si dif¬ 
fondono nella realtà urbana 
le famiglie con un solo com¬ 
ponente (10%), per lo più an¬ 


ziani soli, e le famiglie con 
un solo genitore (circa il 3%, 
nelle grandi città del Cen¬ 
tro). 

Queste modificazioni non 
sono di breve periodo, rap¬ 
presentano, anzi, tendenze 
strutturali della società ro¬ 
mana e richiedono non solo 
una diversa politica econo¬ 
mica, ma anche uno svilup¬ 
po ulteriore ed una raziona¬ 
lizzazione e riorganizzazione 
delle politiche sociali. I ser¬ 
vizi rappresentano, da que¬ 
sto punto di vista, non solo 
una risposta necessaria ma 
anche una possibilità di la¬ 
voro qualificato e «produtti¬ 
vo», all’intemo di una scelta 
di sviluppo della città che 
privilegi la produzione di 
«benessere» sociale, di condi¬ 
zioni di uguaglianza e di pari 
opportunità. 

Per questo è venuta dalle 
comunicazioni una forte cri¬ 


tica alle scelte di politica 
economica e sociale fatte dal 
governo e confermate nella 
legge finanziaria, nonostan¬ 
te le modificazioni apporta¬ 
te, e che tendono a scaricare 
sulla famiglia tutto il peso 
del taglio del servizi sociali, a 
limitare la gratuità del servi¬ 
zi solo alle cosiddette «fasce 
di povertà», determinandone 
la dequallficazione e ripro¬ 
ducendo la vergogna delle 
«tessere di povertà», senza in¬ 
cidere assolutamente sulle 
cause reali del disavanzo 
pubblico. 

Per quanto riguarda la cit¬ 
tà, la giunta pentapartito si è 
dimostrata finora del tutto 
inadeguata ad affrontare 1 
problemi sociali: nessun 
nuovo servizio è stato aperto, 
sono anzi stati messi in di¬ 
scussione quelli esistenti, co¬ 
me la vicenda delle coopera¬ 


tive di assistenza agli anzia¬ 
ni ha dimostrato, vi sono 
tentativi di privatizzazione 
delle strutture del patrimo¬ 
nio comunale (case di riposo 
ex Onpl), e nulla è stato fatto 
per avviare la necessaria 
riorganizzazione e il neces¬ 
sario potenziamento dei ser¬ 
vizi esistenti. 

Tra le proposte avanzate 
nel convegno a questo pro¬ 
posito, vi è quella di unifi¬ 
care l’assistenza domiciliare 
(ora suddivisa per categorie) 
e di decentrarne compieta- 
mente la gestione alle circo¬ 
scrizioni; di decentrare com¬ 
pletamente il personale so¬ 
ciale alle circoscrizioni e di 
articolare il servizio a livello 
di distretti sociosanitari nel 
quartieri; di individuare at¬ 
traverso fi patrimonio delle 
Ipab le strutture adatte alla 
Istituzione di case alloggio e 
case albergo, anche con for¬ 
me di autogestione e con 11 
coinvolgimento del volonta¬ 
riato, destinate all’inseri¬ 
mento sociale dei cittadini 
portatori di handicap, degli 
anziani, dei sofferenti psi¬ 
chici; di procedere alla rea¬ 
lizzazione di mense sociali di 
quartiere. Il convegno ha 
quindi rivolto una sfida alle 
forze politiche che governa¬ 
no la città per passare dalla 
fase dello sviluppo quantita¬ 
tivo e della sperimentazione 
avviata dalle giunte di sini¬ 
stra, alla fase della program¬ 
mazione di risposte più orga¬ 
niche e più diffuse sul terri¬ 
torio. 
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I con¬ 
gressi 
a Roma 



APPIO NUOVO — Presenti 30 Iscritti. 12 gli interventi. Ha 
presieduto Maurizio Ferrara. Tesi approvate con 2 astensio¬ 
ni. 

Emendamenti approvati: Programma, democrazia nelle 
forze armate; Programma, discutere il ruolo dell’Italia nella 
Nato; Programma, Bassolino; Tesi 33, Ingrao; Tesi 43, Cap¬ 
pelloni. 

Emendamenti respinti: programma, Cossutta; Tesi 1, lotta 
al capitalismo è obiettivo del Pel; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, 
Cappelloni; Tesi 27, Cossutta. 

AHI)RATINA — Presenti 36 iscritti. 12 gli interventi. Ha 
presieduto Angelo Fredda. Tesi approvate con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, maggiore attenzio¬ 
ne a trasporti e risanamento dell’ambiente; Tesi 17, si chiede 
un progetto europeo di sinistra; Tesi 25, puntare a una rifor¬ 
ma democratica delle forze armate; Tesi 25, sviluppare una 
seria politica ambientalista; Tesi 33, Ingrao, senza il capover¬ 
so sulla «oligarchia*; Tesi 36, Santostasi; Tesi 37, accordo con 
un governo di programma ma deve fare riforme istituzionali. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino; Program¬ 
ma, Mussi; Tesi 15, l’Europa respinga qualsiasi Ingerenza; 
Tesi 20, il pentapartito aggrava fa crisi italiana; Tesi 20, è 
utile una maggiore conoscenza della storia del capitalismo 
Italiano; Tesi 20, migliorare la qualità della spesa; Tesi 22, 
considerare il Pel il maggiore avversario del pentapartito; 
Tesi 23, non considerare ovvio il superamento del pentaparti¬ 
to; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, il Pei partito 
alternativo anche con un governo di programma; Tesi 43, 
indirizzare la lotta a superare l’isolamento del Partito; Tesi 
43, abrogazione del capoverso. 

BALDUINA —» Presenti 36 iscritti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanze del Psi e di organizzazioni sociali. 15 gli inter¬ 
venti. Ha presieduto Michele Meta. Tesi approvate con 2 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, riferirsi all’impiego 
e non solo al primo impiego; Programma, precisare il ruolo 
dell'Italia nella Nato; Programma, precisare il modo di in¬ 
tendere la cooperazione internazionale; Programma, lo sra¬ 
dicamento della mafia è primo obiettivo; Tesi l, Cossutta; 
Tesi 1, essenziale per il progresso la fine deU’oppressIqne 
dell’uomo sulla donna; Tesi 2, iniziativa del Pel per far rico¬ 
noscere l’Olp dal governo; Tesi 6, essenziali i valori di libera¬ 
zione della donna; Tesi 6, l’oppressione di sesso è presente In 
ogni società; Tesi 6, il Pel deve far proprie le rivendicazioni 
delle donne; Tesi 15, Castellina; Tesi 29, il Partito e non solo 
la Fgcl per i giovani; Tesi 33, Ingrao, Tesi 37, il governo di 
programma deve fare riforme istituzionali; Tesi 44, U Pei 


denunci gli alleati incoerenti; Tesi 45, essenziale per la demo¬ 
crazia nel Pel la settima conferenza delle donne comuniste. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, non parlare di sistema ma 
di modo di produzione; Tesi 12, Cossutta; Tesi 12, il Pel è 
parte della sinistra socialista europea; Tesi 14, Cossutta; Test 
24, Cappelloni, Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 46, si 
chiede una conferenza di riorganizzazione. 

BORGHESIANA — Presenti 32 iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze di organizzazioni sociali. 13 gli Interventi. Ha 
presieduto Sergio Micucel. Tesi approvate all’unanimità. 

CASAL MORENA — Presenti 20 Iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze di Psl e organizzazioni sociali. 8 gli Interven¬ 
ti. Ha presieduto Lina Fibbl. Tesi approvate con un voto 
contrario e 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, riconversione del¬ 
l’industria delie armi; Programma, apprezzamento del Pei 
per 1 vescovi veneti; Programma, prevedere forme di consul¬ 
tazione popolare; Programma, semplificazione del vari tipi di 
Imposte; Programma, Bassolino; Programma, più rilievo per 
l’informa 2 lone della statistica economica; Tesi 14, l'Est non 
può essere modello per la democrazia rappresentativa; Tesi 
15, Castellina; Tesi 15, sottolineare l’egemonismo dell'amml- „ 
Astrazione Reagan; Tesi 33, Ingrao; Test 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, attenuare 11 giudizio 
sulla Conferenza di Ginevra; Programma, referendum su 
Comtso; Programma, creare due zone denuclearizzate In Eu¬ 
ropa; Programma, sopprimere i capoversl 9-10-11; Program¬ 
ma, inserire l’emendamento Ingrao alla Tesi 37; Programma, 
i costi devono essere considerati al netto degli oneri sociali; 
Programma, sì alla riduzione del contributi, no alla fiscaliz¬ 
zazione; Tesi 1, l'innovazione tecnologica non è progresso per 
tutti; Tesi 12, il Pel è parte della sinistra europea ma non 
Integrante; Tesi 14, abroga 11 giudizio del XVI Congresso; 
Tesi 45, la minoranza non ha obbligo di rispettare l’unità. 

CIANCA — Presenti 55 Iscritti. Hanno partecipato rappre¬ 
sentanze di organizzazioni sociali. 22 gli Interventi. Ha pre¬ 
sieduto Francesco Speranza. Test approvate con una asten¬ 
sione. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino; Test 13, 
trovare una soluzione politica al problema palestinese; Tesi 
15, autonomia europea dagli Usa; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, 
Ingrao; Tesi 38. dissenso Pci-Psl; Tesi 45, si richiedono ordini 
del giorno più approfonditi e rendiconti periodici deU’attlvl- 
tà. 

Emendamenti respinti: Tesi 14, ritiro dell’esercito sovieti¬ 
co dall’Afghanistan; Tesi 15, Castellina; Tesi 15, autonomia 
da Usa e Urss; Tesi 19, l’Impresa è asse di sviluppo dell’econo¬ 
mia; Tesi 20, rimarcare le questioni su deficit pubblico e 
disoccupazione; tesi 23, è fallito l’isolamento del Pel. 

CORCOLLE — Presenti 14 iscritti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanze di organizzazioni locali. 9 gii interventi. Ha pre¬ 
sieduto Gianni Palumbo. Tesi approvate all’unantmità. 

DRAGONA — Presenti 38 iscritti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanze di organizzazioni sociali. 12 gli Interventi. Ha 
presieduto Sergio Rolli. Tesi approvate aU’unanlmltà. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 6, abrogare 
le Tesi 6 e 30 sostituendo le Tesi del XVI Congresso; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, rivedere la presenza 
dell’Italia nella Nato; Tesi 14, Cossutta. 

ENEA CASACCI A — Presenti 60 iscritti. Hannqparteelpato 
rappresentanze di Psi e organizzazioni sociali. 20 gli Inter¬ 
venti. Ha presieduto Walter Toccl. Tesi approvate con un 
voto contrario. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, quinto capoverso, cancel¬ 
lare dalla parola «essi» fino alla fine del capoverso; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 36, quarto capoverso, cancel¬ 
lare le parole «con 11 Psi». 

Emendamenti respinti: Tesi 24, Cappelloni. 

FIUMICINO ALESI — Presenti 50 Iscritti. Hanno parteci¬ 
pato rappresenanze di organizzazioni sociali. 17 gli Interven¬ 
ti. Ha presieduto Neno Coldagelli. Tesi approvate con 5 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Pro¬ 
gramma, necessità ai approfondire la questione nucleare; 
Tesi 1, il superamento del capitalismo equivale a una trasfor¬ 
mazione culturale; Tesi 1, si sottolinea una concezione pa¬ 
triarcale della società; Tesi 5, una corretta gestione del patri¬ 
monio ambientale equivale a maggiore occupazione; Tesi 6, 
parlare di persona non di personalità; Tesi 6, si rimarca il 
modello individualista per le donne; Tesi 14, Cossutta; Tesi 
15, Castellina’Tesi 25, fondamentale per il Pei la questione 
morale; Tesi 25, sì aggiunge un paragrafo sul rifiuto della 
violenza; Tesi 30, si sostituisce l’intera Tesi; Tesi 31, valoriz¬ 
zazione del movimenti ambientalisti; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 4, diritto al 
lavoro per tutte le donne; Tesi 6, l’oppressione di sesso è in 
ogni società; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta, parte dell’e¬ 
mendamento. 


ddoveinquando 



Halley è vicina: al Palaeur una non stop di 15 ore 


È il giorno dell’appuntamen¬ 
to nel cosmo. «Giotto e Halley, 
incontro a mezzanotte» offre 
una maratona culturale e spet¬ 
tacolare senza precedenti den¬ 
tro lo spazio del Palaeur, Una 
non stop dì quindici ore: prende 
il via alle 9.30 e si conclude a 
notte inoltrata. E lo show dedi¬ 


cato ad Halley, la cometa che 
ogni settantasei anni passa vici¬ 
no alla nostra terra (per l’esat¬ 
tezza a meno dì cinquecento chi¬ 
lometri) e che i tecnici della 
missione spaziale europea, verso 
le ore 21, cominceranno a 
filmare, penetrando dentro il 
nucleo di questo corpo celeste. 


Ci saranno ore di diretta tv, 
spiegazioni scientifiche per gli 
studenti romani, cori sinfonici, 
concerti di musica leggera, film, 
teatro, multivideo e molte sor¬ 
prese. 11 Palazzo dello Sport, se¬ 
gnato di forti effetti planetari, 
sarà dominato da una torre alta 
dodici metri istallata al centro 


dell’edifirio e carica di proietto¬ 
ri cine-vìdeo, tv. computers e 
banchi mixer. Al mega-spetta¬ 
colo partecipano tra eh altri 
Ugo Tognazzi, Monica Vitti, Li¬ 
no Banfi, Peppe Lametta, Ser¬ 
gio End rigo e Luca Barbarossa, 
e naturalmente scienziati, stori¬ 
ci, sociologi, divulgatori. 


Ore b.ju Apertura Mostra «Magico appuntamento-, -Halley e 
Giotto nel Cosmo». Ideata e realizzata daH’Unlversltà di Pa¬ 
dova con la direzione scientìfica del professor Barbieri. Pro¬ 
grammi audiovisivi didattici. Realizzazioni In vldeografica. 
Materiali diffusi dalla Esa, Ihw, Cnr, Nasa. Rappresentazione 
teatrale. «Aspettando Halley» della Compagnia del Bagatto. 
Conferenza divulgativa. Esperti scientifici. Associazione 
astrofili. Ore 12 Gioco interattivo didattico. Intervento scuole. 
Ore 12-30 Informazione scientifica. Ore 13-16.30 Proiezione 
film. «Cammina, cammina» di Ermanno Olmi. «Meteor» di 
Ronald Neame. «Metropolls» di Fritz Lang. Ore 16.30-17 Gioco 
Interattivo didattico. Ideato dalla Cooperativa Cunsa. Ore 
17-18 Recital di Pippo Franca Spettacolo Light Guns di Augu¬ 
sto Ciufflni. Ore 18-18 Rappresentazione teatrale (replica). 


•Aspettando Halley» della compagnia del Bagatto. Ore 
19*19.15 Performance musicale. Concerto musicale. Sonorità 
dello spazio. Ospiti. Cultura, scienza, spettacolo. Ore 
19.45-20.05 Primo collegamento da Darmstadt. Linea speciale 
•multilaterale». Autorità/Intervenli scientifici e culturali. Ore 
20.05-21 Interviste scienziati. Performance di Mimmo Loca- 
sclulli. Ore 21-21.20 Secondo collegamento Intemazionale. 
Conferenza divulgativa. Esperti scientifici. Ore 21.20-21.55 
Spettacolo Light Guns. Coro e orchestra sinfonica. Ore 
21-55-22.10 Terzo collegamento Intemazionale. Esperti scien¬ 
tifici. Concerto dell’Orhestra e coro Accademia S. Cecilia. Ore 
22.10-23 Concerto di Mimmo Locasclulll. Ore 23-23.20 Vi¬ 
deo/Conferenza intemazionale. Replica concerto corale. Ore 
23.20-23.50 Concerta Ore 23S0-0.05 Spettacolarizzazione tea¬ 
trale. Ospiti. Ore 21 Concerto de «Il Banco*. 


• BAMBOLE GIAPPONESI 
— Istituto giapponese di cul¬ 
tura, via A. Gramsci, 71; fino 
al 12 aprile; ore 10/13 e 15/19. 

In Giappone c’é una* vera e 
propria festa delle bambole e 
delle bambine, l’fi/na matsuri 
affa quale questa mastra si col¬ 
lega. Sono quindici bambole: 
un imperatore, un’imperatri¬ 
ce e i loro seguaci con preziosi 
accessori. 11 supremo artigia¬ 
nato giapponese fin dai tempi 
più antichi ha proluso tesori 
di immaginazione e di mate¬ 
riali in queste bambole stupe¬ 
facenti che andavano ad ac¬ 
crescere una collezione quan¬ 
do nasceva una bimba. 

• VIRGILIO GUZZI — Galle¬ 
ria Arco Farnese, sia Giulia, 
180; da mereoledì fino al 31 
marzo; ore 10/13 e 17/20. 

L’attività di pittore di Virgi¬ 
lio Guzzi (1902-1978) fin) per 
essere emarginata da quella 
del critico assai sensibile e po¬ 
lemica Ora giustamente si ri¬ 
porta in primo piano la pittu¬ 
ra fin dall’esordio spadiniana 
11 pittore nuovo nasce negli 
anni 1935-1915 affiancandola 
Scuota Romana e con la mo¬ 
stra «realista» alia Galleria di 
Roma, nel 1910, assieme a Faz- 
Zini, Zivieri, Tamburi, Monta- 
narini e Guttusa 

• CHIARA BRIGANTI — 
Centro culturale francese, 
piazza Navona, 62; ore 
16,45/20; chiuso domenica e 
festivi; fino al 5 aprile; -L'e- 
sprit de curiosità ou les conte- 
nants du rève». 

Questa mostra propone una 
serie di boiles-objets (scatole- 
oggetti per usare una termi¬ 
nologia analoga a quella dei 
libri-oggetto)assimilabili a ve¬ 
ri e propri «contenitori di so¬ 
gni». Realizzate mediante 
strutture geometriche (preva¬ 
lentemente scatole di legno di 
varie dimensioni e con retri 
intercalati) le opere si presen¬ 
tano come microcosmi o tea¬ 
trini e tiretti in cui collages, 
oggetti, figure, prospettive e 
trasparenze creano un mondo 
denso di richiami letterari: un 
intreccio sorprendente tra la 
parola che fa da sfondo e l’im¬ 
magine che la realizza. 


Quei tre ciechi 
aspettano 
ancora Godot 

ET CHORUS da «Les Aveugfe$> di Maurice Maeterlinck, tradu¬ 
zione e riduzione di Enrico Fratlaroli e Franco Mazzi; regia di 
Enrico Fraltaroli, scena e luci di Damien Jankovie. Interpreti: 
Vita Accanii, Franco Mazzi e Valentina Montanari. Roma, Me- 
tateatra 

Tre ciechi ci arrivano di fronte, in uno strano luogo: sembrano 
aspettare qualcuno, ma non si sa bene perché. Parlan fra loro, 
descrivono le loro speranze e le loro paure, raccontano la voglia di 
conoscenza e l’impossibilità di raggiungerla nella sua completezza. 
E rimarranno lì per tutto il tempo della rappresentazione (poco 
più di un’ora), immobilizzati in un tempo indefinito, irreale. 

Da questo materiale quasi beckettiano, il giovane regista Enrico 
Frettatoli ha tratto uno spettacolo denso di emotività, uno di 
quelli che si seguono d’un fiato, senza mai perdere la concentrazio¬ 
ne. Eppure lo scoglio da superare era abbastanza grande: per 
un'ora i tre personaggi, praticamente immobili, lanciano verso la 
platea una enormità di parole, raccontando qualche esperienza 
personale, descrivendo sensazioni, pregando anche. Il problema 
era quello di costruire un ritmo solido intorno alte tre voci, offren¬ 
do allo spettatore uno «sguardo» d’insieme. E anche la smaccata 
vicinanza al tema dell'attesa di Beckett (attesa della conoscenza, 
attesa della luce, attesa della vista) viene risolta attraverso una 
scenografia sognante, assolutamente metaforica (una grande tela 
grigia, quasi una grande nuvola). Li dove Vladimiro ea Estragone 
si impongono per la loro acuta «realtà», qui i personaggi restano 
sospesi come nel vuoto di un sogno («Riesco a vedere delle immagi¬ 
ni soltanto quando sogno», dice uno di loro). 

Ed è importante proprio il rapporto che via via viene a crearsi 
fra le tre figure in scena e l'immagine che di queste ci viene data 
attraverso un attento uso delle luci. Quasi mai interamente sotto i 
riflettori, » tre sembrano la scomposizione di una singola figura, di 
un Io onirico che svela, parola dopo parola, il proprio Insogno di un 
rapporto diverso con le cose delia realtà. Anche il fatto che i tre 
attori vestano di grigio su una scena grigia contribuisce a dare a 
questa rappresentazione un'atmosfera piena di «pacata» angoscia. 
Che proviene, però, e senza ombra di dubbio, dalla situazione 
metaforica dei protagonisti: la cecità, l’impqssibilità di conoscere 
(o riconoscere) i colori, la necessità di percepire il mondo attraver¬ 
so i rumori e di valutare la natura attraverso i bagliori maggiori o 
minori che il sole, la luna e la notte provocano dietro le palpebre. 

Uno spettacolo interessante, dunque, anche perché piuttosto 
inconsueto all’interno del panorama delle pìccole sale romane. 
Tanto più interessante in quanto per stabilire un rapporto con la 
platea utilizza principalmente la drammaturgìa della parola. E in 
questo senso il merito principale va ai tre interpreti che contribui¬ 
scono a rendere credibile una recitazione che facilmente avrebbe 
potuto cadere nel facile tranello della follia, quindi della non- 
verosimiglianza 

Nicola Fano 



Vita Accardi e Valentina Montanari in «Et Chorusa 


• L'ORO DELLA PSICOANAUSt — Al Teatro EKseo si svolga Oggi (ara 
20.45) 4 quoto incontro di Sandro Cindro sul tema sii bambino a la strega*. 
«R problema pedagogico — afferma Psicoanalisi contro — si impane da s*. 
nessuno pud nhutarsi tS educare in un modo o neS'ahra Tra i modi notati o 
impliciti 6 educare c'è quetto di chi scegfie a permèssmsmo totale in nome 
detta tbertì • detta non violenta, senza rendersi conto che questo è i modo 4 
educar «I sopruso e alla violenza. Spesso le attenzioni pedagogiche sono di 
un tipo, mai contenuti trasmessi sono d segno opposto; ne sono ui esempio 
clamoroso le stesse fiabe e le favole, con o senza morale esplicita, che 
trasmettono però messaggi <S cui non sono consapevoB neppure coloro che 

to scolgpnoi. 

• LA MASCHERA NELLA COMMEDIA DELL’ARTE — I Movimento 
scuola lavoro e i laboratorio teatrale organizzano un incontro coi a famoso 
costruttore <S maschere Giancarlo Santa. L’incontro si terrà damarti ale ore 
18 presso Palazzo Rivakfc/Convento Occupato (via del Colosseo. 61). Gian- 
cwto Sante* parlerà dea» tecniche di costruzione dette maschere, dai primi 
esempi che la Commeda de? Art* ci ha tramandato fino ai girmi nostri 
Enerveranno Carlo Merlo deTAccademia di Arte (àammatìea, Enrico Capo- 
leoni a Alfredo Colombaioni, docenti del Laboratorio teatrde in corso al 
Convento Occupata 

• LA POESIA EI SUOI SCENARI — Gè studenti deC Istituto Magistrale di 
Sezze stamani alle 11 (presso 9 teatro Pitti) possono ascoltare Bianca Mari» 
Frsbotta su «Poesia e femminile». Tra le prime ed occuparsi di femminit# di 
scritti»», Fr Sbotta cercherà di «tire un sesso a questa musa. 
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Scelti 
per 
voi— 


Ecco la grandiosa rilettura del 
« Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakodai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del ‘500 (già 
teatro dell'rantefatto» di que¬ 
sto film, «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità o della 
pauia. La potenza epica del 
sottantaseienne, grande mae¬ 
stro, ne esce intatta. 

ETOILE 

■ Sweet Dreams 

è la biografia di Patsy Cline, ce¬ 
lebre cantante country morta 
nel 1963. a 31 anni, in un inci¬ 
dente aereo. Lo stile è un po’ 
quello di «La ragazza di Nashvil¬ 
le»: molte canzoni e un'atten¬ 
zione estrema al versante pri¬ 
vato. Che. nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti¬ 
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy, Lessica 
Lange, che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen¬ 
da «Crazy»). 

FARNESE 

□ Plenty 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7.000 

Vi» Stami» ,17 TeL 426778 

AOMIRAL L 7.000 

Piazza Vertano. 15 Tel. 851195 

AMMANO L 7.000 

Piazza Cavoa. 22 Tel 322153 

AIRONE L 3 500 

Valida,44 _ Tei. 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Via L d Ugna, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebdto. 101 Tel. 4741570 


AMBASSAOE L 7.000 

Accademia Anati. 57 Tel 5408901 


I tenente dei Cerebinlerl d M. Ponzi con 
N. Manfred ed E. Montesano • BR 

_ (16.00 22.30) 

• gioiello del Nilo con Michael Douglas - 
JA)_ (16-22.30) 

S grtlitQ d4 Nilo - con Michael Doudas 
(A) _ (16-22.30) 

Tengo* d Fernando E. Solanas. con Marie 
lai or et • M _ (16-22.30) 

Ammazzavampiri d Tom Hofland • H 
_ (16.3022.30) 

Film per adii» (10-11.30-16-22.30) 


M gioiello del Nilo - con Michael Douglas - 
(A) (16-22.30) 


AMERICA 

Va N. del Grande, 6 

L 6.000 
TeL 5816168 

Tutto Benigni • di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni • 8R (16-22.30) 

ARIST0N 

Vi» Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

8 Bi e 9 Ba (k Mauizio Nichetti. con Nino 
Ftasska - BR (16.30-22.30) 

ARISTON R 

Galleria Cotono* 

L 7.000 
TeL 6793267 

TuttoBenignl (fi Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Bwiigni • 6R (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolan». 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

fotoromanzo - di Mariano Laurenti, con 
Nno 0"Angelo • M 116-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L 5.000 
TeL 5875455 

Tangoe (fi Fernando E. Solanas con Mane 
laforel - M (17.10-22.30) 

AZZURRO SC(PIONI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Alte 17 Stranger than paradise. Alle 
18.30 Moonlghting. Alle 20.30 Final¬ 
mente domenica. Alle 22 11 quarto uomo. 

BAUH8NA 

P.za Balduna. 52 

L. 6000 
Tel. 347592 

Le messa è finita (fi e con Nanny Moretti • 
DR 116 30-22.30) 

BARBERINI 

Piatta Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Revolution (fi Hugh Hudsnon. con Al Pad 
no e Nastassja Kmski DR (16 00-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
TeL 4743936 

Film per adulti (16-22.20) 

BRISTOL 

Via Tuscol an a. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Vedo (fi Richard Ftóscher, con Arnold 
Schwarzeneggei - A (16-22.30) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane e Vi (fi A Lyno - OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
cedi con Uv UUman • (SA) ( 16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.ta Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto né legge di Agnes Varda con 
Sandrine Bonnaire - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
TeL 3651607 

Commando cfi Mark L tester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Down Chong - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piatta Cola di Renzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - (fi Silvester Stallone con Tata 
Shre • DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Preoestma. 232-b 

L 5.000 
Tel 295606 

Rambo 2 la vendetta (fi G. P. Cosmatos, 
con S. Stallone - A 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

La signora della notte (16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7 .000 
Tel. 870245 

La mia Africa (fi Sydney PoHack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 

V.le Regna Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

9 settimane e Vi di A Lync - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Semino. 17 

L 4.000 
Tet 582884 

H bacio della donna ragno con William 
Hirt e Raul Jutie - DR 

ESPER0 

Va Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 693906 

Tei 9 signore degli abissi con GhAano 
Gemma (16.30-22.30) 

ET06E 

Piazza m lueina. 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

Ran d Akra Kurosawa - DR (16-22.30) 


Lei, Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryf Streep. 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

MAJESTIC 

■ Il tenente 

dei carabinieri 

È il seguito de) fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver¬ 
done non c’è più. resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del tìtolo. 

ACAOEMY HALL 
PARIS 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroiannì 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un'altrettanto bece¬ 
ra tv... E la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi (fi rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
(fi aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto (fi 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nei no¬ 
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Putg. uno psico¬ 
dramma ambientato nella 
calla di una galera latino*- 
(nericane. I due detenuti so¬ 
no dua mondi diversi: un pri¬ 
gioniero politico • un omo¬ 
sessuale fanatico dalla vec¬ 
chia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infini¬ 
ta... William Hurt (premiato 
a Cannes) a Raul Julia sono 
bravissimi. Sonia Braga un 
po' meno. Dirige Hector Be¬ 
nefico. 

ESPERIA 

O TYoppo forte 

Toma Carlo Verdone, e toma 
rielaborando il personaggio più 
(Svanente della sua galleria: 8 
buflo. Ma A un bullo vada Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia suda fronte a pia¬ 
no (fi borchie, però in fondo 4 
un bonacciona pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha parso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campag¬ 
na sul giubbotto di pela) ver¬ 
dona strappa risata a ripetizio¬ 
ne, anche se la scenegglattra 
non 4 sempre sopraffina. 
_ RIT2 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


EUR CINE 
Via Uszt. 32 


EUROPA 

Caso tritala. 107/a 


FIAMMA 

Tel 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


L 7.000 
TeL 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissatati. 51 


L 6.000 

TeL 582848 


Prosa 


AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 2t: l'Incre d AH» viaggio <■ 
Olop di Roberto Marafante: con la 
Corop. Gruppo Teatro G. Regia di 
R. Marafante. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tet. 5750827) 

Atte 21. Ermangeedo di Guru: 
con la Compagnia del Centro di 
Cultura Popolare per il Teatro. Re¬ 
gia di Ugo De Vita. 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. La luna sul pavimento 
di e con Edy Maggiolini e Marco 
Genovese. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - TeL 8395767 
A Ha 21. f anna ta tanta tempo 
aarua dime na tone di Donatella 
CeccareOo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Afe IO. Era noRaria con il Teatro 
Musica Aquilone eh Padova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 58948751 

Alte 2 1.1 5: Le nona dai picco* 
bo rg h e si e ha in Teneb ria di B. 

Brecht: con Pterkmg D'Orazio. Vit¬ 
torio Duse. Re?a (h Devo lombar¬ 
do. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 . 
Tel. 5757317) 

Ane 17: > marito di mia mepb 
4 G- Cenzato; con la Compagna 
Comica Romana Albero Alfieri. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tei 7553495) 

Ale 21: la Divina Comma** 

letta e interpretata da Franco Ven¬ 
turini. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • TeL 
6797270) 

Alle 17: O (Ma capitala (S Ghigo 
De avara e Achife Mite. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 


Ala 20.45: Cachov In Ma** * 

Anton Cachov: con a Gruppo Tea¬ 
tro deT Associazione Culturale Ca¬ 
sal Oe* Pazzi. Regia di Gianni Caà- 


CRIPTA BAS RJCA 9. ANTONIO 

(Vìa Mertfena. 124 - Tet 
7574551) 

Riposo 

OE1 SATWt (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel 6565352-6561311) 
Alte 2 T. Salvo cS E. Bond con Lu¬ 
dovica Modugno a Gigi AngehSo 
con Dxfi Per ego. Regia <* Gv An¬ 
gamo. 

DELLE ARTI (Via Sc«a 59 • TeL 
4758598) 

Ala 17. «Schweyt» «fi Beri oh 
Brecht, presenta a Grtppo Oefe 
Rocca. Reps «fi Omo Desiata. 
DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - TeL 
862948) 

AM 16.30 e «Se 21.15 Curva da- 
Riloea con Gedoina. a Menù 
Rembe. Vietato ai mirai di 18 an¬ 
ni AMml (torte). 

DÌ SERVI (Via del Morivo 22 - TeL 
6795130) 

Ala 17.30. la «appai* di Agatha 

Orerie con Furto. Scéma, Pisto¬ 
iesi Regia * Paolo Pacioni 
•MONE(Vìa de>t Fornaci, 37-TeL 
6372294) 

«la * ù»gl Prendete: con liean* 
Qvone.Oreo Maia Gu e m n i Regia 
« Calo Di Stefano. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; m: Musicale; 5A: Saièico; SE: Sentimentala 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Vìa Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR Via degB Etruschi, 40 

Tel. 495778 


GIOVEDÌ 
13 MARZO 19B0 


I predatori dell'arca perduta di S. Spiel¬ 
berg-FA 

Anni di piombo d M. Von Trotta • DB 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


TeL 7551785 


GIARDINO 
Pria Vuluxe 

GIOIELLO 

Via N orientarla, 43 


GOLDEN 


L 5.000 Rambo2-lavendettaSytveste»Stallone. 
Tet 8194946 Regia di P. Cosmalos - A (16.30 22.30) 

L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fetlmi con Mar- 

Tei. 864149 ceno Masuwann* e Gniietta Masma - Or 

(15.15 22.30) 


L 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 

Tel. 7596602 Roberto Benigni • BR (16-22.30) 


ABan Quartermain e le miniere di Salo¬ 
mone J. Lee Thompson - A 
(16.15-22.30) 


Una spine nel cuore di Aberro Lattuada 
con A Oelon e S. Duez - OR (16-22.30) 


SALA A La mia Africa, di Sydney Poflack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OR 
115.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo (fi donne 
vicofi e delitti (t Lina VVertmulIer con Ange¬ 
la Molina e Harvey Keitel - OR 
(16.10-22.30) 


La messa è finita di e con Nanny Moretti- 
DR (16-22-30) 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45: CinacittA (fi P. Berto» 
e A. Calenda. con Pietro Oe Vico, 
Anna Campori. Rosalia Maggio e 
Dino Valdi. Regia di A. Calenda. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tei. 4759710) 

Alle 21. Il gabbiano di A. Ceehov. 
con Juliette Mayniel. Giorgio Mat¬ 
tioli. Alessio Gaspa. Regia (fi Ju¬ 
liette Mayniel. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tet. 
3669800) 

Alle 17 e alfe 21.15. C'ara 'na 
varia... Roma con Eduardo Oe 
Caro. Gmo Cassarti. Regia di P. La¬ 
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ane 21.30: Matti... una aara a 
caria di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marto¬ 
ra- 

LA COMUNITÀ 

Allo 21. Allea Jamt* di Claudio 
Novelli, con Angiola Baggi. Regia 
(fi Nanni Fabbri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonc 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de) Collegio 
Romano 1 - Tel 6783148) 

SALA A: Alle 21. Edgardo r£ 
N>ena Caridet; con Vincenzo Baro¬ 
ne, Adriana Carli. Anna Maria 
Compare. Regìa (fi Adriana Carli. 
SALA B: Riposo 

LA MADO ALENA (Via Defla Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

ABe 21. Oeyou RamambarOr- 
ph a n a8»7 con Carretti. Passega. 
Regia rfi Luisa Passega. 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c - 
TeL 312677) 

Alle 17.30. La turbarti di Sca¬ 
pino (fi MoMre, con Longhi. Po- 
truzzi. Capitani Regia (fi Angelo 
Corti. (Ultimi gtorni). 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
TeL 5895807) 

ADe 21.15. Et Cheti* (fi E. Frat¬ 
ta oli a F. Mazzi: con Vita Accarcfi. 
Franco Mazzi Regia (fi Enrico Fiat- 
tjroi* 

PAIUOLI (Via G. Bersi 20 • TeL 
803523) 

ABe 17 (Tono FO/t). My Fatr 
Weet (fi Ciuf oh. Insegno e Cinque; 
con rAllega Brigata. Regia di 
Massimo Onque. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 

Afe 21.00. Aspam con R. D'A¬ 
vanzo. B. Tosconi. M. Angducd 
Regìa di Ugo Leonzio. 
QUMMO-CT1 (Vìa Marco lunghet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Ale 17. (Tono FD/1k A ff a b rt» 
dona (fi Pier Paolo Pasolini, con 
Vinario Gassman. Paia Pavese. 
Alessandri Gassman, Sergio Meo 
Grossi Regia (fi Vinorio Gassman. 
ROSSWR ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 

Ma 17.15. 2...1-.X— (fi Checca 
Durame e Oscar Wutten: con Anita 
Ourante. Leda Ducei e Enzo Ubarti. 
SALA UMKRTO-m (Via Mi 
Mercede, 50 • TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8S (Vie dei Panari. 3' 

- Tal 5896974) 

ABe 17.30. La locanSer» (fi Car¬ 
lo Goldoni; con Afeerto tracco a 
Francesce Satin**. Rapa (fi Afeer- 
lo Ciacco. 

TEATRO ARGENTINA (Largo te¬ 
gamate - Tel 6544601) 


GREGORY 

Via Gregono VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Allan Quartermain e le miniere di Salo¬ 
mone d J. Lee Thompson - A 
(16.15-22.30) 

HOUDAY 

Via 8. Marcello, 2 

L 7 .000 
Tel. 858326 

U sole a mezzanotte d Taytor Hackford. 
con Mihail Baryshnikov e Isabella RosselUni 
-DR (16.30 22.30) 

INDUNO 

Via G. Induoo 

L. 5.000 
Tel 582495 

Fotoromanzo d Mariano laurenti, con Ni¬ 
no D'Angelo • M (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Rocky IV - d Sitvester Stallone con Talia 
Shre - OR (16.30-22.30) 

MADISON 

Via Ovabrera 

L 5000 
Tel. 5126926 

Birdy le eli delta libertà con Alan Parker - 
DR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 4(6 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV - d Srlvester Stallone con Talia 
Shire-DR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Plenty di fred Schepsi. con Meryl Streep e 
Charles Docce - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Via del Caso. 7 

U 7.000 
Tel. 3619334 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox - G 
(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e h d A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

NIR 

Via 6.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Un complicato intrigo di donne, vicoli a 
delitti d Una Wertmulter con Angela Moli¬ 
na e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 1(2 

L 6 000 
Tel. 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon¬ 
zi con Nno Manfredi ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 

PRESI0ENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appo Nuova. 427 Tel. 7810146 

Allain Quarter man e le miniere di re Sa¬ 
lomone di J. Lee Thompson • A 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 1B) 

111-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

9 settimane e H d A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Te). 462653 

La signora della notte - OR (t 6-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Il mistero di Wetherby d David Hare. con 
Vanessa Redgrave e Jan Hotm - G 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino. 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

La signora della notte (16-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Ballando con uno sconosciuto d Mfce 

con Rupert Everett - DR 

(16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Rendez vous d André Tèe hi nè con J. B ino¬ 
che e L Wilson - OR (VM 18) (16-22.30) 

RIT2 

Viale Somafia, 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Troppo forte * d e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

Speriamo che sia femmina d Mario Moni- 
celli. con Uv Uttman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET NOIA 

ViaSalarian 31 

L 7.000 
TeL 864305 

Crazy for you pazzo per te d Hamoid 
Becker, con Madonna * M (16-22.30) 

ROVAI 

ViaE.FiHxno. 175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Yado d Richard Fieischer, con Arnold 
Schwarzenegga - A (16-22.30) 


SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multrvisione di Marcet Carnè 

(16-21) 

SAVOIA 

L 5.000 

Super girl in 3D (16 30 22.30) 

Via Bagamo. 21 

Tet. 865023 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tet. 485498 

Allan Quartermain e te miniere di Saio- 
mone d J. Lee Thompson - A 
(16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 6.000 
Tel. 656030 

Fotoromanzo di Mariano Laurenti, con Ni¬ 
no D'Angelo • M (16-22.30) 


Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bottoni, 
54 - Tel. 576627) 

Alle 17. Romanzo di un farma¬ 
cista povero da Eduardo Scar¬ 
petta. Con A. Avallone. M. Vani. G. 
Oonnini. Regia di Antonello Avallo¬ 
ne. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombeHi. 24 - Tel. 6810118) 

Me 17.3 O. Cantata dal ventre 
a dal desiderio con N. De Toflis. 
M. Maggi. A. Caggiano. Regia (fi 
Nino Oe Toffis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: atto 21. Filome¬ 
na l'africana (fi e con Alfredo Co¬ 
hen; alle 22.30. Kamaiaza di e 
con Donati-Olesen. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
22.30. Gran Caffè Rafia 2 di 
Stefano Senni Regìa (fi Michele 
Mraòefla. 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

ADe 21: La aarata dal signor B 

(fi Aldo Meresi, con M. Catroppa. 
S. Cocca 

TEATRO DELL'UCCEUJERA 

{Viale deTUcceOiera) - TeL 
855118 

ADe 18. Fadra. Regia (fi Claudio 
Jarfcowsfci con G. Pefleyino, L. 
Sorrentino. A. Zompare». 
TEATRO DUE (Vicolo Due Mace». 
37) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tei. 462114) 

Ane 17 (Tono F/T) 1 ). Un Ispetto¬ 
re in essa Sirfiwg (fi J. B. Prie¬ 
stley: con Araldo fieri, GiutianaLo- 
kxfice. Mino Betil Regia (fi Sardo 
Sem». 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dei Cacca 15 - TeL 6798569) 
Afie 17. La mamma di Neron e (fi 
Mario Prosperi con Lucia Poti. Ma¬ 
rio Prosperi Regia (fi Lucia Poti. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA B: Afe 21. Questo uomo 
mi eomigfi* (fi e con Luciano 
Manzaini ed Eraldo Tura. Regia (fi 
Roberto Cimetia. 

SALA C: Afe 21.30. Spaghetti 
afie cortese con Michele Caruso. 
Regia (fi Angela Barxfinl 
TEATRO OUMP1CO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
TeL 776960) 

Afe 10.30. Qui comin ci a la 


Musica 


tura (fi Sergio Tofana 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183-TeL 462114) 
Afe 21. Bu o n a n ot te ai sogna¬ 
tori (fi Roberto lerici. con Ano Fo¬ 
colai. Amanda SancfreS a Toni 
Epi Regia (fi Ennio Cori orti 
TEATRO SISTOLA (Via Satina. 
129 - Tel. 4756841) 

Afe 21. Se devi (fir* una bugia 
(fife p e en (fi Rsy Cooney. con 
Johnny Dardi. Paola Quattrini a 
Gloria Guida. Ragia di Pietro Geri- 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORfNNONA (Vie de* 
AcqùeepdU. 16 • TeL 6545890) 
Rpoeo 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel 312283 


ADe 19: mostra fotografica sul cinema un¬ 
gherese. ADe 19.30. dafogo sui cinema un¬ 
gherese. Alle 20.30. Capriccio di Zoltan 
Huszari. Alla 20.50. SindbadóZottanHo- 

Starili. _ _ 

SALA A Broodway danny rosa di o con 
W. Alien. 

SALA B: Zelig di e con W. Alien. 


Visioni successive 


ACIUA 


ADAM 

Via Castina 18 


AMBRA J0VINELL) 

Piazza G. Pepe 


TeL 6050049 


L 2.000 
Tel. 6161808 


L3.000 
Tel. 7313306 


Film per adulti 


Non pervenuto 


Le dolci porno Alice (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tei. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3000 
Te». 2815740 

Film per adulti 


DEI PtCCOU 

Villa Baghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale òefl'Fsercito. 38 

L 3.000 
Tel. 50106 52 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 

M0UUN R0UGE 

Via M. Cortnno, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanght. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro d R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PAtLADiUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

A Soldier's Story 

(16.30-22.30) 

SPLEND1D 

Via Pier dette Vigne 4 

L 4.000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(16 22.30) 


MONTEROTONDO 5 t*r-. «?.. ? V- :1 ^ 


NUOVO MANCINI Film per tutu (17-22) 

Tel. 9001888 


RAMARINI Rocky iV di Silvester Stallone con Telia Sto¬ 
le - DR (14-22) 


FIUMICINO 


fi ly-iipj'-yt-'j»■ 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Rl P°-° 


ULISSE 

Via Tixxtina. 354 


VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


L 3.000 
Tel. 433744 


L 3.000 (VM 18) 


Film per adulti 


Vita scabrosa di una prostituta e rivista 
spogliarello 


1 ALBANO 





POLITEAMA 


Tel. 9420479 L 6,000 


li sole a mezzanotte <£ Taylor Haddard 
con MLhail Baryshinfcov o Isabella Rosseflini 
- DR (16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
TeL 875567 

Pericolo nella dimora d Michel Devine - G 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jone. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

La carica dei 101 d W. Disney - DA 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Sweet Dreams d Karel Retsz con Jessca 
Lange ed Ed Harris - BR 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

La signora in rosso d & Wilder • OR 

NOVOCtNE CESSAI 
Via Mary Del Val. 14 

L 4.000 
TeL 5816235 

Tango* d Fernando E. Solanas con Marie 
lafaet-M 

KURSAAL 

Via PatsàeOo. 24b 

TeL 864210 

Riposo 


TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 20.45. Giuditta e Oloferne 
di C.F. Hebbel. con Gregolo. Varet- 
to. Carello, ArgigTi. Regia (fi Gian¬ 
franco Varetto. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - TeL 5895205) 

Alle 21.30. Il buco (fi Achìm Von 
Arnim. Regia di Gianni Pulone. 

TEATRO VALLE-ETi (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tei. 6543794) 
Alle 17. Un* burla riuscita di Ke- 
zich. con Corrado Pani, Dario Can¬ 
tarelli. Regia (fi Egisto Marcucci. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) 

Alle 17.30. Pantalone in na mo» 
rato ovvero I frftri scambiati con 
Manrico Falcati. Daniela Felini Re¬ 
gia cfi A. Fortuzzi. 

CATACOMBE 2000 (Via (side • 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S- Gallicano. 8 - 
TeL 5280945) 

Afe IO: Mattinata per le scuole, 
con la compagnia Teatro Pupi Sici¬ 
liani dei Frate» Pasquafino. 

DELL’ARGOT (Via Natale del Gran¬ 
de. 21-27-TeL 5898111) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 

• 7551785-7822311) 

Afe IO. Mas tro Giocato afie 
conquista dal taaoro nascosto 
defla serie «La bancarefla del rigat¬ 
tiere» di Roberto Calve. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole. 

R. TORCHIO (Via Morosa. 16 • 
Roma) 

Riposo 

LA CANGIA - Ass ocia zione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria. 13 • teL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TEUA (TeL 8319681) 

Afe 10. C/o Teatro Mongiovino 
L’ochbw • le vofip* fiaba popola- 

TATA Dt OVAOA (Via a Coppola. 
20 -Lsdspoti- TeL 8127063) | 

Fino al primo giugno *86. Per le 
scuole Spettacoli (fidatoci sul te¬ 
ma: Divertire edu ca nd o (fi 
Clown e Marionette. 


TEATRO DELL'ORERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Afe 20.30 dagl. 39 abb. «Tare 
serati») 8 barbie re di Sbrigato di 
G. Rossml erettore Marcete ran¬ 
ni : regata Antonetio Madau Diaz. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofeni, 14 • TeL 

6262259) 

Rpow 

ACCADEMMO Ol FRANCIA-VA¬ 
IA MEDICI (Vi» Tnnitè dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 

Rposo 

ACCADE NBA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 8 
- Tel. 6790389-6783996) 


Venerdì alle 21.00 airAuditorio (fi 
via della Conciliazione concerto del 
Montava** choir an EngKsh 
baroqu* »ok>rta diretti da John 
Gardtner (stagione (fi musica da 
camera dell'Accademia <fi Santa 
Cecilia, in abb. dagl. n. 20). In pro¬ 
gramma: Bach. «Passione secon¬ 
do San Giovanni», per so», coro e 
orchestra. 

ACCADEMIA FILAR MONICA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 • TeL 
8276073) 

Domani afe 21.00 c/o Chiesa S. 
Ignazio (P.zza S. Ignazio). Concerto 
deir organista Martin Haselback. 
Musiche (fi Wa*er. lizst. Ingres¬ 
so libero. 

AGORA 80 (Via defla Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
- Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL MMOCMTFM 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO INGOLOSÌ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Gassar ione, 30) 

Afe 21.00 c/o Chiesa S- ApoISna- 
re. Concerti per Organo ed Archi (fi 
J. F. HandeL Organista Afeerto Pa¬ 
voni 

ASSOCIAZIONE RORUUIA ■*- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Laro O* Bosis) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Via Borgata 
11 - TeL 3279823) 

ReOSO 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza Gro- 
lamo da Montesarcfao. 6) 
fhposo 

CORO AURELIANO (Via (fi 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Rposo 

GHIONE (Va defe Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA BfSKME (Via 
defe Borgata detiaMa*ana. 117- 
TeL 5235998) 

Rposo 

GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paci. 61 • TeL 360.8924) 
Rposo 

BVTER NATIONAL CHAMBCR 

ENSEMBLE (Via Cimona. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZION E UfNVERSfTARIA 

DEI CONCERTI (lungotevere Fla- 

imw. 50 - TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONAKZA(Via U- 

(fia. 5 - TeL 7824454) 

fUposo i 

OLÌMPICO (Piazza G. da FAriana 
17-TeL 3962635) 

Riposo _ i 

ORATORIO DEL OONFALOM 

(Via del Goni Aon* 32/A • TeL i 


655952) 

Alle 21.00: concerto della Came¬ 
rata De Paris. Musiche strumentali 
dal Medio Evo al Barocco 
ORATORIO DEL CARAVfTA (Via 
■ del Caratata. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 


Jazz - Rock 


AUEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tei. 3599398) 

Alle 22. Concerto del CoHeaum 
Jazz Trio con A Vannucchi piano. 
C. Pes chitarra. M. Monconi bas¬ 
so. 

BIG MAIRA (V.lo S Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 

Riposo 

BIUTE HOUDAY (Via degli Orti (fi 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Alle 21.30. Francesca Sanino vo¬ 
ce. R. Nissim piano, C. Battisti 
- batteria e M. Battisti c/basso. 

. DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa, 41 - TeL 

5818685) 

Afe 21. Funky ItaSano dei Rfetro- 


poll: ore 23.30 discoteca afro-Ia- 
tinoamericana. 

FOLKSTUDIO (Vìa a Sacchi, 3 • 
TeL 5892374) . 

Alle 21.30. Replica straordinaria 
con il Mississipi Dada blues di 
Mike Coop er. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B - TeL 5813249) 

Afe 21.00: Discoteca - Serata da 
ballo con D. J. 

LAPSUT1NNA (Via A. Ooria. 16/f) 
-tei. 310149 
Non pervenuto 

MANUtA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jtm Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto con Marcello 
Rosa e Alberto Corvini Ensemble. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Alle 21.30: Quartetto del Trombo- ' 
pista Giancarlo Greco. Con Bonan¬ 
no. Salhisti, Turco. 

RORtiA-fN (Via Afeerico II. 29 - TeL 
6547137) 

Alle 21.00: FoGas Can Cai» - Di¬ 
me» - Chantant con Lucia Cassini. 
Balletto Belle Epoque. 


SAINT LOUIS RftUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - TeL 4745076) 
Alle 21.30: Nunzio Rotondo quin¬ 
te! in concerto. 

TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino Oe Rose. Ospite Daniel Sro¬ 
der. 


Cabaret 


Q BAGAGL1NO (Via Duo Macelli. 
75 - Tel- 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi (fi 
Castellaci e Pmgitore. con Leo 
Guflotta. Pamela Prati e Oreste Lio¬ 
nello. 

0 PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL 6810721) 

ADe 22.30. Maglia a magagna. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri a 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via A ir ora. 27 • Via 
Veneto) 

Alle 22.30: Le canzoni (fi Massimo 
Bizzarri con Serenella. 





Tariffe lUnitè _ 

anno C mesi 
7 numeri 1*4006 £.000 
€ numeri!*) 155.000 78.000 
5 numerivi 130-000 66.000 

• sen» domenica 

Tariffe Rinascita _ 


anno 
6 mesi 


72.000 

36.000 


Abbonamento cumulativo 
con (7/7 numeri 253.000 


con U/7 numeri 
con U/6 numeri! 
con U/3 numerii 

* sente do men i ca 


ri(*) 216.000 
ri}*) 192.000 


Vertere sul rea IBM intestata a 
IX'nita. viale Fulvio Testi 75 * 
2SIC2 Milana. S pe cif icare la ca» 
«aie eul retra 


SONO 

BELLISSIMI 

AmMX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

«»••••••••••••#••••*•••••#•*##••••••••••••••••••••••• 

i .«•••••«•••••••••••••••••••••••••••••••••••Mi • 

111 MAZZARELLA |ll 
BARTOLO 

s :: V.le delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
j :: Roma - Tel. (06) 386508 :: : 

IH MAZZARELLA & Hi 
SABBATELLI 

hi Via Tolemaide, 16/18 ||: 

Roma-Tel. (06)319916 •:*: 

• * *s ,*t • 

• • v **666l6BBBBcaf| 99av ««6«9|6«B69M6tt6600B*tl* » • 

fMMB«6M6M669fM|«i66#««0i«00«66t«fM«6Mt»f9t6t6 • 

• 6 • • • • 

• • • •• • .• 

• • ••••••••••••••• • 

• • * • ' liti**** 

. 2*ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L 63.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 



CINE FIORELil 

Via Toni, 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

Viate delle Pioviate, 41 


N0MENTAN0 

Via.F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 


Riposo 

Via Tatcna. 3 


, 

S. MARIA 

AUSIUATRICE 

Rposo 

1 P.zza S. Maro Ausihatrtce 




KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 5.000 

Via dei PaHottmi Tet. 5603186 

Piramide di paura di Barry Levinson con 

Nicholas Rowe, Alan Cox - G 
(16.15-22.30) 

SISTO v 

L. 6.000 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

Roberto Benigni - BR 
(16-22.30) 

SUPERGA 

L. 6.000 

9 settimane e 1/2 di A. Lyne - DR 

V.le della Maina. 44 Tet. 5604076 

(15 30-22.30) 




ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

7 Hayden Paik la casa maledetta 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Spettacolo teatrale 



, SUPERCINEMA 

TeL 9420193 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wert mailer con Angela Moina 
e Harvey Keitel - DR (16-22.30) 


AMBASSADOR 

TeL 9456041 

Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar¬ 
tello Mas&oiamù e Giulietta Masina - DR 

VENERI 

TeL 9457151 

Piramide di paura d Barry Levinson con 

Nicholas Rowe. Alan Cox (16.00-22.30) 

| MARINO I 

1 C0U2ZA 

Tel. 9387212 

Film per adulti j 


i 






























































































D I LIVORNO, del suo 
porto deU'Italia 
centrale e dell’Eu¬ 
ropa, sappiamo già 
molto. Ma è una realtà in mo¬ 
vimento che impone una con¬ 
tinua revisione di valutazioni 
e giudizi pena la caduta nel 
luogo comune.C’è l’avversa 
congiuntura internazionale, 
c’è la caduta del dollaro, la vi¬ 
cenda del petrolio, c’è un re¬ 
troterra da costruire fatto di 
scelte capaci di anticipare il 
futuro, come quella dei ’con- 
tainers 1 o del Piano regolatore 
del porto, ci sono le infrastrut¬ 
ture viarie, ferroviarie, di ser¬ 
vizio, come il Centro Intermo¬ 
dale. Ne parliamo con Italo 
Piccini, Console della compa¬ 
gnia portuale e probabile fu¬ 
turo presidente della coordi¬ 
namento fra te compagnie dei 
maggiori porti italiani costi¬ 
tuito nel dicembre scorso e 
che proprio a Livorno avrà la 
sua prima sede. Cominciamo 
con le previsioni, traguardate 
a questa fine di millennio ora¬ 
mi prossima e alle scelte che 
le hanno preparate a comin¬ 
ciare dalla Darsena Toscana 
oggi funzionante al 50 per 
cento, la cui totale messa a re¬ 
gime potrà portare la movi¬ 
mentazione delle merci sec¬ 
che da 7 a 12 milioni di tonnel¬ 
late l’anno. 

«Voglio innanzitutto preci¬ 
sare che non ha ragione chi ci 
accusa di aver favorito la 
scelta del ’containers*. Aveva¬ 
mo intuito che si andava in 
quella direzione e non ci sia¬ 
mo fatti cogliere di sorpresa. 
Ma non abbiamo trascurato 
altre alternative. Nel 1985 il 
traffico è cresciuto del 14 e 
mezzo per cento, mentre la 

r ute afferente ai contenitori 
aumentata dell’11,40, il che 
dimostra non solo che curia¬ 
mo tutti i settori ma che ab¬ 
biamo anche una organizza¬ 
zione del lavoro flessibile, fon¬ 
data sui 1800 lavoratori por¬ 
tuali, la cui età media dì 33 
anni favorisce la professiona¬ 
lità e l'acquisizione dì tecnolo¬ 
gia facendo di Livorno il porto 
più ‘giovane’ in Italia». 


I L CONTAINER viaggia 
sempre di più suite 
banchine del porto di 
Livorno. E, ormai da 
tempo, comincia a star stret¬ 
to. La nuova darsena avreb¬ 
be dovuto assicurare lo spa¬ 
zio vitale per lo scalo marit¬ 
timo numero uno del settore. 
Spedizionieri, manager della 
compagnia portuali, ammi¬ 
nistratori e lavoratori aveva¬ 
no fatto la bocca al miliardi 
promessi dal fondo investi¬ 
menti e occupazione, detto 
in sigla Fio. E invece la com¬ 
missione tecnica e qualche 
ingerenza politica romana, 
hanno giocato un brutto 
scherzo a Livorno. Un colpo 
basso che, anche perchè 
inatteso, è stato mal digerito. 
Le proteste sono state imme¬ 
diate. Appena saputo che la 
darsena era stata esclusa dai 
finanziamenti Fio, il porto è 
sceso in sciopero. Da tutti I 
palazzi che contano della cit¬ 
tà sono partiti telegrammi di 
fuoco alla volta del ministe¬ 
ro retto da Nicolazzi. Una va¬ 
langa di proteste rese ancora 
più aspre dalla coscienza che 
Livorno da troppi anni viene 
regolarmente dimenticata. 
Rispetto ad altri scali marit¬ 
timi, questo porto toscano 
ha sempre ottenuto minori 
attenzioni da parte dell’am- 
mlnlstrazlone centrale. Ep¬ 
pure ha tutte le carte in rego¬ 
la per mostrare quello che 
vale; Il grafico che Indica 11 
movimento di containers 
punta sempre più In aito. Il 
primo del Mediterraneo. Il 
suo nome è ormai un punto 
di riferimento certo per le 
navi mercantili del mondo. 
Proprio in questi giorni gli 
amministratori regionali si 
sono Incontrati con rappre¬ 
sentanti della città e dell’e¬ 
conomia labronica. La Re¬ 
gione ha ribadito che farà 
tutto quanto è In suo potere 
per recuperare le risorse ne¬ 
cessarie. E già si pensa alla 
trance di finanziamenti Fio 
del 1986. Un appuntamento 
da non mancare. 

Ma nel palazzi della Re¬ 
gione toscana non si pensa 
solo a batter cassa al forzieri 
romani. Un porto marittimo 
non pud essere un'isola sulla 
terraferma. Perché manten¬ 
ga la posizione di prestigio e 
l’efficienza occorre che le 
banchine siano servite da 
un’articolata e scorrevole re¬ 
te di collegamenti. È giusto, 
quindi, parlare di strade, au¬ 
tostrade, ferrovie, centri In¬ 
termodali. In questo campo 


Anche le scelte del Piano 
regolatore anticipano I 
tempi? 

■Sicuramente, anche la na¬ 
scita di una nuova banchina è 
fruito di una visione non im¬ 
provvisata che ci ha permesso 
di intuirne la funzione da qui 
ai Duemila, nonostante gli 
scetticismi di molti. Per qual¬ 
cuno la Darsena Toscana era 
sufficiente e non si doveva 
pensare alla Darsena Europa. 
Ebbene i fatti dimostrano che 
abbiamo avuto ragione. Gli 
spazi della Darsena Toscana 
sono già tutti occupati, com¬ 
presi quelli del 50 per cento 
non ancora in funzione e la 
Darsena Europa è una condi¬ 
zione indispensabile per il fu¬ 
turo del porto di Livorno». 

Ma le previsioni sono con¬ 
fermate? 

«Faccio alcune cifre. Nel 
1985 abbiamo movimentato 
quasi 7 milioni di tonnellate di 
merci secche e altrettanti di 
petrolio. Prevediamo per 1*86, 
considerando le novità nella 
vicenda petrolifera, il supera¬ 
mento dei 7 milioni e mezzo di 
tonnellate. Se si considera la 
possibilità di un superamento 
della fase critica internazio¬ 
nale, il traguardo di 20 milioni 
di tonnellate anno nel Duemi¬ 
la, non è davvero nella sfera 
dell'impossibile. Ecco il valo¬ 
re della Darsena Europa, con 
il suo sviluppo di 3500 metri di 
banchina». 

Anche Livorno è stata col¬ 
pita dalla crisi? 

«Si, ma anche se la crisi è 
stata piuttosto lunga, 4-5 anni, 
sono convinto che si è trattato 
di una fase di transizione che 
dovrà essere recuperata con 
scelte che favoriscano la ri¬ 
presa. Si aprono nuovi merca¬ 
ti, dalla Cina all’Australia, al 
terzo e quarto mondo che deve 
progredire. La prima condi¬ 
zione sta quindi nella pace che 
è essenziale per 1 traffici. E 
allora le scelte. Quelle che ab¬ 
biamo compiuto non sono sta¬ 
te affatto condizionate dalla 
crisi esplosa al momento in 
cui l’aumento del prezzo del 
petrolio contribuì a modifi¬ 
care le ragioni di scambio in- 


l’amministrazione regionale 
ha illustrato le proprie pro¬ 
poste. Ne parliamo con l’as¬ 
sessore ai trasporti della to¬ 
scana, Alberto Magnolfi. 
Assessore Magnolfi, a che 
punto è la costituzione del 
centro intermodale di Gua- 
sliccc? 

«Ci sono state delle difficoltà 
dovute alla bocciatura da 
parte del commissario di go¬ 
verno della relativa delibera 
regionale. Ora il problema è 
stato risolto ed abbiamo 
quindi il quadro normativo 
per dare 11 via all’iniziativa. 
Stiamo lavorando per costi¬ 
tuire la società. Non è né fa¬ 
cile né scontato» 

Che tipo di società costitui¬ 
rete? ‘ 

«Una società per azioni nella 
quale la parte pubblica de¬ 
tenga il 51 % del “pacchetto”. 
Per li restante 49% stiamo 
cercando la partecipazione 
più ampia poslblle. Sono 
convinto che raccoglieremo 
tutte le adesioni che conta¬ 
no: gli Industriali, gli artigia- 
' ni, gli operatori del porto, le 
camere di commercio. Il pri¬ 
mo obiettivo dovrà essere di 
studiare un progetto di mas¬ 
sima che ancora non esiste. 
Per questo aspetto abbiamo 
avuto concreti impegni di fi¬ 
nanziamento da parte del 
ministero del trasporti». 

E il centro intermodale di 
Prato, quello che sorgerà • 
Gonfienti? 

«Questa iniziativa è vista in 
stretta Interconnessione con 
Guasticce: è un suo termina¬ 
le nell’area del centro tosca¬ 
no. Il lavoro è avviato. Anche 
In questo caso nasce una so¬ 
cietà mista che ha acquistato 
le arce. Esiste già un proget¬ 
to di massima. Ci sono 1 pre¬ 
supposti per stringere». 
Come si inseriscono i centri 
intermodali nella rete delle 
Infrastrutture toscane? 

«Il centro intermodale è la 
concretizzazione di ciò che 
intendiamo quando parlia¬ 
mo di sistema di collega- 
menti moderno, capace cioè 
di ottimizzare l'uso del veri 
mezzi di trasporto e la loro 
Interconnessione funzionale. 
Certo, dobbiamo dire che, su 
questi aspetti, la Toscana ha 
accumulato ritardi pesanti. 
Qui siamo ancora alle pre¬ 
messe quando altre regioni 
sono molto più avanti. An¬ 
che per questo bisogna acce¬ 
lerare. Avremo modo di par¬ 
larne più approfonditamen¬ 
te In occasione delia presen¬ 
tazione dei Prtt, il plano re- 


Parla Italo Piccini, console della compagnia portuale di Livorno - Non c’é una 
monocultura del container - Dopo la darsena Toscana ecco la darsena Europa 





ternarionale. L’attività por¬ 
tuale ha avuto una contrazio¬ 
ne, ma ora ci sono già segni 
importanti di ripresa. Per 
questo programmiamo il por¬ 
to degli anni duemila, conside¬ 
rando che dal 12 posto per 
quantità di merci manipolata, 
siamo ormai al secando in Ita¬ 


lia, Insidiando nel tonnellag¬ 
gio e nella mano d’opera il pri¬ 
mo porto: Genova». 

E per l'container»’? 

■Siamo primi, così come 
per la tecnologia e la specia¬ 
lizzazione nell'imballaggio, i 
primi non solo in Italia, ma 
nel Mediterraneo. Quest’anno 


abbiamo sfondato il tetto dei 
500 mila 'containers*, ma pen¬ 
siamo di arrivare al milione 
negli anni novanta». 

Questo creerà problemi al¬ 
la città. 

■Abbiamo già invaso tutte 
le aree portuali creando diffi¬ 
coltà alla città e ai suoi abi¬ 




tanti, bisogno ricercare le 
condizioni perchè lo sviluppo 
del porto abbia i suol presup¬ 
posti in un retroterra capace 
di favorirlo. C’è un scontro 
nella concorrenza intemazio¬ 
nale fra le grandi società ar- 
mtoriali che si misurano con 
navi della quarta e quinta ge¬ 
nerazione capaci di 4000-4500 


Via libera alla costituzione di una spa con il 51% del pacchetto azionario affidato 
agli enti locali. A colloquio con l’assessore regionale Alberto Magnolfi 

Il Centro Intermodale 
diventa una realtà 


— ... >\. 
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Continua a satire li peso dello scalo li¬ 
vornese nei traffici merci nel Mediter¬ 
raneo. Nel 1985 è stata superata la bar» 
riera del mezzo milione ai «teus» (uni¬ 
tà di misura della capacità dei contai¬ 
ners) movimentata sulle banchni del 
porto toscano. 

Lo scorso anno si è toccato i 506 mila 
teus, rispetto ai 454 mila dei 1984 ed al 
366 mila del 1983. In pratica in due 
anni il movimento containers è au¬ 
mentato del 40% portando Livorno ad 
essere il primo porto europeo per que- 


Un «boom» che continua nonostante la crisi 

Primo scalo 
mediterraneo 
per i containers 


'containers*, ma che richiedo¬ 
no una maggiore ricettività 
portuale, fatta di grandi fon¬ 
dali. e spazi di banchina». 

E allora? 

«O l’Italia si adegua o I porti 
italiani diverranno quelli 
atlantici costringendoci a spo¬ 
stamenti per ferrovia o con 


sto tipo di traffici. 

E 1 in aumento anche la movimenta¬ 
zione delie merci secche, ovvero di tut¬ 
ti quei prodotti, trasportati con contai¬ 
ners o meno, che non siano petrolio. 

Lo scorso anno sulle banchine del | 
porto sono passate 6 milioni e 700 mila 
tonnellate. Nel 1984 erano state 5 mi- j 
(ioni e 928 mila tonnellate e nel 1983 si i 
era toccata quota 5 milioni e 432. Nel- 
l’ultimo biennio si è avuto un incre¬ 
mento anche in questo settore del 
23%. 


navette, danneggiando l’eco¬ 
nomia portuale c quella nazio¬ 
nale, ma anche il mercato dei 
noli. Da qui la proposta di svi¬ 
luppare 2-3 porti che possano 
ospitare queste navi, e Livor¬ 
no potrebbe essere il primo, 
anche perchè richiede minori 
investimenti. Potrebbe ade¬ 
guarsi addirittura entro il 
prossimo anno se non fosse 
stato penalizzato nei finanzia¬ 
menti FIO». 

L’anno scorso arrivarono 
come mai quest’anno no? 
«Fummo scelti come primo 
porto nazionale dal Cipe con 
un finanziamento di 143 mi¬ 
liardi, poi spostati al porto di 
Brindisi che non ha speso una 
lira anche perchè era senza 
progetti. Con grosse pressioni 
ottenemmo 58 miliardi, giunti 
con ritardi incredibili, ne at¬ 
tendevamo ancora per que¬ 
st’anno, invece sono stati spesi 
centinaia e centinaia dì mi¬ 
liardi senza nessun criterio 
programmatorio e soprattut¬ 
to di uno sviluppo che tenesse 
conto dei fattori che prima in¬ 
dicavo». 

Come affrontare il proble¬ 
ma? 

«Nell’unico modo possibile: 
con la proposta e la lotta. Lo 
abbiamo già posto nelle as¬ 
semblee che discutono il bi¬ 
lancio sottolineando la necssi- 
tà di cambiare l'indirizzo eco¬ 
nomico del governo per arri¬ 
vare a programmare lo svi¬ 
luppo portuale, altrimenti an¬ 
che noi saremmo responsabi¬ 
li». 

Ma occorrono anche altre 
condizioni sul territorio. 
■Già, le infrastrutture. An¬ 
che nel passato abbiamo scon¬ 
tato ritardi, ora con le batta¬ 
glie condotte qualche risulta¬ 
to l’abbiamo ottenuto, con al¬ 
cuni finanziamenti e l'impo¬ 
stazione di alcuni lavori per 
una nostra penetrazione a Sud 
che è essenziale visto che pro¬ 
prio l’assetto viario condizio¬ 
na una nostra presenza che 
ora è appena dell’8 per cento. 
E’ già stata impostata la por- 
to-Firenze, nel tratto darsena 
Toscana, a 4 corsie, fino al- 
l’Aurelia, si tratta di accelera¬ 


glonale integrato del tra¬ 
sporti». 

A Livorno e lungo tutta la 
costa tirrenica si sottoli¬ 
neano ritardi anche per 
quanto riguarda i collega- 
menti stradali. Aurelia e 
autostrada Livorno-Civita- 
vecchia sono motivo di con¬ 
tinue proteste. 

«Le recenti campagne dell’o¬ 
pinione pubblica hanno 
mosso le acque per quanto 
riguarda l’asse tirrenico. 
Personalmente mi sento fi¬ 
ducioso. La posizione della 
Regione suIl’Aurella è ormai 
arcinota, l’abbiamo ripetuta 
decine di volte a Firenze, co¬ 
me a Livorno come a Roma. 
Per quanto riguarda l’auto¬ 
strada tirrenica stiamo fa- 
. cendo 1 conti con il fatto che 
11 tracciato, In alcune parti. 
Interessa il parco di Migliari¬ 
no San Rossore. Questo apre 
una problematica nuova: 
siamo molto sensibili ai pro¬ 
blemi di impatto ambienta¬ 
le. Non escludo, pertanto, 
che si possa giungere ad una 
riconslderazlone del traccia¬ 
to, ma non penso ad alterna¬ 
tive “interne”. Penso sem¬ 
mai a slittamenti che salva¬ 
guardino zone di particolare 
rilevanza ambientale». 
Parlare di autostrada tirre¬ 
nica, significa ormai parla¬ 
re anche di camionale. Più 
di una volta è stata espres¬ 
sa preoccupazione che i la¬ 
vori per la Al sacrifichino 
la Li vomo-Ci vi la vecchia. 
■Per quanto riguarda la ca¬ 
mionale slamo fermi alla di¬ 
sponibilità che la Regione ha 
dichiarato ad entrare nel 
merito del problemi. È stata 
prospettata una commissio¬ 
ne, istituita dal ministero 
dell’ecologia con le regioni e 
gli enti locali, per valutare 
l’impatto ambientale e met¬ 
tere a punto il tracciato. Ne] 
frattempo cl giungono voci 
di iniziative preoccupanti: 
abbiamo appreso che hanno 
richiesto al comune di Bar¬ 
berino un parere su un pro¬ 
getto di tracciato. Questo 
non corrisponderebbe alle 
intese sottoscritte. Le valu¬ 
tazioni di impatto ambienta¬ 
le devono essere preventive. 
Se le cose stessero così, que¬ 
sta procedura la giudiche¬ 
remmo pericolosa perchè 
tendente a diminuire il con¬ 
trollo reale su un’inlzlatiav 
così delicata e complessa da 
parte delle regioni». 

Al di U delle specifiche que¬ 
stioni Aurelia e autostrade, 
resta un generale malcon¬ 
tento nella società toscana 


re i lavori visto che nel tratto 
pisano sono in stato più avan¬ 
zato. Le stesse ferrovie stanno 
muovendosi col progetto di 
penetrazione nella Darsena 
Toscana. Il discorso, come ab¬ 
biamo visto, è diverso per gli 
investimen ti portuali. Dob¬ 
biamo fare in fretta perchè 
uno sviluppo del porto si ri¬ 
flette immediatamente sul¬ 
l’occupazione che dal porto si 
riverberà sull’indotto che ha 
già un rapporto da 1 a 5». 

E il centro intermodale? 

«Anche per quello occorre 
chiarezza, i finanziamenti de¬ 
vono essere destinati ad un 
centro di prima categoria 
multifunzionalee non di secon¬ 
da, collegato solo al porto. De¬ 
ve accogliere merci in entrata 
e uscita dal porto, il traffico 
ferroviario e stradale, deve 
essere un centro di stoccaggio 
per merci e materie prime, 
assicurando cosi anche una 
maggiore elasticità delle 
strutture portuali in banchina 
e per gii stessi 'containers'». 

Qual’è il ruolo della compa¬ 
gnia? 

«Di motore del processo di 
sviluppo, che ha a suo fonda¬ 
mento un altissimo livello di 
tecnologia e di computerizza¬ 
zione della manipolazione del¬ 
le maerci e di tutte le fasi di 
lavorazione. Un motore che 
ha il suo carburante nell’auto¬ 
gestione, congeniale da un Ia¬ 
to allo sviluppo dei traffici e 
alla funzionalità del porto, 
dall’altro al rapporto demo¬ 
cratico che si esprime all’in- 
temo della compagnia, le cui 
decisioni sono frutto del con¬ 
fronto e della partecipazione. 
11 prestigio di Livorno non è 
determinato solo dalla sua po¬ 
sizione geografica, ma anche 
dalle scelte compiute con l’au- 
toge stione e con una direzione 
che consente il più ampio con¬ 
fronto sulle decisioni concre¬ 
te. Per questo Livorno è punto 
di riferimento per le altre 
compagnie portuali». 


A cura di: 

Renzo Cassìgoli 


per Io stato della rete via¬ 
ria. 

«La Toscana, negli anni pas¬ 
sati, è stata vista in un ottica 
di collegamenti nazionali: 
un territorio di passaggio tra 
la Pianura padana e Roma. 
Ne sono rimaste sacrificate 
le esisgenze specifiche della 
regione. Un territorio carat¬ 
terizzato da una forte parcel¬ 
lizzazione del modello pro¬ 
duttivo che necessita di esse¬ 
re sostenuto da una rete lo¬ 
cale diffusa. Un sistema che 
poggisugll assi longitudinali 
ma che si chiuda con maglie 
trasversali. Su questo pesa¬ 
no ritardi gravi, quali la Fi- 
renze-Plsa-Livomo e, più a 
Sud,la Grosseto-Siena-Fa- 
no». 

Perchè questi ritardi? 

«c’è stata una oggettiva sot¬ 
tovalutazione a livello nazio¬ 
nale. Ma hanno pesato an¬ 
che certe posizioni oscillanti 
tenute su queste questioni. 
Non tutto è stato lineare. 
Pensiamo alla direttrice tir¬ 
renica: se si fosse potuto pro¬ 
cedere con l’autostrada sa¬ 
rebbe bastato ri ammoderna¬ 
re l’Aureiia per non ritrovar¬ 
si nella drammatica situa¬ 
zione odierna. Ci sono state 
scelte contraddittorie e ri¬ 
tardi nella definizione del 
tracciato, tutto questo non 
ha aiutato. E poi negli ultimi 
anni si è registrato un ritar¬ 
do neil’attlvazlone dei mec¬ 
canismi che. In altre regioni 
come l’Emilia, hanno per¬ 
messo cospicui investimen¬ 
ti». 

A cosa si riferisce? 

«Sono le possibilità offerte 
dalla legge che prevedono la 
possibilità da parte degli enti 
locali. Regione e altri sogget¬ 
ti di finanziare parzialmente 
alcune strade. Queste risorse 
farebbero da volano per gli 
Impegni dell’Anas. Ho Inten¬ 
zione di porre questo 
strmento al centro della di¬ 
scussione. Non serve per ri¬ 
solvere i grandi problemi ma 
può rivelarsi molto utile per 
affrontare concretamente 
Interventi piccoli e anche 
medi. Penso a certe strozza¬ 
ture viarie dovute ad attra¬ 
versamenti di centri urbani, 
a piccole varianti. Ho avuto 
un incontro su questa mate¬ 
ria con II direttore generale 
dell’Anas che si è detto di¬ 
sponibile a discutere con la 
regione l’argomento ed a 
mettere a punto un pro¬ 
gramma di lavoro». 


a. la. 
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Dal nostro inviato 

U NA CITTÀ che 
con il parto ha 
una cosi spic¬ 
cata vocazio¬ 
ne pone Innanzitutto un pro¬ 
blema di collegamenti col re¬ 
sto del continente, perche 
l'attività portuale è sempre 
adeguabllc ma per questo ha 
bisogno di un retroterra ». 

Fabio Baldassarrl, presi¬ 
dente della Provincia di Li¬ 
vorno, mette subito II dito 
sullo plaga cercando di Indi- 
• vlduare alcuni punti di rife¬ 
rimento collocati nella pro¬ 
vincia . «Il centro Intermoda¬ 
le può essere una risposta, 
dice, così come lo è la batta¬ 
glia per l’AurcUa e /'Auto¬ 
strada. Quel che manca è un 
punto centrale di raccordo 
nel quale ritrovare un rap¬ 
porto fra l'Ente locale. Il sin¬ 
dacato, Il governo che non 
sla solo conflittuale. Il fatto è 
che noi chiediamo aspettan¬ 
do che ci venga dato qualco¬ 
sa, quando II rapporto do¬ 
vrebbe essere rovesciato. È 
chi governa centralmente a 
dover dire cosa vuol fare di 
Livorno e della sua provin¬ 
cia. Ma questo passaggio 
non c’è stato. Restano le ver¬ 
tenze: di Livorno, di Piombi¬ 
no, delle isole, con le quali si 
cerca di strappare qualcosa, 
ma li problema non è di ver¬ 
tenzialità ma di progetto. 
Governare progettando l’uso 
delle risorse ». 

Livorno e la sua provincia 
è sempre stata una sorta di 
mito per la Toscana e l'Italia 
con le sue Industrie, la sua 
costa, le miniere, con una 
classe operala dall’alta co¬ 
scienza nazionale Intero a- 
zlonale. 

Ma cos’è oggi Livorno? 

«Alle vecchie contraddi¬ 
zioni se ne sono aggiunte al¬ 
tre, nuovissime che fanno 
parte del dibattito quotidia¬ 
no di queste settimane, di 
questi mesi: Il ruolo della 
classe operala. Il futuro della 
tecnologia, 11 destino della 
Impresa medio grande, di In¬ 
teri settori, del territorio. Il 
nuovo è sconvolgente, so¬ 


stiene Baldassarrl doman¬ 
dandosi chi si sarebbe Im¬ 
maginato che la ricerca col- 
legata agli armamenti sa¬ 
rebbe divenuta uno del fat¬ 
tori trainanti della produzio¬ 
ne?» 

Ed eccoci al secondo aspet¬ 
to, quello di una situazione 
sempre più complessa che 
le istituzioni fanno difficol¬ 
tà ad interpretare a guida¬ 
re. L'ambiente e il terro- 
rìo.act esemplo nuova fron¬ 
tiera messa in discussione 
continuamente dai tipo di 
produzione e di sviluppo 
tecnologico. 

Le soluzioni, allora. Li¬ 
vorno ha innanzitutto bi¬ 
sogno di pace, insiste Bai* 
dassarri. Lo esige il porto, 
che fonda la sua attività su¬ 
gli scambi, sulle relazioni 
internazionali. Ed ecco i 
problemi, dalia Darsena 
Toscana a quella Europa; 
la viabilità, la centrale 
Enel a Piombino, il futuro 
delle acciaierie. 

•Perché tutto deve essere vis¬ 
suto così angosciosamente, 
si chiede Baldassarrl rile¬ 
vando come un buon ruolo 
di go verno può essere assolto 
se assieme a giuste Imposta¬ 
zioni raggiunte attraverso la 
partecipazione, si aggiunge 
la capacità di reallzarle nel¬ 
l’interesse della collettività ». 
Torniamo ancora all’am¬ 
biente. Il problema è di in¬ 
nescare processi di svilup¬ 
po che consentano un rap¬ 
porto positivo, con il quale 
mentre si crea il nuovo non 
ci si lasci dietro il vecchio. 
•L’ambiente In questa pro¬ 
vincia è già frutto dell’azione 
dell’uomo, sostiene Baldas¬ 
sarrl, ricordando che le pine¬ 
te sono state piantate duran¬ 
te Il granducato di Toscana 
e che le opere di bonifica, co¬ 
sì come le protezioni a mare 
oglì Interventi sulle Isole so¬ 
no Il risultato dell'opera 
umana. Non si pone il pro¬ 
blema della conservazione 
ma della trasformazione In¬ 
telligente e responsabile che 
abbia presente 11 ruolo Inso¬ 
stituìbile delle risorse am- 


Il presidente della Provincia Fabio Baldassarri parla del futuro economico e produttivo 
del livornese - Dalle vertenze ai programmi - II ruolo decisivo delle infrastrutture 


Scendono in campo 
anche la senatrice 
Susanna Agnelli 
ed il presidente 
degli industriali 


A UTOSTRADA si, autostrada no. E’ una continua altale¬ 
na. Forze politiche, amministrazioni pubbliche, Anas, 
presidenza del consìglio, operatori economici si di¬ 
chiarano d’accordo perchè si vada rapidamente alla 
realizzazione della Livorno-Civitavecchia. Ma alle parole non 
seguono i fattL Gli stanziamenti del governo sono insufficienti 
La Toscana, una regione dove l’export rappresenta 7,8% del¬ 
le intere esportazioni nazionali, rischia di rimanere tagliata 
fuori dai grandi traffici europei Lo stesso porto di Livorno, che 
ha basato le sue fortune sul traffico del container» rischia di 
veder tramontare rapidamente la sua buona stella, se alle spal¬ 
le dello scalo marittimo non vi saranno strutture viarie adegua¬ 
nte per raggiungere celermente il nord Europa. 

Per sostenere questa scelta è nato anche un Comitato per la 
priorità della Livorno—Civitavecchia, presieduto dalla senatri¬ 
ce Susanna Agnelli, sottosegretario agli Esteri, la quale in un 
«recente intervento ha affermato che «la spinta principale che di 
ha fatto compiere questa scelta è derivata dal timori, che vanno 
sempre più aggravandosi attorno alla effettiva realizzazione di 
tale autostrada; purtroppo rispetto alle affermazioni di princi¬ 
pio ef a! generici riconoscimenti circa la necessità di tale opera, 
ad oggi non sono emersi atti concreti tali da fugare l timori che 
hanno spinto gli industriali di otto province a riunirsi nel comi¬ 
tato. 

Lo scopo è appunto quello di seguire lo svolgimento dell’iter 
procedurale necessario alla realizzazione dell’autostrada evi¬ 
tando. come purtroppo è avvenuto spesso negli ami scorsi, che 
si verifichino ulteriori quanto inammissibili ritardi». 

D sottosegretario agli Esteri sostiene inoltre che «l’esigenza 



risorse 



La Toscana, regione che rappresenta il 7,8% dell’export nazionale corre il 
rischio di rimanere tagliata fuori dai grandi traffici europei 

Un comitato per sostenere 


la Livorno-Civitavecchia 



btentali che non vanno spre¬ 
cate ma rinnovate». 

Perché è così difficile far 
vivere un progetto? 
•Perché l’en te locale si col¬ 
loca a quel livello, ma poi rie¬ 
sce ad esprimersi solo con la 
vertenza visto che la contro¬ 
parte non lo asseconda. 
Mancano referenti, soldi, 
competenze per poter orien¬ 
tare le forze verso 11 progetto. 
E questo, dice Baldassarrl, 
comporta grandi contraddi¬ 
zioni. Eppure abbiamo tutti 
bisogno di superare questo 
"empasse” perché economia 
di mercato non significa che 
le cose si aggiustano per con¬ 
to proprio, al contrarlo, si¬ 
gnifica invece Intervento 
dello Stato per orientare le 
grandi scelte. Prendiamo Li¬ 
vorno. C’è una contr,addizio¬ 
ne fra la crescita del porto e 
la disponibilità del territorio 
che va risolta In termini di 
governo». 

Cè quindi anche un pro¬ 
blema istituzionale. 

«Come provincia — dice 
Baldassarrl — ne sentiamo il 
peso, scontiamo un quadro 
di Incertezza Istituzionale. 
C’è un progetto legge che do¬ 
vrebbe definirci come ente 
Intermedio di programma¬ 
zione. Slamo d’accordo, ma 
bisogna vedere quali spazi, 
quali strumenti, quali possi¬ 
bilità di Intervento cl vengo¬ 
no dati. Da questo punto di 
vista gli unici spazi concreti 
cl sono venuti dalla Regione 
con una serie di leggi sull’ur¬ 
banistica, sulle discariche, 
sul trasporti, sull’associazio¬ 
nismo e II volontariato». 

Il punto allora è trovare un 
rapporto fra questi progetti 
e la costruzione di alleanze 
sociali e politiche per rea¬ 
lizzarli. 

«Certamente — risponde 
Baldassarrl — ricordando 
come dopo la polemica elet¬ 
torale 11 confronto a Livorno 
si sia spostato sul problemi, 
sapendo che a governare era 


con le forze sociali e politiche 
sono cambiati. Io partirei 


proprio da questo rlavvlcl- 
namento per avviare il con¬ 
fronto in altre sedi su que¬ 
stioni dì progetto. Se dovessi 
fare un bilancio direi che sla¬ 
mo piuttosto avanti per quel 
che riguarda la coscienza del 
ruolo del porto, nonostante 
gli atti del governo non sem¬ 
pre conseguen II. SI pensi alla 
dispersione di risorse conse¬ 
guenza di una politica a 
pioggia, c//enfe/are che non 
seleziona. Se Livorno era 
una priorità ncll’85, sì do¬ 
manda Baldassarrl, come è 
possibile non lo sia più 
nell’86. Lo stesso vale per la 
viabilità, superato il dibatti¬ 
to nutostmda-Aurclla, il 
problema è fare le due cose 
nel tempi e con le risorse 
possibili sapendo però che si 
tratta di soluzioni irrinviabi¬ 
li». 

Infine lo sviluppo. 

•Per quel che riguarda le Im¬ 
prese medio grandi bisogna 
farla finita col dire che l'in¬ 
dustria di base non ha più 
futuro, avrà dimensioni 
nuove, nuove tecniche, ma è 
bene avere presente che 1 
paesi più forti non l’hanno 
cancellala. SI deve allora sa¬ 
pere che progetti cl sono per 
la Spie a, la Cmf, Il Cantiere, 
e anche per la siderurgia. 
Problemi che comportano 
un impatto sull’ambiente 
che vanno considerati risor¬ 
se da trasformare e certa¬ 
mente non da sprecare e tan¬ 
to meno da distruggere. Bi¬ 
sogna sapere che si tratta di 
farne un presidio permanen¬ 
te dell'uomo sul territorio. 
Prendiamo le Isole, la Ca¬ 
pra la, ad esemplo, il punto 
non è di farne una Riccione, 
costruendo senza controllo 
ma di utilizzare intanto quel 
che già c’è, a cominciare da¬ 
gli edifici e dal territorio at- 
tualmente occupati dalle 
carceri. Ecco alcuni esemplo 
di progettualità al cui Inter¬ 
no ogni problema ha un suo 
peso, una sua dimensione 
sulla quale si misura la ca¬ 
pacità di governare». 

Renzo Cassigoli 


che il nostro comitato porta avanti riveste senz’altro un caratte¬ 
re nazionale, se soltanto si considerano le innumerevoli conse¬ 
guenze negative derivanti dalla interruzione del collegamen- 
toautostradale tra nord e sud sulla fascia tirrenica. 

I costi che le comunità sopportano sono anzitutto nmam> per 
lo spaventoso numero di vittime che quotidianamente vengono 
mietute dai sinistri stradali con un ritmo che è divenuto alluci¬ 
nante. 

Inoltre ci sono da considerare i danni gravissimi all’apparato 
economico delie zone interessate. Infatti le attività produttive 
industriali e commerciali sono costantemente penalizzate dalla 
carenza di idonea viabilità, così come le attività turistiche che 
subiscono costanti contraccolpi derivanti dal caos che special- 
mente nel periodo estivo esplode sulla statale Aurelia». 

Su questi tasti batte anche il presidente degli industriali livor¬ 
nesi, ingegner Ernesto Laviosa. «Se dovessimo accettare le di¬ 
chiarazioni ufficiali ed i riconoscimenti unanimi che affermano 
l'esigenza di completare i’A-12, dovremmo essere più che tran¬ 
quilli Invece le cose stanno in maniera ben diversa e Io dimo¬ 
strano numerossissimi elementi a cominciare dal «balletto delle 
cifre» iniziato attorno ai finanziamenti delle autostrade in Ita¬ 
lia. 

Altro elemento di gravissima preoccupazione è la «filososfla 
delle priorità», con la quale si vorrebbe accreditare una specie 
di «priorità contemporanee» nelle scelte che interesseranno la 
realizzazione delle autostrade in Toscana. 

In particolare per quanto riguarda il piano stralcio per la 
Regione Toscana previsto dal programma triennale del gover¬ 
no, si puh rilevare come la scarsezza di risorse destinate al 
collegamenti autostradali ed il pericoloso parallelismo stabilito 
tra l’autostrada Livorno-Civitavecchia ed il nuovo attraversa¬ 
mento appeninico deU’A-1, che sarebbe più corretto definire 
raddoppio dell’Autosole tra Firenze e Bologna, denotano l’as¬ 
senza di concrete volontà per la effettiva realizzazione integra¬ 
le dell’autostrada*. 

B presidente degli industriali livornesi sostiene inoltre che 
«contrariamente a quanto viene affermato, in modo non sempre 
corretto, il completamento delFA-12 nel tratto interessatto de¬ 
terminerebbe oltre agli innumerevoli vantaggia più volte enun¬ 
ciati, un indubbio benefìcio indotto anche per il sovraccarico 
che attualmente grava sulle altre assi autostradali ed in parti¬ 
colare sulla Firenze-Bologna. 

E* facilmente comprensibile infatti come 0 buon (0% circa 
di quel traffico si canalizzerebbe naturalmente sull’autostrada 
tirrenica una volta realizzata, specialmente se si considera che 
la prevista realizzazione di altri tratti autostradali od nord 
deUltalia, modificheranno le attuali correnti di traffico». 


Associazioni Industriali promotrici: 

Roma - Grosseto - Livorno * Pisa - Lucca 
Massa Carrara - La Spezia - Parma 



Comitato . .■■La 

PERMANENTE PER LA REALIZZAZIONE 
PRIORITARIA DELL’AUTOSTRADA 
LIVORNO-CIVITAVECCHIA 


I danni economici e sociali per la strozzatura sulla viabi¬ 
lità tirrenica sono incalcolabili. È assurdo che si conti¬ 
nui a morire sulla S.S. Aurelia, per il mancato comple¬ 
tamento dell’autostrada A-12. L’attuazione dell’alt. 9 
della Legge 531/82 per finanziare l’autostrada Livor¬ 
no-Civitavecchia è ormai un DOVERE OVILE 


Le adesioni si raccolgono pressoc 
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SERVIZI INTEGRATI TERRA MARE 

Capitala Social# L. 6.000.000.000 

Sedo Ls 9 «!s — Terminal — Uffici * Via Leonardo Da Vinci, 61 
«7100 Livorno * Tel. 42407M 72-273-034 
Ti*. Statar I 500213 • CCP 22/88S9 • CCIAA Livorno 47830 
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LIVORNO - Via Leonardo Da Vinci, 29 Tel. 424144 - 424345 - 424346 * TLX 500143 
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mt. 562 di banchina 

mq. 135.000 di piazzale recintato 

mq. 60.000 di piazzale esterno per 
deposito contenitori vuoti 

n° 3 ship-to-shore container cranes 

n° 2 rubber-tyred gantry cranes 

n° 1 self propeller crane 80 tons. 

n° 15 fork lifts varie portate ( 12/40 tons. ) 

n Q chiatta RO/RO 


servizio groupage contenitori 
servizio riparazione contenitori 
sezione doganale 
servizio guardia di finanza 
centro meccanografico 
n° 50 attacchi per contenitori frigoriferi 



STOCCAGGIO PRODOTTI PETROLIFERI SIF e ESTERI 
CAPACITÀ COMPLESSIVA MC. 180.000 ca 
DISTRIBUZIONE E CONSEGNE VIA MARE - VIA TERRA 
MAGAZZINO PER OLI LUBRIFICANTI 


- VIA FERROVIA 
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^ Oal nostro inviato 

E SOMMERSA da fatture e bolle di accompagnamento. 
Sul tacolo i blocchetti degli assegni per effettuare i 
vari pagamentL E’ in costante agitazione. A prima 
vista potrebbe sembrare una semplice ragioniere di 
un’azienda qualsiasi. Gianfranca Salvadori invece, assieme al 
padre ed al fratello, titolare di un'impresa un pò «particolare» 
per una donna: un cantiere navale, il Cantiere Navale SalvadorL 
Un settore che conosce più, forse, della partita doppia o della 
denuda delllva. Ne parla con passione come un vecchio lupo di 
mare parla della propria nave e delle proprie avventure. 

E’ molto giovane, ma ha un'ampia conoscenza della cantieri¬ 
stica e della realtà del porto di Livorno. 

■Lo scalo livornese ha grandi possibilità — sostiene — sia per 
la sua configurazione logistica, non essendo rinchiuso in un 
golfo ed avendo alle spalle ampi spazi per una possibile espan¬ 
sione. sia dal punto di vista professionale, ma ormai navi di 
grandi dimensioni non se ne costruiscono piu. C’è rimasto solo il 
Cantiere Orlando della Fincantleri, ma anche per loro esistono 

E mblemi e spesso sono dovuti ricorrere alla cassa integrazione. 

e commesse per le navi militari vengono dirottate a La Spezia, 
mentre quelle private vanno ad Ancona. A Livorno sono rimaste 
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Gianfranca Salvadori, donna dei cantieri, 
parla della realtà dello scalo livornese 



Cenerentola 
senza scarpe 


ha costruito l’ultima grande nave nel 1974. Oggi lavoriamo i 
prevalentemente sulle riparazioni e alla costruzione di rimor¬ 
chiatori per il servizio portuale, che hanno una stazza di 50-100 
tonnellate e possono trainare navi da 3.500 tonnellate. Per rea¬ 
lizzarne uno. quando ci sono le commesse, occorrono al massi¬ 
mo due mesi di tempo». 

Ma forse le commesse vengono perchè mancano le strutture 
per realizzare navi di grosse dimensioni. 

■Il problema non è questo — ribatte Gianfranca Salvadori — 
infatti a Livorno abbiamo uno dei più grandi bacini di carenag¬ 
gio d’Italia, che ha una capacità di 250 mila tonnellate. Ed 
esistono attrezzature e capacità professionali per realizzare 

a uesto tipo di commesse. Il nostro cantiere ad esempio dispone 
i una pressa capace di modellare qualsiasi tipo di lamiera, ma 
è sottoutilizzata e siamo costretti a darla in locazione. 

Sta aumentando il prodotto nazionale lordo, ma nel nostro 
porto non abbiamo visto alcun beneficio. Anche se da alcune 
parti si sostiene che sta aumentando la movimentazione contai- 
ners, molti di essi viaggiano vuoti. E’ mancato, e manca tuttora 
un intervento dello stato teso a valorizzare questo scalo, che sta 
al centro del Mediterraneo. Una carenza non solo sulle grandi 
scelte economiche e strategiche, ma anche sulle piccole cose 
come la manutenzione delle strade e delle strutture all’interno 
della cinta portuale Per fare questi tipi di interventi l’utenza 
portuale, che è costituita da operatori privati, è dovuta ricorre¬ 
re alia istituzione di una sovrattassa del 4% sui noli i cui fondi 
vengono gestiti dalla Camera di Commercio. E questa città se il 
porto non funziona, non vive». 

Ma cosa si può fare per cambiare questa linea di tendenza? 
•Quando chiediamo — continua Gianfranca Salvadori • un 
maggiore intervento del potere pubblico, non chiediamo assi¬ 
stenzialismo. Chiediamo di valorizzare Livorno per quello che 
può rappreseotare a livello nazionale, di interrompere quella 
politica che tende a ridurne le capacità operative, di razionaliz¬ 
zare la presenza degli operatori portuali, di favorirne l’associa¬ 
zionismo, di migliorare anche tutto l’apparato ricettivo per le 
migliaia di turisti che transitano dalle banchine de! porto. Far 
lavorare meglio e produrre questa città, credo sia un vantaggio 
non solo peri livornesi ma per l’intera collettività nazionale». 

p. b. 


Le proposte avanzate dai comunisti 

Uno sbocco al mare 
per rilanciare il 
Cantiere Navale 


LIVORNO — 1 problemi e le prospettive della cantieristica a 
Livorno sono al centro anche della riflessione delle forze 
politiche. I comunisti In un documento hanno avanzato pro¬ 
poste chiare sla per II Cantiere Navale Orlando della Flncan- 
fieri, che per le aziende dell’Indotto. 

In esso si afferma tra l’altro che da città e le sue caratteri¬ 
stiche economiche (porto, cantiere, aziende di riparazione 
navale) sono vitalmente Interessate allo sviluppo di una poli¬ 
tica che valorizzi la risorsa mare In tutte le sue componenti, 
per questo motivo slamo da sempre sostenitori ed assertori di 
una politica di sviluppo del porto e del suoi traffici In stretto 
collegamento con una politica di costruzione mercantile e 
riparazioni navali ». E occorre dire che questa scelta in questi 
anni si è dimostrata giusta. 

•Un porto delle dimensioni di quello di Livorno porta ne¬ 
cessariamente con sé l’esistenza di un comparto Industriale, 
navalmeccanico di costruzione e di riparazione. 

«Già da tempo, 1 lavoratori del cantiere, delle piccole e 
medie Imprese e con loro 11 sindacato, sono riusciti a far 
emergere, facendola diventare la proposta di tutta la città, 
l’Indicazione del cantiere nuovo. 

«Questa proposta si basa sulla convinzione che per la so¬ 


pravvivenza del Cantiere, Inteso sempre nella duplice carat¬ 
terizzazione di costruzione e riparazione, occorre pensare ad 
un suo nuovo sviluppo con sbocco ai mare abbandonando lo 
specchio d’acqua della Darsena che non ha mal reso piena¬ 
mente giustizia alle reali potenzialità produttive. Lo sbocco a 
mare si presenta necessario e vitale per 11 cantiere sla in una 
prospettiva di sviluppo delle potenzialità esistenti sia In una 
prospettiva di mantenimento delle sue attuali capacità pro¬ 
duttive. 

• L’uso più razionale delle aree è di per sé fattore di eonoml- 
cità di gestione e la collocazione sul Morosinl lascia aperte 
future possibilità di sviluppo nel settore della costruzione, e 
pone da subito la condizione per un Incremento delle poten¬ 
zialità produttive dell’industria pubblica e privata di ripara¬ 
zione navale. Lo sbocco al mare è necessario, anzi vitale per 
un mocio di produrre moderno come può essere garantito, 
appunto, dalla dotazione di strumenti come II Syncrllift e si 
inserisce In una linea di tendenza che accomuna, dai Giappo¬ 
ne alla Corea del Sud a Singapore all’Europa, tutta la carpen¬ 
teria metallica moderna. 

•Che cosa è quindi 11 Syncrllift? SI tratta di un grande 
ascensore marino dotato di piattaforma che viene calato in 
mare al di sotto della chiglia di una nave In modo che dopo 
che questa è appoggiata e bloccata sulla taccata, la piattafor¬ 
ma e la nave vengono sollevati insieme, fino al piano di 
lavoro. 

« L’Impianto è dotato di un sistema transfert che permette 
tramite carreili e rotale di predisporre nell’area retrostante 
posti nave attrezzati per la riparazione e per la costruzione 
/Ino alia portata lorda di 50.000 T.s.1. 

•E ovvio che per questo tipo di Impianto si Impone la nuova 
collocazione che non può essere quella del chiuso delia Dar¬ 
sena, ma bensì quella che da tempo è auspicata dallo sbocco 
a mare sul molo Morosinl. 

•Lo spostamento del Cantiere a mare, libera aree, tra qui 
quelle del Mediceo, Immediatamente prospicienti, che posso¬ 
no essere utilizzate a servizio dell’industria cittadina, secon¬ 
do una vocazione sulla quale II Comune di Livorno si è più 
volte pronunciato positivamente ». 


Il timore iniziale era quello 
che non ci fossero abbastanza 
interessati; invece, alla riunio¬ 
ne costitutiva del «Centro In¬ 
termodale Toscano s.p.a= (per 
la raccolta e Io smistamento 
delle merci) di sottoscrittori ce 
n’erano fin troppi. Il Centro 
Intermodale sorgerà nel co¬ 
mune di Livorno, a Guasticce, 
in mezzo al triangolo Pisa - Li¬ 
vorno — Pontcdera; si tratta 
di una infrastruttura molto 
Importante per le attività pro¬ 
duttiva della zona e di tutta la 
Toscana; viene ipotizzata la 
presenza di oltre un milione di 
conlalncrs. 

Alla riunione, presso il Cen¬ 
tro Studi della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pisa, erano presen¬ 
ti i rappresentanti degli enti 
pubblici - la Provincia di Pisa, 
i comuni di Pisa e Livorno, 
l’assessore regionale Magnolfi 


E nata la S.p.A. 
per Vinterporto 
a Collesalvetti 


e privati. 

La legge regionale fissa in¬ 
fatti al 51% la quota azionaria 
degli Enti locali (di cui il 24% 
delal sola Regione); il proble¬ 
ma emerso al momento di de¬ 
finire la partecipazione dei 
privati è stato quello della di¬ 
visione del restante 49%. La 
nuova società per azioni ha in¬ 
fatti attirato molti enti ed as¬ 
sociazioni di categoria, inte¬ 
ressati a consistenti pacchetti 
azionari. Un dato positivo — i 
capitali non mancheranno. 


già si parla di «ricapitalizza¬ 
zione» — ma che rallenta di 
qualche settimana la costitu¬ 
zione della società. Tra i sotto¬ 
scrittori citiamo la Società 
Porto industriale, la Compa¬ 
gnia lavoratori portuali livor¬ 
nesi, la Società Aercoporto to¬ 
scano, Tiri, la Cma, le Ferrovie 
dello Stato, l’Aglp Petroli, la 
Lega delle Cooperative, l’Asso¬ 
ciazione piccoli industriali, 
l’Azienda mezzi meccanici del 
porto di Livorno. 

Titubanti e prudenti invece 


le Unioni industriali di Pisa e 
Livorno, che sottoscrivono 
t’1%, una quota minima per 
far parte del consiglio di am¬ 
ministrazione; al contrario, le 
Camere di commercio di Pisa 
e di Livorno si sono mostrate 
interessatissime ed hanno po¬ 
sto il problema se essere consi¬ 
derati o meno «Enti pubblici» 
per entrare nella parte di enti 
che si ritrovano nei 51%. Nei 
prossimi giorni i comuni di Pi¬ 
sa e di Livorno continueranno 
a raccogliere le adesioni, men¬ 
tre la Regione penserà a trova¬ 
re il modo di farci rientrare 
tuttL II presidente della Pro¬ 
vincia di Pisa Tozzi, ha invita¬ 
to a non rallentare di fronte a 
queste difficoltà di crescita e 
ha detto che è importante che 
la struttura parta al più presto 
per la sua funzione propulsi¬ 
va. 




] Livorno: nodo cruciale nel 

- 1 sistema integrato di trasporti. 

Le FS arrivano in porto 

Nel recente incontro con le forze politiche e imprendilo- per essere svolto vantaggiosamente nello sviluppo di una 
riali livornesi, il presidente dell'Ente FS Lodovico Ligato ha linea ferroviaria interna al porto, nel potenziamento dello 
riaffermato il grande interesse che le Ferrovie dello Stato scalo livornese e nell'adeguamento delle infrastrutture. La 
accordano ai traffici portuali e all'importante scalo fosca- necessità dì movimentare celermente le merci dal porto di 
no, in modo particolare. Livorno, tra i porti del bacino Livorno a un centro di raccolta e di scambio intermodale 
mediterraneo, detiene il primato nel trasporto dei contai- interno, e da qui alle diverse destinazioni nazionali e inter- 
ners, movimentandone oltre 500.000 all anno, contro, nazionali impone un'attenzione particolare alle problemati- 
solo per citare un altro grande porto italiano, i 325.000 di posto dal «nodo» e dal «corridoio» tirrenico, verso cui, 
Genova. È evidente che un simile tipo di trasporto, in a fronte dj onerosi e travagliati impegni delle FS, si rileva 
costante aumento e con prospettive di sviluppo decisa- invece un interesse solo recentemente determinato dalle 
mente rosee, non può non interessare un Ente come le FS autorità di governo. In particolare, la ferrovia Pontremole- 
che all incremento del traffico merci, e in particolare di se (p arma -La Spezia), che si innesta sulla linea litoranea 
quello specializzato e a treno completo sta dedicando tlYrenica< costituisce Io sbocco funzionale verso l'area pa- 
risorse ed energie crescenti, traendone risultati confortanti dana M traffico portuaIe , ivome se, che non può continua- 

7JT"* 6 * e ,odu ' ,,u " à \ Dal ,. ,97 ° al re a gravare sulla Bologna-Fàenze-Roma. già affollata di 

1985 nell insanie del traffico mere, ferrowano. hnaden- « no sue ottocento miliardi 


za dei trasporti a treno completo ò passata dal 10,8% al 
32,4% e quella dei trasporti intermodali dal 2,8% al 
16,3%, suddividendosi abbastanza equamente fra tra¬ 
sporti containerizzati (4.817.000 tonnellate trasportate 
nell'anno scorso) e trasporti combinati (4.020.000 ton¬ 
nellate). Nonostante ciò, la quota occupata dalle FS nel 
traffico portuale dei containers è ferma ad un 15% del 
volume globale del traffico, un valore inadeguato alle po¬ 
tenzialità intermodali del mezzo ferroviario, soprattutto se 
si tiene conto che il restante movimento dei containers si 
svolge su gomma. Non ò pensabile, infatti, uno sviluppo 
equilibrato del trasporto containerizzato se lo si condanna 
a trasferirsi dall'acqua alla terraferma attraverso un unico 


rappresentano il primo finanziamento per il raddoppio e il 
potenziamento della linea, ma la legge 17/1982 consente 
di estendere il collegamento ferroviario alla Darsena To¬ 
scana e di rinnovare la tratta Livomo-Collesatvetti, che 
conduca dallo scafo portuale all'area in cui ò previsto l’in¬ 
sediamento dell'lnterporto di Guasticce. Nella società di 
gestione (fi questo nodo (fi scambio, le FS. a dimostrazio¬ 
ne della serietà delle intenzioni (fi penetrare nel bacino di 
traffico del porto di Livorno, si sono impegnate ad entrare 
al più presto assumendo un ruolo non secondario. 

Quella (fi stimolare una ripresa dell'integrazione mare- 
rotaia nel nodo (fi Livorno, per concludere, non è solo una 
scelta tesa ad acquisire traffico e, perciò, di semplice 


modo eli trasporto, quello stradale, che non può sopporta- “"“Tr V ™ ~ I.’" lui 

. . . ' __«.__ promozione commerciale. E una scelta che conduce alla 

re un ulteriore intensione ^. a !^^ a «* i a f~? soddisfattone di esigerne diverse e tutte degne dì conside- 

pagare un pedaggio altissimo in termini di costi economici, , __ . . ° . 

disicurezza e di degradazione ambientale. r “"" : to sv'xPPoeco nom.co de lllarea eltó-ttremca. per- 

Uvomo. dunqueTporto leader nel trasporto containeriz- chéla T 

zato guarda alle FS come le FS guardano a Livorno per 9ratl nazionalizzandone le direttrici e i nodi di scambio 

consolidare, città ed Ente, una posizione commerciate (fi intermodale; la salvaguardia dell ambiente, perché evita te 
indubbio rilievo, è una corrente di simpatia, però, che, per congestioni del traffico utilizzando la via d acqua e, con 
spirare con più fertile intensità, deve poggiare sulla con ere- pochi ritocchi, » già esistenti tracciati stradali e ferroviari; il 
tozza di iniziative e realizzazioni oramai indifferibili. Il carico decentramento territoriale perché dirama te correnti di 
e lo scarico sottobordo a costi contenuti che l'Ente FS traffico ferroviario, evitando (fi accentrare la totalità del 
intende assicurare per reggere competitivamente il con- traffico merci — in aggiunta a quello viaggiatori — sulla 
fronto con la strada, deve trovare te condizioni preliminari direttissima Roma-Firenze. 
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Per ore Sordillo 
Franco Carraro 
e Matarrese 
ieri alla Camera 



ROMA — I comunisti sono 
nettamente contrari alla elargi¬ 
zione di un «una tantum» a fa¬ 
vore del calcio. La presa di po¬ 
sizione è venuta dai deputati 
del Rei, Rino, Serri, Milziade 
Caprili, Pietro Conti e Enrico 
Gualandi nel corso 
deH'»audizione» di ieri, durata 
diverse ore, dagli stessi solleci¬ 
tata, col •governo» del calcio e 
con il presidente del Coni, 
Franco Carraro. La riunione si 
è svolta presso la Commissione 
Affari Interni della Camera. La 
richiesta dell'»una tantum» età 
parto delle menti che governa¬ 
no il calcio. Pare dovesse as¬ 
sommare a 150 miliardi di lire, 
oltre — s'intende — 
quetl'1,50', da prelevare dal 
23,30 ‘i che incassa lo Stato 
quale imposta sul concorso 
nronostici del Totocalcio. 
LT,50‘, dovrebbe valere per 10 
anni, il che — mediamente, se¬ 
condo i calcoli del Coni — fa¬ 
rebbe entrare nelle casse della 
Federcalcio 26 miliardi di lire 
all'anno, 260 miliardi in 10 an¬ 
ni. La proposta in questione è 
contenuta nella bozza di «sinte¬ 
si» consegnata (insieme ai dati 
Siae su contributi e agevolazio¬ 
ni statali elargiti a cinema, tea¬ 
tro e musica). 

I parlamentari comunisti 
hanno però tenuto a sottolinea- 


Gli «azzurrini» 
pareggiano 
in Svezia (1-1) 
in Coppa Europa 



GOTEBORG — L’Italia Under 
21 pareggia (1-1) con la Svezia 
nel campionato d'Europa nel¬ 
la partita di andata, disputata 
fuori casa. Le reti sono state 
segnate nel secondo tempo. 
Gli azzurri di Vicini sono pas¬ 
sati in vantaggio a) 29' con 
Borgonovo e sono stati rag¬ 
giunti a quattro minuti dalla 
fine su rigore. Dal dischetto 
ha trasformato Larsson. Il ri¬ 
sultato dei quarti di finale (il 
ritorno si giocherà a Bergamo 
il prossimo 29) dovrebbe spia¬ 
nare la strada verso le semifi¬ 
nali. Ci basterà infatti anche 
pareggiare per 0 a 0 per essere 
promossi tra le prime quattro 
in Europa. In semifinale in¬ 
contreremo la Danimarca o 
l'Inghilterra. 


re come comunque lo «Stato 
debba dare di più al calcio», 
magari attraverso un mutuo 
agevolato. Ma la scelta delle 
forme di «sovvenzione» resta 
tuttora aperta, il che non esclu¬ 
de anche l’ipotesi dellT,50',i 
del «Toto» e nulla più. Quello 
che però deve essere chiaro è 
che Ì comunisti «ritengono prio- 
ritari — ha detto il compagno 
Serri — i finanziamenti per la 
costruzione di nuovi impianti e 
per aiutare le società dilettan¬ 
tistiche». Al calcio si chiedono 
però garanzie e controlli (o au¬ 
tocontrolli che dir si voglia). 
Quanto ai controlli il presiden¬ 
te Carraro si è detto aisposto a 
fornire le più ampie garanzie, 
anzi: «Una scaletta è già in no¬ 
stro possesso. Ma essa susciterà 
un vespaio». Come dire che il 
«governo» del calcio non ha 
completa libertà di manovra, 
sottoposto com’è alla pressione 
o ai ricatti delle società che da 
questi «controlli» severi potreb¬ 
bero uscire malconce. Ma se il 
calcio vorrà che lo Stato venga 
in suo aiuto, dovrà fornire tra¬ 
sparenza, pulizia e bilanci chia¬ 
ri, veritieri! 

Un discorso pertinente lo ha 
fatto anche l’on. de Michele 
Zolla, il quale oltre ad essere 
uno degli estensori della legge 
91 sullo status del calciatore, è 
anche presidente del Comitato 
ristretto investito appunto del¬ 
la spinosa questione. «Noi vo¬ 
gliamo risolvere i problemi del 
calcio, ma chiediamo limpidez¬ 
za affinché — poniamo tra 5 
anni — non ci si trovi nuova¬ 
mente con il ‘‘buco nero” dei 
bilanci e un calcio sull'orlo del 
tracollo economico». Zolla ha 
pure precisato che «nessuno mi 
Ha mai interpellato a proposito 
di revisione della legge 91. Per¬ 
ché si è scoperto soltanto ora 
che lo svincolo aveva innescato 
un meccanismo perverso?» (il 
che non è del tutto vero). 11 par¬ 
lamentare de ha anche chiesto 
«l'abolizione o la profonda revi¬ 
sione» del «Processo del lune¬ 
di», una «trasmissione di dise¬ 
ducazione sportiva». Il presi¬ 
dente della Federcalcio, Sordil¬ 
lo, e quello della Lega, Matar¬ 
rese, al termine della riunione 
sono sembrati alquanto soddi¬ 
sfatti, anche se un tantino fra¬ 
stornati. Sordillo ha detto: «Ab¬ 
biamo incontrato disponibili¬ 
tà»; Matarrese ha tenuto a sot¬ 
tolineare lapidariamente: «Ab¬ 
biamo preso una boccata d’os¬ 
sigeno». Nella prossima setti- 
mana si avrà una nuova «audi¬ 
zione», presenti anche i mini¬ 
stri Lagorio e Visentini, dopo di 
che i deputati comunisti chie¬ 
deranno che il Comitato ri¬ 
stretto si riunisca con Carraro, 
Sordillo e Matarrese per anda¬ 
re, al più presto, verso la formu¬ 
lazione e la stesura di un pro¬ 
getto definitivo. 

g. a. 


L’assurdo episodio martedì nei pressi dello stadio di Firenze 

«Antognoni non si tocca» 
Pugni e calci ad Agroppi 

Il tecnico aggredito dai tifosi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dalle Invettive 
e le minacce si è passati a vie 
di fatto. Così l’allenatore del¬ 
la Fiorentina, Aldo Agroppi, 
per aver più volte sostituito 
Antognoni e aver dichiarato 
che il capitano non era anco¬ 
ra fisicamente In grado di 
giocare a tempo pieno, è sta¬ 
to aggredito e percosso. Un 
atto di marca squadrlstlca 
che è stato duramente con¬ 
dannato dalla società, dal ti¬ 
fosi e dalla città Intera. Il fat¬ 
taccio, che ha determinato in 
città un clima di tensione, è 
avvenuto martedì pomerig¬ 
gio. Agroppi in compagnia di 
Passarella e del dirigente Or- 
landinl, mentre stava per 
raggiungere i campi sussi¬ 
diari poco distanti dal Co¬ 
munale, è stato affrontato 
da un gruppo di teppisti. Pri¬ 
ma ancora che il tecnico si 
rendesse conto delle loro in¬ 
tenzioni, è stato colpito con 
pugni e calci. Passarella ha 
reagito difendendo Agroppi 
a suon di pugni. 

E non finiva qui, perché — 
appreso l’accaduto — 1 tifosi 
sostenitori delia linea Intra¬ 
presa da Agroppi, si scaglia¬ 
vano contro Antognoni che 
era costretto a raggiungere 
gli spogliatoi del Comunale 
scortato attraverso una por¬ 
ta secondaria. 

Che il gruppo di teppisti 
fosse male intenzionato lo si 
sapeva da tempo: da quando 
Agroppi sostituì Antognoni 
durante la partita di Marassi 
contro ia Sampdoria, e dopo 
le pesanti dichiarazioni rila¬ 
sciate, in buona fede, dallo 
stesso capitano. Da quel 


giorno 11 clima è sempre sta¬ 
to teso e l'allenatore è stato a 
più riprese offeso: sui muri 
della sua abitazione furono 
scritte parole offensive e le 
telefonate minacciose creb¬ 
bero di numero tanto è vero 
che Agroppi, quando la Fio¬ 
rentina annunciò la sua ri¬ 
conferma, fu molto preciso: 
•Se il clima è questo non re¬ 
sto a Firenze». 

Domenica scorsa a Milano 
lo stesso gruppo di teppisti, 
quando Agroppi scese dal 
pullman, gli lanciarono pe¬ 
santi offese, lo sfidarono 
apertamente a reagire. Era¬ 
no le stesse persone che ieri 
l’altro lo hanno aggredito 
per impartirgli una lezione. 

Nonostante lo sciopero del 
giornali e delle tv, la notizia 
dell'aggressione si è subito 
diffusa in città e ieri, davanti 
al cancelli dello stadio, alcu¬ 
ne centinaia di tifosi e di so¬ 
stenitori della Fiorentina 
hanno sostato per tutta la 
mattinata. Volevano cono¬ 
scere le intenzioni di Agrop¬ 
pi (se Intenda cioè rimanere 
a Firenze) e al tempo stesso 
volevano dimostrare al tec¬ 
nico la loro solidarietà. Sia 
Agroppi che Passarella non 
hanno Inteso tornare sui fat¬ 
taccio. Antognoni, per suo 
conto, ha dichiarato di esse¬ 
re dispiaciuto ed amareggia¬ 
to di quanto è successo ed ha 
fatto chiaramente intendere 
di non sentirsi responsabile 
dell’accaduto. 

Maldera, che era a pochi 
metri da Agroppi al momen¬ 
to dell’aggressione, raccon¬ 
tando il fatto ha dichiarato: 
«Anche quando giocavo nel 
Mllan e nella Roma ci sono 


stati del momenti di tensio¬ 
ne ma nessun tifoso è mai 
arrivato ad aggredire il tec¬ 
nico o il giocatore. Il clima 
che si è Instaurato attorno 
alla Fiorentina è del peggiori 
e, sicuramente, la squadra, 
già con il Verona, ne risenti¬ 
rà». 

La società Fiorentina ha 
emesso un comunicato nel 
quale, dopo aver definito de¬ 
linquenti gli aggressori del¬ 
l’allenatore ea espresso la 
propria stima per l’operato 
di Agroppi, ha sottolineato 
che non si lascerà In alcun 
modo intimidire o condizio¬ 
nare da episodi di violenza 
messi in atto da ignobili in¬ 
dividui che nulla hanno a 
che vedere con la stragrande 


maggioranza del tifosi. Dopo 
aver Invitato gli sportivi ed i 
tifosi a collaborare per rista¬ 
bilire un clima di serenità e 
di cordialità, la società viola 
precisa che se così non fosse, 
nessuno potrebbe pretende¬ 
re che gli attuali dirigenti 
continuino ad operare in un 
clima di autentica violenza. 

II vlcesindaco ed assessore 
allo sport del Comune di Fi¬ 
renze, Michele Ventura, ha 
Inviato ad Agroppi una lette¬ 
ra nella quale, dopo aver de¬ 
finito una inconcepibile e 
Inaccettabile violenza, chie¬ 
de che i responsabili dell’ag¬ 
gressione ne scontino le con¬ 
seguenze penali e morali. 

Loris Ciullini 


E si ripeterà ancora 
«È una minoranza...» 
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Agroppi durante l'allenamento di ieri 


Aldo Agroppi aggredito e picchiato. E 
una pessima notizia che arriva da una 
città solitamente tranquilla che però 
proprio nel calcio ha scoperto, di recen¬ 
te, inaspettati motivi di divisione e ten¬ 
sione. Il caso-Antognonl è l'ultimo e 
più clamoroso di questi: e in questa la¬ 
cerante vicenda — divenuta tale essen¬ 
zialmente per la superficialità che ha 
caratterizzato l’atteggiamento della di¬ 
rigenza viola —, l’unica colpa di Agrop¬ 
pi è quella di aver manifestato fin dall’I¬ 
nizio e senza Ipocrisia quale era fa sua 
Idea. Ed è precisamente per questo che 


un gruppo di tifosi lo ha preso a botte. 

Ciò, evidentemente, un allenatore 
(un calciatore, un presidente...) non può 
metterlo nel conto, non può considerar¬ 
lo un •Imprevisto del mestiere ». Alla cri¬ 
tica faziosa, alla polemica preconcetta 
ci si può rassegnare: alle botte del tifosi, 
davvero no. Eppure accade, e non di ra¬ 
do , 

In qualche modo (poiché alla base vi 
è la purtroppo solita e stupida violenza) 
la vtcenda-Agroppi ricorda 11 caso di cui 
è stato al centro domenica 11 portiere 
della Lazio, Maìglogllo. E noi ci sentia¬ 


mo di condividere quanto affermato 
dallo stesso portiere in una Intervista al 
« Messaggero•: .Tutti, nel calcio, posso¬ 
no essere processati: giocatori, allena¬ 
tori, dirigenti, giornalisti. Il tifoso Inve¬ 
ce è sacro, 11 tifoso non si tocca, il tifoso 
è tabù anche quando si comporta come 
una bestia. Si dice sempre: ”è una mi¬ 
noranza”, per non perderne le simpatie. 
Ma quando la maggioranza è silenziosa 
decidono pochi Imbecilli. E a volte non 
sono neppure quelli che pagano 11 bi¬ 
glietto*. Per quanto ancora 11 calcio vor¬ 
rà sottostare al ricatto di questa mino¬ 
ranza rumorosa? f g 


Moser vince Tuldma «crono»» Rabottini la corsa. Ora tutti gli occhi sulla classica di sabato 

Tirreno-Adriatico a un gregario. E la Sanremo? 


Ciclismo 






hanno portato in Italia e a tredici ero già corridore. Se penso ai 

Successi ottenuti ne”-*- 5 — 5 - 1 —*-*-- 

1981 ho la tessera 



Nostro servizio 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO - Un evviva jper Luciano 
Rabottini, ciclista-gregario che ha vinto la ventunesima edizione 
della Tirreno-Adriatico. L’ha vinta con le sue gambe e la sua 
intelligenza, rivelandosi un buon fondista, un corridore forte e 

§ eneroso. Rabottini si era imposto nella prima tappa con una fuga 
ì 163 chilometri in compagnia di Masciarelli e ha poi amministra¬ 
to il vantaggio di Gubbio (circa tre minuti) nel migliore dei modi, 
rispondendo agli attacchi di coloro che volevano spodestarlo. Cer¬ 
to. raramente ì campioni si sono affacciati, però piu di un avversa¬ 
rio ha cercato di cogliere in fallo l’atleta della Vini Ricordi e non 
c'è riuscito. In sostanza Luciano ha confermato che anche i gregari 
possono vincere quando sono di scorza dura, quando per un moti¬ 
vo o per l’altro viene loro offerta la possibilità di mettersi in luce, 
di pensare a se stessi. 

Ogni volta che vince un gregario giustìzia è fatta, a ben pensare. 
E adesso Rabottini racconta di essere nato in Belgio il 23 gennaio 
del '58 da genitori emigrati. Il padre era minatore, famiglia povera, 
gente d’Abruzzo in terra straniera. «Avevo cinque anni quando mi 


grande gioia poter correre nel gruppo < 
confida Luciano sul podio del trionfo. E 


poi: .Questa è una vittoria 


» 3 - >?rò truei compiti, - 

. La Tirreno-Adriatico è terminata ieri con la cronometro di San 
Benedetto del Tronto, una prova di 18,300 chilometri che ha por¬ 
tato alla ribalta Francesco Moser, prim attore con una media ecce- 


_ speciale __ 

anche per Roberto Pagnin, vincitore martedì scorso sulla collina di 
Montegiorgio dopo una azione solitaria di 40 chilometri, una tappa 
che in partenza aveva registrato la rinuncia di Argentm e che ha 
fatto notizia per i ritiri di Saronni e Hinault. Dal cielo veniva 
:elata, il clima era rii 


un 


__-,_rigido, la nebbia copriva i dintorni 

deU’entroterra marchigiano e i due «big» hanno desìstito, Hinault 
quando aveva già un ritardo di 3’ 30" e Saronni dopo un paio di 
inseguimenti per rientrare in gruppo. 

Fra due giorni la Milano-Sanremo, traguardo prestigioso, una 
classicissima che fa gola a tanti e un pronostico che ai fa ancora più 


diffìcile dopo il risultato della Tirreno-Adriatico. Probabilmente 
nella corsa dei due mari più di un campione sì è nascosto, ha 
mascheratole condizioni o addirittura si è fermato per risparmiare 
energie. A me pare, esaminando il taccuino di una settimana, che 
Moser, Fignon, Van der Poel, Rooks e Van Vliet abbiano svolto un 
buon lavoro, ma in questo momento nel plotone di sabato prossi¬ 
mo (31 squadre, quasi 250 concorrenti) i misteri superano di gran 
lunga le verità. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO DI MONTEGIORGIO: 1) Roberto Ragni» (Mstvor 
Sottecchi*) km 184,800 in 6 ore 12’ 38”, medi* 35.432: 2) Mutter 
(Sv) e 7”; 3) Sorenten (Murena Fagntni); 4| Rooks (OD; 6) Zoetamelk 
IO». 

ORDINE D’ARRIVO DELLA CRONOMETRO: 1) Francesco Moser 
(Supermercati Brianzoli) km 18.300 in 22*. medi* 49,909; 2) Fignon 
(Fr) a 19”: 3) Piasecki (Del Tongo Colnego) a 24”: 4) Van dar Aerdan 
(Beli a 27”: 6) Pedersen st; 181 Rabattini a V 16”. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Luciano Rabottini (Vini Ricordi) in 28 oro 
52' 22”; 2) Mosar (Supermercati Brianzoli) a 1’ 34”: 3) Patito (Già 
Gelati) a 2* 21”; 4) Lavatone (Fr) 5) Rooks (Ol) a 2* 24”. 
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COOPSETTE 

ulteriore dimostrazione di vitalità 

Presente al SAIE 2° con le seguenti proposte: 



SETTORE INFISSI 

presenta nuovi sistemi <fi facciata 
continua (SISTEMA RIFLESSI) 
atti a fornire avanzate soluzioni 
per l'edilizia ad uso terziario 


SETTORE ARREDO PER UFFICIO 

presenta pareti attrezzate-divi sarie 
(METODO) e la nuova proposta 
SUMMfTSYSTEM 

che costituisce il più innovativo sistema 
di arredamenti modulari 
per l’ufficio moderno caratterizzato 
dal diffuso impiego dell'informatica 


SETTORE TECNOLOGIE 
PER L’IGIENE 
E L'ARREDO URBANO 

ripropone il sistema 
NETTO 

che costituisce 

una soluzione esclusiva 

per dotare ia città 

di servizi igienici automatici 

autopufenti integrati 

in un chiosco polifunzionale 

di caratteristico design 


URBANO 


ARREDO 
INFISSI 

ARREDAMENTI 


Area scoperta n. 48 stand 92 
Padiglione 28 corsia B stand 33 
Padiglione 33 corsia D stand 37 


coobsetteO 


42049 S. ILARIO D'ENZA (RE) 

Vìa A. Volta» 8 - Telefono (0522) 679323 
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Pugilato 


Dopo aver steso anche John 
Mugabi. l'invitta « bestia » ugan- 
\dese, Marvin * Bad » Hagler, ol¬ 
tre che la qualifica di .meravi- 
glisom, ben merita di far parte 
'dei *100 Greatest boxer of All 
Time*, ossia dei più grandi pugi¬ 
li di ogni peso e di ogni epoca. È 
un onore trovarsi nella gradua¬ 
toria che figura nel libro di Bert 
Randolph Sugar, il giornalista 
scrittore che ha diretto anche 
•T he Ring*. 

Nei suoi *cento* Bert R. Su¬ 
gar ha infilato 22 pesi medi gui¬ 
dali dal leader assoluto Bay 
•Sugar* Robinson che precede, 
fra gli altri. Harry Greb (3~), Mi- 
ckey Wtdker (7‘), Stanley Ke- 
tchel (211, Marcel Cardati (34'), 
Jake La Motta (431. Carlos 



- , - . _rCy. 

clone* Fuìlmer il mormone del- 
VUtah. Come peso medio Ha¬ 
gler sarebbe 18-. Però dopo l’i¬ 
nesorabile e violen tok.o. inflitto 
a Mugabi. nel ring del Caesar’s 
Pai ace di Las Vegas, «Marvelous 
Marvin* merita di salire nella 
classifica. 

Quello di lunedì notte è stato 
un combattimento durissimo, 
addirittura terrificante nel se¬ 
sto assalto. L’ugandese investito 
da un tornado di colpi roventi, 
alcuni micidiali, (jab destro e di¬ 
retti sinistri) ha incominciato a 
traballare e sembrava sull’orlo 
dell’abisso. Tuttavia John «The 
Beasi* Mugabi seppe reagire 
con splendido animo, sopporta¬ 
re la sofferenza, anzi reagite con 
selvaggio vigore. 

Nel round seguente Hagler 
venne richiamato ufficialmente 
dall’arbitro Mills Lane, quello 
che sembra la copia dell’attore 
Robert Dovali- nella nona e de¬ 
cima ripresa, logoranti per en¬ 
trambi, l’africano, inalato a 
stringere i denti dal «trainer» 
Francis ed a credere in se stesso 
e nella vittoria* dal manager 
Mickey Duff, ha continuato a 
battersi con furia. Cupo nel vol¬ 
to, scultoreo nel corpo di bron¬ 
zo. sembrava granitico, incrolla¬ 
bile sotto le possenti bordate del 
campione pelato. 

Invece nell’undicesimo assal¬ 
to si è sviluppata inesorabil¬ 
mente la drammatica conclusio¬ 
ne. Al gong John Mugabi si i 
rialzato stanco dal sediolo, allo¬ 
ra Marvin .Bad* Hagler ha in¬ 
tuito che era giunto il momento 
giusto per i colpi giusti. Il cam¬ 
pione si scatenava a due mani, 
Mugabi subiva quasi senza rea¬ 
gire, razione distruttiva veniva 
conclusa la due lunghi destri 
consecutivi che facevano crolla¬ 
re lo sfinito John Mugabi sulla 
stuoia. Lo sfidante i rimasto se¬ 
duto con un guantone contro 



Mugabi schiva un colpo di Hagler 

Ma Mugabi, sconfitto, s’è confermato un campione 

La notte dei due colossi 
Hagler è già leggenda... 


una fune, il «referee* Mills Lane 
avrebbe potuto contate sino a 
canta 

Marvin «Bad* Hagler è così 
rimasto campione del mondo 
dei medi dopo 12 difese ed ha 
raccolto il suo 52" violento k.o. 
in 66 * Tight* dì cui due perduti 
ed altrettanti pareggiati, uno 
contro il nostro Vito Antuofer¬ 
mo quando il pugliese deteneva 
la cintura delie (60 libbre. Mar¬ 
vin è tornato a casa, a Brockton 
nel Massachusetts dalla moglie 


e dai figli, con una paga di 6 mi¬ 
liardi e 200 milioni di lire. 

Riposerà aino all’autunno 
quando, probabilmente, conce¬ 
derà una nuova «chance» a Tho¬ 
mas Heams, il cobra nero del 
Michigan rinato lunedì sera, sul 
medesimo ring del Caesar’s Pa¬ 
lare, dopo aver fulminato in 73 
secondi James .Black Gold* 
Schuler con un lungo destro ca¬ 
rico di rabbia e dinamite. 

Mentre nel 1985 la sfida fra 
Hagler ed Heams era stata lan¬ 


ciata come *Tbe tight* (il com¬ 
battimento), nel prossimo set¬ 
tembre o più tardi lo chiame¬ 
ranno *The super-Tight* e sarà 
un grosso affiate per Bob Arum 
l’impresario della Top Rank che 
l’altra notte, prima dei pugni, 
ha voluto simpaticamente ricor¬ 
date il suo sodo scomparso Ro¬ 
dolfo SabbatinL Per la rivindta 
fra Marvin «Bad» Hagler e Tho¬ 
mas «Cobra» Heams sul tavolo 
della posta ci saranno almeno 30 
milioni di dollari che fanno 45 


Oliva va 
alla conferenza 
stampa 
e la Finanza 
lo ferma 


MONTECARLO (e. L) — Alla conferenza stampa di ieri mattina 
airhote! Lowes di Montecarlo, Patrizio Oliva ed il suo manager 
Rocco Agostino tono giunti in ritardo. Forse ia Finanza aveva 
ricevuto qualche segnalazione su di un’auto Citroen e al confine 
di Fonte S. Ludovico le Fiamme Gialle non hanno inteso ragione: 
la vettura è stata minuziosamente ispezionata anche se a bordo si 
trovava lo sfidante di sabato notte al titolo mondiale dei superleg¬ 
geri. Il campione Sacco ha commentato: «Almeno alla conferenza 
stampa spero che venga*. Sotto i riflettori delle tv I due pugili si 
sono scambiati le consuete battute dichiarandosi entrambi sicuri 
di vincere. Il match mondiale inizierà sabato notte alle ore 23 e in 
diretta si collegheranno con Montecarlo la Rai, Canale Plus fran¬ 
cese, l'Argentina, il Venezuela, gli Stati Uniti d'America e il Perù. 


miliardi (abbondanti) di lire no¬ 
stre. 

Benché sconfitto per la prima 
volta nella sua carriera profes¬ 
sionistica, dopo 26 trionfi conse¬ 
cutivi per k.o. in altrettante par¬ 
tite, John Mugabi non ha deluso 
perché prima di arrenderai ha 
dato tutto il suo meglio e si trat¬ 
ta di un meglio per niente tra¬ 
scurabile fatto di grinta, di vigo¬ 
re fìsico, di potenza, di lealtà an¬ 
che. 

Noi lo consideriamo un «glo¬ 
rioso sconfitto* e sicuramente la 
sua carriera continuerà brillan¬ 
te nei pesi medi oppure nei medi 
ir. dato che l’ugandese. sulla bi¬ 
lancia, ba accusato 15 7 libbre 
(kg. 71,214) appena contro le 
159 libbre e mezza (kg. 72,346) 
di Hagler. Riteniamo inoltre in- 
giusto chiamare John Mugabi 
•The Beasi*, la bestia, perché 
questo nomignolo gli è stato da¬ 
to per motivi pubblicitari dal 
suo manager londinese Mickey 
Duff. L’obbligo per l’ugandese 
di farsi chiamare cosi, lo ba fat¬ 
to mettere nel contratto che li 
lega: si tratta per il piccolo Duff, 
dal naso schiacciato, di una im¬ 
posizione di dubbio gusto. 

Il Lo. subito da Mugabi ha 
rovinato il festoso viaggio nel 
Nevada del gigantesco Frank 
Bruno campione d’Europa dei 
massimi e del giamaicano Merci 
•Bomber* Graham campione 
europeo dei medi Frank Bruno, 
un nero di Santo Domingo ma 
cittadino britànnico si e pre¬ 
sentato al CaesaFa Hotel vestito 
da cow-boy con cappellone, la 
Colt e stella da sceriffo: ha ab¬ 
bracciato il suo vecchio idolo 
Cassila Clsy e poi ha pianto ve¬ 
dendo l’amico Mugabi sul tavo¬ 
lata E rimasto male anche rie¬ 
ro/ Graham giunto a Las Vegas 
con l'intenzione di sfidare il vin¬ 
citore: John Mugabi sarebbe 
stato alla sua portata, invece 
Marvin *Bad* Hagler, questo in¬ 
vincibile diavolo pelato, appar¬ 
tiene od un diverso pianeta. 

E non si vede chi potrà detro¬ 
nizzarlo malgrado l'età dì Mar- 
velous*i lui dice di avere quasi 
32 anni ma potrebbe averne di 
più. Crediamo, difatti, aia nato a 
Newark. New Jersey, il 23 mag¬ 
gio 1952. Forse un giorno il suo 
successore sari Donald Curry il 
cobra nero del Texas che dome¬ 
nica, a Forth Worth, difese la 
sua cintura di campione dei wel¬ 
ter» probabilmente per l’ultima 
voltò. 

Con facilità ba liquidato, nel 
secondo assalto, il panamense 
Eduardo Rodnguex con una 
•combinazione* (sinistro-de¬ 
stro); nel prossimo futuro inten- 


pu- 


gni e il domani dorrebbe es se re 
suo. L’intelligente Hagler deve 
intorno. 

GfuMppt Signori 


Agnolin. 
all’Olimpico 
Fermo Bonetti 

MILANO — Polli- 
ce verso del giudi- 
ce sportivo per 28 
giocatori tra serie 
A e B questa setti¬ 
mana. In testa alla lista degli 
squalificati, per il massimo 
campionato Bonetti della Ro¬ 
ma (che salterà quindi anche 
la partita successiva con il Mi- 
lan) e Piraccini del Bari fer¬ 
mati per due giornate. Con 
una seguono Colantuono e 
Progna del Pisa, Pellegrini e 
Scanziani della Sampdoria, 
Galderisi del Verona, Maldìni 
del Milan, Ferri del Torino, 
Enzo del Lecce e Crlsclmanni 
dell'Udinese e Ferroni dell’A- 
veliino. Questi invece gli arbi¬ 
tri designati in serie «A»: Ata- 
lanta-Bari: Pieri; Como-Pìsa: 
D’Elia; Fiorentina-Vcrona: 
Boschi; Lecce-Sampdoria: Te¬ 
sta; Milan-Udinese: Leni; Na- 
poli-Inten PaireUo; Roma-iu- 
ventus: Agnolin; Torino-Avei- 
lino: Coppetelli. Serie «B»: 
Arezzo-Cremonese: Sguizzato; 
Brescia-Ascoli: Paparesta; Ca* 
gliari-Lazìo: Tubertini; Cam- 
pobasso-Monza: Gava; Catan- 
zaro-Empoli: Pezzella; Cesena- 
Genoa: Mattei; Palermo-Bolo- 
gna: Tuveri; Sambenedettesc- 
Pcscara: Lamorgese; Tricsti- 
na-Perugia: Amendolia; Vi- 
cenza-Catania: Gabbrielli. 

Juve nei guai 
Serena 
s’è strappato 

© TORINO — (v.d.) 

Serena si è infor¬ 
tunato, la Juve 
adesso è davvero 
nei guai. Dovrà af¬ 
frontare il match contro la 
Roma e quello, decisivo, con¬ 
tro il Barcellona, senza la sua 
punta titolare e senza Bria- 
schì, anch’egli fermo. Gli re¬ 
sta un solo attaccante vero, 
cioè Pacione, che andrà sicu¬ 
ramente in campo contro gli 
spagnoli, mentre all’Olimpico 
Trapattoni potrebbe schierare 
una formazione imbottita di 
centrocampisti. L’infortunio 
di Serena è grave, si tratta di 
uno strappo al quadricipite fe¬ 
morale della coscia sinistra, 
provocato da un incidente du¬ 
rante la partita con il Napoli. 
Serena dovrà restare a riposo 
assoluto per almeno quattro 
settimane e poi riprenderà 
con cautela. In pratica il cam¬ 
pionato per lui si è concluso. 
Anche I discorsi sulla Nazio¬ 
nale a questo punto rischiano 
di saltare, fnsomma un finale 
di stagione davvero sfortuna¬ 
to per l’attaccante che negli 
ultimi tempi sì è trascinato da 
un acciacco all’altro. 

La Simac aspetta 
buone notizie 
da Madrid 




MILANO — Ulti¬ 
mo round di Cop¬ 
pa Campioni. A 
Pavia (il Paialido 
è occupato dal ten¬ 
nis) si gioca Simac-Maccabi di 
Tel Aviv. Per sperare nella fi¬ 
nale la Simac deve battere gli 
israeliani e poi aspettare. 
Aspettare di sapere che cosa 
succede a Madrid tra Reai e 
Zalgiris Kaunas. Se i madrile¬ 
ni battono i sovietici con oltre 
18 punti di scarto sono gli spa¬ 
gnoli ad andare alla finale di 
Budapest. La classifica: Cibo- 
na e Zalgiris p. 12; Reai e Si¬ 
mac 10; Maccabi 8; Limoges 2. 
La partita di Pavia in registra¬ 
ta tv dopo le 22,40 a «Sportset- 
te» (Raidue). 

Altobelli vuole 
andare via 
dall’Inter 

® MILANO—Sul ta¬ 
volo di Ernesto 
Pellegrini arriva 
una patata bollen¬ 
te: Alessandro Al¬ 
tobelli con quest’Intor è con¬ 
vinto di non aver più troppe 
cose da dividere. «Sento di non 
essere né amato né apprezza¬ 
to, il pubblico forse è stufo di 
vedere sempre la mia faccia, 
certo non viene mai tenuto in 
giusta considerazione i) mio 
lavoro. Se la squadra va nude 
fischiano me, se va bene ap- 
plaudono altri e anche se se¬ 
gno due gol in una domenica 
c’èchi storce il naso*. E allora? 
Altobelli si incontrerà molto 
presto con Pellegrini e chiede¬ 
rà di risolvere questa situazio¬ 
ne. «Non avevo mai pensato di 
andarmene, ma adesso questa 
potrebbe essere la soluzione. 
Ho un contratto fino 811*88 
quindi non sta a me prendere 
certe decisioni. Comunque 
non mi va di andare avanti In 
questo dima» forse è ora di 
ammainare questa bandiera*. 

Vince la Rft 
l’amichevole 
col Brasile 

FRANCOFORTE 
— LVamichevole» 
BKWdi calcio tra la 
Germania federa¬ 
le e il Brasile, è 
stata vinta dai tedeschi eoi 
punteggio di 24. Il primo gol 
al l’di gioco ad opera di Brie¬ 
gei, il secondo su errore di Fai- 
cao (il migliore insieme a So* 
crates), da parte di Aliofs. 
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La Feci e le Tesi del congresso 


ROMA — È dura la vita di Pietro Folenn, 
segretario della «nuova Fgci*, quella autono¬ 
ma dal partito e rifondata a Napoli un anno 
fa. Ed è dura soprattutto alla viglila del XVII 
Congresso del Pel, un appuntamento a cui 1 
giovani comunisti si presentano volutamen¬ 
te senza emendamenti, senza delegati, sema 
candidati da far eleggere >dl diritto » negli or¬ 
ganismi dirigenti del Pel. 

Ma è dura lo stesso e, a conclusione di due 
giorni di discussione sulle Tesi, nel Teatro 
Centrale di Roma, con ragazzi e ragazze (co¬ 
munisti e non) venuti da ogni parte d’Italia, 
Pietro Folenn va alla tribuna e lo ribadisce 
senza mezzi termini: «A molti — dice — non 
Interessano le cose che diciamo. Ci conside¬ 
rano solo uno strumento per qualche altra 
cosa». 

La polemica non è diretta, ma tutti hanno 
letto II •Corriere della sera» di martedì, se¬ 
condo il quale Achille Cicchetto, della segre- 


e raccomanda: «Il Pel non dimentichi la sua 
diversità. Oggi cl sono moltissime ragioni 
per essere diversi. Forse un terzo degli Italia¬ 
ni sono diventati "diversi” perchè 11 hanno 
costretti: rappresentateli, cl speriamo». An¬ 
che Stefano Ceccantl, segretario nazionale 
della Fucl, vuole un Pel più •alternativo*: 
•Dopo Sigonella — afferma — il vostro dibat¬ 
tito interno si è impoverito. È sembrato pre¬ 
valere uno spirito di compiacimento per le 
difficoltà del pentapartito. Ma le difficoltà 
degli altri non sono automaticamente suc¬ 
cessi per voi *.EGIgl Bobba, segretario nazio¬ 
nale di gioventù Aclista Incalza: •Un governo 
di programma? No, serve subito un pro¬ 
gramma per il governo, tenendo presente che 
su alcunlleml specifici possiamo essere d’ac¬ 
cordo col Pei». 

IL .NUOVO SOCIALISMO» — Diversi gli 
accenti, le letture, l linguaggi del vari Inter- 
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tertn del Pel, avrebbe Illustrato le Tesi a que¬ 
staplatea non per portare più avanti un Inte¬ 
ressante confronto, ma per .ancorare al 
“centro" di Alessandro Natta la Federazione 
giovanile». E11 tutto attraverso una mano¬ 
vra, che — scrive II «Corriere» — consistereb¬ 
be* nell’avvicinarsi al linguaggio delia Fgci e 
assecondare la sua richiesta di autonomia, 
ma per sottrarla, principalmente, al fascino 
delle utopie di Pietro Ingrao e al gorbaclovi- 
smo di Cossutta». 

Più che Ironica è la risposta di Folena: 
«Quando diciamo di essere contro 11 nucleare 
cl ‘‘schierano’’ con Mussi e Bassollno; se par¬ 
liamo di Reagan, dicono che stiamo con la 
Castellina; quando diamo il via alla petizione 
per l’Afghanistan dicono che abbiamo "svol¬ 
tato" e slamo passati con Lama; quando ap¬ 
prezziamo la battaglia sulla Finanziaria del 
gruppo parlamentare del Pel, diventiamo 
amici di Napolitano. Invece noi stiamo solo 
con una generazione che è scesa In campo 
marcando, più di altre, l caratteri della pro¬ 
pria autonomia. Non accettiamo le categorie 
prefabbricate per Interpretare il prossimo 
congresso del Pel». 

Un grande applauso In sala e tante risate. 
Virente ha colto nel segno, anche perché per 
due giorni tutti coloro che sono andati al mi¬ 
crofono (tantissimi) hanno percorso una via 
davvero originale. 

Xnrattl alcune, pur ripetute, critiche alle 
Tesi (In particolare per quanto riguarda la 
pace. Il rapporto uomo-ambiente; quello tra I 
sessi) sono state avanzate non per marcare 
astrattamente vicinanze e lontananze •Ideo¬ 
logiche’, ma per dare un contributo di meri¬ 
to, filtrato dal patrimonio di sensibilità nuo¬ 
re, affinché U *Pcl capisca meglio e di più la 
lor o real tà ». 

LETTERE — Ecco due lettere, ad esemplo, 
pubblicate dallo «speciale Jonas• dedicato al 
congresso del Pel. Una viene da Ravenna. È 
di Elettra Stambulls, che scrive: «È lontana 
la cultura della pace. Perché è facile dire: tu 
la guerra non l’hal fatta. Ma io, classe 1969, 
non ho neanche mal fatto la pace. La nostra 
è una guerra più feroce e più distruttiva, per¬ 
ché tl smonta ad una ad una le tue illusioni. 
Che tristezza! Non conosceremo la faccia del 
"nemico" neanche In punto di morte. Anche 
sperare, vedete, oggi costa di più: sarà l’infla¬ 
zione?». E Adriano Tota, di Torino: *Se qual¬ 
cuno pubblica le'Tesi sull'Unità probabil¬ 
mente pensa che qualcuno le legga tutte. 
Non credo possa capitare ad un giovane nor¬ 
male. Appena le ho viste, sono andato a cer¬ 
care nell'indice 1 punti In cui si parla del gio¬ 
vani. Ho letto e riletto, ho preso appunti. Non 
riuscivo a capire. Il linguaggio era compren¬ 
sibile, ma non mi convincevo. Perche? Ho 
pensato al partito, come lo conosco Io a Tori¬ 
no, e mi sono accorto che in tutti questi mesi 
non ha fa tto niente per noi giovani». 

INTERVENTI — Eppure U Pel rappresen¬ 
ta molto più che una speranza per tanta par¬ 
te della gioventù. Parla Giovanna Deciteli, 
del •Centro Aurora» — un gruppo cattolico — 


venti. Ma un chiodo viene sempre battuto, 
quello che qui chiamano «nuovo socialismo*. 
Che cos’è?*È un’idea ricca, dinamica, colora¬ 
ta del socialismo — afferma Massimiliano 
T òggi, del “Centri di Iniziativa per la pace” 
(Cip), federati alla Fgci. Vuol dire essere per¬ 
meabili, rimettersi in discussione». Secondo 
Stefano Cristante, delTArci Klds, si tratta in¬ 
vece di «saper mantenere un rapporto sia con 
i movimenti reali, sia con quelli che apparen¬ 
temente non esistono, ma influenzano cultu¬ 
re e costumi». Per Fulvio Angelini, segretario 
del •Cip*, vuol dire che «tutte le Tesi devono 
confrontarsi con i valori della solidarietà e 
della non violenza». Per Aniello Troiano, del¬ 
la segreterìa regionale Fgcl-Campania, «non 
bisogna rinunciare a valori, idee, passioni 
pur di vedere il Pei al governo.. Per Giam¬ 
paolo SU vestrì, dell'Arci Gay, è decisivo il su¬ 
peramento delle contraddizioni e delle di¬ 
scriminazioni sessuali: «Se pensiamo che il 
socialismo deve essere felicità, allora la con¬ 
traddizione di sesso ha un grande peso. E 
nelle Tesi se ne parla poco*. 

IL FILO ROSSO — Insomma verso 11 Pel si 
Indirizza una •domanda ricca*. Come se la 
cava Achille Occhetto nel tratteggiare 11 filo 
rosso che lega queste Tesi? Occhetto aveva 
insistito a lungo su come si presenta li mo¬ 
derno bisogno di socialismo e sul Pel «parte 
integrante delia sinistra europea». Una nuo¬ 
va frontiera, questa, che tiene conto del tem¬ 
pi In cui viviamo, senza comportare — dice 
Occhetto — «né abiure, né rinuncia ad un 
patrimonio originale del comunisti italiani, 
che però deve essere messo a confronto con 
l’elaborazione e la grande riflessione delle 
socialdemocrazie del Nord, sull'esempio di 
, Olof Palme». 

Dall’insieme de* discorso di Occhetto i col¬ 
pito e lo dice—in un modo un po’paradossa¬ 
le — Piero Mancini, segretario della Fgci- 
Lazlo: «Sono sorpreso e disorientato — spie¬ 
ga Mancini — perché o non ho capito nulla 
delle Tesi o Occhetto condivide le nostre cri¬ 
tiche». Meno drastico Pietro Folena: • Apprez¬ 
zo Il metodo, la disponibilità al confronto. Un 
“dialogo diretto" con tl Pel cl sembrava utile 
e necessario. Non esiste congresso che possa 
rispondere a tutte le nostre ansie. Al partito 
vorrei dire Che le critiche non offuscano il 
valore delie Tesi. D’altra parte una critica va 
fatta anche a noi stessi: come giovani comu¬ 
nisti dobbiamo imparare a non limitarci a 
testimoniare alcuni principi, ma a tradurli in 
pratica. D’altra parte siamo una generazione 
scomoda, ma vera e rispetto al XVII con¬ 
gresso del Pei abbiamo in comune la volontà 
di costruire "un nuovo socialismo"». 

E si finisce come si era cominciato, con 
una citazione di Max Weber che era stata 
fatta da Stefania Pezzopane nell’Introduzio¬ 
ne: «n possibile non verrebbe raggiunto ae 
nel mondo non si ritentasse sempre l’Impos¬ 
sibile». Pietro Folena la riprende e chiude con 
una battuta:•Hon vorremmo che cl fosse una 
divisione di compiti, per cui alla Fgci spetta 
l’impossibile e al Pei U possibile*. 

Rocco Di Blasl 
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«Compagni del Pei, 
noi giovani che 
cerchiamo sempre 
{Impossibile...» 

II convegno (con Occhetto) ai quale hanno preso 
parte esponenti di altri movimenti giovanili 
Niente etichette ma discussione sui problemi 
veri. Dubbi, consensi, critiche e sollecitazioni 


Socialisti: no a De Mita 


alla direzione del governo». 
Ma per 11 momento, ad appa¬ 
rire del tutto Indifferente al¬ 
la rimostranza democristia¬ 
na è proprio Bettino Craxl, 
che nella riunione della dire¬ 
zione socialista, l'altro Ieri, si 
è limitato a Ignorare le in¬ 
giunzioni della De. Non ba¬ 
sta: ha annunciato che, ve¬ 
rifica o non verifica, per un 
altro anno — se non di più — 
non ha nessuna intenzione 
di muoversi da Palazzo Chi¬ 
gi- 

Con queste premesse, il 
fantomatico «chiarimento» 
tra l cinque difficilmente sa¬ 
rà nulla di diverso dalla sce¬ 
neggiata che tutti s’attendo¬ 
no. Ma a costringere gli al¬ 
leati-antagonisti a una ve¬ 
rifica politica autentica, nel¬ 
le aule del Parlamento, sarà 
Invece l’iniziativa comuni¬ 
sta: è questione di ore la pre¬ 
sentazione della prima delle 
mozioni parlamentari 

preannunelate su poche ma 
qualificanti questioni, dalla 
politica economica a quella 
internazionale. Il primo do¬ 
cumento del Pei riguarda 
proprio le possibilità offerte 
dal calo-petrolio per affron¬ 
tare In modo incisivo le que¬ 
stioni più acute dell’occupa¬ 
zione e del Mezzogiorno. E le 
risposte, le scelte del penta¬ 
partito non potranno essere 
«cucinate» nel chiuso dei ver- 


mattinoè sì sono chiusi alle 20, 
escluse le Canarie che hanno 
una differenza di un'ora rispet¬ 
to al resto della Spagna. Le do- 
mande a cui gli elettori doveva¬ 
no rispondere nel referendum 
erano tre: il mantenimento o 
meno della Spagna nella Nato 
(soltanto nella sua struttura 
politica e non in quella millta- 


(tra cui scegliere il vicepresi¬ 
dente), 20 «togati», i 3 di dirit¬ 
to: Francesco Cossiga, il pre¬ 
sidente della Cassazione, 
Giuseppe Tamburino e il 
procuratore generale della 
stessa Corte, Carlo Maria 
Pratis. 

Nelle nove elezioni di vice¬ 
presidenti della storia del 
Csm, il presidente della Re¬ 
pubblica — che presiede an¬ 
che l’organo d’autogoverno 
del giudici — ha votato In sei 
casi, in altri tre si è astenuto. 
Per stare alla storia più re¬ 
cente, Leone partecipò alle 
votazioni che portarono al¬ 
l'elezione di Bachelet(17 voti 
contro 15), Pertlni Invece 
non votò quando fu eletto De 
Carolis. 

Torniamo a lunedì pome¬ 
riggio. Nella prima votazio¬ 
ne 1 7 giudici ael gruppo «mo¬ 
derato. di Magistratura in¬ 
dipendente votano compatti 
per Mirabelli. I tre «laici» Pei 
e i tre giudici di Magistratu¬ 
ra democratica votano Smu¬ 
raglia. Un voto riceve il «lai¬ 
co» Silvano Tosi (Pii). Le 
schede bianche sono 19: De (l 
cui candidati «ufficiosi» era¬ 
no Pennacchlnl o La Penta), 


no lavoro intellettuale, la 
Borsa, il «miracolo, dei fondi 
e — come a Roma e da Roma 
ricevuta — un’alleanza pen¬ 
tapartitica divisa e incerta 
alla testa delle amministra¬ 
zioni locali. Del resto basta¬ 
va seguire in questi giorni 
con un minimo di obiettività 
qualcuno degli oltre quattro- 
cento congressi di sezione 
per sentire che il punto di 
massima tensione e attesa 
non riguardava e non ri¬ 
guarda le questioni degli 
emendamenti, ma la preoc¬ 
cupazione di «farcela», di ri¬ 
mettere *in trazione» il parti¬ 
lo dopo le scosse delle ammi¬ 
nistrative c del referendum, 
di attrezzare la politica dei 
comunisti a fornire risposte 
che siano all'altezza delle do¬ 
mande di Milano. 

Queste le attese con cui si 
doveva misurare il segreta¬ 
rio milanese del Pei, il quasi 
quarantenne Luigi Corbani, 
e alle quali risponderà Natta, 
che segue i lavori di questo 
congresso, nel discorso che 
terra domani pomeriggio. È 
atteso anche l'intervento di 
un delegato della sezione - 
Italtel, a nome Antonio Piz¬ 
zinato, vecchia conoscenza, 
ma che per la prima volta in¬ 
terverrà come segretario ge¬ 
nerale delia Cgìl. 

Cinquantasei cartelle, po- 


Imtnaginare di fare un 
viaggio nel cosmo a cavallo 
di una cometa». 

La scienza come spetta¬ 
colo In tv secondo te che va¬ 
lore ha? «Non bisogna crea¬ 
re troppa attesa, ma un av¬ 
venimento come quello di 
stanotte è certo da seguire. 
È l’incontro della sonda 
con la cometa, una tappa 
nella storia dell’uomo. Ed è 
una impresa tutta europea, 
per la quale ha partecipato 
in buona misura anche l'I¬ 
talia. Queste "dirette dallo 
spazio" non si possono fare 
ogni due mesi, perché — 
parliamoci chiaro — si ve¬ 
dono soltanto puntini e pal¬ 
line, bene che vada qualche 
sfera. La cosa più Impor¬ 
tante sono i discorsi degli 
scienziati, il racconto cne 
fanno. Ma la gente ha un 


tlcl a villa Madama, ma do¬ 
vranno affrontare alla luce 
del sole la prova del confron¬ 
to parlamentare. 

Come vi si presenteranno i 
cinque? A dispetto degli ac¬ 
cordi e degli «incontri di 
riappacificazione» dietro le 
quinte, la loro formazione è 
ancora tutta In ordine spar¬ 
so. Non si tratta di scherma¬ 
glie, ma di dissensi profondi, 
tra 11 Psl da una parte, la De 
e il Prl dall’altra: a Martelli 
— che l’altro giorno In dire¬ 
zione indicava nel fatti di Si¬ 
gonella e nel discorso di Cra¬ 
xl alla Cgit i segni di »un 
orientamento di fondo» del 
Psl e di »un diverso rapporto 
tra 1 partiti storici della sini¬ 
stra» — Spadolini ribatte (in¬ 
tervista a Epoca) che proprio 


dopo 11 discorso craxiano al¬ 
la CgiI egli ha avvertito «li ri¬ 
schio di una Sigonella socia¬ 
le, dopo la Sigonella politica. 
Non possiamo commettere 
errori In questa direzione*. 

Craxl, lasciando n Mnrtolli 
il compito di tener viva que¬ 
sta polemica, si è occupato 
invece l’altro giorno di dise¬ 
gnare un programma di in¬ 
terventi «per un anno e più di 
lavoro», nel corso del quale 
— evidentemente — ritiene 
di non dover essere disturba¬ 
to. SI tratta — egli dice — di 
un anno importante per un 
maggiore sviluppo dell’eco¬ 
nomia, per una battaglia a 
fondo contro le «schegge» re¬ 
sidue del terrorismo, per un 
impegno particolare in favo¬ 
re della pace, per rendere in¬ 


Ci sono le condizioni 
per i! ribasso della benzina 

ROMA — Cl sono le condizioni per un ribasso di 15 lire del 
prezzo della benzina: rispetto alla media europea in Italia 11 
carburante costa 12,44 lire In più. A questo va sommata la 
riduzione dell’Iva e si arriva così alle 15 lire in meno per la 
«super*. È però prevedibile che, anche questa volta, il governo 
decida di fiscalizzare il ribasso, mantenendo 11 prezzo al con¬ 
sumo delia super a 1280 lire al litro. 

Sono intanto già scattati, a partire dalla mezzanotte di ieri, 
ribassi di 21 lire per il gasolio da riscaldamento e per 11 petro¬ 
lio da riscaldamento. L'olio combustibile fluido è invece di¬ 
minuito di nove lire al chilo, passando da 381 a 372 lire. 


Spagna nella Nato 


re, come è il caso della Francia); 
la non nuciearizzazione del ter¬ 
ritorio spagnolo; la riduzione 
delle basi Usa sul territorio del 
paese (vi sono, ora, tre basi ae¬ 
ree, una aeronavale, sei stazioni 


di comunicazioni ed una me- 
teorologica-sismica). Gli aventi 
diritto al voto erano 28.812.307, 
più 258.917 emigrati, che han¬ 
no potuto esprimere la loro 
scelta per corrispondenza. Il 


Elezioni Csm 


Psl, il «togato» del Sindacato, 
il gruppo di Unità per la Co¬ 
stituzione, 1 3 membri di di¬ 
ritto. 

Seconda votazione: ancora 
7 voti per Mirabelli e 6 per 
Smuraglia, Il schede bian¬ 
che, e 9 voti per il sen. Nicola 
La Penta, espressi da Uni- 
cost. 

Ultima votazione, ' dopo 
una consistente pausa di «ri¬ 
flessione»: Unicost decide di 
votare compatta per Smura¬ 
glia. Al suoi nove voti si ag¬ 
giungono i 6 di Pei e Md. I 
due «laici» socialisti si asten¬ 
gono. Tutti gli altri (Mi, Sin¬ 
dacato, Pii, I>c, presidente e 
pg della Cassazione, Cossiga) 
votano Mirabelli, che la 
spunta per un solo suffragio, 
16 a 15.11 voto del presidente 
è così risultato determinante 
per l’elezione di Mirabelli. 

Cesare Mirabelli, 44 anni, 
è stato magistrato all'inizio 
degli anni 70 (una «tradizio¬ 
ne», la sua famiglia conta 
anche Giuseppe Mirabelli, 
ex presidente delia Cassazio- 


Pei a Milano 


ne, magistrato notissimo), 
poi s’è dato alla docenza. È 
ordinario di diritto ecclesia¬ 
stico all’università romana 
di Tor Vergata. Fa parte del¬ 
l’associazione giuristi catto¬ 
lici, viene descritto come 
persona più vicina ad am¬ 
bienti vaticani che alla De, 
ha fatto anche parte della de¬ 
legazione italiana che ha 
condotto le trattative col Va¬ 
ticano per il nuovo Concor¬ 
dato. Dal Parlamento, un 
mese fa, aveva ottenuto 686 
preferenze, risultando il se¬ 
condo degli eletti al Csm. 

Quali sono i retroscena 
delia sua elezione a vicepre¬ 
sidente? Il segretario di Ma¬ 
gistratura, Enrico Ferri, pre¬ 
senta il risultato come «una 
grande vittoria» della sua 
corrente ed »una prova di au¬ 
tonomia e di indipendenza 
reale dalle logiche dei parti¬ 
ti»: Mirabelli e stato scelto e 
sostenuto, spiega, «perché è 
una persona che garantisce 


co più di due ore per una re¬ 
lazione che si è proposta co¬ 
me obiettivo centrale quello 
di alimentare di sostanze 
concrete la linea deli’alter- 
nativa democratica, di colle¬ 
garla alle esigenze primarie 
dello sviluppo e della giusti¬ 
zia, di farla aderire a una 
realtà attraversata dalle tra¬ 
sformazioni e di darle il so¬ 
stegno di un esame realistico 
degli schieramenti sociali e 
politici. «L’altemativa demo¬ 
cratica è innanzitutto per 
qualcosa, è per lo sviluppo e 
il progresso del Paese; è at¬ 
traverso gli obiettivi di un 
programma di rinovamento 
della società italiana che si 
definiscono le alleanze, le 
forze contrarie, gii ostacoli, 
le resistenze», non con la pre¬ 
giudiziale degli schieramen¬ 
ti. Questo non significa elu¬ 
dere i nodi politici. Corbani 
ha svolto una critica dura 


della politica del Pii, trasfor¬ 
matosi da partito dei pro¬ 
grammi ad «alfiere del pen¬ 
tapartito», del Psì, dei suoi 
«tenui tentativi riformistici», 
delle sue illusioni che «il pen¬ 
tapartito potesse assicurare 
nuovi equilibri del potere 
economico e finanziario, più 
favorevoli al suo disegno di 
sfondamento al centro del¬ 
l’elettorato de», del «grande 
errore» di aver sacrificato le 
esigenze di questa città al di¬ 
segni romani di stabilizza¬ 
zione dell’alleanza con la De. 
E ha messo sut tappeto la 
realtà di una De che a Mila¬ 
no esprime «un patto di pote¬ 
re tra gruppi collegati con 
interessi immobiliari e fi¬ 
nanziari e la parte più inte¬ 
gralista del mondo cattoli¬ 
co», di cui ha sottolineato 
tutta la distanza dalla ricer¬ 
ca e dall’impegno innovativo 
che caratterizzano altre 
componenti a cominciare 


Il 19 marzo la 
Commissione dei 77 

La Commissione del Cc e della Ccc incaricata della prepara¬ 
zione e dello svolgimento del 17° congresso del Pei è convoca¬ 
ta per mercoledì 19 marzo alle ore 9,30. 


La notte di Halley 


grande interesse per l’Uni¬ 
verso, vuole capire, cono¬ 
scere, anche se le Immagini 
non sono quelle stupende 
dei documentari sugli ani¬ 
mali». 

Cosa succederà questa 
notte In tv? Bisogna consi¬ 
gliare agli appassionati di 
cannocchiali e telescopi di 
abbandonare 1 loro stru¬ 
menti per guardare la co¬ 
meta In televisione? «Direi 
di sì. Avvicinandosi ai sole 
Halley — che è fatta di 
ghiaccio — evapora, subli¬ 
ma particelle, per cui da 
una certa distanza è impos¬ 
sibile vedere il nucleo della 
cometa, che è come avvolto 
da una fitta nebbia. Giotto 


invece sarà dentro a quella 
“chioma” larga un milione 
di chilometri, e dovrebbe 
arrivare a sfiorarne il cen¬ 
tro. Quando noi ci colleghe¬ 
remo una prima volta con 
Darmstadt verso le 23 la di¬ 
stanza tra Giotto ed Halley 
dovrebbe essere di mezzo 
milione di chilometri, men¬ 
tre alle 1,15 (cioè dopo un 
palo d’ore), nel momento di 
massimo avvicinamento, la 
distanza dovrebbe essere di 
500 km.*. 

In studio Piero Angela 
sarà insieme a Margherita 
Hack, direttore deU'osser- 
vatorio astrotisico di Trie¬ 
ste, al planetologo Carusi, 
esperto in orbite di comete. 


fine «più concrete le riflessio¬ 
ni sulle riforme istituziona¬ 
li». Per tutto ciò è necessaria 
la «stabilità politica». E le ri¬ 
chieste de di «patti» più vin¬ 
colanti? 

La risposta di Craxl è un 
netto «no». «Spetta al con¬ 
gressi del partiti — dice — e 
anche al congresso del Psl, di 
compiere bilanci, realizzare 
verifiche approfondite, trac¬ 
ciare Itinerari per il futuro. 
Nessuno potrebbe ipotecare 
con semplificazioni forzate 
la libertà di elaborazione e la 
sovranità di decisione delle 
grandi realtà democratiche 
della vita del partiti». Dun¬ 
que, nessun patto, nessun 
«pentapartito strategico* — 
come vorrebbe De Mita — 
prima dei congressi. Piutto¬ 
sto, di fronte «al problemi e 
alle necessità del paese nella 
situazione presente, ognuno 
(chiara stoccata alla De, 
n.d.r.) si assuma le proprie 
responsabilità». Il Psl per la 
sua parte — assicura Craxl 
— è «pienamente disponibile 
a consolidare la collabora¬ 
zione in atto», né pensa a 
cambi di maggioranze (come 
teme invece la De): nessuno 
può immaginare — dice il 
leader socialista — «di stra¬ 
volgere gli equilibri politici 
senza provocare reazioni 
adeguate e appropriate se¬ 
condo le regole delta vita de- 


Partito socialista aveva messo 
in gioco nel referendum una 
posta molto importante, quella 
della sua stessa unità. Infatti, 
mentre Gonzalez e gli altri 
esponenti del governo si sono 
pronunciati per il si durante la 
campagna referendaria, i sin¬ 
dacati di ispirazione socialista, 
la sinistra del partito e parte 


deriva dall’aver fatto parte 
della magistratura e dall’a¬ 
vere studiato a lungo i pro¬ 
blemi giudiziari». 

Unita per la Costituzione 
(il gruppo maggioritario del 
giudici) spiega In un lungo 
documento, «per evitare 
equivoci», la sua doppia scel¬ 
ta, prima per il de La Penta, 
poi per il comunista Smura¬ 
glia. La Penta, afferma Unl- 
cost, è stato votato in «un’ot¬ 
tica istituzionale», in quanto 
era 11 laico più votato dal 
Parlamento: si trattava In- 
somma di un’indicazione 
della possibilità di ampie 
convergenze. Indipendente¬ 
mente dalla persona. 

Alla terza, decisiva vota¬ 
zione, dopo frenetici Incontri 
con gli altri gruppi che si 
erano rifiutati (il riferimento 
esplicito è a Mi) di trovare 
accordi, Unicost ha deciso di 
fare le sue scelte nel merito, 
ed ha votato per Smuraglia: 
«Una scelta di alta professio¬ 
nalità e di prevedibile attitu¬ 
dine» compiuta, continua il 
documento, «pur rilevando 
Impreviste tiepidezze dapar- 
te di alcuni degli originali 
sostenitori di tale candidata- 


dalia Chiesa ambrosiana del 
cardinale Martini. 

Polemiche necessarie per 
la chiarezza del rapporti po¬ 
litici ma che si accompagna¬ 
no a proposte di confronti a 
Milano come in tutto il Pae¬ 
se. È rivolta al Pri la propo¬ 
sta di un terreno di incontro 
su) piano cittadino perché si 
lavori non a una riedizione 
della vecchia giunta di sini¬ 
stra ma a una giunta di pro¬ 
gresso più larga. Ai socialisti 
(era presente il sindaco To- 
gnoii) Il riconoscimento che 
anche nelle loro file sta 
emergendo Ja consapevolez¬ 
za che la conflittualità a sini¬ 
stra ha finito per avvantag¬ 
giare solo la De. «In questi 
mesi — ha incalzato Corbani 
— ci sono stati numerosi In¬ 
contri ufficiali fra i due par¬ 
titi, che hanno messo in rilie¬ 
vo come siamo più vicini sul 
domani che sull’oggi. Questo 
riavvicinamento di posizioni 
è importante ma è anche ne¬ 
cessario procedere più spedi¬ 
tamente con fatti concreti 
che indichino che da Milano 
viene una nuova prospettiva 
di unità tra i nostri due par¬ 
titi. Si può aprire da Milano 
una nuova stagione dei rap¬ 
porti tra Pei e Psl». Una con¬ 
vergenza che guardi oltre 
l’orizzonte italiano alle pro¬ 
spettive dell’intera sinistra 


e al giornalista Franco Fo¬ 
resta Martin, mentre da 
Darmstadt sarà Piero Bia¬ 
nucci a mostrarci la sede 
deli’Esa, l’ente spaziale eu¬ 
ropeo, e i suoi ospiti, ovvero 
gli scienziati italiani che la¬ 
vorano al progetta «In stu¬ 
dio — continua Angela — 
avremo anche un modelli¬ 
no in scala 1 a 4 di “Giotto”, 
e alcuni oggetti “originali” 
(cioè quelli costruiti come 
riserva di quelli montati 
poi effettivamente sulla 
sonda), cioè degli spettro¬ 
metri e lo specchio — poco 
più grande di uno specchio 
da barba — costruito dalle 
officine Galileo, un vero 
gioiello che dovrebbe anche 

Ì xoteggere l’obblettivo del- 
a telecamera, perché le 
manda le immagini riflesse 
della cometa*. 


mocratlca». Un'allusione 
cauta ma chiara, come si ve¬ 
de, aU'inevitabilltà di un 
passaggio elettorale In caso 
di mutamenti di linea politi¬ 
ca. 

Che resta, a questo punto, 
di una «verifica» che la De si 
proponeva di utilizzare per 
«Ingabbiare* l’alleato? Spie¬ 
ga Martelli — Il quale già In 
direzione aveva respinto con 
toni più marcati di quelli di 
Craxl, e quasi di scherno, la 
«proposta democristiana di 
una verifica biblica» — che 11 
Psl «ha escluso l’idea di una 
verifica rituale: è Inutile che 
cl si Incontri amabilmente, si 
discuta di schede, orienta¬ 
menti e programmi, se al 
termine uno o più parteci¬ 
panti, sempre e comunque 
Spadolini, talvolta anche al¬ 
tri, contestano 1 risultati cui 
si è pervenuti». Perciò — ag¬ 
giunge in un’intervista a 
Paese Sera — «la verifica de¬ 
ve essere circostanziata su 
ciò che è possibile, utile, con¬ 
veniente da qui al termine 
della legislatura, senza pro¬ 
grammi che scavalchino 
l’appuntamento con gli elet¬ 
tori o i congressi politici». 
Per la prossima legislatura, 
si vedrà: «Quell’impegno lo 
prenderemo davanti al con¬ 
gresso e davanti agli elettori, 
non adesso davanti al con¬ 
gresso democristiano, da- 


della gioventù socialista si sono 
al contrario impegnati per la 
vittoria del no. 

L’opposizione di destra ha 
mantenuto una singolare posi¬ 
zione astensionista. Su questa 
linea si sono schierati i leader 
di Coalicion Popular. i demo- 
cristiani, Alianza Popular e il 
Partito liberale. 


ra». II riferimento è ad una 
proposta esplorativa che 
Unicost avrebbe ricevuto (e 
rifiutato) da Md per votare, 
in alternativa a Smuraglia, 
la «laica» socialista Fernan¬ 
da Contri. 

E Md? In un comunicato 1 
suoi tre consiglieri ritengono 
questa elezione «un Impor¬ 
tante passo avanti rispetto al 
passato»: Mirabelli «è stato 
individuato Indipendente¬ 
mente da logiche esterne e 
da indicazioni precostituite», 
affermano, e d’altra parte il 
consenso ottenuto da Smu¬ 
raglia indica «che sono av¬ 
viate a superamento antiche 
preclusioni, ingiustificabili 
dal punto di vista istituzio¬ 
nale». Sono concetti, questi 
ultimi, ripetuti anche da 
Unicost, cne ha ribadito il 
suo «rifiuto di accettare pre¬ 
clusioni» e «di lasciarsi coin¬ 
volgere in schemi originati, o 
che possono apparire origi¬ 
nati, all’esterno dell’istitu¬ 
zione». 

Anche 11 presidente del 
gruppo della Sinistra Ìndi¬ 
pendente, on. Stefano Rodo¬ 
tà, afferma In un comunica¬ 
to che «è di grandissimo ri- 


europea. «A Milano non sia¬ 
mo assillati dalla nostra col- 
locazione all’opposizione, 
ma siamo preoccupati per le 
conseguenze sulla vita citta¬ 
dina di una amministrazio¬ 
ne forte nel numeri ma debo¬ 
le politicamente. Non abbia¬ 
mo fatto una opposizione 
nervosa né vendicativa, ma 
ci siamo mossi per avanzare 
soluzioni e proposte e ogni 
volta abbiamo trovato Imba¬ 
razzo e divisioni». La relazio¬ 
ne avanza una serie di pro¬ 
poste, alcune delle quali 
nuove, che Investono sia la 
vita della città che il pro¬ 
gramma economico e sociale 
del Pei: il diritto di voto am¬ 
ministrativo agli immigrati 
stranieri, la ristrutturazione 
degli orari dei servizi, il fisco, 
la tassazione dei Bot, i con¬ 
trolli e l’allargamento della 
Borsa, il credito, Je assicura¬ 
zioni, l’informatica- Una 
battuta polemica sul «Cor¬ 
riere della Sera» «giunto ad 
uno dei punti più bassi di 
prestigio e autorevolezza». 

Il dibattito è iniziato ieri 
pomeriggio; entro oggi sa¬ 
ranno presentati gli even¬ 
tuali emendamenti alle Tesi, 
che si aggiungeranno a quel¬ 
li già approvati o votati dalle 
sezioni. Su 406 congressi di 
base (92% de) totale) la par- 


Questa notte, chi avrà la 
pazienza di aspettare Hal¬ 
ley, avrà anche una sorpre¬ 
sa in più: ne sentirà la voce. 
Dei sensori a bordo della 
sonda rilevano infatti i ru¬ 
mori del cosmo, il crepitio . 
del pulviscolo contro Giot¬ 
to. Intanto in molte città cl 
si organizza per aspettare 
la cometa: a Roma, al Pa- 
lazzetto delio Sport, e a To¬ 
rino, rincontro tra Giotto e 
Halley si è già trasformato 
in una festa. Tutti insieme 

e r la cometa, aspettando 
immagini dal cosina Ma 
chi è mattiniero può vedere 
Halley anche a occhio nu¬ 
do, sul filo dell’orizzonte, 
poco prima dell’alba. Ma¬ 
gari dopo aver fatto tardi 
davanti alla tv. 


SMa Carambola 


vanti a De Mita e Forlanl». 

A De Mita non resta che 
far buon viso a cattivo gioco. 
Patto settennale? Per carità, 
mal detto: semplicemente, la 
De vuole «creare le condizio¬ 
ni per una maggiore solida¬ 
rietà e per un governo più ef¬ 
ficace. Nessuno assumeva 
l’Iniziativa, e allora l’abbla- 
mo assunta noi come partito 
di maggioranza relativa: 
concordare un programma 
per la parte rimanente della 
legislatura». Ma la reale di¬ 
sposizione sulla De verso 
Craxl trapela dagli attacchi 
di De Mita contro un Psl pro¬ 
teso «a occupare più spazio 
possibile In vista di cambia¬ 
menti futuri», e nella persi¬ 
stente preoccupazione che 11 
nuovo clima a sinistra (sot¬ 
tolineato ancora da Martelli) 
nasconda intenzioni di di¬ 
verse alleanze. Ma In questo 
caso «si fa una proposta al¬ 
ternativa: se vi e la maggio¬ 
ranza bene, altrimenti la si 
spiega agli elettori». E «alle 
elezioni si andrebbe» anche 
nel caso che tra i cinque non 
si raggiungesse un accordo: 
•La De — decreta De Mita 
con un chiaro riferimento al 
governo di programma — 
non sottoscriverebbe altre 
alleanze diverse dall'attua¬ 
le». 

Antonio Caprerìca 


La campagna per il no è stata 
condotta attivamente dal Ceop 
— il movimento pacifista che 
raccoglie 450collettivi naziona¬ 
li — e la Piattaforma civica per 
l’uscita della Spagna dalla Na¬ 
to, formato dai comunisti, dalle 
Comisiones Obreras, dall’Uso e 
dal Cnt. 

Antonio Orighi 


llevo» l’alto consenso raccol¬ 
to da Smuraglia. E conclude: 
•Sorprende e preoccupa, in 
questo quadro, l’atteggia¬ 
mento assunto dai due 
membri socialisti. La loro 
astensione ha impedito l’ele¬ 
zione di Smuraglia, che 
avrebbe rappresentato un 
fatto dì portata storica: la fi¬ 
ne dell’egemonia democri¬ 
stiana al vertice del Csm». 

Ieri tutti i consiglieri han¬ 
no trascorso la giornata a di¬ 
scutere la composizione del¬ 
le commissioni di lavoro. Mi¬ 
rabelli si è recato al Quirina¬ 
le per esaminare con Cossiga 
1 problemi giudiziari da af¬ 
frontare prioritariamente. A 
quelli esistenti, se ne stanno 
aggiungendo dei nuovi: sta¬ 
mattina, alla Corte di cassa¬ 
zione. 1 segretari o vicesegre¬ 
tari di PsH Psdi, Pii e Pr de¬ 
positeranno tre richieste di 
referendum. Riguardano l’a¬ 
brogazione della Commis¬ 
sione parlamentare inqui¬ 
rente, dei criteri attuali di 
nomina del Csm, di alcune 
norme relative alla respon¬ 
sabilità del magistrati. 

Michele Sartori 


tecipazione, con 13.243 
iscritti, è stata del 23,15%. 
Approvati 661 emendamen¬ 
ti. Ha raccolto il massimo di 
consensi quello di Luciana 
Castellina approvato in 81 
sezioni, con il 16,8% com¬ 
plessivo dei voti. L’emenda¬ 
mento Ingrao sul sindacato 
è passato in 78 sezioni con il 
14,4% dei voti. Seguono Bas¬ 
solino (punto A e B) con 
i'8,4% e Cossutta (Tesi 14) 
con il 5,9%. 

Giancarlo Bosetti 

Gli altri 
congressi 

Oltre a quello di Milano si 
svolgono in questo fine setti¬ 
mana altri 24 congressi di fede¬ 
razione: Torino (Chiaromonte), 
Como (Montessoro), Pavia 
(Barca), Rovigo (Pollini), Ve¬ 
nezia (Ingrao), Modena (G.C. 
Pajetta), Ferrara (Angius), 
Panna (LeddaLRavenna (Cos- 
sutta). Rimini (Ferraris), Arez¬ 
zo (Veltroni), Firenze (Napoli¬ 
tano), Livorno (Jotti), Pisa 
(Pellicani), Ancona (Cniaran- 


ila (Speda- 

i), Avellino 


D’Alema). 
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